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Querciola, proveniente dai fabbricati della cantina posta in loc.
S.P n. 9 "di Pievasciata" al n.c. 21, nel Comune di Castelnuovo
Berardenga (SI) - cod. loc. 2251 O.I. - Errata Corrige

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 269

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno
Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17872 - certificato il 12 settembre
2022
R.D. 1775/1933, artt. 7 e 95. Concessione di derivazione di
acque sotterranee da n. 1 pozzo in Comune di Lucignano (AR),
Località Maestà dei Mori, per uso Agricolo. Pratica SiDIT n.
4780/2021 (Codice locale n. ACS2021_00032). Approvazione
del disciplinare di concessione.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 272

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17873 - certificato il 12 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Rinnovo concessione scarico acque
reflue domestiche, con occupazione di porzione di area dema-
niale del corso d’acqua denominato torrente Ema, loc. San Polo
in Comune di Greve in Chianti. Pratica SiDIT 18232/2019.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 277

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17874 - certificato il 12 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale del corso d’acqua denominato Torrente Vingone, in
corrispondenza della linea ferroviaria Firenze-Roma (linea len-
ta) in comune di Castiglion Fiorentino, per la manutenzione del
ponte ferroviario. Pratica SiDIT 3162/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 283

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17875 - certificato il 12 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale dei corsi d’acqua denominati Fosso Maestro di Cor-
tenuova (MV35613) e Fosso MV35558, Via Piano all’Isola nel
Comune di Empoli per posa rete gas attraversamenti superiore
interrato e parallelismo. Pratica SiDIT 3097/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 287
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DECRETO 12 settembre 2022, n. 17884 - certificato il 12 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale del corso d’acqua denominato fosso MV 41733, loc.
Sambuca in Comune di Tavarnelle Val di Pesa per attraversa-
mento in subalveo con condotte idriche DN200 e DN60. Pratica
SiDIT 2831/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 293

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17889 - certificato il 12 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale del corso d’acqua denominato MV37254 affluente Fiu-
me Elsa, loc. Ponte a Elsa nel Comune di Empoli per scarico
acque reflue assimilabili domestiche. Pratica SiDIT 3185/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 299

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17910 - certificato il 12 settembre 2022
T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche super-
ficiali per uso AGRICOLO - derivazione dal LAGO TOPINA,
che sbarra l’omonimo fosso, mediante un’opera di presa nell’a-
rea prospiciente il terreno individuato al N.C.T. del Comune di
Castellina in Chianti; - Pratica SIDIT n. 1587/22 (Interna n.
975).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17915 - certificato il 12 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale del corso d’acqua MV 43038 affluente del T. Pesa in
Comune di Greve in Chianti per posa di cavo fibra ottica in
tubazione esistente in subalveo. Pratica SiDIT 3285/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 309

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno
Centrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETO 8 agosto 2022, n. 17919 - certificato il 12 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per attraversamento e parallelismo con condotta fognaria
in pressione dell’affluente in sinistra del fosso della Torre, nel
tratto censito con ID BV3153 e ID BV3179 in Comune di Pon-
te Buggianese (PT), nell’ambito dell’intervento di collegamento
fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera
di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a
Nievole all’invaso del Coccio. Pratica 3965 C (SIDIT: pratica
2503/2022 procedimento 3821/2022).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315
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DECRETO 9 settembre 2022, n. 17921 - certificato il 13 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Con-
cessione per attraversamento in subalveo del Torrente Pescia
Nuova, nel tratto censito con ID BV3189, con condotta fogna-
ria in pressione in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell’am-
bito dell’intervento di collegamento fognario del depuratore di
Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale
di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all’invaso del Coc-
cio. Pratica 3965 G (SIDIT: pratica 2517/2022, procedimento
3837/2022).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 323

DECRETO 9 settembre 2022, n. 17923 - certificato il 13 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per attraversamento in subalveo del Fosso del Calderaio,
nel tratto censito con ID BV3145, con una nuova condotta fo-
gnaria in pressione in Comune di Ponte Buggianese (PT), nel-
l’ambito dell’intervento di collegamento fognario del depuratore
di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale
di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all’invaso del Coc-
cio. Pratica 3965 J (SIDIT: pratica 2520/2022, procedimento
3840/2022).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 331

DECRETO 10 settembre 2022, n. 17924 - certificato il 13 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per attraversamento in subalveo del Torrente Borra nel
tratto censito con ID BV3288 con una nuova condotta di scarico
in Comune di Pieve a Nievole (PT), nell’ambito dell’interven-
to di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte
Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole
e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore interco-
munale di Pieve a Nievole all’invaso del Coccio. Pratica 3965
M (SIDIT: pratica 2523/2022, procedimento 3843/2022).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 339

DECRETO 10 settembre 2022, n. 17925 - certificato il 13 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per attraversamento in subalveo del Fosso del Pedicino,
nel tratto censito con ID BV3183, con condotta di scarico in
Comune di Ponte Buggianese (PT), nell’ambito dell’interven-
to di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte
Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole
e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore interco-
munale di Pieve a Nievole all’invaso del Coccio. Pratica 3965
P (SIDIT: pratica 2526/2022, procedimento 3846/2022).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 347
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DECRETO 10 settembre 2022, n. 17926 - certificato il 13 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per attraversamento in subalveo del Torrente Pescia Nuo-
va, nel tratto censito con ID BV3189, con condotta di scarico in
Comune di Ponte Buggianese (PT), nell’ambito dell’interven-
to di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte
Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole
e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore interco-
munale di Pieve a Nievole all’invaso del Coccio. Pratica 3965
R (SIDIT: pratica 2528/2022, procedimento 3848/2022).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 355

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno
Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17928 - certificato il 13 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Cessazione anticipata della con-
cessione di utilizzo di aree appartenenti al demanio idrico per
attraversamento sul Borro di Val di Lago in loc. Levanella a
servizio della lottizzazione ATR36 nel Comune di Montevarchi
(AR). Pratica SiDIT 91639/2020.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 363

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17932 - certificato il 13 settembre 2022
T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche con
captazione da n. 3 pozzi ubicati nel comune di Reggello (FI),
su terreno censito al N.C.T foglio 66 particelle 439 e 295 - Con-
cessione SIDIT n. 715/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 366

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Toscana Sud

DECRETO 13 settembre 2022, n. 17955 - certificato il 13 settembre 2022
Pratica SiDIT n. 3217-2022 - Concessione per un attraversa-
mento, mediante staffaggio alla spalletta del ponte esistente
sul fosso Rigiolato (TC15430), con tubazione contenente cavo
telefonico, in località Bagno di Gavorrano, nel comune di Ga-
vorrano (GR) - Concessionario: Fastweb S.p.A.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 370

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno
Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETO 12 settembre 2022, n. 17962 - certificato il 13 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. AUT. 2537548 - Concessione por-
zione di area demaniale del corso d’acqua denominato Sieve,
loc. Montebonello in Comune di Pontassieve per attraversa-
mento con elettrodotto MT staffato a ponte. Pratica SiDIT
2997/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 379
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DECRETO 13 settembre 2022, n. 17964 - certificato il 13 settembre 2022
Pratica SiDIT n. 2151-2022. Concessione demaniale per due
attraversamenti in subalveo (tip.11), di cui uno del fosso Petraia
(TC15660) e uno del fosso del Vado Coperto (TC15659), e per
tre attraversamenti aerei (tip. 1.2), di cui uno del fosso di Val
Maggiore (TC15537, uno del fosso Val Querceta (TC15684) e
uno del fosso Valle Onesta (TC15719), con linea elettrica a MT
nel comune di Follonica (GR) - Concessionario: e-distribuzione
S.p.A.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 385
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno

Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
DECRETO 12 settembre 2022, n. 17978 - certificato il 13 settembre 2022

RD 523/1904 - LR 80/2015. Variante e subentro nella conces-
sione demaniale per l’occupazione del demanio idrico con ponti-
le di approdo per imbarcazione con finalità turistico-commerciale
sul Fiume Arno in Comune di Firenze. Pratica SiDIT 786/2018.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 395
DECRETO 12 settembre 2022, n. 17979 - certificato il 13 settembre 2022

RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale del corso d’acqua denominato torrente Argomenna,
loc. Montebonello in Comune di Pontassieve per manufatto di
scarico acque meteoriche. Pratica SiDIT 3374/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 398
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno

Inferiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
DECRETO 13 settembre 2022, n. 17986 - certificato il 13 settembre 2022

Pratica n. 120/2022 - Concessione di derivazione di acque pub-
bliche sotterranee nel territorio del Comune di Cecina (LI). Ri-
chiedente: Società Agricola Colle Mezzano S.r.l.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 404
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno

Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
DECRETO 12 settembre 2022, n. 17996 - certificato il 13 settembre 2022

T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Rinnovo della
concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee da
n. 2 pozzi ubicati nel Comune di Montepulciano (SI), Loc.
Casalbosco, per uso Agricolo, rilasciata dalla Provincia di Siena
con D.D. 123 del 25/10/2006. Pratica Sidit n. 86853/2020 -
codice locale: RIN001_PC000953SI.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 410
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 13 settembre 2022, n. 18008 - certificato il 13 settembre 2022
R.D. 523/1904, L. 37/1994, regolamento regionale 60/R/2016,
L.R. 50/2021. Pratica idraulica n. 1713, pratica Sidit n. 3519/2019.
Proroga di inizio e fine lavori autorizzati con decreto dirigen-
ziale n. 826 del 27/01/2020.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 414
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Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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DECRETO 12 settembre 2022, n. 18012 - certificato il 13 settembre 2022
T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche con
captazione da n. 1 pozzo ubicato nel comune di Bagno a Ripoli
(FI), su terreno censito al N.C.T foglio 16 particella 126 Pratica
SIDIT n. 254/21.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 417

DECRETO 12 settembre 2022, n. 18013 - certificato il 13 settembre 2022
T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche con
captazione da n. 1 pozzo ubicato nel comune di Colle Val d’Elsa
(SI) su terreno censito al N.C.T foglio 94 particella 3 Pratica
SIDIT n. 3661/21.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 421

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 13 settembre 2022, n. 18049 - certificato il 14 settembre 2022
RD 523/1904, L. 37/1994, L.R. 41/2018. Pratica n. 3305 (Sidit
n. 2849/2022). Concessione di un’area del demanio idrico, di
pertinenza del "Fosso colatore n. 1 di Lama Piena" (codice
BV5735), in località Madonna dell’Acqua, nel comune di San
Giuliano Terme (PI), occupata da uno scarico di acque reflue
urbane.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 425

DECRETO 13 settembre 2022, n. 18055 - certificato il 14 settembre
2022
R.D. 523/1904, L. 37/1994, L.R. 41/2018. Archiviazione del
procedimento relativo alla pratica n. 2550 (Sidit n. 1270/2021)
di richiesta concessione per l’utilizzo temporaneo di un’area del
Demanio dello Stato - Ramo Idrico, di pertinenza del corso
dacqua denominato Fosso della Barra (TN40228), per svolgere
gare di pesca al colpo e manifestazioni a carattere Provinciale
e Regionale, in un tratto di circa 2 Km, in località Nodica, nel
Comune di Vecchiano (PI).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 432

DECRETO 13 settembre 2022, n. 18056
R.D. n. 523/1904 - L. n. 37/1994 - L.R. n. 41/2018 - Pratica
idraulica n. 3399 - SIDIT 3468/2022. Concessione ed Autoriz-
zazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra ottica in
varie località del Comune di Villafranca in Lunigiana (MS).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 435

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno
Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETO 13 settembre 2022, n. 18075 - certificato il 14 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale del corso d’acqua denominato Torrente Fosso d’Orchio
AV4337, loc. Caprile in Comune di Badia Tedalda per attraver-
samento con condotta in subalveo. Pratica SiDIT 1732/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 442
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DECRETO 13 settembre 2022, n. 18077 - certificato il 14 settembre 2022
Pratica SIDIT 636/2022 - T.U. n. 1775 del 11/12/1933 - Con-
cessione per derivazione acque pubbliche superficiali dal Fosso
Maccaiolo nel comune di San Casciano dei Bagni (SI).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 448
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno

Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
DECRETO 12 settembre 2022, n. 18094 - certificato il 14 settembre

2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Decadenza della concessione di
un ponticello sul Torrente Faella in Loc. Il Pino a confine dei
Comuni di Piandiscò e Castelfranco. Pratica SiDIT 3133/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 452
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 13 settembre 2022, n. 18099 - certificato il 14 settembre 2022
R.D. nr. 1775/33 - concessione di derivazione acqua sotterranea
in località Marina di Massa nel Comune di Massa (MS) ad uso
agricolo (prat. SIDIT n. 692/2022 C.L. n. PC 1474/36-227).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 456
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno

Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
DECRETO 12 settembre 2022, n. 18107 - certificato il 14 settembre 2022

RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale di vari corsi d’acqua in Comune di Radda in Chian-
ti per attraversamenti con cavo fibra ottica. Pratica SiDIT
3280/2022.
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Toscana Nord

DECRETO 13 settembre 2022, n. 18108 - certificato il 14 settembre
2022
RD 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica n. 3354
- SIDIT n. 3287/2022. Concessione ed Autorizzazione idrau-
lica per la realizzazione di nuovo tratto di linea elettrica BT
in attraversamento aereo del corso d’acqua senza nome (cod.
BV4692) e posizionamento di nuovo sostegno nella fascia di ri-
spetto per nuova fornitura su strada vicinale traversa di Via
Lenin, loc. San Martino Ulmiano nel Comune di San Giuliano
Terme (PI).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 467
DECRETO 13 settembre 2022, n. 18112 - certificato il 14 settembre 2022

R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica idraulica
n. 3243 - Sidit n. 3393/2022. Concessione ed Autorizzazione
idraulica per la realizzazione di rete in fibra ottica in varie lo-
calità del Comune di Borgo a Mozzano (LU).
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DECRETO 14 settembre 2022, n. 18131 - certificato il 14 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per attraversamento in subalveo del Fosso della Torre,
nel tratto censito con ID BV3178, con condotta di scarico in
Comune di Ponte Buggianese (PT), nell’ambito dell’interven-
to di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte
Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole
e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore interco-
munale di Pieve a Nievole all’invaso del Coccio. Pratica 3965
V (SIDIT: pratica 2534/2022, procedimento 3854/2022).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 485

DECRETO 14 settembre 2022, n. 18132 - certificato il 14 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per la sostituzione di condotta gas metano in attraversa-
mento e parallelismo in alveo sul tratto tombato del Fosso della
Vella, MV50247, in via Malpighi nel Comune di Prato (PO).
Pratica 4038 (SIDIT: pratica n. 2834/2022, procedimento n.
4220/2022).
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DECRETO 13 settembre 2022, n. 18135 - certificato il 14 settembre 2022
R.D. 523/1904, L. 37/1994. Pratica idraulica n. 2441, SIDIT
n. 432/2021. Concessione di un’area demaniale di pertinenza
del fosso della Ciresola (TN437858) in località Fantiscritti, nel
Comune di Carrara (MS), utilizzata come area di deposito.
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Centrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETO 14 settembre 2022, n. 18137 - certificato il 14 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per attraversamento in subalveo del Fosso del Vescovo,
nel tratto censito con ID BV3137, con condotta di scarico in
Comune di Ponte Buggianese (PT), nell’ambito dell’interven-
to di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte
Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole
e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore interco-
munale di Pieve a Nievole all’invaso del Coccio. Pratica 3965
S (SIDIT: pratica 2529/2022, procedimento 3849/2022).

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 508

DECRETO 14 settembre 2022, n. 18143 - certificato il 14 settembre
2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Con-
cessione per la sostituzione di condotta gas metano in attra-
versamento del Fosso della Vella - MV26743, lungo via Murri
nel Comune di Prato (PO). Pratica 4045 (SIDIT: pratica n.
3178/2022, procedimento n. 4610/2022).
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DECRETO 14 settembre 2022, n. 18152 - certificato il 14 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per attraversamento in subalveo del fosso BV20223 con
condotta fognaria in pressione, in Comune di Ponte Buggianese
(PT), nell’ambito dell’intervento di collegamento fognario del
depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore
intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta
di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole al-
l’invaso del Coccio. Pratica 3965 D (SIDIT: pratica 2502/2022,
procedimento 3820/2022).
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DECRETO 14 settembre 2022, n. 18153 - certificato il 14 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per la sostituzione di condotta gas metano in attraversa-
mento e parallelismo del tratto tombato del Fosso della Vella
- MV25795, lungo via Galceti e via Redi nel Comune di Prato
(PO). Pratica 4042 (SIDIT: pratica n. 3177/2022, procedimen-
to n. 4609/2022).
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DECRETO 13 settembre 2022, n. 18155 - certificato il 14 settembre 2022
R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica idraulica
n. 3394 - Pratica Sidit n. 3469/2022. Concessione ed Autoriz-
zazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra ottica in
varie località del Comune di Coreglia Antelminelli (LU).
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Superiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETO 15 settembre 2022, n. 18248 - certificato il 15 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area
demaniale del corso d’acqua denominato Canale Fossetto S.
Donnino (MV33259), loc. impianto ferroviario denominato IDP
Osmannoro in Comune di Firenze per manufatto di scarico ac-
que meteoriche dell’impianto ferroviario di Osmannoro. Pratica
SiDIT 2184/2022.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 549

DECRETO 15 settembre 2022, n. 18249 - certificato il 15 settembre
2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Rinnovo concessione ponteggio
provvisionale, con occupazione di porzione di area demaniale
del corso d’acqua denominato Sieve in Comune di Pontassieve.
Pratica SiDIT 1661/2022.
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DECRETO 15 settembre 2022, n. 18251 - certificato il 15 settembre 2022
R.D. n. 523/1904 e L.R. 80/2015. Pratica Sidit 1395/2022 -
Concessione per utilizzo del demanio idrico con contestuale au-
torizzazione idraulica - Realizzazione di nuova condotta fogna-
ria con attraversamento in subalveo del corso dacqua BV7857,
attraversamenti mediante staffaggio ai ponti preesistenti del
Collettore BV7408 e dell’Antifosso di Usciana BV7343 e in pa-
rallelismo al Canale Usciana BV7682, in località Montecalvoli
e Ponticelli , nel Comune di Santa Maria a Monte (PI). (Prat.
N. I17F1001). Richiedente: ACQUE S.p.A.
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DECRETO 15 settembre 2022, n. 18252 - certificato il 15 settembre
2022
T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Domanda di cambio di titolarità
della concessione di derivazione dacqua superficiale dal Torren-
te Staggia in Loc. Calcinaia nel Comune di Pratovecchio Stia
(AR) per uso idroelettrico rilasciata dalla Provincia di Arezzo
con D.D. n. 619/DS del 17/12/2015 - Pratica SiDIT 5428/2020
(codice locale: Rin001_CSU1910_00003). Accettazione e pre-
sa d’atto del subentro.
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DECRETO 15 settembre 2022, n. 18259 - certificato il 15 settembre 2022
R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015. Sidit 2985/2022. Concessione
di aree del demanio idrico per realizzazione di linea di comuni-
cazione elettronica in attraversamento in subalveo del Fosso del
Pian Di Vico TN42633 e autorizzazione idraulica per realizza-
zione della stessa nella fascia di rispetto del Canale Emissario
Di Bientina BV20117 nel Comune di Vicopisano (PI). Richie-
dente TIM S.p.A.
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno
Centrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETO 15 settembre 2022, n. 18298 - certificato il 16 settembre 2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Conces-
sione per l’attraversamento del torrente Nievole BV3124, con
condotta gas e fender per fibra ottica staffati lato monte al
ponte della S.P.22 "Porrione del Terzo" nel Comune di Pieve a
Nievole (PT). Pratica 4041 (SIDIT: pratica 3358/2022 proce-
dimento 4833/2022).
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18328 - certificato il 16 settembre 2022
R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018. Pratica idraulica
n. 2601- pratica Sidit 1596/2021. Concessione idraulica per
l’occupazione di una area demaniale riportata nelle mappe ca-
tastali nel Comune di Massa (MS) su cui verranno realizzate
opere per la posa di un nuovo elettrodotto interrato BT per un
nuovo allaccio.
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18337 - certificato il 16 settembre 2022

R.D. nr. 1775/33 - concessione di derivazione acqua sotterranea
mediante un pozzo nel Comune di San Giuliano Terme (PI)
loc. Sant’Andrea in Pescaiola, ad uso agricolo (prat. SIDIT n.
58085/2020 C.L. n. 2826 PI).
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18338 - certificato il 16 settembre 2022

R.D. 523/1904, L 37/1994, L.R. 80/2015. Pratica idraulica n.
3239, pratica SIDIT n. 3263/2022. Concessione ed autorizza-
zione idraulica per la ricostruzione e l’esercizio di un elettrodot-
to aereo MT (15kV), in conduttori nudi, denominato "Gragno-
la", ubicato in Caugliano, Gassano, Gragnola, Pian di Molino
ed aree limitrofe, nel comune di Fivizzano (MS).
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18359 - certificato il 16 settembre

2022
R.D. nr. 1775/33 - voltura della concessione di derivazione
acqua pubblica mediante un pozzo nel Comune di Lucca San
Vito via Pesciatina n. 300, ad uso agricolo, prat. Sidit n.
186862/2020 C.L. n. 5932.
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18378 - certificato il 19 settembre 2022

R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica idraulica n.
3386 - Pratica SIDITn. 3397/2022 - Concessione idraulica per
la realizzazione di una copertura di un tratto dicorso d’acqua
non riportato nel reticolo idrografico (L.R. n. 79/2012) ma
riportato nelle mappecatastali in via Italica nella Frazione di
Lido di Camaiore nel Comune di Camaiore (LU).
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18379 - certificato il 19 settembre

2022
R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G. R. 60/R/2016. Con-
cessione per occupazione di area demaniale per uso cantieristi-
co per esecuzione di interventi di ripristino conservativo del-
l’attraversamento autostradale A11, Km 267+430, sul Fosso
MV23001 nel comune di Calenzano (FI). Pratica 4051. (SI-
DIT: Pratica: 3534/2022)
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18381 - certificato il 19 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale dei corsi d’acqua denominati MV33586 e MV33630,
loc. Via Pontanico in Comune di Fiesole per variante estensione
rete idrica con n. 2 attraversamenti. Pratica SiDIT 1334/2022.
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18382 - certificato il 19 settembre 2022
T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche con
captazione da n. 1 pozzo ubicato nel comune di Reggello (FI),
su terreno censito al N.C.T foglio 83 particella 21 Pratica SIDIT
n. 3235/19 codice locale 3293.
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18384 - certificato il 19 settembre 2022
Pratica SIDIT n. 1082/2022 - T.U. n. 1775 del 11/12/1933 -
Rinnovo della concessione per derivazione di acque pubbliche
sotterranee ad uso civile da un pozzo in località Via del Palaz-
zone n. 4 nel comune di Cetona (SI). Richiedente: Barbanera
Srl.
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18401 - certificato il 19 settembre 2022
T.U. 11/12/1933 n. 1775, art. 7 e Regolamento 61/R/2016 -
Concessione di derivazione di acqua pubblica da due affluenti
del Fosso del Castagno in Loc. Romena nel Comune di Pra-
tovecchio Stia (AR) per la raccolta in un invaso da realizza-
re per uso agricolo. Pratica SIDIT 2177/2022 (Codice locale
CSU2022_00005). Approvazione del Disciplinare di concessio-
ne.
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18405 - certificato il 19 settembre 2022
R.D. nr. 1775/33 - voltura e variante sostanziale della conces-
sione di derivazione acqua dal sottosuolo in loc. Avenza nel
Comune di Carrara (MS), pratica n. Sidit 408732/2020 C.L.
PC 550/23-61.
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18411 - certificato il 19 settembre 2022
T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche sotter-
ranee per uso agricolo - prelievo ubicato nel comune di Radda in
Chianti (SI) - Pratica SIDIT n. 3434/2016 Proc.n.4321/2021.
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DECRETO 16 settembre 2022, n. 18418 - certificato il 19 settembre 2022
RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area de-
maniale del corso d’acqua denominato AV16673 Borro Val Di
Lago, loc. Levanella - Pateresso in Comune di Montevarchi per
lavori lavori di adeguamento tombamento esistente Borro Val
di Lago. Pratica SiDIT 17827/2019.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 657



SEZIONE I

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 21



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019892

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17722 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: Pratica SIDIT 196089/2020 (codice locale PI315). Rinnovo concessione di 
derivazione acque pubbliche sotterranee nel Comune di Cascina (PI). Richiedente: D. & D. DI 
D’AGNESE & C. SAS

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
VISTI:
ˉ il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
ˉ il D.Lgs. 12/07/1993 n.275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;
ˉ il D.P.R. n.238 del 18/02/1999;
ˉ il D.L.vo n.112 del 31/03/1998;
ˉ il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;
ˉ la L.R. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56;
ˉ la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;
ˉ i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R.  21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla  D.G.R. 830 del 31/07/2017;
ˉ la  D.G.R.   n.  1035  del  05/08/2019,  con  la  quale  si  determinano  i  canoni  relativi  alle
utilizzazioni delle acque pubbliche;
ˉ il  Piano  di  Gestione  del  distretto  idrografico  dell’Appennino  settentrionale  approvato  con
DPCM 27/10/2016;
ˉ il Decreto Direttoriale n. 29/STA del 13/02/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare;
ˉ la  Direttiva Derivazioni  della  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell’Appennino Settentrionale
approvata in Conferenza Istituzionale permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata su
G.U. n. 43 del 21/2/2018 ed in particolare l’Allegato B, primo aggiornamento del dicembre 2018.
ˉ la D.G.R. n. 58 del 21/01/2019 “indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale
ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e  l’individuazione  del  deflusso  ecologico  in  relazione  agli
obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque delle Autorità di Distretto
idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;
ˉ il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque dell’Appennino Settentrionale e
le relative misure di salvaguardia adottato in  Conferenza Istituzionale Permanente con delibera n.
25 del 20 dicembre 2021 pubblicato sulla GU del 4 gennaio 2022;

ˉ la Determina del Dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Provincia di Pisa n. 1101 del
11/03/2011 con cui veniva riconosciuta alla  Ditta  D. & D. di D’AGNESE & C. SAS  con sede
legale  in  via  Pietro  Mascagni  n.  50/2  in  Comune  d  Cascina  C.F./P.IVA:  01149490508)  la
concessione  di  derivazione  acque  pubbliche  sotterranee  ad  uso  industriale  da  un  pozzo,
derivazione  n.  6825,  avente  coordinate  Gauss  Boaga  (EPSG 3003)   E:  1626905;  N:4833473
ubicato su terreno individuato al  N.T.C. del Comune di Cascina al  foglio n. 56 particella n. 207
per un quantitativo pari a metri cubi annui duemila (2.000), pratica PI315;
ˉ il  disciplinare di concessione  registro n.  453 del 26/04/2011  contenente gli  obblighi e le
condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione approvato con la Determina del Dirigente del
Servizio Difesa del Suolo della Provincia di Pisa n. 1101 del 11/03/2011;
ˉ l’istanza  acquisita  al  protocollo  n.  0383623 del  06/11/2020  con  cui  la  Ditta  D.  & D.  di
D’AGNESE & C. SAS  con sede legale in via Pietro Mascagni n. 50/2 in Comune di Cascina C.F./
P.IVA: 01149490508) ha richiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acque pubbliche
sotterranee di cui alla pratica  PI315 oggi pratica SIDIT 196089/2020 alle stesse condizioni della
concessione in essere;

VALUTATO:

-  di  fissare  in  anni  10  la  durata  della  presente  concessione  a  decorrere  dal  14/04/2021
corrispondente alla data della naturale scadenza della concessione in essere;

ˉ che per quanto previsto da Allegato A al DPGR 61/R/2016 e s.m.i. l’utilizzo della risorsa è
riconducibile all’uso civile; 
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DATO ATTO CHE:

- il concessionario è in regola con il pagamento dei canoni per gli anni pregressi, e i canoni
per gli anni successivi verranno richiesti con le modalità previste dalla Regione Toscana;
- il  concessionario  ha  versato  l’importo  di  euro  cinquantuno/75  (51,75)  che  aggiunti  alla
somma di euro centottantasei/57 (186,57) già versati come cauzione alla Provincia di Pisa in fase
di  rilascio della  concessione in  essere  e  introitati  dalla  regione Toscana vanno a costituire  la
cauzione prevista dalle norme a garanzia del pagamento del canone concessorio e degli obblighi
assunti con il presente atto pari a euro duecentotrentotto/32 (238,32 )
- il  concessionario  ha  corrisposto  le  spese  d’istruttoria e  il bollo  da  apporre  sull’atto  di
rinnovo con bonifico bancario effettuati in data 31/08/2022;
- a seguito dell’esperita istruttoria sia possibile concedere alla Ditta D. & D. di D’AGNESE &
C.  SAS  con  sede  legale  in  via  Pietro  Mascagni  n.  50/2  in  Comune  d  Cascina  C.F./P.IVA:
01149490508) il rinnovo della concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee di cui
alla pratica PI315 oggi pratica SIDIT 196089/2020 alle stesse condizioni della concessione in
essere come modificate dal presente atto;
-  il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. Giovanni Testa;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  concedere  alla  Ditta  D.  & D.  di  D’AGNESE & C.  SAS con sede legale  in  via  Pietro
Mascagni n. 50/2 in Comune d Cascina C.F./P.IVA: 01149490508) il rinnovo della concessione di
derivazione  di  acque  pubbliche  sotterranee  di  cui  alla  pratica  PI315  oggi  pratica  SIDIT
196089/2020  mediante un (1) pozzo, derivazione n. 6825, avente coordinate Gauss Boaga (EPSG
3003)  E: 1626905; N:4833473 ubicato su terreno individuato al N.T.C. del Comune di Cascina al
foglio n. 56 particella n. 207 per un quantitativo pari a metri cubi annui duemila (2.000) ad uso
civile, alle condizioni contenute nel Disciplinare registro n. 453 del 26/04/2011 approvato con la
Determina  del  Dirigente  del  Servizio  Difesa  del  Suolo  della  Provincia  di  Pisa  n.  1101  del
11/03/2011 come modificato nella scadenza, canone e cauzione dal presente atto;

2. di  stabilire  la  durata  della  concessione  in  anni  dieci (10)  a  decorrere  dal 14/04/2021 con
scadenza fissata al 13/04/2031;

3. di dare atto che per ogni effetto di legge il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Cascina (PI);

4. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso terzi  e  qualsiasi  altro  danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

5. di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE         
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020026

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17735 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento del Fosso della Torre , nel tratto censito con ID BV3181, con nuova condotta 
fognaria in pressione staffata lato monte alla struttura del ponte stradale di via Porto 
Agnolone in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento 
fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di 
Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve 
a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 B (SIDIT: pratica 2498/2022, 
procedimento3814/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a.,  con sede legale in Pisa in via  
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022 ;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico 
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per  imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965B (SIDIT: pratica 2498/2022, procedimento 3814/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il Fosso della Torre, nel tratto censito 
con ID  BV3181, appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con  
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione progettuale  trasmessa  con PEC protocolli n. 121725, 121726, 121727, 
121728, 121729, 121730 del 25/03/2022,  n.  192826  del  11/05/2022  e n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing. David  
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.5 – Particolari attraversamento Fosso alla Torre e parallelismo Fosso BV3179 - fognatura  

nera - “TID5_Attrav_Torre_fognatura_rev_V-T.ID.5.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento del Fosso della Torre con nuova condotta fognaria  
in pressione acciaio inox DN 250 mm, staffata lato monte alla struttura del ponte stradale di via Porto  
Agnolone in Comune di Ponte Buggianese, la nuova condotta sarà dotata di sfiato in acciaio inox DN  
100 mm e protetta da carter in acciaio zincato dello spessore di 2 mm;

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (3965A e da 3965C a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

-  non dovrà  essere  ridotta  in  alcun modo la  sezione libera  per  il  deflusso  del  corso  d’acqua  e non 
dovranno essere  modificate le quote di  sponda  del  corso d’acqua,  nel caso di  accidentale caduta  di  
materiali in alveo, questi andranno tempestivamente rimossi;

- nei punti d’innesto sulle sponde, la condotta dovrà essere accuratamente sigillata con collare in cls per  
impedire eventuali fenomeni di filtrazione;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- nei casi in cui l’opera  sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle disposizioni di cui 
al R.D. 523/1904 o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle sue pertinenze siano tali  
da rendere necessario interventi  di adeguamento,  nessun rimborso o indennizzo spetterà  in merito al  
proponente per lo spostamento delle opere;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
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ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 
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L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;
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- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965B:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari  
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);
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Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento del Fosso della Torre BV3181 con condotta fognaria in pressione staffata al ponte 
stradale di via Porto Agnolone in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016
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DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17736 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del fosso BV20229 con condotta fognaria in pressione, in 
Comune di Ponte Buggianese (PT),  nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del 
depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
all'invaso del Coccio. Pratica 3965 E (SIDIT: pratica 2508/2022, procedimento 3826/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a.,  con sede legale in Pisa in via  
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico 
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico 
versamento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965E (SIDIT: pratica 2508/2022, procedimento 3826/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il corso d'acqua nel tratto censito con 
ID  BV20229 appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727,  
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing. David  
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del  Vescovo, 

“TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con il  presente atto  si  autorizza  l’attraversamento in subalveo del fosso BV20229  con una  nuova 
condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera con tecnica “no dig” mediante 
trivellazione  orizzontale  controllata,  in  arrivo  dal  depuratore  di  Fattoria  in  Comune  di  Ponte  
Buggianese e diretta verso il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965D e da 3965F a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.
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CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965E:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari  
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
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concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del fosso BV20229 con condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 
Ø355 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO il Regolamento emanato con D.P.G.R. 12 agosto 2016 n. 60/R “Regolamento in 
attuazione dell’articolo 5 della Legge Regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di 
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la 
determinazione  dei  canoni,  e  successiva  modifica  con  regolamento  emanato  con  D.P.G.R. 
08/08/2017 n. 45/R;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  –  Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del Demanio idrico – Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017 “Determinazione dei canoni 
per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della Legge 
Regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica 
e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28 luglio 2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui 
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
del 29 aprile 2020, n. 28.”; 

VISTA l’istanza, sia di Concessione idraulica, presentata dalla Società Cardoso Cave S.r.l. con sede 
legale in via IV Novembre n. 22 Stazzema (LU), C.F./P. IVA 02501690461, per  lo scarico di acque 
piovane nel Fosso del Ceseto (Cod. TN29596)   in loc. Filucchia, nel Comune di Stazzema (LU), 
che  di  autorizzazione  allo  svolgimento  dei  lavori  per  la  realizzazione  di  uno scarico  di  acque 
piovane nel Fosso del Ceseto (Cod. TN29596), nel sito estrattivo “La Noce del Cardoso”, in loc. 
Filucchia, nel Comune di Stazzema (LU) recepita al protocollo Regionale AOOGRT al n. 0144282 
del 06/04/2022 con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale costituita dai seguenti 
elaborati a firma del Geol. Elisa Livi, iscritta all’albo dei Geologi della Toscana al n. 1269:
Elaborato Unico comprendente:

• Relazione tecnica descrittiva;
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• Estratti cartografici vari (corografia, catastale, ortofoto, ecc.) con indicazione del luogo dei 
lavori;

• Tav. 6: sezione schematica;
• Documentazione fotografica;

Elenco documentazione integrativa pervenuta con nota prot.  0310905 del 05/08/2022:
Elaborato Unico comprendente:

• Relazione tecnica descrittiva - INTEGRATIVA;
• Tav. 6bis: sezione schematica in stato attuale-progetto-sovrapposto;
• Tav.  7:  particolare  del  punto  di  scarico  con  pianta  e  sezione  in  stato  attuale-progetto-

sovrapposto;
• Tav. 8: planimetria da rilievo aerofotogrammetrico;
• tav. 9: planimetria da rilievo aerofotogrammetrico con ortofoto relativa;

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area 
appartenente al Demanio dello Stato – Ramo idrico di pertinenza del corso d’acqua denominato 
Fosso del Ceseto (Cod. TN29596), relativa ai  lavori  per  la  realizzazione di uno scarico di acque 
piovane nel Fosso del Ceseto (Cod. TN29596), nel sito estrattivo “La Noce del Cardoso”, in loc. 
Filucchia,  nel  Comune  di  Stazzema (LU) –  individuati  al  NCEU sul  Foglio  60,  part.  400  del 
Comune di Stazzema (LU);

PRESO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento di € 91,00 (euro novantuno/00), di 
cui € 75,00 (euro settantacinque/00) per oneri istruttori ed € 16,00 (sedici/00) per marca da bollo su 
domanda,   tramite  bonifico  su  conto  IBAN  IT89O0760102800001031575820  intestato  alla 
Regione Toscana del 11/02/2022;

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con 
Ordine di servizio n. 11 del 29/11/2019;

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica 
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale può essere assentita con assegnazione diretta 
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la Concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai quali si riferisce il  seguente atto sono quelli  sopra 
riportati e che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, è stato assegnato 
alla Pratica il n. 3337 – Pratica SIDIT n. 3194/2022;

CONSIDERATO che:
-  gli  interventi  previsti  rientrano tra quelli  autorizzabili  ai  sensi dell’art.  3 comma 2 della  L.R. 
41/2018;
- il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di 
seguito riportate;
-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D 523/1904  e  dalla 

normativa regionale di riferimento;
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DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche, 
prescrizioni tecniche particolari e generali di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo 
VII del RD. 523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
• durante  l'esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare 

deflusso delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua 
interessato dai lavori;

• durante l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le 
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai 
beni pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori 
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  a  perfetta  regola  d’arte  secondo  le  normative,  le 
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza del Genio Civile 
Toscana Nord od altro da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

• i  lavori  che in  qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del  corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da 
occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI:
• la tubazione di scarico dovrà essere realizzata realizzata a raso del ciglio di sponda in modo 

da non costituire ostacolo e riduzione della sezione idraulica;
• dovrà essere prevista un’adeguata protezione del fondo dell’alveo, estesa a monte e a valle 

dello scarico, allo scopo di evitare fenomeni di erosione;
• le acque immesse non dovranno provocare interrimento dell’alveo del torrente e dovranno 

provenire dalla sola attività estrattiva quali acque meteoriche dilavanti eccedenti le acque di 
riciclo, così come descritto in relazione;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere 

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata 
negli elaborati progettuali  inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore 
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena 
la perdita di validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro 
tale scadenza, l’autorizzazione devono essere considerate automaticamente decadute senza 
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione ai lavori di cui al presente atto ha validità di 3 (tre) anni dalla data di inizio 
dei lavori a pena di decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello 
scrivente ufficio;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo 

di almeno giorni 15 (quindici), la data di fine lavori entro giorni 15 (quindici) dalla loro 
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ultimazione  e  trasmettere  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a 
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente atto;

• il  Concessionario,  ai  fini  dell’esecuzione  delle  opere,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli 
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  previsti dalle leggi 
vigenti.

Il Concessionario inoltre: 
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente 
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, 
nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la 
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e 
della pubblica incolumità; 

• dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle 
opere  autorizzate  anche  in  caso  di  danni  dipendenti  dal  regime  idraulico  del  fosso 
interessato;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, 
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver 
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di 
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere 
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario 
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria 
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di 
concessione;

• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di 
regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che  l’opera  stessa  sia  in  seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni 
di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

• l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
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a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari e nel presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale 
dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di  dichiarare  la 
decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 
giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

• Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e 
per le spese sostenute;

• Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di 
ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

• Qualora  il  Concessionario  non  ottemperi  a  quanto  sopra,  si  farà  luogo  all’esecuzione 
d’ufficio in  danno del  Concessionario,  salvo che  su istanza di  questi  l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo,  nel  qual caso il  Concessionario non avrà diritto  a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice 
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  9 (nove)  la  durata  della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione; 

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per l’uso richiesto, determinato secondo D.G.R.T. n. 
1414 del 17/12/2018 "Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del demanio idrico - 
Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017" e D.G.R.T.  n. 1035  del  05/08/2019  e in ottemperanza alla 
L.R. 93 del 27/11/2020, è determinato in  € 100,00 (euro cento/00) per singolo scarico (uso 6.1: 
scarichi acque piovane),  per un totale del canone demaniale per n. 1 (uno) scarico di acque piovane 
pari a € 100,00 (euro cento/00);

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0311854 del 05/08/2022  è stato richiesto 
al soggetto istante, per il rilascio della Concessione/Autorizzazione, di effettuare il versamento di € 
41,67 (euro quarantuno/67)  quale rateo (5/12) canone anno 2022, versamento di  € 100,00 (euro 
cento/00)  quale deposito  cauzionale  richiesto  a  garanzia  del  pagamento  del  canone  e  degli 
adempimenti  relativi  alla concessione  ed € 20,84 (euro venti/84) quale imposta regionale anno 
2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 08/08/2022 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018 di:

• € 41,67 (euro quarantuno/67) quale rateo (5/12) canone anno 2022; 
• € 100,00 (euro cento/00) quale deposito cauzionale richiesto a garanzia del pagamento del 

canone e degli adempimenti relativi alla concessione;

DATO ATTO che  il richiedente ha provveduto in data  08/05/2022 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT70 J076 0102 8000 0001 1899 580 di:

• € 100,00 (euro cento/00) quale imposta regionale anno 2022;

CONSIDERATO che il soggetto richiedente ha effettuato un versamento superiore a quanto dovuto 
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e che lo stesso con nota prot.  0316846 dell’11/08/2022 ha fatto richiesta di restituzione della parte 
eccedente pari ad € 79,16 (euro settantanove/16);

VISTA la nota prot. 0317959 del 11/08/2022 da parte di questo Ufficio mediante la quale veniva 
trasmessa l’istruttoria per il rimborso della parte eccedente quanto dovuto per l’imposta regionale 
anno 2022;  

DATO ATTO che l’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) da apporre sul presente atto è stata 
assolta tramite marca da bollo ID n. 01201547330472 del 04/08/2022;

PRESO ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale, consistente in: Relazione Tecnica (All. A) e Integrazione (All. B);

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con 
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI  RILASCIARE  a  favore  della  Società  Cardoso  Cave  S.r.l.  con  sede  legale  in  via  IV 
Novembre n. 22 Stazzema (LU), C.F./P. IVA 02501690461, la concessione, per l’uso a titolo 
esclusivo  e  temporaneo  dell’area  appartenente  al  Demanio  dello  Stato  Ramo  Idrico  di 
pertinenza  del  corso  d’acqua  denominato  Fosso  del  Ceseto  (Cod.  TN29596) relativa  allo 
scarico  di  acque piovane summentovato  corso in  loc.  Filucchia,  nel  Comune di  Stazzema 
(LU), così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati Pratica idraulica 
3337 – Pratica SIDIT n. 3194/2022;

2. DI  AUTORIZZARE   la  Società  Cardoso  Cave  S.r.l. allo  svolgimento  dei  lavori  per  la 
realizzazione di uno scarico di acque piovane nel Fosso del Ceseto (Cod. TN29596), nel sito 
estrattivo  “La  Noce  del  Cardoso”,  in  loc.  Filucchia,  nel  Comune  di  Stazzema  (LU) – 
individuati al NCEU sul Foglio 60, part. 400 del Comune di Stazzema (LU),    ai soli fini 
idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e 
degli artt. 2, 93, 95, 97 e 98 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra 
elencati allegati alla Pratica idraulica  3337 – Pratica SIDIT n. 3194/2022;

3. DI DARE ATTO che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e 
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli  
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

4. DI PRENDERE ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, consistente in: Relazione Tecnica (All. A) e Integrazione (All. B);

5. DI DISPORRE che la realizzazione delle opere sia sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche  e 
prescrizioni  generali  individuate in  premessa,  e  nessuna variazione potrà  essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;
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6. DI STABILIRE che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni 3 dalla data 
di adozione del presente atto;

7. DI  STABILIRE che  la  concessione  ha  durata  di  anni  9  (nove)  a  decorrere  dalla  data  di 
adozione del presente Decreto, e verso il pagamento del canone demaniale da corrispondere 
entro il 31 dicembre di ogni anno di riferimento dell’importo stabilito con appositi atti dalla 
Giunta regionale, determinato in € 100,00 (euro cento/00), così come dettagliato in premessa;

8. DI NOTIFICARE il presente atto tramite PEC al richiedente;

9. DI DARE ATTO che avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
0ef6b9a8154a00dc0763b48a7f983ca60a6a5806db8820a795150a8ad1164bc3

Relazione Tecnica

B
31767f66362f3402f409d595290409d535211e9ec9f1cdf4cb515f6982ee287f

Integrazione
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REGIONE TOSCANA 
GENIO CIVILE TOSCANA NORD 

 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE IDRAULICA E 

CONCESSIONE AREA DEMANIO IDRICO PER SCARICO DI 
ACQUE METEORICHE DILAVANTI 

 PROVENIENTI DAL SITO ESTRATTIVO DI MATERIALI DA 

TAGLIO DENOMINATO “LA NOCE DEL CARDOSO”  
UBICATO NEL COMUNE DI STAZZEMA (LU) 

 

RELAZIONE TECNICA - INTEGRAZIONI 

 

RICHIEDENTE:  
CARDOSO CAVE SRL 

VIA IV NOVEMBRE,22 – STAZZEMA (LU) 
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1. PREMESSA 

La presente integrazione alla Relazione Tecnica presentata a supporto della Richiesta di concessione e autorizzazione 

idraulica per realizzazione di scarico acque piovane nel Fosso del Ceseto (Cod.TN29596), nel sito estrattivo denominato 

“La Noce del Cardoso”, nel Comune di Stazzema (LU) fa seguito alla “Comunicazione di avvio del procedimento e 

richiesta di integrazioni – Pratica n.3337” inoltrata via PEC dal Settore Genio Civile Toscana Nord, Direzione Difesa del 

Suolo e Protezione Civile della Regione Toscana in data 08/07/2022. 

In particolare nella comunicazione viene avanzata la seguente richiesta di integrazioni: 

“miglior rappresentazione grafica della soluzione progettuale proposta, con elaborato grafico in scala adeguata 

rispondente alla reale morfologia dei luoghi, con stato attuale-modificato-sovrapposto del punto di scarico. Si richiede 

pertanto una rappresentazione planimetrica del particolare di scarico ed un maggior dettaglio della sezione (non risulta 

chiaro quanto presentato riguardo alla proposta della massicciata in pietrame, che dai grafici allegati all’istanza 

sembrerebbe modificare la quota di fondo alveo e ridurre la sezione idraulica)”. 

Per rispondere alla richiesta di integrazioni sono stati redatti alcuni elaborati integrativi che vengono descritti al 

paragrafo successivo e riportati in Allegato alla presente. 

 

2. ELABORATI INTEGRATIVI 

Ai fini della rappresentazione planimetrica dell’area interessata dallo scarico è stata elaborata una planimetria, con 

curve di livello a equidistanza 10 cm, a partire dal modello digitale del terreno derivante dal rilievo 

aerofotogrammetrico  condotto tramite drone alla fine del dicembre 2021. Tale planimetria viene riportata in Tavola 8 e 

in Tavola 9, in quest’ultima sovrapposta all’ortofoto associata allo stesso rilievo. 

Si osserva che per la presenza di vegetazione in prossimità dell’alveo del Fosso il rilievo non riproduce fedelmente la 

geometria di dettaglio nel punto di scarico, che viene schematicamente riportata nella sezione di Tavola 6 bis, sulla base 

di misurazioni speditive eseguite in sito. 

La Tavola 7 illustra il particolare del punto di scarico, nello stato attuale-di progetto-sovrapposto mediante 

rappresentazione planimetrica e sezione. A tale proposito si conferma che la massicciata in pietrame, da realizzarsi a 

protezione della sponda in corrispondenza del punti di scarico sarà realizzata in modo tale da non modificare la quota 

del fondo alveo e da non ridurre la sezione idraulica del fosso. 

 

 

Lastra a Signa, 03/08/2022 

 

Il tecnico 
 

Dott. Geol. Elisa Livi 
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Pozzetto di campionamento

Tubazione di scarico a tenuta
Massicciata in pietrame

Tubazione di arrivo a tenuta

STATO ATTUALE

STATO DI PROGETTO

STATO SOVRAPPOSTO

Rev.1 del 03/08/2022

TAVOLA 6bis - SEZIONE SCHEMATICA SCARICO (Scala 1:50)

AOOGRT / AD Prot. 0310905 Data 05/08/2022 ore 11:14 Classifica P.090.050.030.
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Massicciata in pietrame

Tubazione di scarico a tenuta

FOSSO

Tubazione di scarico al fosso (f250)

FOSSO

Pozzetto di ispezione e campionamento

Massicciata in pietrame a
consolidamento spondale

FOSSO

Tubazione di scarico a tenuta

TAVOLA 7 - PARTICOLARE DEL PUNTO DI SCARICO (Scala 1:75)
STATO ATTUALE

STATO DI PROGETTO

STATO SOVRAPPOSTO PIANTA

PIANTA

PIANTA

SEZIONE LONGITUDINALE

SEZIONE LONGITUDINALE

SEZIONE LONGITUDINALE
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TAVOLA 8 – Planimetria da rilievo aerofotogrammetrico (Dicembre 2021) 

 
AOOGRT / AD Prot. 0310905 Data 05/08/2022 ore 11:14 Classifica P.090.050.030.
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TAVOLA 9 – Planimetria da rilievo aerofotogrammetrico con ortofoto relativa (Dicembre 2021) 

 

AOOGRT / AD Prot. 0310905 Data 05/08/2022 ore 11:14 Classifica P.090.050.030.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019699

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17761 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche. Variante sostanziale alla concessione 
di derivazione d’acqua sotterranea da campo pozzi esistente, con variazione in aumento dei 
punti dei captazione e del quantitativo di prelievo, nel territorio del Comune di Bibbiena (Ar), 
Loc. Sant’Andrea, per uso Agricolo. Approvazione del Disciplinare di concessione. Pratica 
Sidit n. 4423/2021 (codice locale: ACS2017_00025).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 25 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 25 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera  della  Giunta regionale  21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante "Indirizzi  di  prima applicazione per la  valutazione ambientale  ex ante delle  derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli  obiettivi  di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei 
canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e 5 agosto 2019 n. 1035 “Disposizioni in 
materia  di  concessioni  per  l'utilizzo  delle  acque  e  per  l'occupazione  del  demanio  idrico  e 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione";

VISTO l’art.  1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante "Interventi  normativi relativi  alla prima 
variazione al bilancio di previsione 2019 - 2021" con il quale è stata abrogata l’imposta regionale 
sulle concessioni di acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2  
del 20/12/1971, a partire dall’anno di imposta 2019;

RICHIAMATA  la  concessione  di  derivazione  d’acqua  sotterranea  rilasciata  con  Decreto 
Dirigenziale n. 19092 del 03/12/2018 alla  Società Agricola Terra di Mezzo Srl, consistente in un 
campo pozzi (n. 2 pozzi) ad uso Agricolo realizzati nel terreno individuato al N.C.T dalla particella 
n. 259 del foglio n. 44 del Comune di Bibbiena (Ar) in Loc. Sant’Andrea, per un fabbisogno annuo 
di 4.000 mc corrispondente ad una portata media di 0,127 l/s;

CONSIDERATO che con domanda in  data  10/11/2021 al  numero 43712 il  richiedente  Società 
Agricola Terra di Mezzo Srl, con sede in Comune di Bibbiena, C.F. 01690500515, ha fatto richiesta 
di variante sostanziale alla concessione di derivazione d’acqua sotterranea sopra richiamata, con 
variazione  in  aumento  dei  punti  di  captazione  e  della  quantità  di  prelievo,  consistente  nella 
realizzazione di n. 2 nuovi pozzi da perforare nel terreno individuato al N.C.T dalla particella n. 259 
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del foglio n. 44 del Comune di Bibbiena (Ar) in Loc. Sant’Andrea, per uso Agricolo;

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n. 416 del 13/01/2022 della Regione Toscana con il quale è 
stata autorizzata ai sensi dell’art. 95 del R.D.1775/1933 la ricerca di acque sotterranee da n. 2 pozzi 
da perforare nel terreno individuato al N.C.T dalla particella n. 259 del foglio n. 44 del Comune di 
Bibbiena (Ar), in Loc. Sant’Andrea, per uso Agricolo;

VISTA la relazione di fine lavori a firma del Dott. Geol. Andrea Borri, acquisita dalla Regione 
Toscana con prot. 321160 del 17/08/2022;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità  di  acqua da derivare,  sulla quale è calcolato il  canone di concessione,  è fissata in 
misura della portata media di 0,38 l/s, per un fabbisogno di 12.000 metri cubi annui, destinati ad uso 
Agricolo;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la somma di € 12,49 a titolo di conguaglio della 
cauzione  di  €  80,72  già  versata  in  data  16/11/2018,  a  garanzia  del  pagamento  del  canone 
concessorio e degli  obblighi assunti  con il  presente atto,  ai sensi dell’art.  60 della D.P.G.R. 16 
agosto 2016, Regolamento n. 61/R e della D.G.R. n. 1068 del 01/10/2018; 

DATO ATTO CHE la richiedente Società Agricola Terra di Mezzo Srl, nella persona del legale 
rappresentante Sig. Lorenzo Fastoni,  ha sottoscritto in data 05/09/2022 mediante apposizione di 
firma digitale  il  Disciplinare  conservato  agli  atti  e  allegato  al  presente  decreto  per  farne  parte 
integrante  e  sostanziale  (allegato  A),  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è  vincolata  la 
concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Del. 
G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i., è il titolare di posizione organizzativa "Procedure tecnico autorizzative in materia di acqua", 
Ing. Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi elementi volti a determinare 
un provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente 
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DICHIARATA l’assenza  di  conflitto  di  interessi  da  parte  del  Dirigente  sottoscrittore,  ai  sensi 
dell’art. 6 bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
Società Agricola Terra di Mezzo Srl, con sede in Comune di Bibbiena, C.F. 01690500515, il 
provvedimento finale a conclusione del procedimento di variante sostanziale alla concessione di 
derivazione d’acqua sotterranea da campo pozzi esistente rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 
19092 del 03/12/2018, con variazione in aumento dei punti di captazione e della quantità  di 
prelievo, consistente in 4 pozzi realizzati nel terreno individuato al N.C.T dalla particella n. 259 
del foglio n. 44 del Comune di Bibbiena (Ar) in Loc. Sant’Andrea, per uso Agricolo, per una 
portata media di 0,38 l/s di acqua sulla base della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;
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3.  di  approvare  il  Disciplinare  sottoscritto  in  data  05/09/2022  conservato  agli  atti  dell'ufficio 
scrivente  e  allegato  al  presente decreto  per  farne parte  integrante  e  sostanziale  (allegato  A), 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1035/2019, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 93,21; 

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Bibbiena;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
04157bf90a4250a90252b431c52ad2d28fe808103092542259a76e4506464ffa

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019761

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17762 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. AUT_2301332 - Concessione porzione di area demaniale 
di vari corsi d'acqua in Comune di Rignano sull'Arno per attraversamenti con linea elettrica 
MT. Pratica SiDIT 2342/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 2342/2022, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 244590 del 15-06-2022 presentata da Stagno Daniele in qualità di rappresentante legale della E-
distribuzione  SpA,  c.f.  05779711000,  con  sede  legale  in  Comune  di  Roma,   Via  Ombrone,  n.  2  e  l'allegata
documentazione progettuale a firma del tecnico Cassaro Pascal Federico, costituita dai seguenti elaborati in formato
digitale:

• LOCALIZZAZIONE PLANIMETRICA TAV A

• LOCALIZZAZIONE PLANIMETRICA TAV B

• LOCALIZZAZIONE PLANIMETRICA TAV C

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-1 

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-3 

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-4

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-5

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-6

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-7 

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-8 

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-9

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-11 

• ELABORATO TECNICO INTERFERENZA I-12

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori  nelle  pertinenze  del  corso  d'acqua  denominato  AV3035,  in  Comune di  Rignano sull'Arno,  presso  la
particella 56 del Foglio 3 per la realizzazione dell'opera n. 11503 - Attraversamento aereo con linea elettrica
MT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 
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• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato AV 3341, in Comune di Rignano sull'Arno, presso la
particella 30 del Foglio 10 per la realizzazione dell'opera n. 11546 - Attraversamento aereo con linea elettrica
MT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato AV4275,  in Comune di Rignano sull'Arno, presso la
particella 34 del Foglio 23 per la realizzazione dell'opera n. 11547 - Attraversamento aereo con linea elettrica
MT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso delle Fontanelle (AV4323), in Comune di Rignano
sull'Arno, presso la particella 44 del Foglio 23 per la realizzazione dell'opera n. 11548 - Attraversamento aereo
con linea elettrica MT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso di Ricciofani, in Comune di Rignano sull'Arno,
presso la particella 74 del Foglio 25 per la realizzazione dell'opera n. 11549 - Attraversamento aereo con linea
elettrica MT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso del Marco, in Comune di Rignano sull'Arno, presso
la particella 97 del Foglio 30 per la realizzazione dell'opera n. 11550 - Attraversamento con linea elettrica MT e
BT staffata a spalletta di ponte , così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso del Mulinuzzo (AV 3342), in Comune di Rignano
sull'Arno, presso la particella 23 del Foglio 9 per la realizzazione dell'opera n. 11551 - Attraversamento aereo
con linea elettrica MT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori  nelle  pertinenze del  corso d'acqua denominato Fosso delle  Corti  (AV 4274),  in  Comune di  Rignano
sull'Arno, presso la particella 114 del Foglio 23 per la realizzazione dell'opera n. 11552 - Attraversamento aereo
con linea elettrica MT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato AV 4489, in Comune di Rignano sull'Arno, presso la
particella 62 del Foglio 22 per la realizzazione dell'opera n. 11553 - Attraversamento in subalveo con linea
elettrica MT e BT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato AV 4706, in Comune di Rignano sull'Arno, presso la
particella 39 del Foglio 30 per la realizzazione dell'opera n. 11554 - Attraversamento in subalveo con linea
elettrica MT e BT, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere  rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale   che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 3612/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 
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PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni  ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere,  entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori,  copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
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manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;
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RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  19 la  durata  della  concessione che potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo  sul  presente  atto  è  stata  anticipata  dalla  richiedente  a  mezzo versamento  con
modello F24 in data 13/07/2022;

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data al versamento a favore della Regione Toscana dei seguenti
importi:

• € 951,90 a titolo di primo canone concessorio, riferito al 2022 mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 2.896,49 a titolo di indennità pregresse (anni 2017-2021 riferite a n. 7 attraversamenti aerei MT esistenti e
oggetto di sostituzione) mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103
1581 018

• € 658,11 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580

PRESO  ATTO che in data 24/08/2022 E-Distribuzione Spa ha stipulato con Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. apposita
polizza  fideiussoria,  (garanzia  n.  8312/8200/875986/581961/1885-2022)  conservata  in  atti,  a  garanzia  del  deposito
cauzionale per la somma di € 1316.22 (euro milletrecentosedici/22); 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e  per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
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L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni tre dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente E-distribuzione SpA la Concessione per l'occupazione di:

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato AV3035, in Comune di Rignano sull'Arno,
presso la particella 56 del Foglio 3 con l'opera n. 11503 - Attraversamento aereo con linea elettrica MT; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato AV 3341, in Comune di Rignano sull'Arno,
presso la particella 30 del Foglio 10 con l'opera n. 11546 - Attraversamento aereo con linea elettrica
MT; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato AV4275, in Comune di Rignano sull'Arno,
presso la particella 34 del Foglio 23 con l'opera n. 11547 - Attraversamento aereo con linea elettrica
MT; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso delle Fontanelle (AV4323), in Comune
di Rignano sull'Arno, presso la particella 44 del Foglio 23 con l'opera n. 11548 - Attraversamento aereo
con linea elettrica MT; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso di Ricciofani,  in Comune di Rignano
sull'Arno, presso la particella 74 del Foglio 25 con l'opera n. 11549 - Attraversamento aereo con linea
elettrica MT; 

• porzione  di  area  demaniale  del  corso  d'acqua  denominato  Fosso  del  Marc,  in  Comune di  Rignano
sull'Arno, presso la particella 97 del Foglio 30 con l'opera n. 11550 - Attraversamento con linea elettrica
MT e BT staffata a spalletta di ponte; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso del Mulinuzzo (AV 3342), in Comune
di Rignano sull'Arno, presso la particella 23 del Foglio 9 con l'opera n. 11551 - Attraversamento aereo
con linea elettrica MT; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso delle Corti (AV 4274), in Comune di
Rignano sull'Arno, presso la particella 114 del Foglio 23 con l'opera n. 11552 - Attraversamento aereo
con linea elettrica MT; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato AV 4489,  in Comune di Rignano sull'Arno,
presso la  particella 62 del Foglio 22 con l'opera n. 11553 - Attraversamento in  subalveo con linea
elettrica MT e BT; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato AV 4706, in Comune di Rignano sull'Arno,
presso la  particella 39 del Foglio 30 con l'opera n. 11554 - Attraversamento in  subalveo con linea
elettrica MT e BT; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari a € 1.316,22, secondo quanto riportato ai p.ti 1.2 e 11 dell’Allegato A della D.G.R. 888/17, al netto dello
sconto del 20% previsto per i gestori di pubblici servizi, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle
disposizioni  che  verranno  emanate  dalla  Regione  Toscana  e  da  pagarsi  entro  il  31  Dicembre  dell'anno  di
riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare
uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, considerato che l’ammontare dell’imposta
proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta superiore alla misura fissa di Euro 200,00, ai
sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 
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8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec  e-distribuzione@pec.e-
distribuzione.it e pascalfederico.cassaro@ingpec.eu. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019817

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17763 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Rinnovo  della concessione di 
derivazione di acqua pubblica sotterranea da un pozzo ubicato in Comune di Arezzo (Ar), Loc. 
Le Carbonaie, per uso civile, rilasciata dalla Provincia di Arezzo con D.D. 2/AD del 
10/01/2012. Pratica Sidit n. 2310/2020 - codice locale: RIN001_ACS2009_00037

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano 
di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 
n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e  
tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 

- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge  
regionale 25 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei 
prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 25 
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e  
degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei  
procedimenti  di  rilascio dei  titoli  concessori  e autorizzatori  per l'uso di  acqua.  Modifiche al  D.P.G.R.  
51/R/2015”;

VISTA la  delibera  della  Giunta  regionale  21/01/2019  n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019,  recante 
“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e 
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di  
gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

VISTE le delibere della Giunta Regionale 1 ottobre 2018 n. 1068 “Delibera di determinazione dei canoni  
sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e 5 agosto 2019 n. 1035 “Disposizioni in materia di  
concessioni per l'utilizzo delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni  
sulla base del tasso di inflazione”;

VISTO l’art. 1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante “Interventi normativi relativi alla prima variazione al  
bilancio di previsione 2019 - 2021” con il quale è stata abrogata l’imposta regionale sulle concessioni di  
acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2 del 20/12/1971, a partire 
dall’anno di imposta 2019;

CONSIDERATO  CHE con  domanda  in  data  15/07/2022,  la  richiedente Il  Quadrifoglio  s.r.l. (C.F. 
00947970513), con  sede in  Comune  di  Arezzo,  ha  fatto  richiesta  per  il  rinnovo  della  concessione  di 
derivazione  di acqua pubblica sotterranea da  un pozzo ubicato in Comune di  Arezzo (AR) catastalmente 
individuato al F. 28/B P.lla 540 (ex 330), in Loc. Le Carbonaie, per uso civile, rilasciata dalla Provincia di 
Arezzo con D.D. n. 2/AD del 10/01/2012;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio di Arezzo del Genio Civile Valdarno Superiore e ritenuto  
che, a seguito dell’esperita istruttoria, le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate:

• la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura  
della portata media di  0,016 l/s per un fabbisogno annuo di  500 metri cubi annui, destinati ad uso 
civile. 

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la somma di € 231,10 (euro duecentotrentuno virgola dieci 
centesimi), a titolo di cauzione a garanzia del pagamento del canone concessorio, ai sensi dell’art. 60 della 
D.P.G.R. 16 agosto 2016, Regolamento n. 61/R e delle Delibere n. 1068/2018 e n. 1035/2019;

DATO ATTO CHE la  richiedente  Il  Quadrifoglio  s.r.l., nella  persona  della  legale  rappresentante  Sig.ra 
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Antonella Peruzzi, ha sottoscritto in data 30/08/2022 mediante apposizione di firma digitale il Disciplinare 
conservato  agli  atti  e  allegato  al  presente  decreto  per  farne parte  integrante  e  sostanziale  (Allegato  A),  
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Del. G.R.T n. 194 
del 16/03/2016;

DATO ATTO CHE la richiedente Ditta ha provveduto al versamento dell’imposta di bollo del presente atto e  
del disciplinare allegato mediante versamento sul ccp IT89O0760102800001031575820 intestato a Regione 
Toscana;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla ditta  Il Quadrifoglio 
s.r.l. (C.F. 00947970513), con sede in Comune di  Arezzo (AR), per quindici anni con decorrenza dalla 
data di scadenza della previgente concessione e pertanto con nuova scadenza fissata al 08/01/2037, il 
rinnovo della concessione di derivazione di acqua sotterranea, rilasciata dalla Provincia di Arezzo con 
D.D. n. 2/AD del 10/01/2012, tramite  un pozzo ubicato al  F. 28/B P.lla 540 (ex 330), in Comune di 
Arezzo (AR), Loc. Le Carbonaie, per uso civile, per una portata media di 0,016 l/s di acqua sulla base 
della quale sarà calcolato il canone di concessione;

2. di approvare il  Disciplinare sottoscritto digitalmente dalla legale rappresentante della società in data  
30/08/2022, conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto quale parte integrante 
e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque 
pubbliche di cui all'oggetto;

3. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel  
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

4. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R.T. n. 1068/2018 e n. 1035/2019, il canone annuo è stabilito nella 
misura di € 231,10 (euro duecentotrentuno virgola dieci centesimi);

5. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Arezzo;

6. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità 
giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
f47fb59ef578a0786c173a9e9d8a6a88b65a1a66e382204580cc454868caa326

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019696

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17766 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: R.D.523/1904 – L.37/1994 – L.R.41/2018 – Pratica n. 3355 - Sidit n. 3394/2022. 
Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra ottica in varie 
località del Comune di Pontremoli (MS).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 e ss. mm. ii. con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato  
individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento  in  attuazione dell’articolo  5 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per 
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.  
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e 
tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28 luglio 2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui  
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
del 29 aprile 2020, n. 28.”; 

VISTA la L.R. n. 93 del 27/11/2020 recante:”Interventi normativi collegati alla terza variazione al 
bilancio di previsione finanziario 2020 – 2022. Modifiche alla L.R 73/2005 e alla L.R. 19/2019” 

VISTA l’istanza di autorizzazione e di concessione presentata dalla società Open Fiber S.p.A. (di 
seguito denominata come “Concessionario”),  con sede legale a Milano in Viale Certosa 2, C.F. 
09320630966, acquisita agli  atti di questo Settore con prot. n.  0261358 del 29/06/2022 (pratica 
3355 – n. SIDIT 3394/2022), con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale costituita 
dai seguenti elaborati a firma del tecnico Ing. Mario De Vivo  iscritto  all’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Napoli al n. A11598:

 Relazione Tecnica: MS_PONTREMOLI_GC_RT15;
 Corografia [1]: MS_PONTREMOLI_GC_PL15-COROGRAFIA; 
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 Particolari Costruttivi [2]:MS_PONTREMOLI_GC_PL15-PC;  
 Sezioni tipo [3]: MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SEZIONI TIPO;
 Planimetrie: [4] MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 01 ;[5] MS_PONTREMOLI_GC_PL15-

SC 02; [6]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 03;  [7]MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 
04; [8]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 05; [9]MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 06; 
[10]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 07; [11]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 08; 
[12]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 09;  [13]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 10; 
[14]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 11;  [15]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 12; 
[16]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 13;  [17]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 14; 
[18]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 15;  [19]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 16; 
[20]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 17; [21]  MS_PONTREMOLI_GC_PL15-SC 18;



DATO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del 
Comune di Pontremoli (MS);

CONSIDERATO che l’intervento  sopra descritto  interessa  suoli  censiti  al  NCT del  Comune di 
Pontremoli (MS) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi d’acqua  così 
come sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO che per la concessione delle aree si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le 
opere in narrativa rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e 
s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è la P.O. Ing. Francesco Scatena nominato con 
O.D.S. N°11 del 29/11/2019;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
dei lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra riportati;

CONSIDERATO che:
 il  progetto  delle  opere  in  oggetto  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le 

prescrizioni di seguito riportate, in quanto:
1. non altera il buon regime delle acque;
2. non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione 

del corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
3. non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
4. non  vi  è  aggravio  del  rischio  in  altre  aree  derivante  dalla  realizzazione 

dell'intervento;
5. non vi è aggravio del rischio per le persone;

 la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
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 durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito od ostacolato il regolare 
deflusso  delle  acque  né  essere  mai  ridotta  l’officiosità  idraulica  dei  corsi  d’acqua 
interessati dai lavori;

 durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le 
precauzioni  necessarie  affinché l’interferenza con la  dinamica fluviale  non determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e 
danni ai beni pubblici e privati;

 tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a 
lavori ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

 tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le 
specifiche  e  le  linee  guida  esistenti  per  i  materiali  da  costruzione  e  le  modalità 
realizzative. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

 al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere 
e ripristinato lo stato dei luoghi;

 dovrà essere sempre garantito l’accesso al cantiere al personale del Settore Genio Civile 
o altro da tale Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua;

 i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

 i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine 
di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

 al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e 
da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio 
dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI GENERALI:
 l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere 

indicate  in  premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non 
indicata negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame 
del Settore Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

 l'autorizzazione ha validità di anni 3 dalla data di rilascio del presente atto a pena di 
decadenza del medesimo senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

 le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
 il richiedente dovrà comunicare al Settore Genio Civile la data di inizio e fine lavori con 

un anticipo di almeno 15 giorni e trasmettere copia della dichiarazione di rispondenza 
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle 
prescrizioni contenute nel presente atto;

 il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli  
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi 
vigenti;

 Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:
o ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltreché delle opere 

realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di 
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da 
parte di soggetti non autorizzati;

o a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei 
manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo 
ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando 
fin  d’ora  di  non  aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente 
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occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori,  per effetto delle 
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

o a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che 
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione 
dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, 
ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle 
acque;

o a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi 
danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di 
inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in 
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

o a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di 
pubblica  sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque 
contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la 
Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

o a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, 
innovazioni  o  altro  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente, 
prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno 
acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o 
indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  esegua  le  predette  opere  senza 
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo 
che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; 
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

o a  non  cedere  la  concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene 
oggetto di concessione;

 il  Concessionario  si  obbliga  sin  d’ora  di  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese 
necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte 
dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree 
medesime nei tempi stabiliti;

 il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per 
le opportune operazione di vigilanza, al personale del Settore Genio Civile ed ai mezzi 
addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

 il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione  in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano 
ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito  giudicata  incompatibile  per  il  buon  regime  idraulico  del  corso  d’acqua 
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

 l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente 
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei 
casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni 
legislative, regolamentari e nel presente Decreto;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione 
anche parziale dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di 
dichiarare  la  decadenza  con apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un 
termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare 
le proprie deduzioni;

 Al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere 
realizzate e per le spese sostenute.
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 Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario 
di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato.

 Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione 
d’ufficio in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione.

 Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il  
codice civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la 
sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  l’urbanistica  vigenti  nel  territorio  dove  i  beni  sono 
ubicati.

Il Concessionario inoltre:
 rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del  risarcimento di  tutti  i  danni che 

fossero arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e 
comunque  tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche 
giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in 
oggetto;

 è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non 
appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche 
l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, 
che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per 
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle 
opere stesse o per le  variate  condizioni  del  corso d’acqua o per ogni  altro  pubblico 
interesse che potesse sopravvenire

 dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente 
autorità idraulica;

 è  tenuto  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904  n.  523  sulle  opere 
idrauliche,  nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle 
concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica, 
dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della 
scadenza del termine di concessione; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;
- ai sensi del D.Lgs. 259 del 01.08.2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) non è dovuto il  
canone per l’occupazione demaniale;

DECRETA
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1. DI AUTORIZZARE la società Open Fiber S.p.A., con sede legale a Milano in Viale Certosa 2,  
C.F.09320630966, all’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'  
art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904, così 
come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;

2. DI STABILIRE che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni 3 dalla data 
del presente atto e che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e 
generali  individuate  in  premessa  e  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la 
preventiva autorizzazione da parte del Settore Genio Civile;

3. DI ACCORDARE alla società Open Fiber S.p.A. la concessione per l'occupazione demaniale 
delle aree indicate nelle premesse, che si intendono qui richiamate;

4. DI DARE ATTO che ai  sensi  del  D.Lgs.  259 del  01.08.2003 (Codice delle  comunicazioni 
elettroniche) non è dovuto il canone per l’occupazione demaniale;

5. DI DARE ATTO  che l’intervento sopra descritto interessa suoli censiti al NCT del Comune di 
Pontremoli (MS) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi d’acqua 
così come sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

6. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), dalla data del presente 
atto, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa;

7. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto 
fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;
 

8. DI DARE ATTO che il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9. DI  DARE  ATTO  che  il  Concessionario  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti 
disposizioni urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione non 
possono iniziare i lavori;

10. DI NOTIFICARE il presente atto all’indirizzo pec della Società Openfiber S.p.A.;

11. DI  DARE ATTO  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
9ff018422549ccce9ff264ca388438bfeaf5fbc4a44d3f8900a510078e4d36df

Elenco Interventi
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ALLEGATO   A
TABELLA RIEPILOGATIVA INTERVENTI

Rif. Tavola Nome Corso d’acqua Attraversamenti

SC 01 Fiume Magra X 44°25'38.9"N 9°57'36.7"E
SC 02 Fiume Magra X 44°25'17.3"N 9°56'31.2"E
SC 03 Fiume Magra X 44°25'15.9"N 9°55'48.8"E
SC 04 Fiume Magra X 44°25'21.3"N 9°55'24.6"E
SC 04 Torrente Civasola X 44°25'23.9"N 9°55'23.4"E
SC 05 Torrente Magriola X 44°26'15.3"N 9°53'58.5"E
SC 06 Torrente Magriola X 44°25'36.9"N 9°53'33.0"E
SC 07 Torrente Verdesino X 44°25'30.8"N 9°50'33.1"E
SC 08 Torrente del Rio X 44°25'45.8"N 9°49'44.0"E
SC 09 Torrente Magriola X 44°23'37.0"N 9°52'55.0"E
SC 10 Torrente Betigna X 44°23'16.3"N 9°51'10.2"E
SC 11 Torrente Betigna X 44°23'08.2"N 9°51'14.6"E
SC 11 Torrente Betigna X 44°23'05.5"N 9°51'14.4"E
SC 12 Torrente Betigna X 44°23'02.3"N 9°51'08.4"E
SC 13 Fiume Magra X 44°22'56.5"N 9°53'03.6"E
SC 13 Fiume Magra X 44°22'52.5"N 9°53'02.2"E
SC 14 Fiume Magra X 44°22'31.9"N 9°53'04.7"E
SC 15 Torrente Gordona X 44°21'52.3"N 9°52'59.2"E
SC 16 Fiume Magra X 44°21'47.2"N 9°53'18.9"E
SC 17 Torrente Mezzemola X 44°21'13.6"N 9°51'02.6"E
SC 18 Fiume Magra X 44°22'48.5"N 9°52'59.6"E

Coordinate Intervento
(WGS 84)
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019719

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17768 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L 37/1994, L.R. 80/2015. Pratica idraulica n. 3189, pratica Sidit n. 
2779/2022. Concessione ed autorizzazione idraulica per realizzare due attraversamenti sul 
Rio delle Romite, in località Ai Luchi, nella Frazione di Mologno, nel comune di Barga (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs  112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA la D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in  materia di  difesa del suolo ai  sensi  dell'art.  9 comma 4) della  L.R.
22/2015”; 

VISTO il Decreto della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 463/2016 “Approvazione
degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della
costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RICHIAMATA la D.G.R.T. 194/2016 di approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
D.G.R. 29 dicembre 2015 n. 1341 ed ulteriori disposizioni per istruttoria e rilascio; 

RICHIAMATO il  Regolamento  emanato  con  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio
delle concessioni  per l’utilizzo del demanio idrico e criteri  per la  determinazione dei canoni,  e
successiva modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 
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RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”; 

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;

RICHIAMATA la D.C.R.T. 81/2021 “Modifiche al  reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29
aprile 2020, n. 28”; 

VISTA l’ istanza  inviata dal Comune di Barga, di seguito denominata “concessionario”, con sede a
Barga in via Di Mezzo n.45, avente ad oggetto: “Richiesta concessione area demanio idrico per
attraversamenti strada Comunale Intervento Potenziamento del sistema fognante di regimazione
acque meteoriche del capoluogo in Loc. ai Luchi Autorizzato da conferenza dei servizi decisoria del
10/08/2021 (Prot. 5284/2022)”,  acquisita agli atti di questo Settore con protocollo n. 0151262 in
data 11/04/2022, perfezionata con pec protocollata con n. 0218746 del 26/05/2022,  con la quale
sono stati trasmessi i seguenti elaborati tecnici a firma dell’ Ing. Simone Cecchini iscritto all'Ordine
degli Ingegneri di Lucca al n° 1510:
Relazione generale specialistica
Inquadramento territoriale
Corografia
Intervento A – Planimetria Stato Attuale
Intervento A – Planimetria Stato Attuale
Intervento A – Sezioni Idrauliche Stato Attuale
Intervento A – Planimetria Stato di Progetto
Intervento A – Sezioni Idrauliche Stato di Progetto
Particolari costruttivi
Tav1V - Relazione descrittiva
Tav4c - Intervento A – Planimetria Stato Autorizzato
Tav4cV - Intervento A – Planimetria Stato di Variante
Tav.6 – Particolari Stato Autorizzato
Tav.6V  - Particolari Stato di Variante
Tav.7V  - Particolari Stato di variante
Tav. 01 Planimetria particolari costruttivi

PRESO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di due attraversamenti sul Rio delle Romite
(codice TN23141) che  sono stati  previsti  all'interno del  progetto  esecutivo  “Potenziamento  del
sistema  fognante  di  regimazione  acque  meteoriche  del  capoluogo  –  Collettore  di  raccolta”,
approvato con Parere delle Povincia di Lucca (prot. n° 208023 del 16/10/2014) la cui variante in
corso d'opera è stata approvata con conferenza dei servizi del 10/08/2021;

PRESO ATTO che un primo attraversamento stradale verrà realizzato attraverso la posa, sotto il
piano stradale, di uno scatolare in cls di lunghezza 22,40 metri e di dimensioni interne 200x150x150
cm, mentre il secondo attraversamento stradale verrà realizzato attraverso la posa, sempre sotto il
piano stradale, di uno scatolare in cls di lunghezza 9,5 metri e di dimensioni interne 200x150x150
cm.;

PRESO ATTO che il franco idraulico, come dichiarato dal progettista nelle integrazioni trasmesse in
data 26/05/2022, risulta essere di 77 cm;
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DATO ATTO che l’istanza inoltrata è finalizzata al rilascio della concessione dell’ area demaniale,
di pertinenza del suddetto corso d’acqua, identificata ai fogli 34-35 del comune di Barga;

CONSIDERATO che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18;

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con
Ordine di servizio n. 11 del 29/11/2019 e che alla pratica idraulica è stato dato il n. 3189, pratica
SIDIT n. 2779/2022;

DATO ATTO che la concessione può essere rilasciata con assegnazione diretta in quanto rientra tra
quelle previste dall'art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24,  comma  6,  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la
concessione è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi
essenziali  e  le  clausole  che  regolano  il  rapporto  giuridico  tra  Amministrazione  concedente  e
concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione
delle opere per la richiesta in oggetto ed ai quali si riferisce il presente provvedimento, sono agli atti
del Settore; 

DATO ATTO che la richiesta presenta i  requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove), a partire dalla
data del presente atto, la durata della concessione che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal
Regolamento  e  con le  modalità  nel  medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito  di  istanza  da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

PRESCRIZIONI TECNICHE:
• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto
ad ulteriore esame di questo Settore, per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro
esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 1 anno dalla data di rilascio del presente atto, pena la perdita
di  validità  dello  stesso;  nel  caso  in  cui  le  opere  non  fossero  ancora  iniziate  entro  tale
scadenza,  l’autorizzazione  dovrà  essere  considerata  automaticamente  decaduta,  senza
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio;

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni 3, dalla data del presente atto, a
pena  di  decadenza,  senza  ulteriori  comunicazioni  da parte  dello  scrivente  Ufficio,  salvo
richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un

anticipo di almeno 5 giorni, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza tra quanto previsto e quanto realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal
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termine  dei  lavori,  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto
oggetto  di  autorizzazione  e  dell'avvenuto  recepimento  delle  prescrizioni  contenute  nel
presente atto;

• il richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi,
autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

• durante l’esecuzione dei lavori, dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio
di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni
pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittio-
fauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare
intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da
occupazioni temporanee, anche in quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi sia lun-
go le rive dell’ alveo che sulle viabilità di accesso;

• è vietato il transito per mezzi pesanti, in particolare su argini imbibiti;
• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli

interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa;

PRESCRIZIONI GENERALI
il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’ area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,  che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento;

• a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel
R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata
dalla inosservanza di essi;
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• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

• a ripristinare, a proprie spese, i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione;

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni dei corsi d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed ai corsi d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,
nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e
della pubblica incolumità;

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,
regolamentari;
b) violazione del  divieto di  cessione della  concessione e  di  sub-concessione anche parziale
dell’area;
c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato.
Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine
non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute;
• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario

decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi;
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa;
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• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO ATTO che il canone demaniale annuo è di euro288,00, nel dettaglio così esemplificato:
Uso:  5.1 (guadi,  ponti  e  viadotti  per  pubblica  utilità  -  Enti  Pubblici)  180  €  per  singolo
attraversamento, riduzione del 20% (art.29 c.5 Reg. 60/R) = €144,00, 2 attraversamenti X  144,00=
288,00€

CONSIDERATO che la concessione demaniale è gravata dall’ "Imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato",
dovuta per ogni anno di occupazione dell’area demaniale, istituita con L. 281/70, recepita dalla
Regione Toscana con propria L.R. n. 2 del 30/12/1971 art. 1 e s.m. e i; per gli anni 2021 e 2022,
l’Imposta Regionale per le concessioni demaniali di cui al D.P.G.R. n. 60/R/2016 è stata confermata
e commisurata con l'aliquota del 50% dell'importo del canone annuo, ai sensi della L.R. 74/2018;

CONSIDERATO che al soggetto richiedente, per il rilascio della concessione, è stato richiesto con
nota prot n. 0244937 in data 15/06/2022 il versamento delle seguenti somme, le cui ricevute sono
state inoltrate con pec e protocollate da R.T. con n. 0273908 in data 07/07/2022: 
€ 288,00 (euro duecentottantotto/00) quale canone anno 2022 
€ 144,00 (euro centoquarantaquattro/00) quale imposta anno 2022  

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

1. di rilasciare al Comune di Barga, con sede legale a Barga in via Di Mezzo n.45, la concessione
idraulica di un’ area demaniale di pertinenza Rio delle Romite (codice TN23141), occupata da due
attraversamenti, previsti  all'interno del progetto esecutivo “Potenziamento del sistema fognante di
regimazione acque meteoriche del capoluogo – Collettore di raccolta”, in  località ai Luchi, nella
Frazione di Mologno, nel comune di Barga (LU);

2.  di autorizzare l’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici, ai sensi e per gli effetti del R.D.
523/1904 articolo 93, dell'art.2, comma 1, lettera i) della L.R. 80/2015 e dell’art. 3 comma 2 della
L.R. 41/2018, descritte negli elaborati presentati e firmati dall’Ing. Simone Cecchini;

3 di stabilire che i lavori di cui alla presente autorizzazione, dovranno iniziare entro 1 anno dalla
data di pubblicazione del presente decreto e che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità
3 anni, dalla data del presente atto e che superati tali termini ne decade automaticamente la validità,
senza necessità di ulteriori comunicazioni da parte di questo Settore, fatta salva la possibilità di
motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente;
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4.  di  disporre  che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  individuate  in
narrativa;

5 di stabilire che la  concessione delle suddette aree avrà la durata di anni  19 (diciannove) anni,  a
decorrere dalla data del presente decreto, a fronte del pagamento del canone demaniale annuo pari
ad un importo totale di €  288,00, maggiorato dall'incremento annuale ISTAT, e/o salvo future e
diverse modifiche o rivalutazioni;

6. di dare atto che la concessione di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa
salvi e impregiudicati i diritti di terzi;  il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7.  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che  in  assenza  della  presente
concessione/autorizzazione non possono iniziare i lavori;

8. di notificare il presente atto al Comune di Barga tramite pec;

9. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019868

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17775 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R 60/R/2016. Concessione per attraversamento 
tramite guado naturale sul torrente Limentra di Treppio e taglio boschivo nella fascia di 
larghezza di 10 metri dal ciglio di sponda del torrente Limentra di Treppio, del fosso di 
Malpertusoli e del fosso delle Prodi, in località Ponte dei Rigoli, nel Comune di Pistoia. 
Pratica n. 4007 (pratica SIDIT n. 3051/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 28/2020, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è  
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

VISTA l’istanza  di  concessione  presentata  dal  Sig.ra  Sara  Santinelli,  i  cui  dati  identificativi  sono 
riportati nell’allegato A al presente atto, avente ad oggetto l’utilizzo di un guado esistente sul torrente 
Limentra di Treppio e il taglio boschivo nella fascia di larghezza di 10 metri dal ciglio di sponda del  
torrente Limentra di Treppio, del  fosso di Malpertusoli e del fosso delle Prodi, in località Ponte dei 
Rigoli,  nel  Comune  di  Pistoia  (PT),  acquisita  agli  atti  di  questo  settore  con  prot.  212085  del 
23/05/2022 e  291522 del  21/07/2022 ed integrata con prot.  n.  329747 del  29/08/2022, con  la quale si 
trasmette in allegato la documentazione costituita dai seguenti elaborati:

• modulo di richiesta di concessione;

• documentazione fotografica del guado;

• planimetria della pista di esbosco;

• dichiarazione  che  il  guado  costituisce  l’unico  accesso  per  i  mezzi  agricoli  alla  proprietà 
(integrazione);

DATO ATTO che  il richiedente  ha  provveduto  al  pagamento  di  Euro  100,00  di  oneri  istruttori  con  id 
10868721311 del  19/07/2022 della  banca Ing Direct e  di  Euro 16,00 con bonifico id  10540993305 del 
16/05/2022 della banca ING Direct per una marca da bollo virtuale per la presentazione della domanda e una 
per la pubblicazione del presente atto e che lo stesso ha  ha  altresì  reso  le  dichiarazioni  sostitutive  in 
materia di antimafia e casellario giudiziale;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, è il Geol. Andrea Salvadori nominato con Ordine di  
Servizio n. 2 del 29/11/2019 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal Geol. Federico Marini;
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DATO  ATTO  che  a  seguito  della  verifica  della  completezza  della  documentazione  è  stata  assegnata 
all'istanza il numero di pratica n. 4008 (pratica SIDIT n. 3051/2022, procedimento SIDIT n. 4465/2022);

DATO ATTO del pagamento di una marca da bollo cartacea id 01200293236283 da Euro 16,00 per la  
pubblicazione del presente atto;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano il torrente Limentra di Treppio, ivi 
indicato  con  i  codici  MV14105  e  MV14113,  il  fosso di  Malpertusoli,  nel  tratto  indicato con i  codici 
MV14445 e MV14422,  e  il  fosso  delle  Prodi,  ivi  indicato  con  il  codice  MV14446,  appartenenti  al 
reticolo  idrografico  e  di  gestione,  individuato  con  D.C.R.T.  101/2016  aggiornato  con  D.C.R.T.  n.  
81/2021;

DATO ATTO che:

- l'istanza è relativa all’utilizzo di un guado sul torrente Limentra di Treppio per l’esbosco della legna e al  
taglio boschivo nella fascia di larghezza di 10 metri dal ciglio di sponda del torrente Limentra di Treppio, 
del fosso di Malpertusoli e del fosso delle Prodi;

- il guado collega la strada forestale della Riserva Naturale Acquerino Cantagallo con la particella entro cui 
sarà effettuato il taglio boschivo;

- il richiedente ha dichiarato che il guado costituisce l’unico accesso per i mezzi agricoli alla proprietà;

CONSIDERATO che l’attraversamento è ascrivibile all’uso 4.3 Attraversamenti con ponti, passerelle,  
tombini e guadi ad uso agricolo-forstale, descritto nell’all.A d.g.r. 888/17; 

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per  la  concessione dell’area  si  può procedere  ad assegnazione diretta in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  le  opere  e  lavorazioni  sopra  descritte  riguardano  la  fascia  di  rispetto  del  torrente  Limentra  di  
Treppio,  del fosso di Malpertusoli  e del fosso  delle  Prodi,  in  un’area  catastalmente  rappresentata  al 
foglio  di  mappa  101  particella  105  del  Comune  di  Pistoia  e  comportano  l’occupazione  di  aree  
demaniali;

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del L.R. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa  
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e  
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- l’attraversamento del torrente Limentra dovrà avvenire mediante guado naturale, senza esecuzione di opere 
né movimentazione di terreno, salvo limitati spostamenti di trovanti presenti alveo per migliorare il transito;

- l’utilizzo del guado potrà avvenire con i soli mezzi forestali e sotto la supervisione del concessionario, in  
condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli, previa valutazione visiva della compatibilità del tirante 
idraulico;  il  concessionario  è  tenuto  ad  aggiornarsi  costantemente  sulle  previsioni  meteorologiche 
consultabili al sito http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- il guado dopo ogni attraversamento dovrà essere prontamente sgomberato dai mezzi;

- il taglio di vegetazione non è consentito nell’alveo dei corsi d’acqua compreso tra i cigli di sponda che lo  
delimitano;
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-  l'attività  prevista  non  dovrà  comportare  trasformazioni  morfologiche  o  realizzazione  di  manufatti  di  
qualsiasi natura, anche temporanei, nelle aree ricomprese nelle fasce di rispetto di 10 ml dei corsi d'acqua in  
esame;

- il taglio dovrà avvenire senza l’estirpazione di ceppaie o l’abbruciamento delle stesse ai sensi dell’art. 96 
lett. c) del R.D. 523/04;

- eventuali manufatti e materiali presenti in fascia di rispetto e/o interferenti con il buon regime delle acque 
dovranno essere ricollocati esternamente alla fascia di rispetto;

-  lo  stoccaggio  dei  materiali  provenienti  dalle  operazioni  di  taglio  e  di  manutenzione  dovrà  essere  
predisposto esternamente ai 10 ml della fascia di rispetto dei corsi d’acqua;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle opere 
idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, il richiedente non 
avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da eseguirsi;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque,  
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni 
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in  
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  i  lavori  dovranno essere  eseguiti  in  stagione  favorevole,  nel  più  breve  tempo possibile  e  verificando 
costantemente le previsioni meteorologiche. In caso di condizioni meteo avverse e comunque con emissioni 
di stati di allerta giallo, arancione o rosso, i lavori dovranno essere immediatamente interrotti e l’alveo dovrà 
essere liberato da persone,  mezzi  d’opera e materiali.  In ogni  caso,  i  lavori  dovranno essere eseguiti  in 
condizioni  di  meteorologiche  e  di  deflusso  favorevoli.  Le  previsioni  meteorologiche  potranno  essere 
verificate al sito http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere;

-  tutti  i  lavori  oggetto  della  presente  autorizzazione,  dovranno  essere  eseguiti  in  modo  tale  da  non 
compromettere  la  stabilità  delle  sponde  e  dei  manufatti  esistenti;  eventuali  danni,  causati  durante  
l’esecuzione dei  lavori,  dovranno essere  ripristinati  a  cura  e  spesa del  richiedente  previa  autorizzazione 
rilasciata da questa Autorità idraulica;

- tutti  i  lavori dovranno essere realizzati  a perfetta regola d'arte,  secondo le normative vigenti,  anche in  
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale addetto alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

-  al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da  
occupazioni  temporanee,  comprensivo  di  tutte  quelle  aree  interessate  dal  passaggio  dei  mezzi  sia  
lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

Manutenzione

-  il  richiedente  esegue,  con  oneri  a  proprio  carico  ed alle  condizioni  e  prescrizioni  riportate  nel 
presente atto,  la manutenzione ordinaria  dei manufatti  oggetto di concessione,  al fine di assicurarne 
nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui ess i sono destinati, in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque)  giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria  deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è tenuto a  
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle  
leggi vigenti.

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

- ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltre che delle opere realizzate, mantenendole  
in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e  
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

-  a  porre  in  essere  tutte  le  misure  necessarie  a  garantire  la  stabilità  nel  tempo dei  manufatti,  anche  in 
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale;

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di  manutenzione dell’area e impartire l’ordine di  effettuare gli  
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone  
ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene 
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin  
d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza la  
preventiva autorizzazione della Concedente,  prendendo atto che tutte le opere addizionali  e di  miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il  Concessionario possa avere diritto a rimborsi  o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla 
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun  
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è  
previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovrà essere presentata apposita istanza,  
nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del Concessionario  
perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  per  l’utilizzo  del  guado  avrà  la  durata  di  5  (cinque)  anni decorrente dalla  data  del 
presente decreto di concessione, e sarà rinnovabile, nei soli casi previsti dall’art. 13 comma 1 lett. a), b),  
c)  e  g)  del  Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i.  e  con  le  modalità  nel  medesimo  
stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni  
prima della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque, qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per 
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016 
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei  tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016,  il  Concessionario costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo di  Euro  80,00 (pari  a  un  
canone per un guado ad uso agricolo-forestale, con la riduzione del 60% in quanto unico accesso per i  
mezzi agricoli alla proprietà).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016,  della  D.G.R.  n.888  del  07/08/2017,  e  successive  
modifiche,  la  concessione è soggetta  al  pagamento di  un canone annuo pari  ad Euro 200,00,  per un  
guado (uso 4.3 Guadi ad uso agricolo-forestale - all.A d.g.r. 888/17), con la riduzione del 60% in quanto 
unico accesso per i mezzi agricoli  alla proprietà corrispontente ad Euro 80,00. Il primo canone, per i  
5/12 del  canone annuo,  pari  a Euro 33,33, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del  
decreto di concessione per l'anno 2022.

1. Per le eventuali successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo 
legge, sarà dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non  
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo  del  pagamento  del  canone  cessa  al  termine  della  annualità  in  corso  alla  data  di  
ricezione della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di  
effettivo rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione  del  canone  dovuto,  la  mora  si  verifica  automaticamente  senza  necessità  del  
relativo atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai sensi dell’art. 1 della L.R. 2/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere, l’imposta 
regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  
Stato  di  cui  all'articolo  2  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281,  secondo le  modalità  previste  
dall'art. 28 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50%  
del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha effettuato il pagamento della cauzione, pari ad un canone annuale, pari ad Euro 80,00, con 
bonifico id 11057444810 della banca ING Direct del 02/09/2022;

• ha effettuato il pagamento del canone 2022, pari a 5/12 del canone annuale, ai sensi dell’art. 28 
del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, di importo di Euro 33,33,  
con bonifico id 11057501808 della banca ING Direct del 02/09/2022;

• ha effettuato il  pagamento dell’imposta regionale 2022, pari al  50% del canone, pari ad Euro 
16,67, con bonifico id 11057612005 della banca ING Direct del 02/09/2022;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica  
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato
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DECRETA

1. il rilascio alla Sig.ra Sara Santinelli, i cui dati identificativi sono riportati nell’allegato A al presente  
atto, di quanto segue:

1.1) concessione per attraversamento tramite guado naturale sul torrente Limentra di Treppio, in località  
Ponte dei Rigoli, nel Comune di Pistoia;

1.2) autorizzazione all'attività di taglio boschivo nella fascia di larghezza di 10 metri dal ciglio di sponda 
del torrente Limentra di Treppio, del fosso di Malpertusoli e del fosso delle Prodi , in località Ponte dei 
Rigoli, nel Comune di Pistoia;

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 
1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 così come descritto e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione e l’autorizzazione di cui ai precedenti punti 1.1 e 1.2 hanno durata di 5  
(cinque) anni, decorrenti dalla data del presente decreto, secondo le condizioni e le clausole espresse in  
precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e  
generali individuate in premessa;

6. di dare atto che l'allegato “A” contenente i dati identificativi del richiedente è parte integrante del presente 
decreto;

7.  di  dichiarare  che gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione sono regolati  come stabilito  in  
premessa;

8. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli 
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
71574158706ed85a034392808a2cc82caf17416ee812abeb0dedc4d8f2609a2e

allegato A
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020025

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17785 - Data adozione: 08/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo con condotta fognaria in pressione del Torrente Pescia di Pescia, 
nel tratto censito con ID BV3364, in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito 
dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 A (SIDIT: 
prat. 2497/2022, proc. 3813/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini, 
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel 
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725, 121726, 121727, 121728, 121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente 
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot.  n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di E uro 116,00 con bonifico 
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965A (SIDIT: pratica 2497/2022, procedimento 3813/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il Torrente Pescia di Pescia, nel tratto 
censito  con  ID  BV3364,  appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012 
aggiornato con D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727,  
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing. David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.8 – Particolari attraversamento Torrente Pescia - “TID8_Attrav_Pescia_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento in subalveo del Torrente Pescia di Pescia con una  
nuova condotta fognaria in pressione in PEAD Ø 225 mm, posta in opera con tecnica “no dig” mediante  
trivellazione orizzontale controllata, in arrivo dal depuratore di Chiesina Uzzanese (PT) e diretta verso  
il depuratore di Fattoria in Comune di Ponte Buggianese (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965B a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo la quota prevista dal progetto par i ad almeno 3,80 metri tra il cervello della tubazione e la 
quota più bassa del fondo alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla pratica 3965A:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del Torrente Pescia di Pescia con condotta fognaria in pressione posta 
in opera mediante TOC, in località Fattoria nel Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020033

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17826 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Fosso del Vescovo, nel tratto censito con ID BV3137, con 
condotta fognaria in pressione in Comune di Ponte Buggianese (PT),  nell'ambito 
dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 F (SIDIT: 
pratica 2515/2022, procedimento 3835/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018  “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla  
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via  
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726,  121727,  121728, 121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Eur o 100,00 per oneri istruttori ed 
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i 
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965F (SIDIT: pratica 2515/2022, procedimento 3835/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il Fosso del Vescovo nel tratto censito 
con ID  BV3137 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del  Vescovo, 

“TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo Settore  ha  esaminato il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto  il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la necessità  di ottenere la concessione per  i  nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento in subalveo del Fosso del Vescovo con una nuova 
condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera con tecnica “no dig” mediante  
trivellazione  orizzontale  controllata,  in  arrivo  dal  depuratore  di  Fattoria  in  Comune  di  Ponte  
Buggianese e diretta verso il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965E e da 3965G a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art.  24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali  e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata  dal  Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo  una profondità di 3,30 m misurata  dal cervello della tubazione alla quota  più bassa  del 
fondo alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde del  corso  d'acqua,  oltre  che  per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo  idrico in argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in caso  di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà  niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo  al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo  uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione straordinaria  deve  essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui  al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare  
comunicazione del termine dei  lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento 
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel  caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga  a  rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà  privata,  o  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana  da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità  alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 -  
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità  in corso alla  data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971,  il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965F:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti -  da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

114 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del Fosso del Vescovo con condotta fognaria in pressione in PEAD 
PN10 Ø355 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere  proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016
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DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020037

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17827 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Fosso del Pedicino, nel tratto censito con ID BV3183, con 
condotta fognaria in pressione in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito 
dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 I (SIDIT: 
pratica 2519/2022 , procedimento 3839/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965I (SIDIT: pratica 2519/2022, procedimento 3839/2022);

DATO  ATTO  che  le  opere  relative  al  presente  decreto  interessano  il  Fosso  del  Pedicino  nel  tratto 
censito con ID BV3183 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato 
con D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727,  
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing. David  
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.7 –  Particolari  attraversamento  T.  Borra,  Fosso  del  Pedicino, 

“TID7_Attrav_Borra_Pedicino_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento in subalveo del Fosso del Pedicino con una nuova 
condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera con tecnica “no dig” mediante 
trivellazione  orizzontale  controllata,  in  arrivo  dal  depuratore  di  Fattoria  in  Comune  di  Ponte  
Buggianese e diretta verso il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965H e da 3965J a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965I:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo  del Fosso del Pedicino con condotta fognaria in pressione in PEAD 
PN10 Ø355 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020048

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17828 - Data adozione: 10/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Fosso del Calderaio, nel tratto censito con ID BV3145, con 
condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT)nell'ambito dell'intervento di 
collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 O (SIDIT: pratica 
2525/2022, procedimento 3845/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965O (SIDIT: pratica 2525/2022, procedimento 3845/2022);

DATO ATTO che le opere  relative al  presente  decreto interessano il  Fosso  del  Calderaio nel  tratto 
censito con ID BV3145 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato 
con D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.7 –  Particolari  attraversamento  T.  Borra,  Fosso  del  Pedicino, 

“TID7_Attrav_Borra_Pedicino_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento in subalveo del Fosso del Calderaio con una nuova 
condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig” 
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965N e da 3965P a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965O:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del Fosso del Calderaio con condotta di scarico in pressione in PEAD 
PN10 Ø400 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del fosso BV20223, con condotta di scarico in Comune di Ponte 
Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di 
Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in 
opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del 
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per  imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965U (SIDIT: pratica 2531/2022, procedimento 3851/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il corso d'acqua nel tratto censito con 
ID  BV20223 appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del  Vescovo, 

“TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con il  presente atto  si  autorizza  l’attraversamento in subalveo del fosso BV20223  con una  nuova 
condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig”  
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965T e da 3965V a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965U:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento  in  subalveo del  fosso BV20223  con condotta  di  scarico in pressione in PEAD 
PN10 Ø400 mm posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020066

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17831 - Data adozione: 10/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del fosso BV3328, con condotta di scarico in Comune di Ponte 
Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di 
Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in 
opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del 
Coccio. Pratica 3965 X (SIDIT: pratica 2536/2022, procedimento 3856/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965X (SIDIT: pratica 2536/2022, procedimento 3856/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il corso d'acqua nel tratto censito con 
ID  BV3328 appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  corsi  d'acqua  BV3389  e  BV3328  –  via  Fattoria  - 

“TID6_Attrav_via Fattoria-rev_V.pdf” 

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con  il  presente  atto  si  autorizza  l’attraversamento  in  subalveo del  fosso  BV3328 con una  nuova 
condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig”  
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965W per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo una profondità di quattro metri tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;

142 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965X:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del fosso BV3328 con condotta di scarico in pressione in PEAD PN10 
Ø400 mm posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019805

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17836 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: RD 523/1904 – L.37/1994 – L.R. 41/2018 – Pratica n. 3216 - SIDIT n. 2767/2022. 
Concessione idraulica per la regolarizzazione di scarichi esistenti nel Fosso della Prata (Cod. 
TN 33391) di acque meteoriche dilavanti a corredo dell’impianto di distribuzione carburanti 
sito nella Area di Servizio Versilia Ovest lungo l’autostrada A12 nel Comune di Pietrasanta 
(LU).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO il Regolamento emanato con D.P.G.R. 12 agosto 2016 n. 60/R “Regolamento in 
attuazione dell’articolo 5 della Legge Regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di 
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante 
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la 
determinazione  dei  canoni,  e  successiva  modifica  con  regolamento  emanato  con  D.P.G.R. 
08/08/2017 n. 45/R;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  –  Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del Demanio idrico – Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017 “Determinazione dei canoni 
per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della Legge 
Regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica 
e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla  
L.R 79/2012 approvato con D.C.R.T. n. 28 del 29/04/2020”; 

VISTA la L.R. n. 44 del 29/11/2021 recante:”Interventi normativi collegati alla seconda variazione 
al bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023”; 

VISTA l’istanza di Concessione idraulica, presentata dalla Società ENI S.p.A. con sede legale in via 
Piazzale Enrico Mattei n. 1 Roma, codice fiscale 00484960588 , per la richiesta di concessione per 
l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato Ramo Idrico di 
pertinenza del corso d’acqua denominato Fosso della Prata (Cod. TN 33391)  relativa ai lavori per 
la  regolarizzazione  di  scarichi  esistenti  nel  corso  di  cui  sopra  di  acque meteoriche  dilavanti  a 
corredo dell’impianto di distribuzione carburanti sito nella Area di Servizio Versilia Ovest lungo 
l’autostrada A12 nel Comune di Pietrasanta (LU), recepita al protocollo Regionale AOOGRT al n. 
0173708  del 28/04/2022  con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale costituita 
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dai seguenti elaborati a firma dell’ Architetto Stefano De Bettin, iscritto all’Albo degli Architetti 
della Provincia di Belluno al n. A220:

• Relazione tecnica descrittiva;
• Documentazione fotografica;
• Estratto CTR corografia 1:2.000;
• Dichiarazione tecnica di compatibilità idraulica ai sensi art. 3 c. 5 L.R. 41/2018;
• Elaborato grafico stato di fatto – planimetria;

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area 
appartenente al Demanio dello Stato – Ramo idrico di pertinenza  del corso d’acqua denominato 
Fosso della Prata (Cod. TN 33391)  relativa ai lavori per la regolarizzazione di scarichi esistenti nel 
corso di cui sopra di acque meteoriche dilavanti a corredo dell’impianto di distribuzione carburanti 
sito nella Area di Servizio Versilia Ovest lungo l’autostrada A12 nel Comune di Pietrasanta (LU), 
individuati al NCEU sul Foglio 32, nei pressi delle particelle 834-838 del Comune di Pietrasanta 
(LU);

PRESO ATTO che il  richiedente  ha provveduto  al  versamento di  €  91,00 (euro novantuno/00) 
tramite bonifico  su conto IBAN IT89O0760102800001031575820 intestato alla Regione Toscana 
del 26/04/202 di  cui € 75,00 (euro settantacinque/00) per oneri istruttori ed € 16,00 (euro sedici/00) 
per l’imposta di bollo su domanda;

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con 
Ordine di servizio n. 11 del 29/11/2019;

CONSIDERATO che le condizioni di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18 sono state verificate 
dal tecnico progettista;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale può essere assentita con assegnazione diretta 
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24  comma  6  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la 
Concessione  è  rilasciata  senza  il  disciplinare,  dando  atto  che  il  presente  decreto  contiene  gli 
elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità 
di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai quali si riferisce il  seguente atto sono quelli  sopra 
riportati e che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, è stato assegnato 
alla Pratica idraulica n. 3216 – Pratica SIDIT n. 2767/2022;

CONSIDERATO che:
-  gli  interventi  previsti  rientrano tra quelli  autorizzabili  ai  sensi dell’art.  3 comma 2 della L.R. 
41/2018;
- il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di 
seguito riportate;
-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D 523/1904  e  dalla 

normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche, 
prescrizioni tecniche particolari e generali di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo 
VII del RD. 523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:
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PRESCRIZIONI TECNICHE:
• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza del Genio Civile 

Toscana Nord od altro da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI:
• le acque immesse non dovranno provocare interrimento dell’alveo del torrente e dovranno 

provenire dal solo dilavamento del piazzale dell’area di sosta, così come rappresentato nei 
grafici allegati; 

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere 

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata 
negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore 
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena 
la perdita di validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro 
tale scadenza, l’autorizzazione devono essere considerate automaticamente decadute senza 
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione ai lavori di cui al presente atto ha validità di 3 (tre) anni dalla data di inizio 
dei lavori a pena di decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello 
scrivente ufficio;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo 

di almeno giorni 15 (quindici), la data di fine lavori entro giorni 15 (quindici) dalla loro 
ultimazione  e  trasmettere  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a 
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente atto;

• il  Concessionario,  ai  fini  dell’esecuzione  delle  opere,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli 
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  previsti dalle leggi 
vigenti.

Il Concessionario inoltre: 
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente 
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, 
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la 
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e 
della pubblica incolumità; 

• dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle 
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opere  autorizzate  anche  in  caso  di  danni  dipendenti  dal  regime  idraulico  del  fosso 
interessato;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, 
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, 
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver 
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di 
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere 
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario 
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria 
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di 
concessione;

• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di 
regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che  l’opera  stessa  sia  in  seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni 
di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

• l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari e nel presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale 
dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di  dichiarare  la 
decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 
giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

• Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e 
per le spese sostenute;

• Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di 
ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

• Qualora  il  Concessionario  non  ottemperi  a  quanto  sopra,  si  farà  luogo  all’esecuzione 
d’ufficio in danno del  Concessionario,  salvo che su istanza di  questi  l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo,  nel  qual caso il  Concessionario non avrà diritto  a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice 
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  9 (nove)  la  durata  della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione; 
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PRESO ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale, consistente in: Dichiarazione (All. A), Documentazione fotografica (All. B), Elaborato 
grafico (All. C), Relazione (All. D);

DATO ATTO che il canone demaniale annuo  per l’uso richiesto (Uso 6.4: Scarico acque reflue 
urbane),  determinato  secondo  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  "Disposizioni  in  materia  di 
concessioni  per  l'occupazione  del  demanio  idrico  -  Modifiche  alla  D.G.R.T.  n.  888/2017"  e  in 
ottemperanza alla L.R. 93 del 27/11/2020, è determinato in € 250,00 (euro duecentocinquanta/00) 
per singolo scarico, per un totale del canone demaniale per n. 2 (due) scarichi pari a € 500,00 (euro 
cinquecento/00);

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0291448 del 21/07/2022 è stato richiesto 
al soggetto istante, per il rilascio della Concessione, di effettuare il versamento di  € 500,00 (euro 
cinquecento/00) quale  canone  anno 2022,  versamento  di  €  500,00 (euro  cinquecento/00) quale 
deposito cauzionale richiesto a garanzia del pagamento del canone e degli adempimenti relativi alla 
concessione pari  a  un’annualità  intera  del  canone  demaniale  ed  €  250,00  (euro 
duecentocinquanta/00) quale imposta regionale anno 2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 28/07/2022 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018 di:

• € 500,00 (euro cinquecento/00) quale canone anno 2022;
• € 500,00 (euro  cinquecento/00) quale deposito cauzionale  pari ad un’annualità del canone 

demaniale;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 28/07/2022 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT70 J076 0102 8000 0001 1899 580 di:

• € 250,00 (euro duecentocinquanta/00) quale imposta regionale anno 2022;

DATO ATTO che l’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) da apporre sul presente atto è stata 
assolta con marca da bollo Id. n. 01201397860653 del 27/06/2022; 

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con 
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI RILASCIARE a favore della Società ENI S.p.A. con sede legale in via Piazzale Enrico 
Mattei n. 1 Roma, codice fiscale 00484960588, la concessione, per l’uso a titolo esclusivo e 
temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato Ramo Idrico  di pertinenza del 
corso d’acqua denominato  Fosso della  Prata  (Cod.  TN 33391)  relativa ai  lavori  per  la 
regolarizzazione di scarichi esistenti nel corso di cui sopra di acque meteoriche dilavanti a 
corredo dell’impianto di distribuzione carburanti sito nella Area di Servizio Versilia Ovest 
lungo l’autostrada A12 nel Comune di Pietrasanta (LU),   individuati al NCEU sul Foglio 
32, nei pressi delle particelle 834-838 del Comune di Pietrasanta (LU) così come descritto e 
rappresentato  negli  elaborati  sopra elencati  Pratica idraulica n.  3216 – Pratica SIDIT n. 
2767/2022;
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2. DI  AUTORIZZARE  la  Società  richiedente a  realizzare  le  opere  previste  negli  elaborati 
tecnici  sopra  elencati,  disponendo  che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle 
prescrizioni tecniche, prescrizioni tecniche particolari  e prescrizioni generali individuate in 
premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

3. DI PRENDERE ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale 
parte  integrante  e  sostanziale,  consistente  in:  Dichiarazione  (All.  A),  Documentazione 
fotografica (All. B), Elaborato grafico (All. C), Relazione (All. D);

4. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 9 (nove)  a decorrere dalla data di 
adozione del presente Decreto, e verso il pagamento del canone demaniale da corrispondere 
entro il 31 dicembre di ogni anno di riferimento dell’importo stabilito con appositi atti dalla 
Giunta regionale, determinato per l’anno 2022 in € 500,00 (euro cinquecento/00), così come 
dettagliato in premessa;

5. DI DARE ATTO che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del  buon regime delle  acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del  R.D. 
523/1904,  e pertanto fa salvi  e impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario è  tenuto a 
munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

6. DI NOTIFICARE il presente atto tramite PEC al richiedente; 

7. DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 4Allegati

A
8a303e60f8880a822c194b5e961a8de8c4a27ffc9968357775fbd97737dbcd6d

Dichiarazione

B
454f72514989be6e37f89f8c621b9cf20bd65a6fed81bf2a582c255c8c95e6cf

Documentazione fotografica

C
69c9e183821d269c1fc379101a480fd459ac5848f7d04fc0e0b48107aaedbc79

Elaborato Grafico

D
fed6d8eb00d470817a5fc069c14bab77987f305ada54533ada53a846fddeb44e

Relazione tecnica
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IMPIANTO

PROGETTO

PIETRASANTA DIS.

IMP.

COMM.

IL PRESENTE DISEGNO E' PROPRIETA' AZIENDALE, LA SOCIETA' TUTELERA' I PROPRI DIRITTI A TERMINI DI LEGGE.

INDICE
0

SCALA

SOSTITUISCE IL

SOSTITUITO DAL

IL PROGETTISTA

IL COMMITTENTE

Rev. Data Modifiche

INDIRIZZO 5123

VARIE

P.V.  5123

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE IDRAULICA

PLANIMETRIA RETI SMALTIMENTO ACQUE DI PIAZZALE

Elaborato Verificato

Approvato

AAAAAA

ReIining 	 MarNeting
Area Commerciale Centro Nord
Via Rigosa 48/A
40069 Zola Pedrosa (BO)
Tel. Centralino +39 06598.81
www.eni.com

eni spa
Capitale Sociale euro 4.005.358.876,00  i.v.
Reg. Imprese di Roma,  Cod. Fisc. 00484960588
Part. IVA 00905811006, R.E.A. Roma n. 756453
Sede legale:
Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma

NOME FILE: NOME TAVOLA:

ambiente
ingegneria ambientale e laboratori

1:100 / 1:200

30.03.2022 PRIMA EMISSIONE

AUTOSTRADA A12 - ADS VERSILIA OVEST

A

A

B

B

SEZIONI FLUVIALI QUOTATE IN CORRISPONDENZA DI OGNI PUNTO DI SCARICO

(entrambi gli scarichi constano di tubazioni in PVC DN400 e recapitano acque meteoriche dilavanti)

FOSSO

linea 0.00

Scarico S1 - SEZIONE AA - scala 1:100

linea 0.00

base fosso -5,088

base tubo -3,599

sopra ciglio -3,075

linea 0.00 linea 0.00

base tubo -3,494

base fosso -5,224

FOSSO

sopra ciglio -3,078

Scarico S2 - SEZIONE BB - scala 1:100

AOOGRT / AD Prot. 0173708 Data 28/04/2022 ore 15:57 Classifica P.080.070.
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Regione                    TOSCANA       

Provincia di                 LUCCA 

Comune di               PIETRASANTA 

N. Punto vendita       5123 

 

 
in: ADS A12 VERSILIA OVEST 

 

 

RICHIESTA CONCESSIONE  

AREA DEMANIO IDRICO  

RELAZIONE TECNICA 
 

      Il TECNICO 

____________________   

 
 

Oggetto: Concessione Area demanio idrico per gli scarichi di acque meteoriche dilavanti a corredo 

dell’impianto distribuzione carburanti a marchio ENI nel comune di Pietrasanta, nella ADS Versilia 

Ovest dell’autostrada A12.
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RTI DBA PROGETTI S.p.A. (società mandataria), AMBIENTE S.C. (società mandante) 
 

File: 5123_Relazione_tecnica Pagina 2 di 2 

1 RELAZIONE TECNICA 
 

1. Introduzione 

La presente relazione tecnica è a supporto della richiesta di concessione area demanio idrico per gli 

scarichi di acque meteoriche dilavanti a corredo dell’impianto distribuzione carburanti a marchio ENI posto 

nel Comune di Pietrasanta, nella ADS Versilia Ovest dell’autostrada A12. 

Per l’intervento è stata richiesta ed ottenuta specifica autorizzazione della Società Autostrada Ligure 

Toscana. 

2. Descrizione dell’area attuale 

L’area oggetto di intervento è attualmente destinata all’attività di distribuzione carburanti ed è ubicata 

nella ADS Versilia Ovest nel Comune di Pietrasanta. 

Nell’area di servizio si trovano una pensilina metallica sotto cui sono posizionate le isole per il 

rifornimento con i relativi erogatori e gli accettatori di carte e banconote per il funzionamento dell’impianto 

in assenza di operatore. Il fabbricato di servizio si trova in adiacenza alla pensilina ed al suo interno si 

trovano una attività di somministrazione non facente parte della presente istanza (nella parte più distante 

dalla pensilina) e, negli spazi immediatamente adiacenti alla zona carburanti, le funzioni di corredo della 

gestione dell’impianto, ivi compresi l’ufficio del gestore, un piccolo shop con la cassa dell’impianto ed i 

servizi igienici. 

La superficie del lotto è prevalentemente pavimentata in asfalto, ove si eccettuino le aree al di sotto 

della pensilina, la cui pavimentazione è definita da masselli autobloccanti.  

3. Sistema di smaltimento acque meteoriche dilavanti 

Attualmente l’attività è in possesso di Autorizzazione Unica Ambientale n. 11819 del 19.07.2018 

rilasciata dalla Regione Toscana – Settore Autorizzazioni Ambientali. Gli scarichi rappresentati nella 

planimetria allegata, denominati S1 ed S2 sono pertanto stati già autorizzati ambientalmente e sono 

esistenti ed immutati a corredo dell’area di servizio sin dalla sua ristrutturazione avvenuta oltre dieci anni 

fa (come si evince anche dalla AUA antecedente a quella attuale). Si ritiene pertanto che l’attuale istanza 

non sia stata presentata al momento della realizzazione degli stessi scarichi per un mero errore procedurale 

e si intende con la presente regolarizzare la situazione dell’area di servizio. 

Tutto quanto sopra riportato risulta evidente nell’elaborato grafico allegato alla presente istanza.  

 Pietrasanta, 25 marzo 2022   
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020011

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17837 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: R.D. nr. 1775/33 - voltura della concessione di derivazione acqua un pozzo ad uso 
civile, loc. Antraccoli nel Comune di Lucca, presso la stazione di servizio IP, prat. Sidit 
195102/2020 C.L. 3275.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e  
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei 
procedimenti  ai sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante  disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle 
acque pubbliche n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019 e n. 938 del 13/09/2021;

Vista l'istanza in bollo acquisita al protocollo in data 18/07/2022 con il n. 285921, presentata da 
Automobile Club Lucca, C.F.: 00148920465, con sede a Lucca via Catalani n. 59,  con la quale 
viene dichiarata la volontà di rinunciare all'utilizzo dell'acqua della concessione di cui alla pratica n. 
3275, rilasciata dalla Provincia di Lucca con determinazione dirigenziale n. 102 del 24/03/2009, a 
favore di G.I.A.P. Gestione Impianti Autonomi Petroli s.r.l., C.F.: 00137030870, con sede a Modica 
(RG) Contrada Cava Gucciardo, in forza dell'atto di cessione ramo d'azienda del 23/10/2019 rep. n. 
94 Notaio Giuseppe Losito;

Dato atto che le spese di istruttoria di Euro 75,00 sono state versate in data 11/07/2022 c/c postale n. 
1031575820;
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Vista la determinazione dirigenziale della Provincia di Lucca n. 102 del 24/03/2009 con la quale 
era stato concesso a “ACI Lucca” con sede in Via Catalani n. 59 - Lucca, di emungere acqua dal 
sottosuolo mediante un pozzo ad uso servizi igienici senza restituzione delle acque utilizzate, in Via 
della  Madonnina loc.  Antraccoli nel  Comune di  Lucca,  presso la  stazione di servizio IP,  per la 
portata di medi moduli 0,0015 (litri/sec. 0,15); era stato approvato il disciplinare sottoscritto in data 
17/03/2009;  la  durata  della  concessione era  stata  stabilita  per  un periodo di  anni  15 (quindici) 
successivi  e  continui  a  decorrere  dalla  data  della  presente  determinazione  dirigenziale  restando 
sanato  il  periodo  precedente  subordinatamente  all’osservanza  delle  condizioni  contenute  nel 
disciplinare di concessione, al pagamento del canone annuo e alla prescrizione di installazione del 
misuratore  di  portata,  denunciando  con  scadenza  annuale  la  quantità  di  acqua  effettivamente 
derivata;

Visto  l'atto  "cessione  di  ramo  d'azienda"  Notaio  Giuseppe  Losito  del  23/10/2019  rep.  n.  94 
registrato all'Agenzia delle Entrate il 05/11/2019 al n. 7394, stipulato tra Automobile Club Lucca e 
G.I.A.P. Gestione Impianti Autonomi Petroli s.r.l.;

Considerato che la scadenza della concessione sarà il 23/03/2024;

Dato atto che, ai sensi del DPGRT n. 61/R del 16/08/2016, l'utilizzo dell'acqua della concessione di 
cui alla determinazione dirigenziale della Provincia di Lucca n. 102 del 24/03/2009, equivale all'uso 
civile;

Preso atto che G.I.A.P. srl ha provveduto al pagamento in data 07/09/2022 del deposito cauzionale 
pari ad Euro 104,25 sul conto IBAN IT41X076102800001031581018;

Ritenuto di accogliere la domanda presentata in data 18/07/2022 prot. n. 285921, sopra descritta e 
volturare  a:  G.I.A.P.  Gestione  Impianti  Autonomi  Petroli  s.r.l.,  C.F.:  00137030870,  con  sede  a 
Modica (RG) Contrada  Cava Gucciardo,  la  concessione di  derivazione acqua  un pozzo ad  uso 
civile, in Via della Madonnina loc. Antraccoli nel Comune di Lucca, presso la stazione di servizio 
IP, per la portata di medi litri/sec. 0,15, di cui alla  determinazione dirigenziale della Provincia di 
Lucca  n.  102  del  24/03/2009  e  al  disciplinare  sottoscritto  in  data  17/03/2009,  prat.  Sidit 
195102/2020 C.L. 3275;

Dato atto che nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale di Euro 48,60 versato sul 
conto  11771557  della  Provincia  di  Lucca  con  bollettino  postale  n.  12  del  28/01/2009,  da: 
Automobile Club Lucca;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di volturare, a far data dal presente decreto e a tutti gli effetti di legge, a G.I.A.P. Gestione 
Impianti  Autonomi Petroli  s.r.l.,  C.F.:  00137030870,  con sede a  Modica  (RG) Contrada 
Cava Gucciardo, la concessione di derivazione acqua  un pozzo ad uso civile, in Via della 
Madonnina loc. Antraccoli nel Comune di Lucca, presso la stazione di servizio IP, per la 
portata  di  medi  litri/sec.  0,15, di  cui  alla  determinazione  dirigenziale  della  Provincia  di 
Lucca n. 102 del 24/03/2009 e al  disciplinare sottoscritto in data 17/03/2009, prat.  Sidit 
195102/2020 C.L. 3275;
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2. di confermare la scadenza della concessione al 23/03/2024;

3. di dare atto che le spese di istruttoria di Euro 75,00 sono state versate in data 11/07/2022 c/c 
postale n. 1031575820 e che il deposito cauzionale di  Euro 104,25 è stato versato in data 
07/09/2022 sul conto IBAN IT41X076102800001031581018;

4. di dare atto che nulla osta  allo svincolo del precedente deposito cauzionale di Euro 48,60 
versato  sul  conto  11771557  della  Provincia  di  Lucca  con  bollettino  postale  n.  12  del 
28/01/2009, da Automobile Club Lucca;

5. di trasmettere il presente atto a ACI Lucca e G.I.A.P. s.r.l.;

6. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020036

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17839 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del fosso BV3188 con una nuova condotta fognaria in pressione 
in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del 
depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
all'invaso del Coccio. Pratica 3965 H (SIDIT: pratica 2518/2022 , procedimento 3838/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 10 0,00 per oneri istruttori ed 
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965H (SIDIT: pratica 2518/2022, procedimento 3838/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il corso d'acqua nel tratto censito con 
ID  BV3188 appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del  Vescovo, 

TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con  il  presente  atto  si  autorizza  l’attraversamento  in  subalveo del  fosso  BV3188 con una  nuova 
condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera con tecnica “no dig” mediante 
trivellazione  orizzontale  controllata,  in  arrivo  dal  depuratore  di  Fattoria  in  Comune  di  Ponte  
Buggianese e diretta verso il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965G e da 3965I a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

168 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965H:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del fosso BV3188 con condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 
Ø355 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020041

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17840 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Fosso di Sant'Antonio, nel tratto censito con ID BV3144,  con 
condotta fognaria in pressione in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito 
dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 K (SIDIT: 
pratica 2521/2022, procedimento 3841/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965K (SIDIT: pratica 2521/2022, procedimento 3841/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il  Fosso di Sant'Antonio nel tratto 
censito con ID BV3144 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato 
con D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727,  
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing. David  
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.7  –  Particolari  attraversamento  T.  Borra,  Fosso  del  Pedicino, 

“TID7_Attrav_Borra_Pedicino_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con il  presente atto  si  autorizza  l’attraversamento in subalveo  del  Fosso di  Sant'Antonio con una 
nuova condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera con tecnica “no dig” 
mediante trivellazione orizzontale controllata, in arrivo dal depuratore di Fattoria in Comune di Ponte  
Buggianese e diretta verso il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965J e da 3965L a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 3,80 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965K:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del Fosso di Sant'Antonio con condotta fognaria in pressione in PEAD 
PN10 Ø355 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020046

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17841 - Data adozione: 10/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Fosso di Sant'Antonio, nel tratto censito con ID BV3144,  con 
una nuova condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito 
dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 N (SIDIT: 
pratica 2524/2022, procedimento 3844/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed 
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965N (SIDIT: pratica 2524/2022, procedimento 3844/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il  Fosso di Sant'Antonio nel tratto 
censito con ID BV3144 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato 
con D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti  elaborati a firma dell’ing. David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.7 –  Particolari  attraversamento  T.  Borra,  Fosso  del  Pedicino, 

“TID7_Attrav_Borra_Pedicino_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con il  presente atto  si  autorizza  l’attraversamento in subalveo del  Fosso di  Sant'Antonio con una 
nuova condotta di scarico in pressione in PEAD PN10 Ø400 mm, posta  in opera con tecnica “no dig” 
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965M e da 3965O a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 3,80 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo  
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965N:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento  in  subalveo  del  Fosso di  Sant'Antonio  con condotta  di  scarico  in  pressione  in 
PEAD PN10 Ø400 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI
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DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020054

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17844 - Data adozione: 10/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del fosso BV3188, con condotta di scarico in Comune di Ponte 
Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di 
Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in 
opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del 
Coccio. Pratica 3965 Q (SIDIT: pratica 2527/2022, procedimento 3847/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965Q (SIDIT: pratica 2527/2022, procedimento 3847/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il corso d'acqua nel tratto censito con 
ID  BV3188 appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del 

Vescovo,TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con  il  presente  atto  si  autorizza  l’attraversamento  in  subalveo del  fosso  BV3188 con una  nuova 
condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig”  
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965P e da 3965R a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965Q:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del fosso BV3188 con condotta di scarico in pressione in PEAD PN10 
Ø400 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020059

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17845 - Data adozione: 10/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del fosso BV20229, con condotta di scarico in Comune di Ponte 
Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di 
Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in 
opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del 
Coccio. Pratica 3965 T (SIDIT: pratica 2530/2022, procedimento 3850/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965T (SIDIT: pratica 2530/2022, procedimento 3850/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il corso d'acqua nel tratto censito con 
ID  BV20229 appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del  Vescovo, 

“TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf”;;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con il  presente atto  si  autorizza  l’attraversamento in subalveo del fosso BV20229  con una  nuova 
condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig”  
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965S e da 3965U a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965T:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento  in  subalveo del  fosso BV20229  con condotta  di  scarico in pressione in PEAD 
PN10 Ø400 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI
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Numero adozione: 17846 - Data adozione: 10/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del fosso BV3389, con condotta di scarico in Comune di Ponte 
Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di 
Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in 
opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del 
Coccio. Pratica 3965 W (SIDIT: pratica 2535/2022, procedimento 3855/2022).
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965W (SIDIT: pratica 2535/2022, procedimento 3855/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il corso d'acqua nel tratto censito con 
ID  BV3389 appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  corsi  d'acqua  BV3389  e  BV3328  –  via  Fattoria,  -  

“TID6_Attrav_via Fattoria-rev_V.pdf”

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con  il  presente  atto  si  autorizza  l’attraversamento  in  subalveo del  fosso  BV3389 con una  nuova 
condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig”  
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965V e 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo una profondità di quattro metri tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965W:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del fosso BV3389 con condotta di scarico in pressione in PEAD PN10 
Ø400 mm posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020043

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17847 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo Torrente Borra, nel tratto censito con ID BV3288, con una nuova 
condotta fognaria in pressione in Comune di Pieve a Nievole (PT), nell'ambito dell'intervento 
di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 L (SIDIT: pratica 
2522/2022, procedimento 3842/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965L (SIDIT: pratica 2522/2022, procedimento 3842/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il  Torrente Borra nel tratto censito 
con ID  BV3288 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R.  79/2012 aggiornato con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.7 –  Particolari  attraversamento  T.  Borra,  Fosso  del  Pedicino, 

“TID7_Attrav_Borra_Pedicino_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con  il  presente  atto  si  autorizza  l’attraversamento  in  subalveo del  Torrente  Borra con una  nuova 
condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera con tecnica “no dig” mediante 
trivellazione  orizzontale  controllata,  in  arrivo  dal  depuratore  di  Fattoria  in  Comune  di  Ponte  
Buggianese e diretta verso il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965K e da 3965M a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965L:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del Torrente Borra con condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 
Ø355 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Pieve a Nievole (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento aereo MT del fiume Pescia di Pescia e del corso d’acqua BV3104 e relativa 
sostituzione del cavo, in Via Fratelli Cervi, e demolizione dell’elettrodotto aereo MT in 
attraversamento al corso d’acqua BV3107, in Via Livornese di sopra, nel Comune di Chiesina 
Uzzanese (PT). Pratica 3955 (pratica SIDIT n. 1314/2022).
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e  
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 28/2020, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è  
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

RICHIAMATA la nota di e-distribuzione del  12/12/2016 prot. n. 502059 con la quale viene richiesta 
la  detrazione  del  20%  sull'importo  del  canone  da  versare,  come  previsto  all'art.  29  comma  5  del  
D.P.G.R. n. 60/R;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente e-distribuzione S.p.A., c.f. n. 05779711000 
con  sede  legale  in  Roma,  Via  Ombrone,  2  a  firma  del  procuratore  Sig.  Enrico  Bulleri,  avente  ad 
oggetto  “Costruzione  ed  esercizio  di  elettrodotto  in  cavo  interrato  in  media  tensione,  demolizione 
tratto di elettrodotto aereo MT e sostituzione di elettrodotto in cavo aereo MT, il tutto da realizzarsi in  
Via Fratelli  Cervi,  Via Livornese di Sopra, Via di Pietreto e Via Privata delle Rose, nel Comune di  
Chiesina Uzzanese (PT). Pratica e-dis. 2345228”, acquisita agli atti in data  04/03/2022 prot. 88028, 
integrata con prot. 249674 del 20/06/2022 a seguito di richiesta con prot. 0193277 dell’11/05/2022,  
con  la  quale  si  trasmette  in  allegato  la  documentazione  costituita  dai  seguenti  elaborati  a  firma  
dell'Ing. Francesco Canovaro:

• modulo di domanda;

• relazione  tecnico-descrittiva  con  corografia,  planimetria  generale,  ortofoto,  planimetria 
catastale, sezione trasversale dell’attraversamento, documentazione fotografica;

• dichiarazione del progettista che l’intervento proposto, rientra tra quelli all’art. 3 comma 2 let -
tera b) della L.R. 41/2018 e le opere non sono in contrasto con quanto dettato alle lettere a),  
b), c), d) ed e) del comma 5 del medesimo articolo;
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VISTO  il  versamento  di  Euro  100,00  con  bonifico  id  0623065376336205489999928001IT  del  
29/12/2021 della banca Credit Agricole, di cui Euro 75,00 di oneri istruttori, Euro 16,00 per una mar -
ca da bollo virtuale per la presentazione dell’istanza ed Euro 9,00 in eccesso e che il richiedente ha al-
tresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giudiziale ;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di Servizio n.  2 del  29/11/2019 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal Geol.  Federico  
Marini;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3955 (pratica SIDIT n. 1314/2022, procedimento SIDIT n. 2255/2022);

VISTO  il  pagamento  dell'imposta  di  bollo  virtuale  Aut.AdE  n.133874/99  da  Euro  16,00  per  la  
pubblicazione del presente atto;

DATO ATTO che l'istanza è relativa alle seguenti  opere,  situate  nel  Comune di  Chiesina Uzzanese 
(PT):

- sostituzione del cavo di elettrodotto aereo MT in attraversamento del fiume Pescia di Pescia e del  
corso d’acqua BV3104, in Via Fratelli Cervi;

- demolizione di elettrodotto aereo MT in attraversamento sul corso d’acqua BV3107, in Via Livorne -
se di sopra;

- realizzazione di nuovo elettrodotto interrato MT in destra idraulica del fiume Pescia di Pescia, in Via  
Privata delle Rose, alloggiata entro tubazione in PVC 160 mm posata in sede stradale, a una profondi -
tà di circa 1 metro. Lo scavo sarà riempito con idonei materiali inerti. La presenza dei conduttori sarà  
segnalata da nastro monitore situato sulla sommità dello scavo;

PRESO ATTO che il richiedente nella nota prot. 249674 del 20/06/2022 ha dichiarato che i sostegni n. 
21, 22 e 24, che risultano a distanza non conforme dal piede d’argine del torrente Pescia di Pescia e  
oggetto di sostituzione nell’ambito della presente autorizzazione, non sono spostabili  in quanto ver -
rebbe pregiudicata la stabilità della linea;

TENUTO CONTO degli adempimenti ai quali si assoggetta il richiedente con il rilascio del presente  
atto in merito alla modifica o rimozione delle opere oggetto di autorizzazione su richiesta motivata  
dell’Autorità idaulica;

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano il fiume Pescia di Pescia, nel tratto  
indicato con il codice BV3156, e i corsi d’acqua senza nome indicati con i codici BV3104 e BV3107, 
appartenenti al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 81/2021;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di area demaniale;

DATO ATTO che per  la  concessione dell’area  si  può procedere  ad assegnazione diretta in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del l.r. 41/2018,  
presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- tutti i lavori oggetto della presente autorizzazione, dovranno comunque essere realizzati alla maggior  
distanza possibile  dal ciglio di sponda attestandosi nel tratto in parallelismo nella parte più lontana  
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delle  sede  stradale,  oltre  che  essere eseguiti  in  modo  tale  da  non  comprometterne  la  stabilità,  
eseguendo  gli  scavi  per  tratti  di  ridotta  lunghezza  e  mantenendoli  aperti  per  il  più  breve  tempo  
possibile;

-  lo  scavo per  la  posa  della  tubazione  dovrà  essere  riempito  con materiali  impermeabili  idonei  ad  
impedire la formazione di vie preferenziali di filtrazione;

-  il  cavo  aereo  dovrà  essere  posizionato  ad  un'altezza  di  almeno  6,00  m  sopra  le  sponde  e,  ove  
arginato, sopra la sommità arginale del corso d'acqua;

- non dovrà essere ridotta la sezione libera per il  deflusso del corso d’acqua e non dovranno essere  
modificate le quote di sponda del corso d’acqua;

- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  
condizioni meteorologiche e di  deflusso favorevoli,  verificando costantemente le previsioni sul  sito  
web:  http://www.cfr.toscana.it/  o  http://www.lamma.rete.toscana.it/  ed  in  caso  di  previsioni  
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

-  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  fare  la  massima  attenzione  per  non  compromettere  e 
salvaguardare tutti i manufatti già esistenti nell’area d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà  
effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso  e  nel  caso  di  accidentale  caduta  di  materiali  in  alveo,  questi  andranno  tempestivamente 
rimossi;

-  tutte  le  opere  provvisionali  occorrenti  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  ingombrare  il  meno 
possibile  l’alveo  del  corso  d’acqua  ed  in  ogni  caso  dovranno  essere  rimosse  a  lavori  ultimati  e  
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, 
né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie  affinché  non  sia  determinato  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale  pericolo  per  
l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  eseguita  la  posa  in  opera  del  cavo,  si  dovrà  provvedere  al  tempestivo  ripristino  dell’intera  area 
interessata  dai  lavori,  con  specifico  riguardo  per  le  parti  ricadenti  sulle  sponde e  nella  fascia  di 
rispetto idraulica del corso d'acqua, del quale dovrà essere ricostituita la continuità e l’integrità anche  
mediante il posizionamento e la compattazione di idonei materiali ;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo  
stato dei luoghi;

-  tutti  i  lavori  dovranno essere  realizzati  a  perfetta  regola  d'arte  secondo le normative vigenti  anche in  
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da 
costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza  
e alla manutenzione del corso d’acqua;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia natura riguardanti  il  corpo idrico in argomento,  che possano in qualunque modo  
interessare  le  opere  eseguite  oggetto della  presente  concessione,  la  società  richiedente  apporterà,  a  
propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  incluso  lo  
spostamento del cavo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti,  dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di  
deflusso, né locali modifiche della quota di sommità delle sponde o degli argini;

222 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



Manutenzione

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono  
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica;

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso di  almeno 5 (cinque)  giorni,  mentre la  manutenzione straordinaria  deve essere preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto,  dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di  36 mesi dalla data  del presente atto, a pena di 
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5 giorni,  
anche tramite la casella di posta elettronica federico.marini@regione.toscana.it, specificando il numero della 
pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11 del  D.P.G.R. 42/R/2018,  entro 60 (sessanta)  giorni  dal  termine  
delle attività ne dovrà dare comunicazione a questo settore,  attestando che le opere e gli  interventi  
sono stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel  
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento 
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon 
regime delle acque,  oltre che, in ogni  momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché 
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933, 
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 
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- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza 
la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle  
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione,. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli  obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite, 
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni  prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque, qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per 
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero 
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016 
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o  
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;

• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato

• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze

• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  
Enti Pubblici; 

• mancata realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei  tempi e con le modalità prescritti  dalla  
concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è  
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;
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Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato o  staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere  
di  sistemazione  delle  aree  pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  cui  alla  presente  
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà privata,  o cose o persone per effetto di  quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa in  pristino dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico  
interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016,  il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  Euro  204,92  con  la  
detrazione del 20% Euro 163,94 (pari ad un canone per due attraversamenti aerei MT).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto,  
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016,  della  D.G.R.  n.888  del  07/08/2017,  e  successive  
modifiche, la concessione è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad Euro 204,92, per i due  
attraversamenti aerei MT che saranno mantenuti (uso 1.2 Attraversamenti aerei con elettrodotti oltre 400 
V fino a 30'000 V - all.A d.g.r. 888/17) con la detrazione del 20% Euro 163,94 (pari a euro 81,97*2) . Il 
primo canone annuo è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione  
per l'anno 2022.

1. Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà  
dovuto per anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia 
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione  
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo 
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. Il  Concessionario  prende  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  1219  c.2  n.  3  C.C.,  in  caso  di  mancata  
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo 
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).
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4. Ai  sensi  dell’art.  1  della  L.R.  2/1971,  il  Concessionario  si  impegna  a  corrispondere  l’imposta 
regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

5. Il  mancato rispetto  del  pagamento del  canone e  dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto 4,  nei  
termini  previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con 
decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che gli attraversamenti aerei MT sul fiume Pescia di Pescia e sul corso d’acqua BV3107 
sono esistenti e che i corsi d’acqua attraversati appartengono al reticolo idrografico individuato con la  
L.R.  79/2012  aggiornato  con  D.C.R.T.  81/2021;  verificato  che  nell’elenco  delle  concessioni  della  
Provincia  di  Pistoia,  non  risultano  a  ruolo  gli  attraversamenti  di  questi  corsi  d’acqua  relativi  
all’elettrodotto in oggetto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto il pagamento dei  
canoni  dovuti  nel  limite dei  termini  di  prescrizione indicati  dalla  Circolare n.1 del  31/01/2019 della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha  costituito  deposito  cauzionale  per  i  due  attraversamenti  mantenuti,  a  garanzia  dell’esatto 
adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  60/R/2016  s.m.i  e 
della D.G.R.T.  1414 del 17/12/2018, per l’importo di Euro  163,94 pari ad un canone per due 
attraversamenti  aerei  MT,  con  bonifico  2213931074249427480320303200IT  Numero  ITEM: 
0001 del 15/05/2022; 

• ha effettuato il pagamento del canone, per i due attraversamenti mantenuti, ai sensi dell’art. 28  
del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 1414 del 17/12/2018, di importo di Euro 163,94 , 
relativamente all’annualità 2022, con bonifico id 2213931074249427480320303200IT Numero 
ITEM: 0002 del 15/05/2022;

• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale 2022 per i due attraversamenti mantenuti,, di  
importo  pari  ad  Euro  81,97,  pari  al  50%  del  canone  2022,  con  bonifico 
2213931074249427480320303200IT Numero ITEM: 0003 del 15/05/2022;

• ha effettuato il pagamento a titolo di indennità, dei canoni 2017-2021 per due attraversamenti  
aerei  MT  non  a  ruolo,  di  importo  pari  ad  Euro  825,13,  con  bonifico 
2213931074249427480320303200IT Numero ITEM: 0004 del 15/05/2022.

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,  
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia  
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio ad e-distribuzione S.p.A., c.f. n. 05779711000, con sede legale in Roma, Via Ombrone, 2, 
legale rappresentante Sig. Enrico Bulleri, di quante segue:

1.1.  concessione  dell’attraversamento  aereo  MT  del  fiume  Pescia  di  Pescia  e  del  corso  d’acqua  
BV3104, in Via Fratelli Cervi, nel Comune di Chiesina Uzzanese (PT) e autorizzazione dei lavori di  
sostituzione del cavo;

1.2.  autorizzazione per  demolizione dell’elettrodotto aereo MT in attraversamento al  corso d’acqua 
BV3107, in Via Livornese di sopra, nel Comune di Chiesina Uzzanese (PT);

1.3.  autorizzazione  per  posa  di  linea  interrata  MT nella  fascia  di  larghezza  di  10  metri  dal  piede  
d'argine  destro  del  fiume  Pescia  di  Pescia,  in  Via  Privata  delle  Rose,  nel  Comune  di  Chiesina  
Uzzanese (PT);
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2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto 
di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali  
individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli 
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente  
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o,  in alternativa,  al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019862

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17851 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904 -  L. 37/1994 - L.R. 41/2018 – Pratica n. 2983 - Sidit n. 4815/2021 
Concessione ed autorizzazione idraulica per la messa in sicurezza della viabilità comunale 
Coreglia-Piastroso, nel Comune di Coreglia Antelminelli (LU), intervento n. 4 in loc. Al 
Garroso, con adeguamento dell’attraversamento esistente del corso d’acqua senza nome 
(Cod. TN 22122).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

228 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e ss.mm. e ii.; 

VISTA la legge regionale 30/12/1971 n. 2 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai 
sensi dell'art. 2 della legge 16/05/1970 n. 281 con cui è istituita l'imposta regionale sulle concessioni 
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, 
situati nell'ambito territoriale della Regione, e  ss.mm. e ii.; 

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 – Norme in materia ambientale; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di Bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

VISTA D.G.R.T. n.  1341 del 29/12/2015 -  Indirizzi operativi  per lo svolgimento delle funzioni 
amministrative regionali  in materia di  difesa del suolo ai  sensi dell'art.  9 comma 4) della  L.R. 
22/2015; 

 VISTA la D.G.R.T. 16 marzo 2016 n. 194 di approvazione degli schemi tipo di disciplinare come 
da D.G.R. 29 dicembre 2015 n. 1341 ed ulteriori disposizioni per istruttoria e rilascio; 

VISTO il Regolamento emanato con DPGR 12 agosto 2016 n. 60/R “Regolamento in attuazione 
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, 
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio 
delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e  criteri  per la  determinazione dei canoni,  e 
successiva modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA le D.G.R.T 17 dicembre 2018 n. 1414 del 17 dicembre 2018 Disposizioni in materia di 
concessioni per l'occupazione del demanio idrico - Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017; 

VISTA la L.R. 41 del 24/07/2018 - Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei 
corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 
2007/6  0/CE relativa alla  valutazione e  alla  gestione  dei  rischi  di  alluvioni)  modifiche alla  l.r.  
80/2015 e alla l.r. 65/2014; 

VISTO il  D.P.G.R.  42/R del  25 luglio  2018 “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e 
tutela della costa e degli abitati costieri)”; 
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VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28 luglio 2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui 
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
del 29 aprile 2020, n. 28.”; 

VISTA l’istanza sia di Concessione idraulica presentata dal Comune di Coreglia Antelminelli (LU), 
avente  sede  legale  in  Piazza  Antelminelli  n.  8  -  55025  Coreglia  Antelminelli  (LU),  P.IVA. 
00357880467,  per   l’adeguamento  dell’attraversamento  esistente  del  corso d’acqua senza  nome 
(Cod. TN22122)  che di Autorizzazione idraulica per i lavori di messa in sicurezza della viabilità 
comunale Coreglia-Piastroso, nel Comune di Coreglia Antelminelli (LU) intervento  n. 4 in loc. Al 
Garroso, recepita al protocollo Regionale AOOGRT al n. 0476929 del 09/12/2021 con la quale è 
stata  trasmessa la  documentazione progettuale  costituita  dai  seguenti  elaborati  a firma dell’Ing. 
Marco Giovanni Ceccarelli, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lucca al n° A701;

• Relazione tecnica ed idraulica comprensiva di documentazione fotografica; 
• Tav. 1 – inquadramento cartografico;
• Tav. 2 – stato attuale – planimetria, sezioni e profilo longitudinale fosso;
• Tav. 3 – stato attuale – planimetria  e sezioni stradali;
• Tav. 4 – stato progetto – planimetria  e sezioni stradali;
• Individuazione coordinate metriche;
• Relazione geologica-geotecnica;
• Relazione indagini geofisiche

Elaborati integrativi pervenuti con nota n. Prot. 479532 del 10/12/2021:
• Relazione tecnica/descrittiva comprensiva di documentazione fotografica - Sostitutiva; 

Elaborati integrativi pervenuti con nota n. Prot. 0012773 del 14/01/2022 (dal Tecnico) e 
Prot. 0014420 del 17/01/2022 (dal Comune):

• Dichiarazione ex art. 3 c. 5 L.R. n. 41/2018;
• Piano di manutenzione dell’opera;

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area 
appartenente al Demanio dello Stato - Ramo idrico di pertinenza del corso d’acqua non denominato 
ed avente Cod.  TN22122 relativa  ai lavori di messa in sicurezza della viabilità comunale Coreglia-
Piastroso,  nel  Comune  di  Coreglia  Antelminelli  (LU),  intervento  n.  4  in  loc.  Al  Garroso,  con 
adeguamento dell’attraversamento esistente del corso d’acqua di cui sopra, su terreni identificati 
catastalmente al NCEU Foglio 14 Part. 64-65-66-112 del Comune di Coreglia Antelminelli (LU);

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica 
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18;

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con 
Ordine di servizio n. 11 del 29/11/2019;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale può essere assentita con assegnazione diretta 
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la Concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario
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RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai quali si riferisce il seguente atto sono quelli succitati;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della Concessione, rispettando le 
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del RD 523/1904 e dalla 
normativa nazionale e regionale di riferimento, e che a seguito della verifica della completezza della 
documentazione è stata assegnato alla pratica il n. 2983 - Sidit. n. 4815/2021;

CONSIDERATO che:
-  gli  interventi  previsti  rientrano tra  quelli  autorizzabili  ai  sensi  dell’art.3  comma 2 della  L.R. 
41/2018;
- il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di 
seguito riportate;
-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D 523/1904  e  dalla 

normativa regionale di  riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche, 
e prescrizioni generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE
• durante  l'esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare 

deflusso delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua 
interessato dai lavori;

• durante l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le 
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai 
beni pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori 
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• i  lavori  che in qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

• tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  a  perfetta  regola  d'arte  secondo  le  normative,  le 
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• dovrà essere sempre garantito  l’accesso all’alveo al  personale del  Genio Civile  Toscana 
Nord od altro da tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua; 

• i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di 
evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni sul taglio di alberature: eventuali autorizzazioni dovranno essere ottenute a cura 
del richiedente;

• divieto di transito per mezzi pesanti in particolare su argini imbibiti;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da 

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere 

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata 
negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore 
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;
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• i lavori dovranno iniziare entro 3 (tre) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la 
perdita di validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale  
scadenza,  l’autorizzazione  devono  essere  considerate  automaticamente  decadute  senza 
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione ai lavori di cui al presente atto ha validità di 6 (sei) mesi dalla di rilascio del 
presente atto a pena di decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte 
dello scrivente ufficio;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo 

di almeno giorni 15 (quindici), la data di fine lavori entro giorni 15 (quindici) dalla loro 
ultimazione  e  trasmettere  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a 
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente atto;

• il  Concessionario,  ai  fini  dell’esecuzione  delle  opere,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli 
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  previsti dalle leggi 
vigenti.

Il Concessionario inoltre: 
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente 
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, 
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la 
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e 
della pubblica incolumità; 

• dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle 
opere  autorizzate  anche  in  caso  di  danni  dipendenti  dal  regime  idraulico  del  fosso 
interessato;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, 
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, 
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver 
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di 
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere 
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario 
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria 
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
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carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;
• a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di 

concessione;
• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 

concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di 
regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che  l’opera  stessa  sia  in  seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni 
di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

• l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari e nel presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale 
dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di  dichiarare  la 
decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 
giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

• Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e 
per le spese sostenute;

• Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di 
ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

• Qualora  il  Concessionario  non  ottemperi  a  quanto  sopra,  si  farà  luogo  all’esecuzione 
d’ufficio in danno del  Concessionario,  salvo che su istanza di  questi  l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo,  nel  qual caso il  Concessionario non avrà diritto  a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice 
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione; 

PRESO ATTO della  documentazione  tecnica,  allegata  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e 
sostanziale,  consistente  in:  Dichiarazione  (All.  A),  Piano  manutenzione  (All.  B),  Tav  1  - 
Inquadramento cartografico (All. C), Tav. 2 - Planimetria Sezioni e Profilo Stato Attuale (All. D), 
Tav. 3 – Planimetria Sezioni Stato Attuale (All. E), Tav. 4 – Planimetria e Sezioni Stato di Progetto 
(All. F), Relazione tecnica - idraulica (All. G); 

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per l’uso richiesto, determinato secondo D.G.R.T. n. 
1414 del 17/12/2018 "Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del demanio idrico - 
Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017" e D.G.R.T.  n. 1035  del  05/08/2019  e in ottemperanza alla 
L.R. 93 del 27/11/2020, è determinato in € 180,00 (euro centottanta/00) per singolo attraversamento 
(uso 5.1), e la riduzione del canone concessorio nella misura del 20% (art. 29 c.5 del Regolamento 
di attuazione dell’art. 5 della L.R. n. 80 del 28 dicembre 2015, approvato con D.P.G.R. n. 60/R del 
12/08/2016 e successiva modifica con D.P.G.R. n. 45/R dell’11/08/2017) per un totale   pari a € 
144,00  (euro  centoquarantaquattro/00),  oltre  a  quello  previsto  per  la  difesa  idraulica  (uso  9.0) 
determinato in  € 250,00 (euro duecentocinquanta/00) per singolo uso, e la riduzione del canone 
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concessorio nella misura del 20% (art. 29 c.5 del Regolamento di attuazione dell’art. 5 della L.R. n. 
80 del 28 dicembre 2015, approvato con D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 e successiva modifica con 
D.P.G.R. n. 45/R dell’11/08/2017) per un totale   pari a € 200,00 (euro duecento/00) per un totale 
complessivo  del  canone  demaniale  per  l’anno  corrente  di  €  344,00  (euro 
trecentoquarantaquattro/00);

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0048251 del 07/02/2022  è stato richiesto 
al soggetto istante, per il rilascio della Concessione/Autorizzazione, di effettuare il versamento di € 
315,33 (euro trecentoquindici/33) quale rateo canone (11/12) anno 2022, versamento di  € 157,67 
(euro centocinquantasette/67) quale imposta regionale anno 2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto, in data 14/07/2022 mediante mandati n. 1118 e n. 
1119, ad effettuare il versamento su conto di Tesoreria Unica acceso c/o Banca d'Italia n. 30938 sez. 
311  intestato a Regione Toscana di:
• € 315,33 (euro trecentoquindici/33) quale rateo canone (11/12) anno 2022;
• € 157,67 (euro centocinquantasette/67) quale imposta regionale anno 2022

Considerato che i canoni pregressi e l’imposta pregressa comprensivi di  interessi per gli  ultimi 
cinque anni risultano essere a seguito dei mandati n. 9  del 13/01/2022 e n. 4  del 13/01/2022;

VISTO il  Decreto della  Direzione Difesa del  Suolo e  Protezione Civile  n.  463 del  12/02/2016 
“approvazione degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e 
tutela della costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA 

1.  DI  RILASCIARE al   Comune  di  Coreglia  Antelminelli  (LU), avente  sede  legale  in  Piazza 
Antelminelli  n.  8  -  55025  Coreglia  Antelminelli  (LU),  P.IVA.  00357880467,  la  concessione 
idraulica n. 2983 - Sidit 4815/2021 per l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area appartenente 
al  Demanio  dello  Stato  Ramo  Idrico  relativa   relativa  all’adeguamento  dell’attraversamento 
esistente del  corso d’acqua senza nome (Cod. TN22122),  nel Comune di Coreglia Antelminelli 
(LU),   su terreni identificati catastalmente al NCEU Foglio 14 Part. 64-65-66-112 del Comune di 
Coreglia Antelminelli (LU);

2. DI AUTORIZZARE il  Comune di  Coreglia Antelminelli  (LU)  allo svolgimento dei lavori  di 
messa  in  sicurezza  della  viabilità  comunale  Coreglia-Piastroso,  nel  Comune  di  Coreglia 
Antelminelli  (LU),  intervento  n.  4  in  loc.  Al  Garroso,  con  adeguamento  dell’attraversamento 
esistente del corso d’acqua di cui sopra,  - identificati  al NCEU sul Foglio 14 Part. 64-65-66-112 
del Comune di Coreglia Antelminelli (LU),    ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, 
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e  degli artt. 2, 93, 95, 97 e 98 così come sopra 
descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati allegati alla Pratica 2983 - Sidit 4815/2021;

3.  DI PRENDERE ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, consistente in: Dichiarazione (All. A), Piano manutenzione (All. B), Tav 1 - 
Inquadramento cartografico (All. C), Tav. 2 - Planimetria Sezioni e Profilo Stato Attuale (All. D), 
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Tav. 3 – Planimetria Sezioni Stato Attuale (All. E), Tav. 4 – Planimetria e Sezioni Stato di Progetto 
(All. F), Relazione tecnica - idraulica (All. G); 

4. DI DARE ATTO che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del  buon regime delle  acque pubbliche,  giusto l’art.  2 del R.D. 523/1904, e 
pertanto fa salvi e impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario è  tenuto a munirsi  di  tutti  gli 
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. DI DISPORRE che la realizzazione degli interventi sia sottoposta alle prescrizioni tecniche,  e 
alle prescrizioni generali individuate in premessa;

6. DI STABILIRE che la presente concessione avrà la durata di anni 19 (diciannove) a decorrere 
dalla data di adozione del presente decreto, a titolo gratuito ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 c. 2 
del Regolamento 60/R/2016;

7.  DI INVIARE il  presente  atto  al  concessionario  e  al  Comune di  Coreglia  Antelminelli  (LU) 
tramite PEC;

8.  DI  DARE ATTO che,  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso  ricorso  nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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n. 7Allegati

A
0df42f167541b0de87a67a5b03bcd6f6fb5ab64f2bd8113ffcaee3fdcb56aa34

Dichiarazione

B
19d68cfffe6cc39523a2aad515214cd922363099cf4061c225efe7f87f25196e

Piano manutenzione

C
35c70001601fb3bb55658eba213e0213fc301dc526ece00e487a505ff350d4ed

Tav 1 - Inquadramento cartografico

D
4856f8f25d6c828d7ffd60e9589e302384ee8fd43028365bf02abdcf34ec70b4

Tav. 2 - Planimetria - Sezioni e Profilo Stato Attuale

E
8eed9992ba223a0f7a5e6ffe6f7821e4ed04f7ad8aa2507aad116de845fa8cc3

Tav. 3 – Planimetria Sezioni Stato Attuale

F
a8c654c03972bf9e3bfbf56f039c0f8a4e1fdb34684645d3faea61be37751003

Tav. 4 – Planimetria - Sezioni Stato di Progetto

G
a7ce180ab354c926b78c3358c342470c520714f5631cc0b728ed36a809974039

Relazione tecnica - idraulica
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MARCO GIOVANNI CECCARELLI      INGEGNERE  __________________________________ 

 

 

 
Ing. Marco Giovanni Ceccarelli Viale G. Puccini, 1780 – 55100 LUCCA tel 0583 511648 fax 0583 511030–
tecnico@deltaingegneriasrl.com 

 

 

OGGETTO: Lavori di ripristino danni e mitigazione del rischio idrogeologico sulla strada 

comunale Coreglia-Piastroso – Intervento n.4. 

Dichiarazione di cui all’art.3 comma 5 delle Legge Regionale 41/2018 

 

 

Il sottoscritto ingegnere Marco Giovanni Ceccarelli con studio in Lucca Via G. Puccini, 1780 in 

qualità di progettista dei lavori per il “Ripristino danni e mitigazione del rischio idrogeologico 

sulla strada comunale Coreglia-Piastroso – Intervento n.4”  

DICHIARA 

che i lavori previsti: 

- assicurano il miglioramento del buon regime delle acque; 

- non interferiscono sull’accessibilità e manutenzione del corso d'acqua e sono compatibili 

con la presenza di opere idrauliche; 

- non interferiscono con la stabilità del fondo e delle sponde; 

- non creano aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

- non creano aggravio del rischio per le persone e per l’infrastruttura oggetto dell'intervento; 

 

Lucca, 7 Gennaio 2022 

 

       Ing. Marco Giovanni Ceccarelli 

                 (firmato digitale) 
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  1 
 

OPERE STRADALI, IDRAULICHE E RIPRISTINO AMBIENTALE 

 

1 NOTE D’USO DEL PIANO 

 

1.1 NOTE GENERALI 

La predisposizione di un “Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti” deriva dalla 

necessità di collegare l’attività di progettazione a quella di gestione e manutenzione dell’opera, 

sia da un punto di vista tecnico, attraverso una programmazione della manutenzione, che 

finanziario, attraverso una previsione di bilancio che tenga conto delle risorse necessarie per 

mantenere nel tempo un adeguato standard di efficienza dell’opera. 

La redazione del Piano di Manutenzione è prevista dai due principali strumenti normativi in 

materia di Lavori Pubblici quali: 

- D.Lgs. 50/2016; 

- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per la parte non abrogata che specifica che “… il piano di 

manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 

programma … omissis … l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenere 

nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico 

dell’opera realizzata”. 

 

Gli obiettivi ai quali si deve far riferimento nella stesura di un Piano di Manutenzione sono 

perciò i seguenti: 

 

- Prevedere gli interventi di manutenzione necessari con particolare riferimento alle opere 

realizzate, alle modalità costruttive delle stesse ed ai materiali impiegati; 

- Pianificare gli interventi di manutenzione, dando indicazioni sulle scadenze temporali da 

prevedersi per ciascun intervento; 

- Programmare, prevedendo le necessarie risorse alle scadenze definite per effettuare gli 

interventi di manutenzione. 

 

Il Piano è costituito da tre documenti operativi, che sono: 

- Manuale d’uso; 

- Manuale di manutenzione, 

- Programma di manutenzione, a sua volta suddiviso in tre sottoprogrammi: 

- Sottoprogramma delle prestazioni, 

- Sottoprogramma dei controlli, 

- Sottoprogramma degli interventi. 

Il piano di manutenzione deve, inoltre, essere preso in considerazione al lato di eventuali lavori 

successivi, unitamente al fascicolo dell’opera redatto ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008 n°81 e 

s.m.i. 

 

 

1.2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DI PROGETTO 

 

Gli interventi di progetto, relativamente alle opere civili sono essenzialmente i seguenti: 

• realizzazione di un attraversamento della sede stradale a sezione rettangolare di dimensioni 

4,00 x h min 2,50 metri in calcestruzzo armato gettato in opera e rivestito in pietra 
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• opere di sistemazione dell’imbocco e dello sbocco con realizzazione di muri in 

calcestruzzo cementizio armato rivestiti di pietra e scogliere in massi ciclopici cementati; 

• opere di sistemazione idraulica del corso a monte dell’attraversamento con realizzazione di 

briglie in calcestruzzo cementizio armato rivestite in pietrame; 

• realizzazione di berlinese di micropali tirantata per la stabilizzazione del versante a valle 

della sede stradale; 

• opere di ricostruzione del corpo stradale e ripristino della pavimentazione. 

 

 

1.3 CATEGORIE D’OPERA E UNITA’ TECNOLOGICHE 

Gli interventi di progetto appartengono a due categorie d’opera: opere stradali e opere 

idrauliche. 

Le categorie d’opera sono composte da “unità tecnologiche”, a loro volta formate 

dall’interconnessione di elementi tecnologici che svolgono funzioni diverse e necessitano 

pertanto di interventi di manutenzione diversi. 

 

La categoria opere stradali è costituita da due unità tecnologiche denominate rispettivamente: 

 

1. Corpo e sovrastruttura stradale composta da:: 

- strato di binder; 

- strato di fondazione; 

- rilevato tradizionale e sottofondo; 

- guardiavia. 

 

2. Berlinese tirantata di stabilizzazione del versante a valle della strada composta da: 

- micropali; 

- tiranti e cordolo sommitale. 

 

La categoria opere idrauliche è costituita da tre unità tecnologiche denominate rispettivamente: 

 

1. Attraversamento stradale: 

- micropali di fondazione; 

- soletta in calcestruzzo armato; 

- rivestimenti in pietra. 

 

2. Briglie e muri a retta: 

- paratia di micropali tirantata; 

- rivestimenti in pietra. 

 

3. Sistemazioni di alveo: 

- scogliere; 

- rivestimenti in pietra. 
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1.4 GRADO DI EFFICIENZA DELLE OPERE DI PROGETTO 

 

Prima della stesura dei documenti operativi, parte integrante del Piano di Manutenzione, è 

necessario dare indicazione dello standard di efficienza, funzionalità e qualità che si ritiene di 

dover garantire all’opera di progetto, scegliendo tra tre livelli: 

- Alto, che assicura all’opera di progetto una durata (o una durata residua nel caso di 

progetto di manutenzione straordinaria) superiore a 50 anni; 

- Medio, che assicura all’opera di progetto una durata compresa tra 20 e 50 anni; 

- Basso, che assicura all’opera di progetto una durata inferiore a 20 anni. 

 

Per garantire alle opere la durata corrispondente al livello di efficienza prescelto, devono essere 

effettuati controlli e verifiche con frequenza diversa a seconda della scelta effettuata, fissati dal 

Programma di manutenzione che segue. 

Nel caso in esame, è stato fissato in accordo con l’ufficio tecnico comunale un grado di 

efficienza MEDIO. 

 

 

2 MANUALE D’USO 

In relazione ai contenuti del comma 3) dell’art. 38 del D.P.R. 207/10, “il manuale d’uso si 

riferisce all’uso delle parti significative del bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Il 

manuale contiene l’insieme di informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 

modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare 

quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire 

tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e 

per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare 

interventi specialistici.” 

Il manuale d’uso deve contenere le seguenti informazioni ai sensi del comma 4 dell’articolo 

sopra citato: 

a) la collocazione dell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

In relazione alla tipologia di opere previste dal progetto esecutivo, costituite da OPERE 

STRADALI  E OPERE IDRAULICHE, le informazioni relative ai citati punti a), b) e c) sono 

contenute nei precedenti paragrafi e nei documenti del progetto esecutivo approvato. 

 

 

3 MANUALE DI MANUTENZIONE 

Il manuale di manutenzione contiene, con riferimento alle unità tecnologiche e alle 

caratteristiche dei materiali o dei componenti, le indicazioni circa le modalità corrette per 

l’effettuazione degli interventi di manutenzione specifici per l’opera, con particolare attenzione 

a quelli che richiedono manodopera specializzata. 

Si premette che gli interventi di manutenzione possono essere di due tipi e cioè: 

_ Manutenzione curativa; ha lo scopo di sopperire ad una insufficienza strutturale 

dell’infrastruttura e delle sue componenti e si effettua quando si verificano degradazioni 

importanti. 
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_ Manutenzione preventiva; ha lo scopo, da una parte, di evitare il deterioramento delle qualità 

strutturali dell’infrastruttura e delle sue componenti (mantenimento costante delle 

caratteristiche iniziali) e dall’altra, di mantenere in maniera pressoché costante la funzionalità 

delle diverse componenti. 

Essenziale per il programma di manutenzione è la valutazione dei tipo di degrado, da accertarsi 

mediante esame visivo con ispezioni sistematiche. 

L’ispezione sistematica ha infatti i seguenti obiettivi: 

- mettere in luce i segni premonitori di situazioni di degrado; 

- consentire la verifica delle diverse componenti dell’infrastruttura, per proporre un programma 

di lavori e determinare le priorità di intervento fra le diverse componenti; 

- seguire l’evoluzione dei bisogni di manutenzione nel tempo; 

- fornire dati che potranno contribuire all’elaborazione di eventuali nuovi progetti di 

potenziamento e sviluppo dell’infrastruttura. 

Le opere necessarie per la manutenzione dell’infrastruttura e delle sue componenti si 

distinguono in: 

_ Opere di manutenzione ordinaria: verifica visiva dell’infrastruttura e delle sue componenti ed 

interventi volti al ripristino ed al mantenimento delle stessa. 

_ Opere di straordinaria manutenzione: sostituzione di parti od elementi facenti parte 

dell’infrastruttura. 

 

3.1 OPERE STRADALI 
 

3.1.1 Corpo e sovrastruttura stradale 

 

3.1.1.1 Livello minimo delle prestazioni 

- integrità degli strati; 

- regolarità longitudinale e trasversale; 

- rugosità del fondo; 

- stabilità geometrica (rilevato tradizionale e sottofondo). 

 

3.1.1.2 Anomalie riscontrabili 

- Lesioni, sfondamenti, sfaldamenti; 

- Deformazioni plano altimetriche a lungo raggio; 

- Deformazioni del guardavia da urto o da deformazione del piano di appoggio 

 

3.1.1.3 Verifiche e controlli eseguibili 

- Controllo visivo con ispezione, da parte di personale specializzato, percorrendo la 

strada a piedi. 

 

3.1.1.4 Interventi di manutenzione eseguibili 

Gli interventi di manutenzione sul corpo e sulla sovrastruttura stradale dovranno essere eseguiti 

esclusivamente da manodopera specializzata e potranno consistere in: 

- sigillatura delle lesioni nella pavimentazione stradale con emulsioni bituminose, 

bitumi liquidi o conglomerati bituminosi a seconda delle dimensioni delle lesioni; 

- esecuzione di rappezzi o sostituzione di porzioni ammalorate di pavimentazione 

stradale; 

- rifacimento binder in conglomerato bituminoso; 
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- riparazione o sostituzione del guardavia 

 

 

3.1.2 Berlinese tirantata 

 

3.1.2.1 Livello minimo delle prestazioni 

- regolarità longitudinale; 

- assenza di deformazioni planoaltimetriche 

 

3.1.2.2 Anomalie riscontrabili 

- Lesioni del piano stradale a monte della paratia; 

- Deformazioni plano altimetriche del cordolo di sommità; 

- Lesioni del cordolo in calcestruzzo armato dovute a cedimenti della paratia o ad urti 

nel guardavia 

 

3.1.2.3 Verifiche e controlli eseguibili 

- Controllo visivo con ispezione, da parte di personale specializzato, percorrendo la 

strada a piedi; 

 

3.1.2.4 Interventi di manutenzione eseguibili 

Gli interventi di manutenzione sulla paratia dovranno essere eseguiti esclusivamente da 

manodopera specializzata e potranno consistere in: 

- Tesatura dei tiranti; 

- Ripristino delle lesioni del cordolo 

- Esecuzione di nuovi tiranti; 

 

 

3.2 OPERE IDRAULICHE 
 

3.2.1 Attraversamento stradale: 

 

3.2.1.1 Livello minimo delle prestazioni 

- Garantire la regolarità del deflusso delle acque; 

 

3.2.1.2 Anomalie riscontrabili 

- Sovralluvionamento delle sezioni del torrente in corrispondenza dell’imbocco e dello 

sbocco dell’attraversamento stradale; 

- Crescita di vegetazione arbustiva od arborea di ostacolo al deflusso delle acque; 

- Deformazioni e cedimenti delle parti strutturali; 

- Rotture elementi dovute a cause accidentali; 

- Espulsione del copriferro, ossidazione dei ferri; 

- Disgregazione del rivestimento in pietra 

 

3.2.1.3 Verifiche e controlli eseguibili 

- Controllo visivo con ispezione, da parte di personale specializzato, dell’imbocco e 

dello sbocco dell’attraversamento stradale; 
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- Controllo visivo con ispezione, da parte di personale specializzato, dell’interno 

dell’attraversamento stradale; 

 

3.2.1.4 Interventi di manutenzione eseguibili 

Gli interventi di manutenzione dell’attraversamento stradale dovranno essere eseguiti 

esclusivamente da manodopera specializzata e potranno consistere in: 

- pulizia dalla vegetazione; 

- rimozione dei sovralluvionamenti all’interno dell’attraversamento stradale; 

-  sigillatura fessurazioni e ripristini localizzati delle parti in calcestruzzo armato 

(intradosso soletta attraversamento) con malte specifiche. 

- Ripristino della muratura in pietra 

 

 

3.2.2 Briglie e muri a retta: 

 

3.2.2.1 Livello minimo delle prestazioni 

- Garantire la regolarità del deflusso delle acque; 

 

3.2.2.2 Anomalie riscontrabili 

- Sovralluvionamento delle sezioni del torrente in corrispondenza della briglia ; 

- Crescita di vegetazione arbustiva od arborea di ostacolo al deflusso delle acque; 

- Deformazioni e cedimenti delle parti strutturali; 

- Rotture elementi dovute a cause accidentali; 

- Disgregazione del rivestimento in pietra 

 

3.2.2.3 Verifiche e controlli eseguibili 

- Controllo visivo con ispezione, da parte di personale specializzato, dalla strada  e 

lungo il corso del torrente; 

 

3.2.2.4 Interventi di manutenzione eseguibili 

Gli interventi di manutenzione delle briglie dovranno essere eseguiti esclusivamente da 

manodopera specializzata e potranno consistere in: 

- pulizia dalla vegetazione; 

- rimozione dei sovralluvionamenti a monte e a valle della briglia; 

- Ripristino della muratura in pietra 

 

 

3.2.3 Sistemazioni di alveo: 

 

3.2.3.1 Livello minimo delle prestazioni 

- Garantire la regolarità del deflusso delle acque; 

 

3.2.3.2 Anomalie riscontrabili 

- Sovralluvionamento delle sezioni del torrente; 

- Crescita di vegetazione arbustiva od arborea di ostacolo al deflusso delle acque; 

- Scalzamento o spostamento dei massi della scogliera; 
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- Assestamenti, scivolamenti delle scarpate in terra della strada e delle sponde del 

torrente; 

 

3.2.3.3 Verifiche e controlli eseguibili 

- Controllo visivo con ispezione, da parte di personale specializzato, dalla strada  e 

lungo il corso del torrente; 

 

3.2.3.4 Interventi di manutenzione eseguibili 

Gli interventi di manutenzione sulle sistemazioni presenti in alveo dovranno essere eseguiti 

esclusivamente da manodopera specializzata e potranno consistere nella: 

- pulizia dalla vegetazione; 

- rimozione dei sovralluvionamenti a monte e a valle della briglia; 

- interventi di ripristino e stuccatura delle scogliere con calcestruzzo cementizio; 

- interventi di bioingegneria ed opere a verde per il ripristino delle sponde del torrente; 

- ripristino delle murature in pietra 
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  8 
 

4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

 

4.1 SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

Questa sezione del programma di manutenzione deve contenere tutti i riferimenti progettuali da 

monitorare nel tempo, con l’obiettivo di avere riscontri circa le modifiche introdotte ed i limiti 

fino ai quali tali modifiche possono essere spinte. 

Per monitorare le modifiche delle prestazioni nel tempo, si fa riferimento ai livelli di 

prestazione specificati nel manuale di manutenzione. 

 

 

4.2 SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

La normativa prevede di descrivere nel dettaglio quanti e quali controlli sono necessari, quali 

sono le operazioni da svolgersi ed i mezzi da utilizzare, nel rispetto delle fondamentali norme 

atte a tutelare l’incolumità degli operatori, per questo dovranno essere adottate tutte le 

precauzioni idonee ad evitare incidenti, secondo quanto riportato nel Fascicolo dell’opera 

allegato al progetto. 

 

    Oggetto del controllo Modalità del controllo Frequenza del controllo 

 1 2 3 

1)  OPERE STRADALI 

 Controllo funzionalità 

a.1 Sovrastruttura stradale 

Strato di binder e di fondazione  

Visivo con ispezione, percorrendo 

la strada a piedi 

1 volta all’anno 

a.2 Rilevato stradale 

Scarpate 

Visivo con ispezione, percorrendo 

la strada a piedi 

1 volta all'anno ed a seguito di 

eventi metereologici rilevanti 

a.3 Guardavia e cordolo Visivo con ispezione, percorrendo 

la strada a piedi 

1 volta l’anno ed a seguito di urti 

a.4 Paratia di micropali Visivo con ispezione, percorrendo 

la strada a piedi 

1 volta l’anno ed a seguito di urti 

sul guardavia o di eventi 

metereologici rilevanti 
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    Oggetto del controllo Modalità del controllo Frequenza del controllo 

 2 2 3 

2)  OPERE IDRAULICHE 

 Controllo funzionalità 

b.1 

 

Vegetazione  

Vegetazione arborea ed arbustiva 

Visivo con ispezione, dalla strada o 

risalendo a piedi il corso del 

torrente  

1 volta all’anno  

b.2 Sovralluvionamenti e 

danneggiamenti delle opere in 

alveo 

Difese di sponda 

Briglie  

Visivo con ispezione, dalla strada o 

risalendo a piedi il corso del 

torrente 

1 volta all'anno ed a seguito di 

eventi metereologici rilevanti 

b.3 Attraversamento stradale 

 

Visivo con verifica dello stato 

d’integrità e di conservazione, 

ispezionando il tombino 

dall’interno 

1 volta l’anno ed a seguito di 

eventi metereologici rilevanti 
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4.3 SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

La normativa prevede di descrivere quanti e quali interventi manutentivi siano necessari al fine di 

conservare l’opera nelle condizioni iniziali (ottimali e pari a quelle di calcolo progettuale) o di 

ammetterne una parziale diminuzione prestazionale, contenuta entro valori prefissati. 

L’insieme degli interventi previsti o prevedibili è riportata nella tabella che segue: 

 

    Oggetto dell'intervento Modalità dell'intervento Frequenza dell'intervento 

 1 2 3 

1)  OPERE STRADALI 

 Interventi di ripristino funzionale 

a.1 Sovrastruttura 

stradale 

 

Sigillatura delle lesioni nella 

pavimentazione stradale con 

emulsioni bituminose, bitumi 

liquidi o conglomerati bituminosi a 

seconda delle dimensioni delle 

lesioni. 

 

Esecuzione di rappezzi o 

sostituzione di porzioni 

ammalorate di pavimentazione 

stradale. 

 

Rifacimento binder in 

conglomerato bituminoso  

5 anni o quando necessario 

 

 

 

 

 

 

Quando necessario 

 

 

 

 

20 anni o quando necessario 

a.2 Rilevato stradale 

 

Taglio della vegetazione dalle 

scarpate stradali 

 

Risagomatura ed interventi di 

stabilizzazione corticale delle 

scarpata con geomembrane, 

palizzate . 

 

1 anno 

 

 

Quando necessario 

 

 

 

 

a.3 Guardavia e cordolo Riparazione o sostituzione del 

guardavia 

 

Ripristino lesioni del cordolo 

 

20 anni o quando necessario 

 

 

Quando necessario 

a.4 Paratia di micropali Tesatura dei tiranti Quando necessario  
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    Oggetto dell'intervento Modalità dell'intervento Frequenza dell'intervento 

 1 2 3 

2)  OPERE IDRAULICHE 

 Interventi di ripristino funzionale 

b.1 Vegetazione 

 

Taglio della vegetazione arbustiva 

sulle sponde del torrente il cui 

crollo a terra possa ostacolare il 

deflusso delle acque 

 

1 volta l’anno preferibilmente nella 

stagione estiva; 

 

 

 

b.2 Sovralluvionamento e 

danneggiamenti delle opere in 

alveo 

 

I lavori di rimozione del materiale 

di sovralluvionamento saranno 

eseguiti con l’ausilio di piccoli 

mezzi meccanici. 

La pulizia dell’attraversamento 

stradale dovrà essere eseguita a 

mano o con l’ausilio di piccoli 

mezzi meccanici 

 

 

Ripristino rivestimenti di muri o di 

fondo, briglie o scogliere in massi 

ciclopici 

 

 

Intervento periodico qualora si 

ravvisi un notevole accumulo di 

materiale che riduce in maniera 

significativa la sezione trasversale 

o altera in maniera significativa la 

linearità del corso d’acqua, è 

opportuno che il periodo non si 

prolunghi comunque oltre i due 

anni 

 

Quando necessario 

 

 

b.3 Attraversamento stradale 

 

Riparazione del rivestimento in 

pietra 

 

Ripristino delle parti in 

calcestruzzo armato ammalorate  

Quando necessario 

 

 

Quando necessario e comunque 

non appena evidenziate dai 

sopralluoghi periodici 

  
 

 

 
Il Progettista 

Ing. Marco Giovanni Ceccarelli 

 

 

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
01

27
73

 D
at

a 
14

/0
1/

20
22

 o
re

 1
0:

54
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
80

.0
55

.

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 249



A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
47

69
29

 D
at

a 
09

/1
2/

20
21

 o
re

 1
0:

56
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
90

.0
50

.0
30

.

250 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
47

69
29

 D
at

a 
09

/1
2/

20
21

 o
re

 1
0:

56
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
90

.0
50

.0
30

.

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 251



A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
47

69
29

 D
at

a 
09

/1
2/

20
21

 o
re

 1
0:

56
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
90

.0
50

.0
30

.

252 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
47

69
29

 D
at

a 
09

/1
2/

20
21

 o
re

 1
0:

56
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
90

.0
50

.0
30

.

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 253



A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
47

95
32

 D
at

a 
10

/1
2/

20
21

 o
re

 1
3:

11
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
80

.

254 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



Pag.1 
Revisione della progettazione esecutiva dell’intervento n. 4 del Progetto di ripristino danni e mitigazione del 
rischio idrogeologico sulla strada comunale Coreglia - Piastroso 
Relazione tecnica ed idraulica 
 

Ing. Marco Giovanni Ceccarelli Viale G. Puccini, 1780 – 55100 LUCCA – 
tel 0583 511648  fax 0583 511030 email: tecnico@deltaingegneriasrl.com 

 

 
1 Premessa 
 

La sera del 4 giugno 2020, nei territori dei comuni di Gallicano, 
Fabbriche di Vergemoli, Barga e Coreglia, si sono verificate precipitazioni molto 
intense, legate al transito in direzione SW-NE e stazionamento di una consistente 
cella temporalesca. 

 
Le precipitazioni hanno fatto registrare altezze cumulate fino a 190 mm 

di cui 150 mm in 2-3 ore; sui territori colpiti si sono registrate varie criticità: alcune 
causate da dissesti di versante ed altre dovute principalmente ad insufficienze 
idrauliche sul reticolo idrografico minore 

 
Nel comune di Coreglia una infrastruttura particolarmente colpita è 

stata la via comunale Coreglia – Piastroso. 
 
La strada per Piastroso si sviluppa, a partire dall’incrocio situato poco 

a monte di Coreglia vicino alla chiesa del Crocifisso, a mezza costa, sul versante 
sinistro del torrente Ania. 

 
La strada taglia quindi tutti gli impluvi che dal crinale che separa il 

bacino del Torrente Ania dal bacino del Torrente Segone scendono verso l’ Ania. 
 
Il versante, nel tratto interessato ha una pendenza medio alta di circa 

il 40-50%, la formazione geologica affiorante è costituita da coltri, più o meno 
spesse, di materiale detritico derivante dall’alterazione dell’ arenaria macigno. 

 
La superficie è pressocchè interamente boscata, le essenze prevalenti 

sono la robinia, con alcuni elementi di  castagno e con alcune porzioni alte del 
versante dove nel tempo erano stati impiantati boschi di abeti. 

 
I boschi di abeti furono, per ampie superfici, abbattuti dalla tempesta di 

vento che si verificò i giorni del 4 e 5 marzo 2015; stante la difficile accessibilità 
il legname morto era rimasto per la quasi totalità sui versanti. 

 
Con l’evento del 4 giugno si è verificata una forte erosione degli impluvi 

e quindi la movimentazione di una grossa quantità di materiale che si è riversata 
a valle; gli attraversamenti stradali in corrispondenza dei fossi si sono subito 
ostruiti, il materiale che scendeva si è accumulato in grossa quantità, in un primo 
tempo sulla sede stradale e successivamente si è riversato a valle. 

 
In alcuni casi l’acqua si è spagliata sul cumulo detritico, in altri è stata 

deviata uscendo a valle della strada non in corrispondenza dall’alveo del fosso. 
 
La presente relazione è relativa all’attraversamento del fosso 

denominato “impluvio 4” incluso nel reticolo di cui alla L.R. 79/2012 con sigla 
TN22122; nella corografia riportata nella figura 7 è stata evidenziata l’area 
dell’impluvio posta a monte dell’attraversamento stradale.. 

 
 
 

2. Descrizione sintetica del dissesto 

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
47

95
32

 D
at

a 
10

/1
2/

20
21

 o
re

 1
3:

11
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
80

.

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 255



Pag.2 
Revisione della progettazione esecutiva dell’intervento n. 4 del Progetto di ripristino danni e mitigazione del 
rischio idrogeologico sulla strada comunale Coreglia - Piastroso 
Relazione tecnica ed idraulica 
 

Ing. Marco Giovanni Ceccarelli Viale G. Puccini, 1780 – 55100 LUCCA – 
tel 0583 511648  fax 0583 511030 email: tecnico@deltaingegneriasrl.com 

 

 
Nel seguito si riporta una descrizione sintetica del dissesto riscontrato 

con alcune foto. 
 

Coordinate 44.086221 -10.537668 
Fosso TN22122: 
 

Nell’impluvio si è verificato un forte processo di erosione, il materiale 
lapideo e legnoso ha subito occluso la chiavica stradale costituita da un semplice 
tubo in calcestruzzo diametro 80 cm, il materiale solido e la portata liquida si è 
quindi spagliata sulla sede stradale. 

 
A valle della strada si è verificato un processo di erosione al piede delle 

scarpate stradali, ed un fenomeno di scadimento delle caratteristiche di 
resistenza ed appesantimento della coltre detritica che ha innescato il crollo delle 
scarpate stesse coinvolgendo una vasta porzione della sede stradale per uno 
sviluppo di circa 50/60 m. 

 
Si sono quindi create, a valle della porzione superstite di strada, delle 

pareti subverticali che in alcuni punti raggiungono i 6-7 metri di altezza. 
 

 
Fig. 1 Pareti di distacco del dissesto a valle della strada lato Coreglia 
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Fig. 2 Erosione in corrispondenza della chiavica 
 
 

 
Fig. 3 Pareti di distacco del dissesto a valle della strada lato Piastroso 
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3. Le opere eseguite in somma urgenza 
 

 
Nell’immediatezza dell’evento sono state avviate alcune opere di 

somma urgenza che hanno riguardato: 
 

- sgombero dei detriti lapidei e del legname dalla sede stradale; 
- creazione di un by-pass a senso unico di circolazione con regolazione 

semaforica mediante parziale arretramento della sede stradale per 
allontanare il transito dalla testata di frana 

- pulizia delle chiaviche e delle tubazioni; 
- asportazione del legname morto e taglio delle piante pericolanti 

limitatamente ai tratti degli impluvi posti subito a monte della strada 
- pulizia delle cunette; 
- delimitazioni e disposizione di segnaletica verticale di segnalazione e 

pericolo. 
 
 

 

 
Fig. 4 Asportazione dei detriti 
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Fig. 5 Creazione del by-pass 
 

 

 
Fig. 6 Pulizia delle chiaviche e delle tubazioni 
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A seguito delle opere di somma urgenza è stato possibile riaprire al 
transito veicolare il tratto stradale. 

 
Le opere eseguite non sono state sufficienti alla messa in sicurezza 

ma hanno permesso la riapertura della viabilità: apertura limitata ai periodi in cui 
si verificano condizioni meteoclimatiche favorevoli. 

 
Per quanto sopra, in questo momento, l’Amministrazione comunale 

provvede, in occasione della emanazione di allerte meteo arancioni o rosse, alla 
emissione di ordinanze di chiusura al transito della strada. 
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4. Opere in progetto per la mitigazione del rischio 
 

 
Come già detto la viabilità taglia “a mezza costa” un versante 

mediamente ripido che è caratterizzato dalla presenza diffusa di coperture 
detritiche potenzialmente instabili. 

 
Parte del materiale mobilizzato dall’evento si trova ancora nei tratti alti 

degli impluvi; inoltre sui versanti è ancora presente una quantità notevole di 
legname morto. 

 
Per quanto sopra, viste le caratteristiche morfologiche, ed 

idrogeologiche dell’area è corretto inquadrare le opere in progetto come interventi 
di miglioramento piuttosto che come interventi di messa in sicurezza definitiva 
del tratto. 

 
Le opere in progetto costituiscono una mitigazione puntuale del rischio 

idrogeologico, ma la viabilità rimane nel complesso vulnerabile dal punto di vista 
idrogeologico, sia per i versanti instabili posti a monte sia per la possibilità di frane 
nei versanti posti a valle che possono coinvolgere la sede stradale. 

 
Gli interventi prioritari da eseguire, oggetto della presente relazione, 

sono relativi al rifacimento dell’attraversamento del fosso ed alla ricostituzione 
della sede stradale. 

 
E’ necessario prevedere opere che, oltre a permettere il transito della 

portata idraulica e del materiale flottante, interferiscano il meno possibile con il 
transito della portata solida. A tal fine, oltre che una sezione di deflusso di 
adeguate proporzioni, è stata prevista un’opera che limita il più possibile la rottura 
di pendenza tra l’alveo naturale a monte ed il fondo dell’attraversamento: ciò al 
fine di evitare i fenomeni di deposizione ed accumulo concentrato dei detriti che 
si sono osservati nell’evento. 

 
Il manufatto di attraversamento sarà realizzato nella maniera 

seguente: 
 

• spalle realizzate con berlinese di micropali ancorata con tiranti; 

• scavo della testa delle berlinesi e realizzazione della soletta di impalcato in 
calcestruzzo cementizio armato; 

• scavo tra le berlinesi per la realizzazione della sezione di deflusso; 

• rivestimento del fondo e delle pareti del manufatto di attraversamento con 
calcestruzzo armato e muratura in pietrame. 

 
A monte del manufatto di attraversamento verranno realizzate opere 

ancora costituite da paratie tirantate per la creazione di un pozzo di salto e per la 
creazione di muri andatori; è inoltre necessario a monte del pozzo di salto creare 
una nuova briglia posizionandola in adiacenza lato valle alla briglia esistente. 

 
E’ inoltre necessario procedere alla ricostituzione della piattaforma 

stradale nel tratto in cui questa è stata erosa durante l’evento; pertanto verrà 
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realizzata una paratia tirantata lato valle della sede stradale per uno sviluppo 
complessivo di circa 50 m 

 
 

5. Vincolo idrogeologico 
 
L’area interessata dall’intervento è costituita da una fascia a cavallo della 

via comunale per Piastroso in prossimità del fosso denominato TN22122. 
 
Le superfici interessate ricadono in area boscata: il bosco è 

prevalentemente costituito da robinia. 
 
L’intervento non comporta trasformazione della superficie boscata in 

base alla normativa vigente, infatti sulla fascia a valle della strada comunale potrà 
ricrescere la robinia oltre ai rovi, come pure sul versante a monte della strada. 

 
Per quanto riguarda la stabilità dei suoli e l’equilibrio idrogeologico, 

l’intervento è mirato alla stabilizzazione della sede stradale, ed alla mitigazione, 
del rischio idraulico ed idrogeologico, quest’ultimo limitatamente alla stabilità del 
tratto di sede stradale interessato dalle opere. 

 
Si precisa, come già detto, che sui versanti a monte della strada sono 

presenti placche di detrito instabile; la finalità dell’intervento è esclusivamente 
quella di stabilizzare la sede stradale e di eliminare il rischio idraulico puntuale 
derivante dall’attuale manufatto di attraversamento del fosso. 

 
Per quanto sopra l’intervento non modifica le condizioni di rischio 

generali dell’infrasruttura derivanti dalla situazione idrogeologica dei versanti che 
debbono pertanto ritenersi invariate. 

 
 

5.1 Fasi di cantiere 
 
Per quanto riguarda le fasi di cantiere di cui al comma 2 lettera b e 

lettera d art. 101 del Regolamento forestale si fa riferimento a quanto indicato nel 
precedente paragrafo. 

 
 
 

5.2 Schema di circolazione delle acque meteoriche 
 
Nelle tavole di progetto sono riportati gli schemi relativi allo stato 

attuale ed allo stato di progetto di circolazione delle acque meteoriche. 
 
Le acque che si raccolgono sulla sede stradale vengono scaricate nella 

cunetta a monte della piattaforma stradale e da questa tramite la pendenza 
longitudinale vengono scaricate nei fossi indicati. 
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5.3 Materiali terrosi o rocciosi 

 
Per la realizzazione delle opere in progetto si prevede la realizzazione 

di scavi di sbancamento ed a sezione obbligata, in particolare sono previsti scavi 
per la realizzazione delle seguenti opere: 

 
- nuovo manufatto di attraversamento della sede stradale; 
 
- pozzettoni a monte per l’immissione della portata del fosso nel manufatto di 

attraversamento; 
 
- realizzazione della paratia di sostegno della sede stradale e risagomatura 

delle scarpate a valle 
 
Una piccola parte di materiale sarà riutilizzato in loco per la 

realizzazione di banchine lato valle necessarie per il contenimento delle acque 
meteoriche, la gran parte del materiale sarà trasportato ad impianto di 
trattamento e recupero.. 
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6. Relazione idrologica ed idraulica 
 

 

 
 
Fig. 7 Impluvio del fosso TN21122 a monte della sede stradale 
 
 
- Fosso TN22122: 
- Superficie del bacino alla sezione della chiavica stradale  0.055 kmq 
- Lunghezza dell’asta principale     0.50   km 
- Quota media del bacino      138 m 

 
La formula di Giandotti: 
 
 
 
 
 
 
dove: 
 

Tc - tempo di corrivazione (unità di misura: ora); 
S - superficiedel bacino, con riferimento alla sezione in esame (unità di misura: 
Km2); 
L - lunghezza asta principale (unità di misura: Km); 
H - quota media del bacino rispetto alla sezione in esame (unità di misura: m). 

 
fornisce il valore Tc = 0,18 ore.  
 
 

 

H

SL
Tc

×
+×=

8.0

45.1
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Curva segnalatrice di possibilità pluviometrica in funzione del tempo di 
ritorno 

 
Per il calcolo della linea segnalatrice di possibilità pluviometrica si è 

fatto riferimento alla curva con tempo di ritorno 200 anni elaborata dal SIR per la 
stazione TOS03000278 Renaio (LU)  

 
I valori di a ed n sono i seguenti: 
 

a = 80.10  
n = 0.41067 

 
Attraverso tali dati è stato possibile risalire alla pioggia critica per tempi 

di ritorno pari a 200 anni con il rispettivo tempo di corrivazione (Tc). 
 

h = a Tc
n  

 

dove: 
 
Tc  - durata della pioggia (unità di misura: ora); 
h - altezza di pioggia (mm). 
 
La pioggia critica relativa al bacino sotteso è: 
 
h = 39.61 mm 

 
L’area del bacino è interamente boscata, considerata però l’intensità e 

brevità della precipitazione si assume cautelativamente un coefficiente di 
deflusso unitario: 

 
Φ = 1 

 
 

Determinazione della portata di massima piena per un tempo di ritorno di 
200 anni. 

 
Per la stima delle portate di massima piena è stata applicata la formula 

razionale, secondo cui la massima portata al colmo Qmax é data dalla: 
 
 
 
 
 

dove: 
 

Qmax:  massima portata al colmo al tempo di ritorno Tr = 200 anni 
(m3/sec); 

Ψ  coefficiente di deflusso 
S: superficiedel bacino, con riferimento alla sezione in esame (unità 

di misura:  Kmq); 
h:  altezza di pioggia in mm della durata Tc, con tempo di ritorno 

Tr=200 anni; 

60
6.3

max
Tc

rhS
Q

×

×××= ψ
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r:  coefficiente di ragguaglio rispetto all’intero bacino considerato = 
1; 
Tc:  tempo di corrivazione (unità di misura: minuti). 

 
La portata critica relativa al bacino sotteso è: 
 
Qmax alla sezione di chiusura = 3.36 mc/sec 

 
Il fenomeno avvenuto il 5 giugno 2020 è stato caratterizzato da un 

grande trasporto di materiale solido e di materiale legnoso che in brevissimo 
tempo ha ostruito la chiavica esistente ed invaso la sede stradale; è pertanto 
necessario dimensionare l’attraversamento, più che in relazione al valore della 
portata liquida, in base alle caratteristiche descritte dell’evento.. 

 
Sulla base della geometria di progetto sono state eseguite delle 

verifiche idrauliche con il programma Hec Ras, versione 5.0.7. 
 
Nel canale a cielo aperto rivestito con scogliera è stato utilizzato il 

seguente coefficiente di Manning 
 
n =  0.035 s/m1/3  
 
Nel canale in calcestruzzo è stato utilizzato il seguente coefficiente di 

Manning 
 
n =  0.025 s/m1/3  
 
I risultati sono riportati nelle figure seguenti e confermano che la 

portata liquida occupa una minima parte della sezione, la quasi totalità della 
sezione è riservata al trasporto solido. 

 

 
 

  

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
47

95
32

 D
at

a 
10

/1
2/

20
21

 o
re

 1
3:

11
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
80

.

266 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



Pag.13 
Revisione della progettazione esecutiva dell’intervento n. 4 del Progetto di ripristino danni e mitigazione del 
rischio idrogeologico sulla strada comunale Coreglia - Piastroso 
Relazione tecnica ed idraulica 
 

Ing. Marco Giovanni Ceccarelli Viale G. Puccini, 1780 – 55100 LUCCA – 
tel 0583 511648  fax 0583 511030 email: tecnico@deltaingegneriasrl.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
47

95
32

 D
at

a 
10

/1
2/

20
21

 o
re

 1
3:

11
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.0
80

.

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 267



Pag.14 
Revisione della progettazione esecutiva dell’intervento n. 4 del Progetto di ripristino danni e mitigazione del 
rischio idrogeologico sulla strada comunale Coreglia - Piastroso 
Relazione tecnica ed idraulica 
 

Ing. Marco Giovanni Ceccarelli Viale G. Puccini, 1780 – 55100 LUCCA – 
tel 0583 511648  fax 0583 511030 email: tecnico@deltaingegneriasrl.com 

 

 
Lucca 30 novembre 2021 
 
      Ing. Marco Giovanni Ceccarelli 
            (firmato digitalmente) 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020087

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17852 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n.1443/2021 - Concessione di uno scarico assimilabile a domestico, 
sull’affluente  (TS2566) del Torrente della Querciola, proveniente dai fabbricati della cantina 
posta in loc.  S.P n.9 " di Pievasciata" al n.c. 21, nel Comune di Castelnuovo Berardenga (SI) - 
cod. loc. 2251 O.I. - Errata Corrige

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art. 5 della LR 80/2015, recante disciplina per il rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, di seguito
Regolamento; 

Visto il decreto dirigenziale n. 8595 del 09/05/2022 “Pratica SiDIT n.1443/2021 - Concessione di
uno  scarico  assimilabile  a  domestico,  sull’affluente  (TS2566)  del  Torrente  della  Querciola,
proveniente dai fabbricati della cantina posta in loc. S.P n.9 " di Pievasciata" al n.c. 21, nel Comune
di Castelnuovo Berardenga (SI) - cod. loc. 2251 O.I..”;

DATO ATTO che la suddetta concessione demaniale decorrente dalla data di adozione del presente
atto e viene rilasciata per la durata di anni 9, ai sensi di quanto stabilito nell’art. 5 del Regolamento; 

Considerato che nella parte dispositiva del decreto sopra citato,  è stato erroneamente indicata come
data di scadenza della concessione quella del 30/04/2022 anziché quella del 30/04/2031;

VERIFICATO  che  per  il  rilascio  della  concessione  in  oggetto  sussistono  i  presupposti  di  cui
all’art.40  del  Regolamento  per  il  rilascio  delle  concessioni  demaniali  approvato  con  DGRT
60/R/2016 che, nel caso di utilizzo di aree demaniali senza titolo concessorio, prevede il pagamento
di  un  indennizzo,  per  ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo,  pari  all'importo  del  canone
determinato ai sensi dell'articolo 35;

Considerato che la Soc. Agr. Vallepicciola s.r.l, che ai sensi del del  Decreto dirigenziale n. 8595 del
09/05/2022  risulta  essere  soggetto  concessionario  dello  scarico  assimilabile  a  domestico,
sull’affluente (TS2566) del Torrente della Querciola, nel Comune di Castelnuovo Berardenga (SI),
ha effettuato i pagamenti dell’indennizzo per gli anni 2017-2018-2019-2020-2021 per un importo di
euro 1.470,00;

Confermato che si mantiene inalterato il restante contenuto del Decreto dirigenziale n. 8595 del
09/05/2022, con le relative prescrizioni tecniche e generali;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della legge n. 241/1990
e s.m.i., è il Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato:

DECRETA

1) di  rettificare,  per  le  motivazioni  espresse in  narrativa,  la  data  di  scadenza della  concessione
rilasciata con  Decreto Dirigenziale n. 8595 del 09/05/2022 che anziché essere il 30/04/2022 è il
30/04/2031;

 
2) di precisare che la concessione viene rilasciata ai sensi all’art.40 del Regolamento per il rilascio
delle  concessioni  demaniali  approvato  con  DGRT 60/R/2016  che,  nel  caso  di  utilizzo  di  aree
demaniali senza titolo concessorio, prevede il pagamento di un indennizzo, per ciascun anno di
occupazione senza titolo, pari all'importo del canone determinato ai sensi dell'articolo 35;

3)  di  confermare  il  restante  contenuto  del  decreto  dirigenziale  n.  8595 del  09/05/2022,  con le
relative prescrizioni tecniche e generali;
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Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

Il Dirigente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019890

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17872 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: R.D. 1775/1933, artt. 7 e 95. Concessione di derivazione di acque sotterranee da n. 
1 pozzo in Comune di Lucignano (AR), Località Maestà dei Mori, per uso Agricolo. Pratica 
SiDIT n. 4780/2021 (Codice locale n. ACS2021_00032). Approvazione del disciplinare di 
concessione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti  
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione 
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della 
legge regionale 25 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei 
volumi  dei  prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei 
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 
regionale 25 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche 
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa 
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di 
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la  delibera  della  Giunta regionale  21/01/2019 n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019, 
recante  "Indirizzi  di  prima applicazione  per la valutazione  ambientale  ex ante  delle  derivazioni 
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi  di qualità ambientale 
definiti  dai  Piani  di  gestione  delle  Acque  delle  autorità  di  Distretto  Idrografico  ricadenti  nel 
territorio della Regione Toscana";

VISTE le delibere della Giunta Regionale 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei 
canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e 5 agosto 2019 n. 1035 “Disposizioni in 
materia  di  concessioni  per  l'utilizzo  delle  acque  e  per  l'occupazione  del  demanio  idrico  e 
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione";

VISTO l’art.  1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante "Interventi  normativi relativi  alla prima 
variazione al bilancio di previsione 2019 - 2021" con il quale è stata abrogata l’imposta regionale 
sulle concessioni di acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2  
del 20/12/1971, a partire dall’anno di imposta 2019;

CONSIDERATO che con domanda in data  07/12/2021 al  numero 47553 la  richiedente  Podere 
Fontecornino di Gschleier Michael con sede in Comune di Montepulciano, C.F. 02591570219, ha 
fatto  richiesta  di  autorizzazione  ricerca  e  contestuale  concessione  di  acque  sotterranee  ad  uso 
diverso  dal  domestico  nel  Comune  di  Lucignano  (AR),  Località  Maestà  dei  Mori,  nel  terreno 
individuato al N.C.T nel foglio n. 22, particella n. 321 ad uso Agricolo;

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n. 2911 del 22/02/2022 della Regione Toscana con il quale 
è stata autorizzata ai sensi dell’art. 95 del R.D.1775/1933 la ricerca di acque sotterranee;

VISTA la relazione di fine lavori a firma del Dott. Manini Pietro acquisita dalla Regione Toscana 
con prot. n. 309893 del 04/08/2022;
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VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono 
essere così sintetizzate:

- la quantità di acqua da derivare,  sulla quale è calcolato il  canone di concessione,  è fissata in 
misura della portata media di 0,009 l/s, per un fabbisogno di 285 metri cubi annui, destinati ad uso 
Agricolo;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la somma di € 76,31 a titolo di cauzione ai sensi 
dell’art.  60  della  D.P.G.R.  16  agosto  2016,  Regolamento  n.  61/R  e  della  D.G.R.  n.  1068  del 
01/10/2018; 

DATO ATTO CHE la  richiedente  Podere Fontecornino di  Gschleier  Michael nella  persona del 
legale  rappresentante  Sig.  Gschleier  Michael  ha  sottoscritto  in  data  06/09/2022  mediante 
apposizione di firma autografa il Disciplinare conservato agli atti e allegato al presente decreto per 
farne  parte  integrante  e  sostanziale  (allegato  A),  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è 
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Del. 
G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

DATO ATTO CHE l’imposta di bollo relativa al presente atto è stata regolarmente assolta;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e 
s.m.i., è il titolare di posizione organizzativa "Procedure tecnico autorizzative in materia di acqua", 
Carmelo Cacciatore;

DATO ATTO CHE a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi elementi volti a determinare 
un provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente 
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DICHIARATA l’assenza  di  conflitto  di  interessi  da  parte  del  Dirigente  sottoscrittore,  ai  sensi 
dell’art. 6 bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla richiedente  
Podere  Fontecornino  di  Gschleier  Michael  con  sede  in  Comune  di  Montepulciano,  C.F. 
02591570219, il provvedimento finale a conclusione del procedimento di autorizzazione ricerca 
e contestuale concessione di acque sotterranee ad uso diverso dal domestico tramite n. 1 pozzo 
ubicato al foglio n. 22, particella n. 321 in Comune di Lucignano (AR), Località Maestà dei 
Mori, per uso Agricolo, per una portata media di 0,009 l/s di acqua sulla base della quale sarà 
calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3.  di  approvare  il  Disciplinare  sottoscritto  in data  06/09/2022  conservato  agli  atti  dell'ufficio 
scrivente e  allegato  al  presente  decreto per  farne parte  integrante  e sostanziale  (allegato  A), 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui 
all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel 
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018 e n. 1035/2019, il canone annuo è stabilito 
nella misura di € 76,31; 

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza 
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa 
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verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, 
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Lucignano; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
f2e5cc37ca47931c1607898ea4394679e6e383bdb4d8eea5afcb0d0aa3dbaee6

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019931

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17873 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Rinnovo concessione scarico acque reflue domestiche, 
con occupazione di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Ema, 
loc. San Polo in Comune di Greve in Chianti. Pratica SiDIT 18232/2019

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la  L.R.  22  del  03.03.2015  “Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  56
(Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e Fusioni di comuni) modifiche alle Leggi regionali
32/2002, 67/2003, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO che con Atto n. 1111  del 22-03-2013 la Provincia di Firenze ha rilasciato a Pia Boni, i cui dati anagrafici
sono riportati nell'allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto, l’accertamento di compatibilità idraulica e
concessione, ai sensi del R.D. 523/1904, per il mantenimento di un manufatto di scarico di acque reflue nel T. Ema, loc.
San Polo in Comune di Greve in Chianti, presso la particella 314 del Foglio 33. 

VISTA l’istanza n. 18232/2019 di rinnovo della concessione sopra citata, acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.
315770 del 10-08-2022 presentata dal soggetto sopra citato;

DATO ATTO che il richiedente non ha allegato la documentazione tecnica in quanto già in possesso dell'Ufficio;

CONSIDERATO che per l’occupazione sopra descritta, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del D.P.G.R.
42/R/2018, persistono le condizioni per la sua permanenza in ambito demaniale e non ricorrono i casi di cui all'art. 26 del
DPGR 60/R;

RICHIAMATO l'art. 25 del DPGR 60/R sull'ammissibilità al rinnovo della concessione;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere in narrativa
rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione è rilasciata senza il
disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto
giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, al rilascio della concessione demaniale in quanto risultano regolarmente pagati i canoni dal
2016 al 2021 (n° identificativo pagamenti 1060_1);

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 9 del
28/11/2019;

DATO ATTO che, nella gestione dell’area dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che vengono di seguito
specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:

Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:
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• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al
servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento; 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• il Concessionario si obbliga sin d’ora di tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in qualunque
momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse; 

• l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di  concessione,
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di. 

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e nel presente
Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto a suo tempo autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con
apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  inferiore  a  30  giorni  entro  il  quale  il
Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute. 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa. 

• alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca,  rinuncia,  la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel
termine assegnato. 

• qualora il  Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si  farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del
Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual
caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od  indennizzi  di  sorta,  e  fatta  salva  la  facoltà  della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione. 
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• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati. 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904 ad eseguire  a proprie  spese e  non appena ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni  9  la durata della concessione, che potrà a far data
essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito
di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di concessione;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016.

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con marca cartacea  n.
01200969143286 del 31-08-2022;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di autorizzare  ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93
del  R.D.  523/1904  il  mantenimento  delle  opere  realizzate  così  come  sopra  descritto  e  rappresentato  negli
elaborati agli atti dell'Ufficio; 

2. di  accordare  al  richiedente  Boni  Pia,  i  cui  dati  anagrafici  sono  riportati  nell'allegato  A parte  integrante  e
sostanziale del presente atto, la Concessione demaniale per: 

• opera n. 12000 - scarico acque reflue domestiche, con occupazione di porzione di area demaniale del
corso  d'acqua  denominato  torrente  Ema,  loc.  San  Polo  in  Comune  di  Greve  in  Chianti,  presso  la
particella 314 del Foglio 33  

3. di disporre che l'occupazione del demanio idrico sia sottoposta alle condizioni e clausole previste in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni nove e cioè fino al 10-03-2031 e che il canone di concessione è
pari  a  €  232,76,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  6.2 dell’Allegato  A  della  D.G.R.  888/17,  soggetto  ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi
entro  il  31  Dicembre  dell'anno  di  riferimento,  sino  alla  scadenza  della  presente  concessione  anche  se  il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

5. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
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acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti; 

6. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec lorenzo.fabbrini@geopec.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                                 IL DIRIGENTE
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Anagrafica richiedente
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019934

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17874 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Torrente Vingone, in corrispondenza della linea ferroviaria Firenze-
Roma (linea lenta) in comune di Castiglion Fiorentino, per la manutenzione del ponte 
ferroviario. Pratica SiDIT 3162/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO l'art. 14 del D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n.
80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 3162_2022, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 301148 del 28-07-2022 presentata dalla ditta Scala Virgilio & Figli S.p.A., c.f. 00090070517, con
sede legale in Comune di Montevarchi, Via Antonio Gramsci, n. 108 tramite il tecnico incaricato Bancalà Andrea iscritto
all'Ordine Ingegneri Firenze, con allegati i seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione tecnica;

• Relazione calcolo opere provvisionali; 

• Tav. 1 – disegni esecutivi ponteggio;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

DATO ATTO che l'intervento avviato in urgenza prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente Vingone, in corrispondenza della linea ferroviaria
Firenze-Roma (linea lenta) in Comune di Castiglion Fiorentino, per la manutenzione del ponte ferroviario con
concessione temporanea  dell’area demanio idrico Torrente Vingone, così come descritto e rappresentato negli
elaborati di progetto;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 4594/2022;

ACCERTATO che:

• quanto realizzato può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico e presenta i
requisiti per essere autorizzato in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 
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• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

DATO ATTO che dovranno essere osservate le prescrizioni generali che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI: 

• la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per cui ogni
variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque
non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione
prima della loro esecuzione; 

• la  presente  autorizzazione  ha  validità  di  anni  uno dal  28-07-2022  a  pena  di  decadenza  senza  ulteriori
comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima
della scadenza; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della
dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento
delle prescrizioni contenute nel presente atto. 

Il soggetto richiedente inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire; 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800 001031575820
in data 21/06/2022.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 06/09/2022 al versamento a favore della Regione Toscana
dei seguenti importi:

• € 101,20 a titolo di canone concessorio per occupazione provvisoria, per periodo inferiore a 6 mesi, mediante
versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera n) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904 il
richiedente Scala Virgilio & Figli S.p.A., c.f. 00090070517, con sede legale in Comune di Montevarchi, via
Antonio Gramsci,  n.  108,  all’esecuzione dei  lavori  nelle  pertinenze  del  corso  d'acqua denominato Torrente
Vingone,  in  corrispondenza  della  linea  ferroviaria  Firenze-Roma  (linea  lenta)  in  comune  di  Castiglion
Fiorentino,  per la manutenzione del ponte ferroviario, così come descritto e rappresentato negli elaborati di
progetto;

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni uno dal 28-07-2022, salvo motivata
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richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente Scala Virgilio & Figli S.p.A., c.f.  00090070517, con sede legale in Comune di
Montevarchi, via Antonio Gramsci, n. 108  la Concessione per l'occupazione di:

1. porzione di area demaniale del corso d'acqua  denominato Torrente Vingone, in corrispondenza della
linea ferroviaria Firenze-Roma (linea lenta) in comune di Castiglion Fiorentino, per la manutenzione del
ponte ferroviario; 

4. di stabilire che la concessione ha validità di anni uno a decorrere dal 28-07-2022

5. di disporre che la realizzazione delle opere/attività sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate
in premessa; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon
regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di
terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

7. di notificare il presente atto all’indirizzo pec: scala@pec.scalaspa.com. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019938

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17875 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale dei corsi d'acqua 
denominati  Fosso Maestro di Cortenuova (MV35613) e Fosso MV35558, Via Piano all'Isola 
nel Comune di Empoli per posa rete gas  attraversamenti superiore interrato e parallelismo. 
Pratica SiDIT 3097/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla  L.R. 69/2008 e alla L.R.
91/1998. Abrogazione  della  L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico n. 3097/2022 acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 311112
del  05/08/2022 presentata dal richiedente Parenti Fabio in qualità di rappresentante legale della Toscana Energia Spa,
C.F. 05608890488,  con sede legale in Comune di Firenze,  Piazza Enrico Mattei, n. 3, e l'allegata documentazione
progettuale a firma del tecnico Barci Giorgio, costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

• 1   Relazione  Tecnica descrittiva  con documentazione fotografica;

• 2   Planimetrie con rete e sezioni in varie scale;

• 3   Corografia  scala 1 : 5.000;

• 3   Regolamento Urbanistico scala 1 : 5.000 e Estratto mappa catastale  scala 1 : 2.000;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il  Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori  nelle  pertinenze  dei  corsi  d'acqua  denominati   Fosso  Maestro  di  Cortenuova  (MV35613)  e  Fosso
MV35558, Via Piano all'Isola in Comune di Empoli, presso alcune  particelle del Foglio 9 per la realizzazione
dell'opera n.  11957 -  posa rete gas attraversamenti  superiore interrato e parallelismo, così  come descritto e
rappresentato negli elaborati di progetto;  

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le suddette opere  rientrano in una delle fattispecie di cui all’art.  13 comma 1 del Regolamento
60/R/2016  e  s.m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO  che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del  Regolamento 60/R, la concessione può essere  rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere  con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità  dell'occupazione, è quella agli atti del
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procedimento n. 4519/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità  idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere  comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito  il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità
dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta  senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni 2 (due) dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 
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• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni  ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere,  entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori,  copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22  del  DPGR 60/R  del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione  per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
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necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali  per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della  L.R. 80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove)  la durata della concessione che potrà
essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito
di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della  L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola  al 50%  del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con marca cartacea  n.
01200295480342  del  26/01/2022.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data al versamento a favore della Regione Toscana dei seguenti
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importi:

• € 485,76  a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 202,40 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a 5 dodicesimi del canone annuale di €  485,76
riferito al 2022  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 101,20 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni  2 (due)  dalla data del presente atto,
fatta salva la possibilità  di  motivata  richiesta  di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente  Parenti Fabio in qualità di rappresentante legale di Toscana Energia Spa, C.F.
05608890488,  con  sede  legale   nel  Comune  di  Firenze,   Piazza  Enrico  Mattei,  n.  3,  la  Concessione  per
l'occupazione di:

• porzione di area demaniale dei corsi d'acqua denominati  Fosso Maestro di Cortenuova (MV35613) e
Fosso MV35558, Via Piano all'Isola  nel Comune di Empoli, presso alcune  particelle del Foglio 9 con
l'opera n. 11957 - posa rete gas  attraversamenti superiore interrato e parallelismo; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove)  dalla data del presente atto e che il canone di
concessione è pari a € 485,76, secondo quanto riportato al p.to 11 dell’Allegato A della D.G.R. 888/17, soggetto
ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Toscana, da
pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec  toscanaenergia@pec.it   e
barci.engineering@pec.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                 IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019930

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17884 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato fosso MV 41733, loc. Sambuca in Comune di Tavarnelle Val di Pesa per 
attraversamento in subalveo con condotte idriche DN200 e DN60. Pratica SiDIT 2831/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 2831/2022, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 287683 del 19-07-2022 presentata da Agostini Cristiano in qualità di rappresentante legale della
Publiacqua S.p.a., c.f. 05040110487, con sede legale in Comune di Firenze,  Via Villamagna , n. 90/C tramite il tecnico
incaricato, con allegati i seguenti elaborati in formato digitale:

• Elaborato unico

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato fosso MV 41733, loc. Sambuca  in Comune di Tavarnelle
Val di Pesa, presso la particella 18 del Foglio 36 per la realizzazione dell'opera n. 11801 – attraversamento in
subalveo con condotte idriche DN200 e DN60 in sostituzione di tubazioni esistenti  -  così come descritto e
rappresentato nell’elaborato di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere  rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale   che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 4217/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 
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• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni  ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere,  entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori,  copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 
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• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 
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• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  19 la  durata  della  concessione  che potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800 001031575820
in data 13.07.2022.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 09-08-2022 al versamento a favore della Regione Toscana
dei seguenti importi:

• € 243,88 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 243,88 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente  riferito al 2022  mediante versamento sul conto
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Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 121,94 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580; 

• € 1202,88 a titolo di indennità pregresse (anni 2017-2021) mediante versamento sul conto Banco Posta, codice
IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato nell’ elaborato sopra
elencato; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni tre dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente Publiacqua S.p.a. la Concessione per l'occupazione di:

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato fosso MV 41733, loc. Sambuca in Comune di
Tavarnelle Val di Pesa, presso la particella 18 del Foglio 36 con l'opera n. 11801 - attraversamento in
subalveo con condotte idriche DN200 e DN60 in sostituzione di tubazioni esistenti; 

4. di  stabilire  che la  concessione ha durata  di anni diciannove dalla  data del presente  atto  e che il  canone di
concessione è pari a € 243.88 secondo quanto riportato al p.to 11 dell’Allegato A della D.G.R. 888/17, soggetto
ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Toscana, da
pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via telematica il  presente provvedimento all’indirizzo pec protocollo@cert.publiacqua.it  e
ingegnerietoscane_esp@pec.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019933

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17889 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato MV37254 affluente Fiume Elsa , loc. Ponte a Elsa nel Comune di Empoli 
per scarico acque reflue assimilabili domestiche. Pratica SiDIT 3185/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la  L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e alla L.R.
91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del  29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la  L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla  L.R. 80/2015 e alla  L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal  DPGR 45/R  dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione;

RICHIAMATO il  D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 3185/2022, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 317332 del 11/08/2022 presentata da Giannelli Beatrice in qualità di rappresentante legale della
Molino Ponte a Elsa srl, C.F. 01491240485, con sede legale in Comune di Empoli,  Via Ponte a Elsa a Bruscina, n. 10  e
l'allegata  documentazione progettuale a firma del tecnico Poli Duccio, quale parte integrante e sostanziale del presente
atto, costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione tecnica; 

• CTR  scala 1 : 10.000; 

• Estratto planimetria catastale  scala 1 : 2.000;

• Documentazione fotografica;

• Planimetria e profilo.

DATO ATTO che  il  Responsabile del  Procedimento è il Geom. Piero Paliotta  nominato con  Ordine di Servizio  n. 14
del 14/06/2021;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato affluente  Fiume Elsa MV37254, loc. Ponte a Elsa nel
Comune di Empoli, presso la particella 41 del Foglio 41 per la realizzazione dell'opera n. 12005 - scarico acque
reflue assimilabili domestiche provenienti da depuratore, così come descritto e rappresentato negli elaborati di
progetto;  

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le suddette opere  rientrano in una delle fattispecie di cui all’art.  13 comma 1 del Regolamento
60/R/2016  e  s.m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO  che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del  Regolamento 60/R, la concessione può essere  rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che  il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;
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DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere  con evidenziate le aree demaniali impegnate  e  la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 4617/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

• si richiamano le prescrizioni contenute nell’Allegato A (Autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo
IV della Sez II della Parte Terza del DL 152/2006 - scarico acque reflue assimilabili a domestiche) del decreto
dirigenziale della Regione Toscana  n. 6311 del 07/04/2022. 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro  12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità
dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta  senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 
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• l'autorizzazione di  cui  al  presente  atto  ha validità  di  anni  2  (due)   dalla  data  del  presente  atto  a  pena  di
decadenza senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi
almeno 30 giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni  ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere,  entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori,  copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla   proprietà  pubblica e privata  a seguito di  inadeguata manutenzione o di inadeguata  custodia del bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa  in  materia  di polizia delle acque contenuta nel  R.D. 523/1904  e nel  R.D. 1775/1933, tenendo fin
d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese  i luoghi  alla scadenza  della concessione  per decorrenza del termine di durata
sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al
demanio, senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai

302 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali  per  l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di
una sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni  9 (nove)  la durata della concessione che potrà essere
rinnovata  nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità  nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della  concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;
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DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, è stata anticipata dal richiedente t ramite modello F24 con
codice tributo 1552  in data  26/08/2022.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 25/08/2022 al versamento a favore della Regione Toscana
dei seguenti importi:

• €  232,76  a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• €  96,98 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a 5 (cinque)  dodicesimi del canone annuale di  €
232,76  riferito al 2022  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103
1581 018; 

• €  48,49  a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta  codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni  2 (due)  dalla data del presente atto,
fatta salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente Molino Ponte a Elsa srl  la Concessione per l'occupazione di:

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato affluente Fiume Elsa MV37254, loc. Ponte a
Elsa nel Comune di Empoli, presso la particella 41 del Foglio 41 con l'opera n. 12005 - scarico acque
reflue assimilabili domestiche provenienti da depuratore; 

4. di stabilire che la concessione ha durata  di anni  9 (nove)  dalla data del presente atto e che il  canone di
concessione è pari a € 232,76, secondo quanto riportato al p.to 6.2 dell’Allegato A della D.G.R. 888/17, soggetto
ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Toscana, da
pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec   molinoponteaelsa@pec.it    e
ducciopoli@epap.pec.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                               IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019965

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17910 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775 – Concessione di acque pubbliche superficiali per uso 
AGRICOLO  – derivazione dal LAGO TOPINA, che sbarra l’omonimo fosso, mediante un'opera 
di presa nell'area prospiciente il terreno individuato al N.C.T. del Comune di Castellina in 
Chianti; – Pratica SIDIT n. 1587/22 (Interna n. 975)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle

regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano

di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014

n. 56”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri"; 

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 

- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della  legge regionale 28

dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e

degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei

procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R.51/R/

2015”.

VISTA la DGRT n. 938 del 13/09/2021 “Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle ac-

que per l'annualità 2021”;

VISTA la delibera della Giunta regionale 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, recante

“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

Gestione delle Acque delle Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

PREMESSO che con istanza in data 27/09/2021 prot. 373548, la Ditta TENUTE RUFFINO S.R.L. SOCIE-

TA' AGRICOLA, con sede legale a Bagno a Ripoli, via Poggio al Mandorlo 1, ha richiesto la concessione di

acque pubbliche superficiali per uso  AGRICOLO, con derivazione dal LAGO TOPINA, realizzato per sbar-

ramento dell’omonimo fosso,  mediante  un'opera di  presa,  nell'area prospiciente  il  terreno individuato al

N.C.T. del Comune di CASTELLINA IN CHIANTI al foglio di mappa n. 99 particella n. 9;

DATO ATTO che l’avviso di istruttoria è stato pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di CASTELLINA

IN CHIANTI per quindici giorni consecutivi decorrenti dal 04/04/2022, come da relata di pubblicazione agli

atti del fascicolo, e nel B.U.R.T  n. 14 del 06/04/2022;

DATO ATTO che  la  visita  istruttoria,  ai  sensi  dell’ art.  48  del  DPGR 61/R/2016,  si  è  tenuta  il  giorno

27/04/2022, e che dal relativo verbale non emergono osservazioni né opposizioni;

VISTA la relazione di istruttoria in data 22/06/2022, svolta dal Settore Genio Civile  Valdarno Superiore,

Ufficio di Firenze, in base alla quale le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate: 

- quantità di acqua da prelevare è pari al fabbisogno annuo di  26.583 mc/annui (da cui una  portata media

annua di concessione “PMA”di  0,84 l/s) metri cubi, destinata ad uso AGRICOLO. 

- prelievo istantaneo massimo 2,69 l/sec.

DATO ATTO che il richiedente:

- ha costituito il deposito cauzionale di €  38,10 , ha versato €.   100,00 a titolo di oneri istruttori, €.  38,10

quale canone per l’anno 2022,  €. 40,00 ai sensi dell’ art. 7 del R.D. 1775 /1933;

- ha assolto l’imposta di bollo sul presente atto e sull’ allegato Disciplinare patti e condizioni tramite bonifico

bancario  sul cc IT89O0760102800001031575820 intestato a Regione Toscana;
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-  in  data  31/08/2022,  a  mezzo  del  legale  rappresentante  Sig.  SARTOR  SANDRO  ha  sottoscritto  il

disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche, redatto

in conformità allo schema approvato con D.G.R. n 194 del 16/03/2016;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di posizione organizzativa "Procedure tecni-

co autorizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore", Ing. Carmelo Cacciatore;

DECRETA

1. di rilasciare in favore della Ditta TENUTE RUFFINO S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA, con sede legale a

Bagno a Ripoli, via Poggio al Mandorlo 1  la concessione di acque pubbliche per uso AGRICOLO, entro

i  limiti  di  disponibilità  della  risorsa  e  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi;  la  derivazione  avverrà  dal  LAGO

TOPINA,  realizzato per sbarramento dell’omonimo fosso,  mediante un'opera di presa ubicata nell'area

prospiciente il terreno individuato al N.C.T. del Comune di CASTELLINA IN CHIANTI al foglio di

mappa n. 99 particella n. 9;

2. la concessione ha decorrenza dalla data del presente atto e durata fino al 31/12/2052;

3. di approvare, quale parte integrante del presente decreto, il disciplinare (All. A) redatto in conformità allo

schema approvato con D.G.R. n 194 del 16/03/2016 e sottoscritto in data 31/08/2022 dal richiedente a

mezzo del legale rappresentante, recante gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di

acque pubbliche;

4. di stabilire che, ai sensi della DGRT n. 938 del 13/09/2021 “Delibera di determinazione dei canoni sulle

utilizzazioni delle acque per l'annualità 2022”, il canone di concessione è definito in €. 38,10;

5. di precisare che la concessione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933 non riguarda aspetti qualitativi

della risorsa idrica prelevata;

6. di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità Giudiziaria competente nei termini di leg-

ge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
e60f9c82fbb30c59aa2e346ee17b91e49ada2c962b89cd1cfa8c9b69506db456

ALLEGATO A
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019932

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17915 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua MV 43038 affluente del T. Pesa in Comune di Greve in Chianti per posa di cavo fibra 
ottica in tubazione esistente in subalveo. Pratica SiDIT 3285/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

RICHIAMATO l'art.  93 c.  1 del  D.Lgs.  1  agosto 2003, n.  259/03 e  s.m.i.  recante  il  “Codice delle  Comunicazioni
Elettroniche” con cui è stato vietato alle pubbliche Amministrazioni di imporre oneri e canoni per l’impianto di reti o per
l’esercizio dei servizi di telecomunicazione;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione suolo del demanio idrico n. 3285/2022 acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.
328134 del 26.08.2022 presentata da Marco Gasperini in qualità di rappresentante legale della Open Fiber Spa, c.f.
09320630966, con sede legale in Comune di Milano, Via Certosa n.,2 e l'allegata documentazione progettuale, costituita
dai seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione Tecnica

• Planimetrie

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

DATO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua MV 43038 affluente del T. Pesa, in Comune di Greve in Chianti, presso
la particella 213 del Foglio 162 per la realizzazione dell'opera n. 12071 - posa di cavo fibra ottica in tubazione
esistente in subalveo, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere  rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale   che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 4741/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 
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• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:

• gli  eventuali  scavi  per  l’installazione  dei  pozzetti  non  dovranno  in  alcun  modo  arrecare  danno  alle  opere
idrauliche esistenti ovvero essere posizionati ad una distanza di 4 m dal ciglio di sponda o dal piede arginale o
dallo spigolo esterno della tombinatura; 

• nel  caso di utilizzo di tecnologia no – dig in  presenza di  opere idrauliche,  il  pozzo di lancio dovrà essere
posizionato a non meno di 10 metri dal piede arginale; 

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l’utilizzo di manufatti esistenti per l'attraversamento del corso d’acqua, è consentito con impegno da parte del
richiedente di obbligarsi a propria cura e spese allo spostamento dei cavi in caso di adeguamento idraulico del
manufatto esistente, se necessario; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni 3 dalla data del presente atto a pena di decadenza senza
ulteriori  comunicazioni da parte dello scrivente  Ufficio salvo richiesta  di  rinnovo da presentarsi  almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza delle
opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel
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presente atto; 

• il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:

• ad assumere  la  custodia  delle  opere realizzate,  mantenendole in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo di
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità civile e/o patrimoniale derivante dai danni che
le opere oggetto di autorizzazione avessero a riportare per effetto di lavori di adeguamento e/o rimozione delle
strutture di attraversamento e/o a seguito o per effetto di eventi di piena del corso d'acqua; 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• il Concessionario si obbliga sin d’ora di tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in qualunque
momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse; 

• l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di  concessione,
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di. 

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e nel presente
Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute. 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. 

• alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sotto  indicato,  revoca,  rinuncia,  la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel
termine assegnato. 

• qualora il  Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si  farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del
Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual
caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od  indennizzi  di  sorta,  e  fatta  salva  la  facoltà  della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione. 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
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regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati. 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F.

RITENUTO, sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 19 la  durata  della  concessione  che potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di concessione;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con marca cartacea  n.
0210841394532 del 27.04.2022;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i)
e lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  dell’  art.  93 del  R.D. 523/1904 così  come descritto  e  rappresentato negli
elaborati sopra elencati; 

2. di stabilire che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni tre dalla data del presente atto; 

3. di  accordare,  al  richiedente  Marco  Gasperini  in  qualità  di  rappresentante  legale  della  Open Fiber  Spa,  c.f.
09320630966, con sede legale in Comune di Milano,Via Certosa n.2, la Concessione per l'occupazione di 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua MV 43038 affluente del T. Pesa in Comune di Greve in
Chianti,  presso la particella  213 del Foglio 162 con l'opera n.  12071 -  posa di cavo fibra ottica  in
tubazione esistente in subalveo; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19  dalla data del presente atto; 

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 01/08/2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni elettroniche”, la
concessione del demanio idrico necessario per i lavori di che trattasi è rilasciata a titolo gratuito; 

6. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
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interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec openfiber@pec.openfiber.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                                  IL DIRIGENTE
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attraversamento e parallelismo con condotta fognaria in pressione dell''affluente in sinistra 
del fosso della Torre, nel tratto censito con ID BV3153 e ID BV3179 in Comune di Ponte 
Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di 
Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in 
opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del 
Coccio. Pratica 3965 C (SIDIT: pratica 2503/2022  procedimento 3821/2022)
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904  “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere  
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre  
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni  in materia di  rischio di  alluvioni  e di  tutela dei  corsi  d’acqua in  
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa  
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e  
alla  L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa  
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è  
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto  
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015”  e  le  successive  modifiche  ed  integrazioni,  intervenute  con  D.P.G.R.  45/R  del  
08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  
prevista  dall'articolo  2  della  legge  16/05/1970  n.  281,  è  commisurata  al  50%  del  canone  di  
concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria  
nel  Comune  di  ponte  Buggianese  al  depuratore  intercomunale  di  Pieve  a  Nievole  e  contestuale  
realizzazione di  condotte di  scarico,  con attraversamenti  di  vari  corsi  d'acqua, acquisita agli  atti  di  
questo settore con protocolli n. 121725, 121726, 121727, 121728, 121729 e 121730 del 25/03/2022 e  
successivamente integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per  imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti  
i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico  
versamento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine  
di Servizio n.  2 del 29/11/2019 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dal geom. Francesca  
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965C (SIDIT: pratica 2503/2022  procedimento 3821/2022);
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DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano l'affluente in sinistra del fosso della  
Torre,  nel  tratto  censito  con  ID  BV3153  e  ID  BV3179,  appartenente  al  reticolo  idrografico 
individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 81/2021;

VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022,  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato  che  ai  fini  della  presente  autorizzazione  rilevano i  seguenti  elaborati  a  firma  dell’ing.  
David Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.5 –  Particolari  attraversamento  Fosso  alla  Torre  e  parallelismo  Fosso  BV3179  - 

fognatura nera, “TID5_Attrav_Torre_fognatura_rev_V-T.ID.5.pdf”;

CONSIDERATO che:

- a seguito di  convocazione di  Conferenza di  Sevizi  del  27/01/2021 questo Settore ha esaminato il  
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di  
approvazione sotto il  profilo idraulico, così come specificato nel contributo tecnico prot. 28779 del  
25/01/2022, ricordando, tra l'altro, al  richiedente la necessità di ottenere la concessione per i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza

• l’attraversamento  dell'affluente  in  sinistra  idrografica  del  Fosso  della  Torre,  nel  tratto  ID 
BV3153, con  nuova  condotta  fognaria  in  pressione  in  ghisa  DN 300 mm,  posata  mediante 
tradizionale  tecnica  di  scavo in  prossimità  di  manufatto  esistente,  ad  una  profondità  di  un 
metro misurata dal fondo alveo al cervello della nuova tubazione;

• la  posa  in  opera  della  condotta  fognaria  in  ghisa  sferoidale  DN 300 mm,  nella  carreggiata  
stradale di via Porto Agnolone, in parallelismo allo stesso fosso, nel tratto ID BV3153 e ID 
BV3179, per una lunghezza di circa 330 metri e interferente con la fascia di tutela di quattro  
metri in destra idrografica, misurati dal ciglio di sponda del fosso stesso;

- le concessioni ed autorizzazioni per gli altri attraversamenti presenti nel progetto vengono rilasciate  
con atti separati (3965A, 3965B e da 3965D a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si  può procedere ad assegnazione diretta in quanto le  
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione  
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa  
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e 
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- non dovrà essere  ridotta in alcun modo la sezione libera  per  il  deflusso del  corso d’acqua e non  
dovranno essere modificate le quote di sponda del corso d’acqua, nel  caso di accidentale caduta di  
materiali in alveo, questi andranno tempestivamente rimossi;
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- nei punti d’innesto sulle sponde, la condotta dovrà essere accuratamente sigillata con collare in cls  
per impedire eventuali fenomeni di filtrazione;

- la condotta interrata in parallelismo dovrà essere posta alla maggior distanza possibile dal ciglio di  
sponda del fosso; 

-  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  si  dovrà  fare  la  massima  attenzione  per  non  compromettere  la  
stabilità  delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che  per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  
nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a  completa  cura  e  spesa  del  
richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia  
di rispetto idraulica, dei quali dovranno essere ricostituite la continuità e l’integrità anche mediante il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;

-  qualora  si  renda  necessario,  da  parte  dei  soggetti  competenti  in  materia  di  difesa  del  suolo,  
effettuare  interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo  idrico  in  argomento,  che  possano  in  
qualunque modo interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente  
apporterà,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,  
incluso lo spostamento della tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle  
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- nei casi in cui l’opera sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle disposizioni di cui  
al R.D. 523/1904 o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle sue pertinenze siano tali  
da rendere necessario interventi di adeguamento, nessun rimborso o indennizzo spetterà in merito al  
proponente per lo spostamento delle opere;

-  trattandosi  di  lavori  eseguiti  nelle  pertinenze  dei  corsi  d’acqua,  dovranno  essere  eseguiti  in  
condizioni meteorologiche favorevoli, verificando costantemente le previsioni meteorologiche al sito  
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico  
ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e  
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in  
materia  di  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  le  specifiche  e  le  linee  guida  esistenti  per  i  
materiali  da  costruzione  e  le  modalità  esecutive.  Le  opere  finite  dovranno  risultare  conformi  ai  
disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al  personale degli  Enti  competenti,  addetto alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate  
nel  presente  atto,  la  manutenzione  ordinaria  dei  manufatti  oggetto  di  concessione,  al  fine  di  
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui essi sono 
destinati,  in  modo  che  non  debbano  costituire  criticità  per  lo  stato  della  sponda  e  l’officiosità  
idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con  
preavviso di  almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la manutenzione straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;
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PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di  
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui  le  opere  non  fossero  ancora  terminate  entro  tale  scadenza,  l’autorizzazione  deve  essere 
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio ;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il  richiedente  dovrà  comunicare  allo  scrivente  Settore  la  data  di  inizio  lavori  con  un anticipo  di  
almeno 5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare  
comunicazione del termine dei lavori attestando che le opere e gli interventi sono stati realizzati ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività,  
è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso,  comunque  
denominati, previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  
dell'Amministrazione Concedente,  dichiarando fin d’ora di  non aver nulla a  pretendere  per qualsiasi  
danno eventualmente  occorso alle  opere  oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento 
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli  
interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile  giudizio  della  Concedente,  per  garantire  il  buon  
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il  transito, per le opportune operazione di  
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché  
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque  contenuta  nel  R.D.  523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

-  a  non mutare  la  destinazione  del  bene  in  concessione,  né  apportarvi  aggiunte,  innovazioni  o  altro  
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di  
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a  
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà  
tenuto  alla  rimessa  in  pristino,  a  propria  cura  e  spese,  salvo  che  la  Concedente  non  ritenga  di  
mantenerle senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti  dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario  perdureranno  fino  a  che  il  nuovo  soggetto  non  avrà  ottenuto  il  rilascio  della  
concessione.
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DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma 1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità,  almeno 30 giorni prima  
della scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in  
qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e, 
comunque,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso d’acqua interessato  o  che 
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per 
qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico  riferimento  agli  eventi  che  ne  avrebbero  
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dall’art.  38  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in  
particolare nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari  
o nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli  

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi e con le modalità prescritti  dalla  

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non  
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario  decaduto  è 
soggetto  all’obbligo  di  rilascio  delle  aree  e  al  ripristino  dei  luoghi.  Nel  caso  di  mancato  rilascio  è  
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno  
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di  
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della  
presente  concessione,  ovvero dei  manufatti  ai  quali  risulta incorporato,  ancorato o staffato,  da parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga a  rimuovere  oppure adeguare i  manufatti  in concessione,  a  propria  cura e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata  
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il  Concessionario si  obbliga sin  d’ora  a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  
opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente 
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed  unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati  
alla proprietà privata, o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative  
vigenti  anche  a  tutela  della  salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  eventuali  danni,  reclami  o  
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;
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-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere stesse e la  messa in pristino dello stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento 
di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle  
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R.  
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In  tutti  i  casi  in  cui  l'Amministrazione,  in  dipendenza  delle  condizioni  contenute  nel  presente  atto, 
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30  
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  60/R/2016  s.m.i.,  della  D.G.R.T.  n.  888  del  07/08/2017,  la  
concessione è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all.  
A uso 11 - attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo  
al 2022, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura  
di sei ratei mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per  
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o 
in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione della  
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa 
in mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art. 1 c.2 lett. a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato 
di  cui  all'articolo  2  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281,  secondo  le  modalità  previste  dall'art.  28  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato rispetto del  pagamento del  canone e dell'imposta regionale di  cui  al  punto 4,  nei  termini  
previsti  comporta  l’applicazione degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con decorrenza dal  giorno  
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965C:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31 del  D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i  e  della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con  
D.G.R.T.  1414/2018,  per  l’importo  di  euro  300,00  pari  ad  una  annualità  del  canone,  con  
bonifico  TRN  EA22071296705251481400099999IT,  data  valuta  13/07/2022  (di  importo 
complessivo pari ad Euro 7.200,00 relativo al versamento delle cauzioni di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari  
ad  euro  150,00,  con  bonifico  TRN  EA22071296705253481400099999IT,  data  valuta  
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13/07/2022 (di  importo complessivo pari  ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei  canoni  
anno 2022 di tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico  
TRN  EA22071296705249481400099999IT,  data  valuta  13/07/2022  (di  importo  complessivo 
pari  ad  Euro  1.800,00  relativo  al  versamento  dell'imposta  regionale  anno  2022  di  tutti  i  24  
decreti - da A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente  il  buon  regime  delle  acque,  nonché  l’igiene  e  la  sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  
l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  
provvedimento,  al  pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  
comporterà denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F, oltre le 
sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482,  
legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini, di quanto segue:

1.1)  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione dell’attraversamento  dell'affluente  in  sinistra 
idrografica del Fosso della Torre con condotta fognaria in pressione in ghisa DN 300 mm in Comune 
di Ponte Buggianese (PT);

1.2) autorizzazione alla posa della condotta fognaria localmente interferente con la fascia di rispetto  
in destra idrografica del predetto fosso identificato con codici BV3153 e BV3179; 

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e  lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  degli  artt.  2  e  93  del  R.D.  523/1904 così  come descritto  e  
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3.  di  stabilire che la  concessione ha durata  di anni  19,  secondo le condizioni  e le clausole  espresse in 
precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5.  di  disporre  che  la  realizzazione  delle  opere  in  argomento  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche  e  
generali individuate in premessa;

6.  di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  in  
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela  
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto  
fatti  salvi  e  impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune  
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o, in alternativa, al  Presidente della  
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020035

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17921 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Torrente Pescia Nuova, nel tratto censito con ID BV3189, 
con condotta fognaria in pressione in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito 
dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 G (SIDIT: 
pratica 2517/2022 , procedimento 3837/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018  “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla  
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a.,  con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726,  121727,  121728, 121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed 
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i 
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965G (SIDIT: pratica 2517/2022 , procedimento 3837/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il Torrente Pescia Nuova  nel tratto 
censito con ID BV3189 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato 
con D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727,  
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing. David  
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del  Vescovo, 

“TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto  il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la necessità  di ottenere la concessione per  i  nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con il  presente atto si  autorizza l’attraversamento in subalveo del Torrente Pescia  Nuova con una 
nuova condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera con tecnica “no dig” 
mediante trivellazione orizzontale controllata, in arrivo dal depuratore di Fattoria in Comune di Ponte  
Buggianese e diretta verso il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965F e da 3965H a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art.  24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
decreto contiene gli elementi essenziali  e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata  dal  Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 3,30 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde del  corso  d'acqua,  oltre  che  per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo  idrico in argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in caso  di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà  niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo  al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo  uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione straordinaria  deve  essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui  al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare  
comunicazione del termine dei  lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento 
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei  manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel  caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga  a  rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà  privata,  o  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana  da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità  alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 -  
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità  in corso alla  data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971,  il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965G:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti -  da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari  
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento  in  subalveo  del  Torrente  Pescia  Nuova  con  condotta  fognaria  in  pressione  in 
PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere  proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016
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DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020038

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17923 - Data adozione: 09/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Fosso del Calderaio, nel tratto censito con ID BV3145, con 
una nuova condotta fognaria in pressione in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito 
dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal 
depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 J (SIDIT: 
pratica 2520/2022, procedimento 3840/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 331



IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965J (SIDIT: pratica 2520/2022, procedimento 3840/2022);

DATO ATTO che le opere  relative al  presente  decreto interessano il  Fosso  del  Calderaio nel  tratto 
censito con ID BV3145 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato 
con D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.7  –  Particolari  attraversamento  T.  Borra,  Fosso  del  Pedicino, 

“TID7_Attrav_Borra_Pedicino_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento in subalveo del Fosso del Calderaio con una nuova 
condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera con tecnica “no dig” mediante 
trivellazione  orizzontale  controllata,  in  arrivo  dal  depuratore  di  Fattoria  in  Comune  di  Ponte  
Buggianese e diretta verso il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965I e da 3965K a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 333



- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965J:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari  
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del Fosso del Calderaio con condotta fognaria in pressione in PEAD 
PN10 Ø355 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020044

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17924 - Data adozione: 10/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Torrente Borra nel tratto censito con ID BV3288 con una 
nuova condotta di scarico in Comune di Pieve a Nievole (PT), nell'ambito dell'intervento di 
collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 M (SIDIT: pratica 
2523/2022, procedimento 3843/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965M (SIDIT: pratica 2523/2022, procedimento 3843/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il Torrente Borra nel tratto censito  
con ID  BV3288 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R.  79/2012 aggiornato con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.7 –  Particolari  attraversamento  T.  Borra,  Fosso  del  Pedicino, 

“TID7_Attrav_Borra_Pedicino_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con  il  presente  atto  si  autorizza  l’attraversamento  in  subalveo  del  Torrente  Borra con una  nuova 
condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig”  
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965L e da 3965N a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra  il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965M:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 345



RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento  in  subalveo  del  Torrente  Borra  con condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD 
PN10 Ø400 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Pieve a Nievole (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17925 - Data adozione: 10/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Fosso del Pedicino,  nel tratto censito con ID BV3183, con 
condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di 
collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 P (SIDIT: pratica 
2526/2022, procedimento 3846/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965P (SIDIT: pratica 2526/2022, procedimento 3846/2022);

DATO  ATTO  che  le  opere  relative  al  presente  decreto  interessano  il  Fosso  del  Pedicino  nel  tratto 
censito con ID BV3183 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato 
con D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.7 –  Particolari  attraversamento  T.  Borra,  Fosso  del  Pedicino, 

“TID7_Attrav_Borra_Pedicino_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento in subalveo del Fosso del Pedicino con una nuova 
condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig”  
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965O e da 3965Q a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965P:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del Fosso del Pedicino con condotta di scarico in pressione in PEAD 
PN10 Ø400 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17926 - Data adozione: 10/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Torrente Pescia Nuova, nel tratto censito con ID BV3189, 
con condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di 
collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 R (SIDIT: pratica 
2528/2022, procedimento 3848/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965R (SIDIT: pratica 2528/2022, procedimento 3848/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il Torrente Pescia Nuova  nel tratto 
censito con ID BV3189 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato 
con D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing. David  
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del  Vescovo, 

“TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con il  presente atto  si  autorizza  l’attraversamento in subalveo del Torrente Pescia  Nuova con una 
nuova condotta di scarico in pressione in PEAD PN10 Ø400 mm, posta in opera con tecnica “no dig” 
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965Q e da 3965S a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 3,30 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965R:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento  in  subalveo del  Torrente Pescia  Nuova  con condotta  di  scarico in  pressione in 
PEAD PN10 Ø400 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020074

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17928 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Cessazione anticipata della concessione  di utilizzo di 
aree appartenenti al demanio idrico per attraversamento sul Borro di Val di Lago in loc. 
Levanella a servizio della lottizzazione ATR36 nel Comune di Montevarchi (AR). Pratica SiDIT 
91639/2020

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale
27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 22 del 03.03.2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, 56
(Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e Fusioni di comuni) modifiche alle Leggi
regionali 32/2002, 67/2003, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione
del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e
alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli
abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la
determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  42/R  del  25/07/2018  “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre
2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri).”

PREMESSO che con Atto n. 343/DS del 10-09-2008 (riferimento pratica idraulica n. 2007_304_AD) la Provincia
di Arezzo ha rilasciato alla ditta Annaru Immobiliare s.r.l. con sede in Via Roma 88 – 52025 Montevarchi, P.IVA
01802850519, ai sensi del R.D. 523/1904, Omologazione ed Autorizzazione idraulica ai sensi degli art. 57, 97 e 98
del T.U. n. 523/1904 e concessione di utilizzo di aree appartenenti al demanio idrico per nuovo attraversamento sul
Borro di Val di Lago in loc. Levanella a servizio della lottizzazione ATR36 nel Comune di Montevarchi (AR)" la
cui durata era stabilita in 19 anni (scadenza 10-09-2027).

VISTA l’istanza di rinuncia alla concessione sopra citata, di cui alla pratica SiDIT n. 91639/2020 - procedimento:
4563/2022,  presentata  da  Annaru  Immobiliare  s.r.l.  con  sede  in  Via  Roma  88  –  52025  Montevarchi,  P.IVA
01802850519 e acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 0291258 del 21-07-2022;

DATO ATTO che il richiedente non ha allegato la documentazione tecnica in quanto già in possesso dell'Ufficio;

PRESO ATTO del rapporto istruttorio relativo al sopralluogo svolto in data 16-12-2009 dal personale tecnico della
Provincia di Arezzo nel quale si accertava che i lavori non erano stati eseguiti;

PRESO ATTO del rapporto istruttorio relativo al sopralluogo svolto in data 10-08-2022 dal personale tecnico di
questo Settore con il quale si è accertato che l’opera non è stata è stata mai realizzata;

VISTO in particolare l'art. 37 del succitato Regolamento, ai sensi del quale il concessionario può rinunciare alla
concessione anticipatamente rispetto alla scadenza prevista nell'atto di concessione;

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, alla cessazione anticipata della concessione demaniale con decorrenza all’annualità 2018
in quanto risultano regolarmente corrisposti sia il canoni 2016, con riferimento al pagamento di € 620,79 relativo
alla cartella  di  riscossione n.  00720210005956230000,  sia  il  canone 2017 (n° identificativo pagamenti  pratica
demanio I0200583);

DATO ATTO della richiesta di discarico che verrà trasmessa al Settore Tributi per le annualità 2018-2019-2020-
2021 e 2022 visto che l’opera non è di fatto mai stata realizzata.

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n.
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14 del 14/06/2021;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore
n. 463 del 12/02/2016.

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è
stata anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800
001031575820.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di disporre la cessazione anticipata dell'occupazione del demanio idrico con decorrenza all’annualità 2018
da parte del richiedente Annaru Immobiliare s.r.l. con sede in Via Roma 88 – 52025 Montevarchi, P.IVA
01802850519, titolare della concessione di utilizzo di aree appartenenti al demanio idrico rilasciata con
Atto n. 343/DS del 10.09.2008 (riferimento pratica idraulica n. 2007_304_AD) della Provincia di Arezzo
per “nuovo attraversamento sul Borro di Val di Lago in loc. Levanella a servizio della lottizzazione ATR36
nel Comune di Montevarchi (AR)" da parte di questo Settore; 

2. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime
delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti
di terzi; 

3. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec
annaruimmobiliare@pec.buffetti.it . 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di
legge.

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020076

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17932 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775 – Concessione di acque pubbliche con captazione da n. 3 pozzi 
ubicati nel comune di Reggello (FI), su terreno censito al N.C.T foglio 66 particelle 439 e 295 
– Concessione SIDIT n. 715/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

366 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005, n. 6, “Approvazione del piano
di tutela delle acque”; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015, n. 22, “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015, n. 80, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”; 

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 

- 21 aprile 2015, n. 51/R, “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei
procedimenti  di  rilascio  dei  titoli  concessori  e  autorizzatori  per  l'uso  di  acqua.  Modifiche  al  D.P.G.R.
51/R/2015”.

VISTA la D.G.R. 23 febbraio 2016, n. 122 “Delibera per il subentro nei procedimenti ai sensi dell’art. 11 bis
comma 2 della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo”;

VISTA la  D.G.R. 21 gennaio 2019,  n.  58,  pubblicata nel  BURT il  30.01.2019,  recante “Indirizzi  di  prima
applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni  idriche e l’individuazione del  deflusso
ecologico  in  relazione  agli  obiettivi  di  qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque  delle
Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

VISTA la D.G.R. 13 settembre 2021, n. 938, “Disposizioni in materia di concessioni per l’utilizzo delle acque
per l’annualità 2021”;

VISTA l’istanza in data 02/03/2007 prot. n. 78584, con cui la società Gruppo Alimentare in Toscana S.p.A. con
sede nel comune di Reggello (FI), località Ruota al Mandò n. 55, ha fatto richiesta di concessione preferenziale
di acque pubbliche (pratiche n.  3994,  3966 e 1441), per uso  industriale, antincendio, igienico ed  assimilati
mediante n. 3 pozzi ubicati nel comune di Reggello (FI), località Leccio-Ruota al Mandò, su terreno censito al
N.C.T foglio n. 66 particelle n. 439 e 295 di proprietà del richiedente;

VISTA l’istanza in data 03/03/2017 prot. 43524, con cui la società Grandi Salumifici Italiani S.p.A. con sede nel
comune di Modena (MO), Strada Gherbella n. 320, ha fatto richiesta di voltura della concessione preferenziale
di acque pubbliche (pratiche n. 3994, 3966 e 1441), per uso produzione beni e servizi (industriale, antincendio,
igienico ed assimilati) mediante n. 3 pozzi ubicati nel comune di Reggello (FI), località Leccio-Ruota al Mandò,
su terreno censito al N.C.T foglio n. 66 particelle n. 439 e 295 di proprietà della società Toscana Immobiliare
S.p.A.;

DATO ATTO che l’avviso di istruttoria è stato pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di Reggello (FI) per
quindici giorni consecutivi decorrenti dal 12/03/2022, come da relata di pubblicazione agli atti del fascicolo;

VISTA la relazione tecnica comprendente le caratteristiche dei tre pozzi costituenti il campo pozzi e le relative
prove di portata a firma del Dott. Geol.  Daniele Degli Innocenti (n.  1140 Ordine dei Geologi della Toscana)
conservata agli atti;

DATO ATTO che a  seguito dell’istruttoria  svolta  dal  Settore  Genio Civile  Valdarno Superiore,  Ufficio di
Firenze, conclusa in data  15/06/2022, le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate: la
quantità  di  acqua  da  prelevare  è  pari  al  fabbisogno di  182.000 mc/anno,  per  una  portata  media  annua  di
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concessione (PMA) calcolata ai fini del pagamento del canone di  5,77 l/s, destinata ad uso produzione beni e
servizi (industriale, antincendio, igienico ed assimilati);

DATO ATTO che la ditta richiedente:
- ha costituito il deposito cauzionale di € 7.077,99;
- ha versato  € 7.077,99 per canone 2022; € 176,95 pari ad 1/40 del canone quale contributo ex art. 7 R.D.
1775/1933; € 530,85 per spese di registrazione;
- in data  01/08/2022 ha sottoscritto il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la
concessione di acque pubbliche, redatto in conformità allo schema approvato con D.G.R. n. 194 del 16/03/2016;
- ha assolto all'imposta di bollo sul disciplinare e sul presente atto mediante marca contrassegno del valore di €
64,00;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di posizione organizzativa “Procedure tecnico
autorizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore” Ing. Carmelo Cacciatore;

DECRETA

1. di  rilasciare  la concessione di acque pubbliche  in favore  di  Grandi Salumifici Italiani S.p.A. con sede nel
comune di  Modena (MO),  per uso  produzione beni e servizi (industriale,  antincendio, igienico ed assimilati)
entro i limiti di disponibilità della risorsa e fatti salvi i diritti di terzi; la captazione avverrà a mezzo di n. 3 pozzi
(campo pozzi) ubicati nel comune di Reggello (FI), località Leccio-Ruota al Mandò, su terreno censito al N.C.T
foglio n. 66 particelle n. 439 e 295 di proprietà della società Toscana Immobiliare S.p.A.;

2. la concessione è valida fino al 31/12/2037;

3. di approvare, quale parte integrante del presente decreto, il disciplinare (All. A - Disciplinare) redatto in
conformità  allo  schema approvato con D.G.R.  n.  194 del  16/03/2016 e  sottoscritto  in  data  01/08/2022 dal
richiedente, recante gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche;

4. di stabilire che, ai sensi del D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R. 938/2021, il canone annuo di concessione è
definito in € 7.077,99;

5. di precisare che la concessione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933 non riguarda aspetti qualitativi della
risorsa idrica prelevata;

6. di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
3173b02bd0514d551417693f79a5c42c0ee7c6e486353c60a05b96bc123d0fa9

disciplinare firmato
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020273

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17955 - Data adozione: 13/09/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 3217-2022 - Concessione per un attraversamento, mediante 
staffaggio alla spalletta del ponte esistente sul fosso Rigiolato (TC15430), con tubazione 
contenente cavo telefonico, in località Bagno di Gavorrano, nel comune di Gavorrano (GR) - 
Concessionario: Fastweb S.p.A.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

370 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e ss.mm.ii.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79 (Nuova
disciplina in materia di  Consorzi di  Bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e alla L.R. 91/1998.
Abrogazione della L.R. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i);

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 60/R del 12/08/2016 e ss.mm.ii.
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, di seguito
Regolamento;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 con la quale si determinano i
canoni per l’uso del demanio idrico a partire dall’anno 2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune  modifiche  nell’applicazione  dei  canoni  per  specifiche  occupazioni  demaniali  e  si
confermano,  per  il  resto,  i  canoni  per  l’uso  del  demanio  idrico  fissati  dalla  precedente  DGRT
888/2017;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018 n.  42/R “Regolamento per
lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  153  del  19/09/2018  “Accordo  di
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Programma per  la  semplificazione  procedimentale  finalizzata  alla  realizzazione  degli  interventi
relativi alla banda ultralarga-Approvazione”;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 125 del 04/02/2019, avente ad oggetto: “Approvazione
dello  schema  di  Accordo  di  Programma  per  la  semplificazione  procedimentale  ai  fini  della
realizzazione degli interventi di banda ultralarga nelle aree a fallimento di mercato”;

VISTA l’istanza di concessione presentata  da Fastweb S.p.A. con sede legale a Milano,  Piazza
Adriano Olivetti n. 1, C.F. 12878470157, nella persona del l.r.p.t. Dott. Sandro Leonardi, acquisita
agli atti di questo Settore con prot. n. 325099 del 23/08/2022, con la quale è stata trasmessa in
allegato la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati:
 Relazione tecnica;
 Cartografia (1:10.000);
 Sezione;
 Estratto Catastale (1.1.000);
 Documentazione Fotografica;
 Particolari Costruttivi;

DATO ATTO che il progetto, redatto dal tecnico Ing. Giovanni Ruggeri, prevede  l’attraversamento
del  fosso  Rigiolato  (TC15430)  mediante  staffaggio  alla  spalletta  di  valle  del  ponte  esistente  a
servizio della SP 60 Puntone, con una tubazione (Ø 50 mm) contenente cavo telefonico, in località
San Giuseppe - Bagno di Gavorrano nel comune di Gavorrano (GR), come da elaborati  tecnici
allegati all’istanza;

ACCERTATO che il corso d’acqua denominato fosso Rigiolato, riportato nel Reticolo Idrografico e
di Gestione del Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012 - (C.T.R. tav. n. 318070), risulta acqua
pubblica ai sensi del DCRT 57/2013 e ss.mm.ii.;

ACCERTATO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico, allegato al presente atto sotto la lettera “A”, quale
parte  integrante  e  sostanziale  è  individuato  l’attraversamento  del  corso  d’acqua sopra  indicato,
oggetto della presente concessione;

CONSIDERATO CHE

• il progetto delle opere da realizzare presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni
di seguito riportate;

• la  realizzazione  dei  lavori  è  disciplinata  dal  Capo VII  del  R.D.  523/1904 e  dalla  normativa
regionale di riferimento;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza,  in  quanto  rientra  nel  caso  previsto  dall’art.  13,  comma  1,  lett.  c),  del  suddetto
Regolamento;

RITENUTO che,  ai  sensi  dell’art.  24,  comma 6,  del  Regolamento  la  concessione  possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
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DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:

a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati,  a propria
cura e spese;

b) consentire  l’accesso al  personale di  vigilanza incaricato dalla  Concedente,  che potrà  in  ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine
di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente,
per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, l’accesso al personale del Consorzio
di Bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  e  il  Consorzio  di  Bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti  ed ordinamenti  di  polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario
possa avere diritto a rimborsi o indennizzi, e che qualora il Concessionario esegua le predette
opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che
la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al
risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli  oneri  di  manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle  aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;
Inoltre il Concessionario:
 si obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte le misure necessarie a garantire la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

 rimane il  solo ed unico responsabile  agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni  che fossero
arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali  danni,  reclami  o molestie  che  potessero derivare dai  lavori,  dall’uso delle  opere  e
dall’uso dell’area;

 dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

 è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione  delle  opere  stesse e  la  messa in  pristino dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

 dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;
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DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

 durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato;

 durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

 tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

 tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche
e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all’istanza;

 al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

 i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse che interessano
l’area  oggetto  di  intervento  (in  particolare  con  codice  allerta  arancione  o  rosso  del  Centro
Funzionale  Regionale  -  www.cfr.toscana.it),  dovranno  essere  interrotti  per  tutta  la  durata
dell’avviso;

 i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

 prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
- gli interventi siano effettuati nel rispetto del R.D. 523/1904, con particolare riferimento all’art.

96 lett. “c”;
- siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materie ambientali e di

taglio vegetazione e ne siano rispettate le possibili prescrizioni riportate;
- si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:
 Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali

per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema
toscano”;

 L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
 L.R. 30/2015 "Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico -

ambientale regionale. Modifiche alla L.R. 24/1994, alla L.R. 65/1997, alla L.R. 24/2000 ed
alla L.R. 10/2010 ";

 D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
 al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

 la Ditta è tenuta ad intervenire anche successivamente al completamento delle opere qualora per
effetto di assestamento, di dilavamento e/o erosione si manifestassero avvallamenti, cedimenti e
fessurazioni nell’area interessata dall’intervento;

 divieto di transito per mezzi pesanti in caso di terreno bagnato su sponde, pertinenze idrauliche e
argini;

 il cavo posto in fregio alla spalletta del ponte sul corso d’acqua in oggetto, dovrà essere posizio-
nato opportunamente al di sopra dell’intradosso dell’impalcato del ponte stesso, in modo tale da
lasciare libera la luce al fine di non ostacolare il normale deflusso delle acque;
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 dovrà essere adottata ogni precauzione necessaria affinché le opere realizzate non determinino
interferenza con la dinamica fluviale; in particolare, dovrà essere posta attenzione alla periodica
verifica della staffatura, al fine di garantirne la stabilità ed escludere fenomeni di distacco;

PRESCRIZIONI GENERALI

 la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa,
per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo
Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

 la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena di decadenza, senza
ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa può essere rinnovata una sola
volta per un periodo massimo di tre anni su richiesta dell’interessato almeno 30 giorni prima
della scadenza;

 le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
 il  richiedente  è  tenuto  ad  informare  tempestivamente  questo  Genio  Civile  e  il  Consorzio  di

Bonifica 6 Toscana Sud, sulla data di inizio dei lavori in narrativa e il nominativo della D.L. con
relativo  recapito  telefonico  e  postale;  inoltre  entro  60  giorni  dal  termine  di  lavori  dovrà
provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche l’attestazione dalla quale
risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in conformità al progetto ed
eventuali varianti  autorizzate e nel rispetto delle condizioni espresse nel presente provvedimento;

DATO ATTO che la presente concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del decreto,
può essere rilasciata per la durata massima di anni  19, ai sensi di quanto stabilito nell’art. 5 del
Regolamento, poiché il concessionario garantisce l’esercizio di un pubblico servizio;

CONSIDERATO  che,  come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento,  alla cessazione
della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca  o  rinuncia, il
Concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, le aree ed i luoghi occupati nel termine
assegnato dalla Concedente e che in caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del Concessionario medesimo;

CONSIDERATO che  la  concessione  demaniale  è  rinnovabile  nei  soli  casi  e  modalità  previsti
dall’art. 25 del Regolamento, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni
prima della scadenza del termine di concessione. La concessione non è rinnovabile tacitamente alla
scadenza;

CONSIDERATO che il canone demaniale  relativo alla concessione in  argomento non è dovuto ai
sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 1° agosto 2003 n. 259, che stabilisce: “Le pubbliche amministrazioni, le
Regioni, le Province e i Comuni non possono imporre per l’impianto di reti o per l’esercizio dei
servizi di comunicazione elettronica, oneri o canoni che non siano stabiliti per legge.”;

TENUTO CONTO che il soggetto richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo
di € 16,00 sul decreto, ai sensi del D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti
(marca da bollo n. 01210079467737 del 30/05/2022);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;
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DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., è il
sottoscritto Dirigente;

Tutto ciò premesso e considerato:  

DECRETA

1. di  rilasciare  a  Fastweb S.p.A.  con sede  legale  a  Milano,  Piazza  Adriano  Olivetti  n.  1, C.F.
12878470157,  la  concessione  demaniale per  un  attraversamento,  mediante  staffaggio  alla
spalletta  del  ponte  esistente  sul  fosso  Rigiolato  (TC15430),  con  tubazione  contenente  cavo
telefonico, in località Bagno di Gavorrano nel comune di Gavorrano (GR), così come riportato
nella  cartografia  allegata  al  presente  atto  sotto  la  lettera  “A”,  che  ne  fa  parte  integrante  e
sostanziale;

2. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la
stessa  avrà  scadenza  in  data 31/08/2041,  secondo  le  disposizioni  e  le  clausole  espresse  in
precedenza;

3. di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza, senza ulteriori comunicazioni da parte dello
scrivente ufficio;

4. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche
e generali individuate in premessa;

5. di dare atto che il concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di  cui all’art.  22 del Regolamento,  alle prescrizioni generali e tecniche,  nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

6. di dare atto che l'autorizzazione di cui al presente provvedimento è rilasciata ai soli fini di tutela
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904,
e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. di dare altresì atto che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori;

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo PEC del Concessionario
e del Tecnico incaricato.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  Giudiziaria
competente nei termini di legge.

                               IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
caf88d83590e1a066c79407ae621f3ce156f9f9a7a44f6705de9e4478f23a95f

Elaborato cartografico
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Allegato “A”

 Pratica SiDIT n. 3217-2022 - Concessione per un attraversamento, mediante staffaggio alla spalletta del ponte esistente sul fosso Rigiolato (TC15430),
con tubazione contenente cavo telefonico in località Bagno di Gavorrano nel comune di Gavorrano (GR) - Concessionario: Fastweb S.p.A.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020060

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17962 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015.  AUT. 2537548 - Concessione porzione di area demaniale 
del corso d'acqua denominato Sieve, loc. Montebonello in Comune di Pontassieve per 
attraversamento con elettrodotto MT staffato a ponte. Pratica SiDIT 2997/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 2997/2022, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 301547 del 29-07-2022 presentata da e-distribuzione S.p.A., c.f. 05779711000, con sede legale in
Comune di Roma, Via Ombrone n. 2 e l'allegata documentazione progettuale a firma del tecnico Malandrini Matteo,
costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

1. Relazione tecnico-descrittiva;

2. Planimetria su CTR scala 1:25.000;

3. Planimetria su CTR scala 1:10.000;

4. Planimetria catastale scala 1:2.000;

5. Documentazione fotografica;

6. Sezioni e particolari;

7. Caratteristiche costruttive;

8. Cartografia vincolistica.

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Sieve, loc. Montebonello in Comune di Pontassieve, presso
la particella 184 del Foglio 60 per la realizzazione dell'opera n. 11902 - Attraversamento con elettrodotto MT
staffato a ponte ( AUT. 2537548), così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;
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DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle  opere con evidenziate  le aree demaniali  impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella  agli  atti
del procedimento n. 4402/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
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senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 
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• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 19 la  durata  della concessione  che  potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
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n. 01210539396636 del 09/05/2022.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 04/09/2022 al versamento a favore della Regione Toscana
dei seguenti importi:

• € 242,88 a titolo di deposito cauzionale (ridotto del 20%) definitivo infruttifero mediante versamento sul conto
Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 80,96 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a quattro dodicesimi del canone annuale (ridotto
del 20%) di € 242,88 riferito al 2022 mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076
0102 8000 0103 1581 018; 

• € 40,48 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni tre dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente e -distribuzione S.p.A.  c.f. 05779711000, con sede legale in Comune di Roma,  Via
Ombrone n. 2 la Concessione per l'occupazione di:

• porzione  di  area  demaniale  del  corso  d'acqua  denominato  Sieve,  loc. Montebonello  in  Comune  di
Pontassieve,  presso  la  particella  184  del  Foglio 60  con  l'opera  n. 11902  -  Attraversamento  con
elettrodotto MT staffato a ponte ( AUT. 2537548); 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione
(ridotto  del  20%)  è  pari  a  €  242,88,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  11 dell’Allegato  A  della  D.G.R.
888/17, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione
Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione
anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec e-distribuzione@pec.e-
distribuzione.it e matteo.malandrini@geopec.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                   IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020268

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17964 - Data adozione: 13/09/2022

Oggetto: Pratica SiDIT n. 2151-2022. Concessione demaniale per due attraversamenti in 
subalveo (tip.11), di cui  uno del fosso Petraia (TC15660) e uno del fosso del Vado Coperto 
(TC15659), e per tre attraversamenti aerei (tip. 1.2), di cui uno del fosso di Val Maggiore 
(TC15537, uno del fosso Val Querceta (TC15684) e uno del fosso Valle Onesta (TC15719), con 
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dell'art.18 della l.r. 23/2007. 
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997 n. 59; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79 (Nuova
disciplina in materia di  Consorzi di  Bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e alla L.R. 91/1998.
Abrogazione della L.R. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione  Toscana della  gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2, lett. i); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  60/R  del  12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art.  5 della  LR 80/2015, recante disciplina per il  rilascio delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, di seguito
Regolamento;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 con le quale si determinano i cano-
ni per l’uso del demanio idrico a partire dall’anno 2017; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018, con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per l’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019, con la quale si dispone che la
rivalutazione dei canoni di concessione per l'occupazione delle aree del demanio idrico sulla base
del tasso di inflazione per l’annualità 2019, prevista dall'art.  28, comma 7 del Regolamento,  sia
effettuata al tasso del 1,2%;

VISTO l’art. 1 comma 2 della L.R. n. 2/1971, così come modificato dall’art. 1 della L.R. 74/2018,
che commisura al 50% del canone l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio
idrico e delle relative aree, il cui pagamento dovrà essere effettuato dal concessionario entro il 31
dicembre dell'anno in cui deve essere versato il canone;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua,
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
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relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018 n. 42/R “Regolamento per
lo svolgimento delle attività di polizia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA l’istanza di concessione presentata  da e-distribuzione S.p.a.,  con sede legale a  Roma, via
Ombrone n. 2, C.F 05779711000, acquisita agli atti di questo Settore  in data 01/06/2022 prot. n.
226666, con la  quale  è stata  trasmessa in allegato  la  documentazione  progettuale  costituita  dai
seguenti elaborati:

• Corografia (1:10.000);
• Planimetria catastale (1:2.000);
• Sezione;
• Vari particolari esecutivi;

DATO  ATTO che  il  progetto,  redatto  dal  tecnico  Niccolò  Verdi, riguarda  la  costruzione  ed
esercizio dell’elettrodotto MT in cavo interrato “Vignale”, in uscita dalla cabina primaria Follonica
(due attraversamenti di corsi d’acqua) e il rifacimento di linee già esistenti in MT con cavo aereo
(tre  attraversamenti  di  corsi  d’acqua)  nel  comune di  Follonica  (GR),  come da elaborati  tecnici
allegati all’istanza;

ACCERTATO   che  i  corsi  d’acqua  fosso  di  Valmaggiore  (TC15537),  fosso  Val  Querceta
(TC15684),  fosso  Valle  Onesta  (TC15719),  fosso  Petraia  (TC15660),  fosso  del  Vado  Coperto
(TC15659), riportati nel Reticolo Idrografico e di Gestione del Territorio Toscano di cui alla L.R.T.
79/2012 - (C.T.R. tav. n. 318050, 318060), risultano acqua pubblica ai sensi del DCRT 57/2013 e
ss.mm.ii.;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’utilizzo del demanio idrico;

CONSIDERATO che, nell’ambito della conferenza di servizi indetta dalla Direzione Ambiente e
Energia - Settore Servizi Pubblici Locali Energia e Inquinamenti, in data 27/07/2021 prot.n. 302680
è stato espresso parere favorevole di fattibilità alle ipotesi progettuali proposte, precisando che gli
interventi  di  attraversamento  che  interessano  i  corsi  d’acqua  sopra  citati  dovranno  essere
autorizzati/concessionati a seguito di specifica istanza di Autorizzazione Idraulica (R.D. 523/1904,
L.R.T. 80/2015, D.P.G.R. 42/R/2018);

VERIFICATO che per il rilascio della concessione per i tre attraversamenti aerei con linea MT (tip.
1.2) sussistono i presupposti di cui all’art. 40 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016
che, nel caso di utilizzo di aree demaniali  senza titolo concessorio, prevede il pagamento di un
indennizzo per ciascun anno di occupazione senza titolo, pari all'importo del canone determinato ai
sensi dell'articolo 35;

CONSIDERATO CHE

• il progetto delle opere da realizzare presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni
di seguito riportate;

• la  realizzazione  dei  lavori  è  disciplinata  dal  Capo VII  del  R.D.  523/1904 e dalla  normativa
regionale di riferimento; 

RICHIAMATO   il contributo istruttorio trasmesso a questo Settore dal Consorzio  di Bonifica  5
Toscana Costa e acquisito agli atti con prot. n. 228928 del 03.06.2022 (rif. Prot. C5TC n° 2352 del
03.06.2022), nel quale non vengono rilevati  motivi ostativi  ai fini della manutenzione del corso
d’acqua;
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DATO ATTO che nell’elaborato cartografico, allegato al presente atto sotto la lettera “A”,  quale
parte integrante e sostanziale, sono individuati  gli attraversamenti dei corsi d’acqua sopra indicati,
oggetto della presente concessione;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza,  in  quanto  rientra  nel  caso  previsto  dall’art.  13,  comma  1,  lett.  c),  del  predetto
Regolamento; 

RITENUTO che,  ai  sensi  dell’art.  24,  comma 6 del  Regolamento,  la  concessione  possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e Concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa al
richiedente con prot. n. 253266 del 22/06/2022;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attività, il Concessionario è tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:

a) assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti  non autorizzati,  a propria
cura e spese;

b) consentire  l’accesso al  personale di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che potrà  in ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine
di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente,
per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, l’accesso al personale del Consorzio
di Bonifica di riferimento per espletare le attività manutentive di competenza;

c) sollevare  fin  d’ora  la  Concedente e  il  Consorzio  di  Bonifica  competente  da  ogni  onere  e
responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare  le  leggi  ed i  regolamenti  ed ordinamenti  di  polizia  urbana e  di  pubblica  sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla loro inosservanza;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere
addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario
possa avere diritto a rimborsi o indennizzi, e che qualora il Concessionario esegua le predette
opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che
la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al
risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;
g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
h) assumere gli  oneri  di  manutenzione ordinaria  e  straordinaria  dei  beni  e  delle  aree demaniali

interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;
Inoltre il Concessionario:
• si  obbliga a porre in essere,  a propria cura e spese,  tutte  le misure necessarie a garantire  la

stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;
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• rimane il  solo ed unico responsabile  agli  effetti  del  risarcimento di  tutti  i  danni  che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato/concesso  e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere; 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione  delle  opere stesse e  la  messa in  pristino  dello  stato dei  luoghi,  che,  a  giudizio
insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per  garantire  il  buon  regime
idraulico  o  in  seguito  all’accertamento  di  effetti  dannosi  delle  opere  stesse  o  per  le  variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprietà private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato;

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche
e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni allegati all'istanza;

• al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni  meteorologiche favorevoli,  mentre in condizioni  meteo avverse che interessano
l'area  oggetto  di  intervento  (in  particolare  con  codice  allerta  arancione  o  rosso  del  Centro
Funzionale  Regionale  -  www.cfr.toscana.it),  dovranno  essere  interrotti  per  tutta  la  durata
dell'avviso;

• i lavori dovranno essere svolti in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell' ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni su eventuali interventi di taglio di alberature:
- gli  interventi  siano  effettuati  nel  rispetto  del  R.D.  523/1904,  con  particolare  riferimento

all’art. 96 lett. “c”;
- siano richiesti eventuali pareri/nulla osta a altri Organi competenti in materie ambientali e di

taglio vegetazione e  ne siano rispettate le possibili prescrizioni riportate;
- si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:

• Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali
per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema
toscano” ;

• L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii;
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• L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-
ambientale regionale. Modifiche alla L.R. 24/1994, alla L.R. 65/1997, alla L.R. 24/2000 ed
allaL.R. 10/2010. ”;

• D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;
• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da

occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• la Ditta è tenuta ad intervenire anche successivamente al completamento delle opere qualora per
effetto di assestamento, di dilavamento e/o erosione si manifestassero avvallamenti, cedimenti e
fessurazioni nell’area interessata dall’intervento;

• in caso di terreno bagnato è vietato il transito per mezzi  pesanti  su argini,  sponde e relative
pertinenze;

• qualora i cavi aerei in M.T. non consentissero il libero accesso alle aree interessate e/o ostacolas-
sero le attività di istituto di questo Ente e del Consorzio di bonifica territorialmente competente,
eventuali interventi di interruzione dell'elettricità e i relativi costi correlati saranno a carico della
Ditta proponente, escludendo gli Enti citati da qualsiasi controversia che ne dovesse conseguire.

Inoltre per quanto attiene l’attraversamento sul Fosso del Vado Coperto (TC15659):
• la canaletta metallica, contenente il cavo MT, staffata in fregio alla spalletta del ponte sul corso

d’acqua  in  oggetto,  dovrà  essere  posizionata  opportunamente  al  di  sopra  dell’intradosso
dell’impalcato del ponte stesso, in modo tale da lasciare libera la luce al fine di non ostacolare il
normale deflusso delle acque;

• dovrà essere adottata ogni precauzione necessaria affinché le opere realizzate non determinino
interferenza con la dinamica fluviale; in particolare, dovrà essere posta attenzione alla periodica
verifica della staffatura, al fine di garantirne la stabilità ed escludere fenomeni di distacco; 

PRESCRIZIONI GENERALI

• la  presente  autorizzazione  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere   indicate  in
premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame
di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

• la presente autorizzazione ha validità di tre anni dalla data del rilascio, pena di decadenza del
presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa può essere
rinnovata una sola volta e per un periodo massimo di tre anni su richiesta dell’interessato, da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza dell’autorizzazione;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente è tenuto a comunicare tempestivamente a questo Genio Civile e al Consorzio  di

Bonifica 6 Toscana Sud la data di inizio dei lavori e il nominativo del tecnico responsabile dei
lavori / direzione lavori,  con relativo recapito telefonico e postale e la ditta esecutrice; inoltre
entro 60 giorni dal termine dei lavori  dovrà provvedere a comunicarne la data e trasmettere
contestualmente anche l’attestazione dalla quale risulti che le opere o gli interventi siano stati
realizzati  ed ultimati  in conformità al progetto ed eventuali  varianti  autorizzate e nel rispetto
delle condizioni espresse nel presente provvedimento;

DATO ATTO che la presente concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente
provvedimento, può essere rilasciata per la durata  massima di  19  anni, poiché il concessionario
garantisce l’esercizio di un pubblico servizio;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art.  23 del Regolamento,  alla cessazione
della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca  o  rinuncia,  il
Concessionario è obbligato a ripristinare, a proprie spese, le aree ed i luoghi occupati, nel termine
assegnato dalla Concedente e che in caso contrario si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del Concessionario medesimo; 

CONSIDERATO  che  la  concessione  demaniale  è  rinnovabile  nei  soli  casi  e  modalità  previsti
dall’art. 25 del Regolamento ed esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni
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prima della scadenza del termine di concessione e che la concessione non è rinnovabile tacitamente
alla scadenza; 

CONSIDERATO  che il canone demaniale  annuale per  un attraversamento aereo con linea a MT
(tip. 1.2)  ammonta a  € 82,95 in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la DGRT n. 888/2017,
rivalutate su base ISTAT ai sensi della DGRT n. 1035 del 5/08/2019 e ridotte del 20% per effetto
della richiesta effettuata dal concessionario ai sensi dell'art. 29 del Regolamento e che  il canone
potrà  essere  aggiornato  annualmente  dalla  Giunta  Regionale  sulla  base  del  tasso  di  inflazione
programmato per l’anno di riferimento;

CONSIDERATO  che il  canone demaniale  annuale per  un attraversamento in subalveo (tip.  11)
ammonta a  € 242,88 in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la DGRT n. 888/2017, rivalutate
su base  ISTAT ai sensi della  DGRT n. 1035 del 5/08/2019  e ridotte del 20% per effetto della
richiesta   effettuata dal concessionario ai sensi dell'art. 29 del Regolamento e che il canone potrà
essere  aggiornato  annualmente  dalla  Giunta  Regionale  sulla  base  del  tasso  di  inflazione
programmato per l’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non
voglia  fare  uso  in  tutto  o  in  parte  della  concessione  e  che,  in  caso  di  rinuncia  da  parte  del
concessionario, il pagamento del canone è dovuto fino e per tutta l’annualità in cui l’istanza è stata
presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione è rilasciata a titolo oneroso e temporaneo e che il soggetto
richiedente, in ottemperanza agli adempimenti preliminari richiesti con la nota sopracitata:

• ha  provveduto  al  versamento  a  titolo  di  indennizzo  per  l'occupazione  senza  titolo  del  bene
demaniale,  nel  periodo  2017-2021  e  primo  semestre  2022,  dell’importo  complessivo  di  €
1.364,87,  comprensivo  di  interessi  legali,  per  i  tre  attraversamenti  aerei  con  linea  MT
determinato  ai  sensi  della  DGRT  888/2017,  decurtato  del  20%  per  effetto  della  richiesta
effettuata dal concessionario ai sensi dell’art. 29 del Regolamento;

• ha provveduto, per l’anno 2022, al versamento dell’importo di € 367,31, corrispondente ai 6/12-
esimi del canone annuo di € 82,95 per ciascuno dei tre attraversamenti aerei  (tip. 1.2) e ai 6/12-
esimi del canone annuo di € 242,88 per ciascuno dei due attraversamenti in subalveo  (tip. 11),
determinati  ai  sensi  della  D.G.R.T.  n.  888/2017,  rivalutati  sulla  base del  tasso  di  inflazione
programmato del 1,2%, ai sensi della D.G.R.T. 1035/2019, e decurtato del 20% per effetto della
richiesta effettuata dal concessionario ai sensi dell’art 29 del Regolamento;  

• ha provveduto al  versamento di un deposito cauzionale di € 734,62 pari  a una annualità  del
canone;

• ha assolto agli obblighi relativi all'imposta di registro di € 279,16 dovuta ai sensi dell’art. 5 della
Tariffa, parte I, allegata al DPR 26 aprile;

• ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul decreto e sulla copia per la registrazione
per complessivi € 49,00 ai sensi del D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli
atti (comunicazione con nota di prot. n.290116  del 20/07/2022 del pagamento dell'imposta di
bollo in modo virtuale, presso Banca Intesa San Paolo in data 13/07/2022);

RILEVATO che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;
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DATO ATTO che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990, è il Dirigente
del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato: 

DECRETA

1. di  rilasciare  a  e-distribuzione  S.p.A. con  sede  legale  in Roma,  via  Ombrone  n.  2,  C.F
05779711000, la concessione per due attraversamenti in subalveo (tip. 11),  uno del fosso Petraia
(TC15660) e uno del fosso del Vado Coperto (TC15659), e per tre attraversamenti aerei (tip.
1.2), di cui uno del fosso di Val Maggiore (TC15537), uno del fosso Val Querceta (TC15684) e
uno del fosso Valle Onesta (TC15719), con linea elettrica a MT, nel comune di Follonica  (GR),
così  come rappresentato  nell’elaborato  cartografico  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto (allegato A), con decorrenza dalla data del decreto fino al 31/08/2041;

2. di autorizzare l’attraversamento dei corsi  d’acqua sopra indicati ai soli fini idraulici, ai sensi e
per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97
e 98 del R.D. 523/1904, così come sopra descritto e rappresentato negli  elaborati  indicati  in
premessa e agli atti del Settore;

3. di dare atto che l’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validità
di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza, senza ulteriori comunicazioni da parte dello
scrivente ufficio;

4. di dare atto che il  Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di  cui all’art.  22 del Regolamento,  alle prescrizioni generali  e tecniche,  nonché alle
disposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

5. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

6. di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
i lavori;

7. di dare altresì atto che il presente decreto è soggetto a registrazione ai sensi ai sensi dell’art. 5
della Tariffa parte I, allegata al DPR 26/041986 n. 131;

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento agli indirizzi PEC del soggetto istante
e del Tecnico incaricato;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'Autorità Giudiziaria com-
petente nei termini di legge.

                  IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
8c7b4ff701b9ee54c10ac11cb28aafc7c9ed6b97467a32f29cc5d3b548ad758a

Elaborato cartografico
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 2151-2022. Concessione demaniale per due attraversamenti in subalveo (tip.11), di cui  uno del fosso Petraia (TC15660) e uno del
fosso del Vado Coperto (TC15659), e per tre attraversamenti aerei (tip. 1.2), di cui uno del fosso di Val Maggiore (TC15537, uno del fosso Val
Querceta  (TC15684)  e  uno  del  fosso  Valle  Onesta  (TC15719),  con  linea  elettrica  a  MT,  nel  comune  di  Follonica   (GR).  -  Concessionari
e.distribuzione S.p.A.
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020053

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17978 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Variante e subentro nella concessione demaniale per 
l'occupazione del demanio idrico con pontile di approdo per imbarcazione con finalità 
turistico-commerciale sul Fiume Arno in Comune di Firenze. Pratica SiDIT 786/2018

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e alla L.R.
91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  direttiva  2007/60/CE relativa  alla  valutazione  e  alla
gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia  delle acque,  e servizio di piena,  in  attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO che con Decreto Dirigenziale n. 5883 del 17/04/2019, è stata rilasciata l’autorizzazione e concessione per
sul Fiume Arno nella città di Firenze per la realizzazione di pontile di approdo per imbarcazione con finalità turistico-
commerciale; 

VISTA la domanda di variante al progetto approvato con il  Decreto sopra citato, presentata dalla richiedente Sig.ra
Ghirelli Daniela con pec acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 315013 del 09/08/2022, con la quale si trasmette
in allegato la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati in formato digitale a firma  Leonardi Durante
iscritto all'Ordine degli Ingegneri al n. 1109:

1 – Nota modifiche stato dei luoghi

2 – Tav. 1 Stato autorizzato 

3 – Tav. 2 Stato modificato 

4 – Tav. 3 Stato sovrapposto

VISTA la richiesta di autorizzazione acquisita al prot. n. 339059 in data 06/09/2022, per l’utilizzo di una imbarcazione
nell’ambito dell’esercizio delle attività già assentite con il sopra citato Decreto, con i seguenti allegati:

a) - Certificato di navigabilità dell’imbarcazione rilasciato dal Ministero dei Trasporti e dell’Aviazione Civile; 

b) - Layout ingombri e schema imbarcazione “Stradivari”;

PRESO ATTO che in data 06/09/2022 con prot. n. 338715 il Sig. Margheriti Gianni in qualità di Amministratore della
Soc. Arno Boat S.r.l. c.f. 07193970485, con sede legale in Comune di Firenze,  Via delle Burella, n. 20, ha presentato
domanda di subentro nella titolarità della sopracitata concessione; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

DATO ATTO che il progetto di variante prevede: l’adeguamento dell’approdo, già autorizzato in linea idraulica,  per
imbarcazione turistica sul Fiume Arno nel Comune di Firenze consequenziale ai lavori eseguiti da questo Ufficio per il
ripristino del Lungarno Diaz;

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, al subentro nella concessione demaniale sopra citata; 

DATO ATTO che la documentazione progettuale che descrive l’esecuzione delle opere in variante è quella agli atti del
presente procedimento;

ACCERTATO che:

• il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate
in quanto:

• non altera il buon regime delle acque;
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• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;

• non vi è aggravio del rischio per le persone;

• la realizzazione dei lavori in oggetto non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la
normativa regionale di riferimento;

RITENUTO a seguito dell'istruttoria sul progetto di variante di confermare le prescrizioni tecniche e generali contenute
nel Decreto n. 5883 del 17/04/2019;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo di bollettino ccp del 24/08/2022.

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) della L.R. 80/2015 e dell’art. 93 del R.D.
523/1904, l'esecuzione delle opere in variante al progetto approvato con Decreto n. 5883 del 17/04/2019, così
come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;

2. di approvare ai soli fini idraulici l’uso dell’imbarcazione “Stradivari” avente le caratteristiche dimensionali di
cui agli allegati presentati;

3. di riconoscere la Società  Arno Boat S.r.l.  c.f. 07193970485, con sede legale in Comune di Firenze,  Via delle
Burella,  n. 20, titolare a tutti  gli  effetti  di legge della concessione demaniale per l'occupazione del demanio
idrico con pontile di approdo per imbarcazione con finalità turistico-commerciale sul Fiume Arno in Comune di
Firenze; 

4. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione della variante ha validità di anni 1 (uno) dalla data del presente
atto;

5. di  disporre  che la  realizzazione delle  opere e  l’esecizio della  concessione siano sottoposte  alle  prescrizioni
tecniche e generali individuate nel Decreto Dirigenziale n. 5883 del 17/04/2019 e nessuna ulteriore variazione
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

6. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon
regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di
terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti;

7. di notificare il presente atto all’indirizzo pec: l.duranti@pec.atreingegneria.net. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                               IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020058

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17979 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato torrente Argomenna, loc. Montebonello in Comune di Pontassieve per 
manufatto di scarico acque meteoriche. Pratica SiDIT 3374/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 3374/2022, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 334869 del 01-09-2022 presentata da   GPA Srl, c.f. 02339400489, con sede legale in Comune di
Scandicci,  Via Don Lorenzo Perosi n. 6 e l'allegata documentazione progettuale a firma del tecnico Staiano Tiziano,
costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

1. Relazione tecnica;

2. Relazione di fattibilità idraulica;

3. Tavola unica manufatto di scarico.

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori  nelle  pertinenze del  corso d'acqua denominato torrente  Argomenna,  loc. Montebonello in  Comune di
Pontassieve,  presso  la  particella  1120 del  Foglio 60 per  la  realizzazione dell'opera n. 12120 -  manufatto  di
scarico acque meteoriche, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle  opere con evidenziate  le aree demaniali  impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella  agli  atti
del procedimento n. 4852/2022;

ACCERTATO che:
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• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
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rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
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al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima di  dichiarare  la  decadenza  con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 9 la  durata  della concessione  che  potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01210931715199 del 08/09/2022.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 08/09/2022 al versamento a favore della Regione Toscana
dei seguenti importi:

• € 101,20 a  titolo di  deposito  cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 
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• € 33,73 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a 4 dodicesimi del canone annuale di € 101,20
riferito al 2022  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 16,87 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni 3 dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente GPA Srl, c.f.  02339400489, con sede legale in Comune di Scandicci,  Via Don
Lorenzo Perosi n. 6  la Concessione per l'occupazione di:

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Argomenna, loc. Montebonello in
Comune di Pontassieve, presso la particella 1120 del Foglio 60 con l'opera n. 12120 - manufatto di
scarico acque meteoriche; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari  a  €  101,20,  secondo  quanto  riportato  al  p.to  6.1 dell’Allegato  A  della  D.G.R.  888/17, soggetto  ad
aggiornamento  e  modifica  in  ragione  delle  disposizioni  che  verranno  emanate  dalla  Regione  Toscana,  da
pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo
pec gpa@pec.gpasrl.it e tiziano.staiano@ingpec.eu. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                  IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019975

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17986 - Data adozione: 13/09/2022

Oggetto: Pratica n. 120/2022 - Concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee nel 
territorio del Comune di Cecina (LI). Richiedente: Società Agricola Colle Mezzano S.r.l.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

404 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



IL DIRIGENTE

Vista la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata
dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

Visto il T.U. il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici”;

Visto il D.P.R. 18/02/1999 N. 238;

Visto l’art.9 del D.Lgs. 12/07/1993 n.275, ‘Riordino in materia di concessione di acque pubbliche’;

Visto il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

Vista la L.R. 02/12/1994 n.92;

Vista la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

Vista la D.G.R. 269/2009 che recepisce la decisione n. 2 del 16/02/2007 del Comitato Tecnico di
Bacino Toscana Costa, relativa all’individuazione dei corpi idrici a criticità e alla valutazione delle
disponibilità  della  risorsa per  corpi  idrici  omogenei  con conseguenti  limiti  d’uso in  riferimento
all’obiettivo di equilibrio del bilancio idrico”, con la quale si definiscono tra l’altro i criteri per il
rilascio delle concessioni, per l’utilizzo di acqua pubblica, da parte delle Autorità competenti;

Visti i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2015 e al
D.P.G.R.  21/04/2015 n. 51/R/2015;

Vista la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri”;

Vista  la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative  regionali  in  materia  di  difesa del  suolo  ai  sensi  dell’art.  9  comma 4 della  L.R.
22/2015”;

Vista la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2
della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

Vista  la  D.G.R. n.  194 del  16/03/2016 “Concessioni di  acque pubbliche e  di  aree del  demanio
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 Dicembre 2015 n.1341,
ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

Vista  la  D.G.R  815  del  01/08/2016,  ‘Regolamento  di  attuazione  dell'articolo  11  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n.80 (Disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la
disciplina  dei  procedimenti  di  rilascio  dei  titoli  concessori  e  autorizzatori  per  l'uso dell'acqua).
Approvazione definitiva’;

Visto  il  Regolamento  D.P.G.R.  61/R/2016  del  16/08/2016  recante  ‘Disposizioni  per  l’utilizzo
razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e
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autorizzatori per l’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015’, così come modificato dalla D.G.R
n. 830 del 31/07/2017;

Vista la D.G.R n. 830 del 31/07/2017, ‘Norme per il razionale utilizzo della risorsa idrica, per la
semplificazione ed il coordinamento dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l'uso delle acque pubbliche e per la determinazione dei canoni di concessione. Modifiche al
d.p.g.r. 61/R/2016 e al d.p.g.r. 51/R/2015’;

Vista la D.G.R n. 889 del 07/08/2017 ‘Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni
delle Acque Pubbliche’;

Vista  la  Direttiva Derivazioni  della  Autorità  di  Bacino Distrettuale  dell’Appennino Settentrionale
approvata con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata sulla G.U. n. 43 del 21/02/2018;

Vista la delibera n. 25 del 20 dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità
di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale con cui viene adottato il secondo aggiornamento
del Piano di Gestione delle Acque (PGA) 2021-2027 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Gene-
rale n. 2 del 04/01/2022;

Vista  l’istanza  acquisita  al  protocollo  della  Regione  Toscana  con  n.  443472 in  data  15/11/2021
presentata  dal  sig.  Marzichi  Lenzi  Niccolò  Opprandino,  in  qualità  di  legale  rappresentante  della
“Società Agricola Colle Mezzano S.r.l.”, C.F.: 05420721002, con sede legale in piazza Gramsci – P.
Gardini n. 9, Bibbona (LI), con la quale viene chiesta la concessione per la derivazione di acqua
pubblica sotterranea nel territorio del Comune di Cecina (LI), ad uso agricolo;

Visto che l’emungimento interessa un pozzo esistente ubicato in località Collemezzano - Podere La
Bella  nel  territorio del  Comune di  Cecina  (LI),  su terreno di  proprietà  della  società  richiedente,
contraddistinto al N.C.T. di detto Comune al Foglio di mappa n. 1, particella n. 60, Coordinate Gauss-
Boaga E:1622633.10 - N: 4801854.9;

Considerato  che la  portata  annuale  totale  di  38.000 (trentottomila)  metri  cubi  è  richiesta  ad uso
agricolo per l’irrigazione di terreni di proprietà della società agricola aventi una superficie catastale di
circa 32 ettari e coltivati a vigneto e oliveto;

Considerato che la portata massima di acqua in concessione è fissata in misura non superiore a 4,5
(quattro virgola cinque) l/s e che la portata media di concessione su cui calcolare il canone è pari a
1,204 (uno virgola duecentoquattro) l/s medi annui;

Valutata la compatibilità del prelievo previsto ai sensi della  Direttiva Derivazioni della Autorità di
Bacino  Distrettuale  dell’Appennino  Settentrionale  approvata  con Delibera  n.  3  del  14/12/2017,
pubblicata sulla G.U. n. 43 del 21/2/2018;

Visto il disciplinare n. 42/2022, denominato allegato A, contenente gli obblighi e le condizioni cui è
vincolato il  rapporto di concessione di derivazione di acqua pubblica,  redatto in conformità allo
schema approvato con D.G.R. n. 194 del 16/03/2016, firmato digitalmente in data 29/08/2022 dal sig.
Marzichi Lenzi Niccolò Opprandino, in qualità di legale rappresentante, allegato al presente atto e che
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Considerato che il richiedente ha corrisposto gli importi dei seguenti pagamenti:
• canone per l’anno 2022
• spese d’istruttoria
• deposito cauzionale pari a € 75,05
• bollo per l’emissione del presente atto, ai sensi del D.P.R 642/72 ss.mm.ii. pari a € 16,00  per

mezzo di bonifico bancario su conto corrente intestato a Regione Toscana
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IBAN: IT 70 J 07601 02800 000011899580, in data 25/08/2022;

Dato atto che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare
un provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

Dato atto che il  Responsabile  del  Procedimento è  il  Dott.  Geol.  Giovanni  Testa,  funzionario del
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

Accertata la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente atto
che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

Dichiarata l’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare alla “Società Agricola Colle Mezzano S.r.l.”, C.F.: 05420721002 con sede legale in
piazza  Gramsci  –  P.  Gardini  n.  9,  Bibbona  (LI),  la  Concessione  Demaniale  Idrica  per  la
derivazione di acque pubbliche sotterranee mediante un pozzo esistente ubicato nel territorio del
Comune di Cecina (LI), in località Collemezzano – Podere La Bella, su terreno di proprietà della
società richiedente, contraddistinto al N.C.T. di detto Comune al Foglio di mappa n. 1, particella n.
60, ad uso agricolo;

2. la portata annuale concessa è di 38.000 (trentottomila) metri cubi; la portata massima di acqua in
concessione è fissata in misura non superiore a 4,5 (quattro virgola cinque) l/s e che la portata
media di concessione su cui calcolare il canone è pari a 1,204 (uno virgola duecentoquattro) l/s
medi annui;

3. il periodo di utilizzo dell’acqua è compreso dal 1 Gennaio al 31 Dicembre (estremi inclusi) di ogni
anno e la durata della concessione è stabilita in anni 15 (quindici) dalla data del presente atto;

4. l’esercizio  della  derivazione  di  acque  pubbliche  sarà  conforme  al  contenuto  degli  elaborati
progettuali  presentati  a  corredo  dell’istanza  e  avverrà  secondo  le  prescrizioni  contenute  nel
disciplinare, denominato allegato A, redatto in conformità allo schema approvato con D.G.R. n.
194 del 16/03/2016, firmato digitalmente dal richiedente e che ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

5. per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il Comune di Bibbona
(LI), piazza Gramsci – P. Gardini n. 9;

6. di dare atto che le spese di istruttoria sono state regolarmente versate;

7. di dare atto che il Concessionario ha provveduto al versamento alla Regione Toscana del deposito
cauzionale pari a € 75,05;

8. di dare atto che il Concessionario ha provveduto al versamento alla Regione Toscana del canone
per l’annualità 2022 pari a € 28,40;
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9. la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilità in dipendenza dell’attingimento,
inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante l’esercizio
della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a
carico del Concessionario;

10.  di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

        

                       IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
c93b2d74751a9de42cfc243e2ebe518985c5915f66ac5935c118c0c3d5459896

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020097

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 17996 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche – Rinnovo  della concessione di 
derivazione di acque pubbliche sotterranee da n. 2 pozzi ubicati nel Comune di 
Montepulciano (SI), Loc. Casalbosco, per uso Agricolo, rilasciata dalla Provincia di Siena con 
D.D. 123 del 25/10/2006. Pratica Sidit n. 86853/2020 - codice locale: RIN001_PC000953SI

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano 
di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 
n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e  
tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 

- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge  
regionale 25 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei 
prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 25 
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e  
degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei  
procedimenti  di  rilascio dei  titoli  concessori  e autorizzatori  per l'uso di  acqua.  Modifiche al  D.P.G.R.  
51/R/2015”;

VISTA la  delibera  della  Giunta  regionale  21/01/2019  n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019,  recante 
“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e 
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di  
gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

VISTE le delibere della Giunta Regionale 1 ottobre 2018 n. 1068 “Delibera di determinazione dei canoni  
sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e 5 agosto 2019 n. 1035 “Disposizioni in materia di  
concessioni per l'utilizzo delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni  
sulla base del tasso di inflazione”;

VISTO l’art. 1 della L.R. 16 aprile 2019, n. 19 recante “Interventi normativi relativi alla prima variazione al  
bilancio di previsione 2019 - 2021” con il quale è stata abrogata l’imposta regionale sulle concessioni di  
acque pubbliche, prevista dalla lettera b) del comma 2 dell’art. 1 della L.R. n. 2 del 20/12/1971, a partire 
dall’anno di imposta 2019;

RICHIAMATA la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea da n. 2 pozzi ubicati in Comune 
di  Montepulciano (Si)  catastalmente  individuati al  F.  11  P.lla  120 (ex 42),  in  Loc.  Casalbosco,  per uso 
agricolo, rilasciata dalla Provincia di  Siena con D.D. n.  123 del 25/10/2006 alla Agriturismo A.A. Casa al 
Bosco di Bernardini Franca;

VISTA la  voltura  della  concessione  sopra  richiamata  alla   Società  Agricola  il  Sole  di  La  Rocca  S.S. 
approvata con decreto dirigenziale n. 1331 del 04/02/2020;

CONSIDERATO CHE con domanda in data 27/06/2022, la richiedente Società Agricola il Sole di La Rocca 
S.S.  (C.F.  01097480527), con sede in  Comune di  Montepulciano,  ha  fatto  richiesta per il  rinnovo della 
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea da n. 2 pozzi ubicati in Comune di Montepulciano 
(Si) catastalmente individuati al F. 11 P.lla 120 (ex 42), in Loc. Casalbosco, per uso agricolo, rilasciata dalla 
Provincia di Siena con D.D. n. 123 del 25/10/2006;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio di Arezzo del Genio Civile Valdarno Superiore e ritenuto  
che, a seguito dell’esperita istruttoria, le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate:

• la quantità di acqua da derivare, sulla quale è calcolato il canone di concessione, è fissata in misura  
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della portata media di  0,013 l/s per un fabbisogno annuo di  400 metri cubi annui, destinati ad uso 
agricolo. 

CONSIDERATO CHE il richiedente ha provveduto a versare la somma di €  80,45 (euro  ottanta virgola 
quarantacinque centesimi), a titolo di cauzione, in data 20/01/2020, in sede di voltura della concessione;

DATO ATTO CHE la  richiedente  Società  Agricola  il  Sole  di  La Rocca S.S., nella  persona della  legale 
rappresentante Sig.ra Alessandra La Rocca, ha sottoscritto in data 07/09/2022 mediante apposizione di firma 
digitale  il  Disciplinare  conservato  agli  atti  e  allegato  al  presente  decreto  per  farne  parte  integrante  e  
sostanziale (Allegato A), contenente gli  obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque 
pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo approvato con Del. G.R.T n. 194 
del 16/03/2016;

DATO ATTO CHE la richiedente Ditta ha provveduto al versamento dell’imposta di bollo del presente atto e  
del disciplinare allegato mediante versamento sul ccp IT89O0760102800001031575820 intestato a Regione 
Toscana;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla Società Agricola il 
Sole di La Rocca S.S. (C.F. 01097480527), con sede in Comune di Montepulciano, per quindici anni con 
decorrenza dalla data di scadenza della previgente concessione e pertanto con nuova scadenza fissata al 
23/10/2036, il rinnovo della concessione di derivazione di acqua sotterranea, rilasciata dalla Provincia di 
Siena con D.D. n.  123 del  25/10/2006, tramite  n.2 pozzi  ubicati al  F.  11 P.lla 120 (ex 42),  in Loc. 
Casalbosco, per uso  agricolo, per una portata media di  0,013 l/s di acqua sulla base della quale sarà 
calcolato il canone di concessione;

2. di  approvare il  Disciplinare sottoscritto digitalmente dalla legale rappresentante della società in data  
07/09/2022, conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto quale parte integrante 
e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque 
pubbliche di cui all'oggetto;

3. di  dichiarare  che  gli  obblighi  derivanti  dalla  presente  concessione  sono  regolati  come  stabilito  nel  
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

4. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R.T. n. 1068/2018 e n. 1035/2019, il canone annuo è stabilito nella 
misura di € 76,49 (euro settantasei virgola quarantanove centesimi);

5. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Montepulciano;

6. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità 
giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
2479d3d40fa55b4752f5170ecb2a9fdc001d7baa8a6e5c15fa70ba67eedda212

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020128

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18008 - Data adozione: 13/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.37/1994, regolamento regionale 60/R/2016, L.R. 50/2021. Pratica 
idraulica n. 1713, pratica Sidit n. 3519/2019. Proroga di inizio e fine lavori autorizzati con 
decreto dirigenziale n. 826 del 27/01/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia  di  consorzi di  bonifica.  Modifiche alla  L.R.
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO il DPGR 60/R/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della
costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio
idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

RICHIAMATA la DGRT 888/2017 “Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO  il  D.P.G.R.  42/R/2018  “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della Legge Regionale 28
dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della
costa e degli abitati costieri).”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione  del  decreto  legislativo  23  febbraio  2010,  n.  49  (Attuazione  della  direttiva  2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla L.R.
65/2014”;

VISTA la L.R. 50/2021 “Disposizioni urgenti in materia di occupazioni del demanio idrico dei gestori
del servizio idrico integrato”,

RICHIAMATA la D.C.R.T.  81/2021 con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato aggiornato il reticolo
idrografico regionale e il reticolo di gestione;

VISTA l’istanza di proroga presentata da GAIA S.p.a., C.F. 01966240465, con sede legale a Marina di
Pietrasanta  (LU)  in  via  G.  Donizetti  n.16, nella  persona  del  Legale  Rappresentante  Gianfranco
Degl’Innocenti, acquisita agli atti di questo Settore con protocollo n° 258681 del 28/06/2022, avente ad
oggetto: “richiesta proroga pratica 1713 - GAIA S.p.A. - Protocollo numero 47212 del 21/06/2022”,
con la quale è stata trasmessa la documentazione tecnica, in formato digitale, a firma dell’Ing. Marco
Massei, costituita dai seguenti elaborati:

-relazione generale
-relazione specialistica
-corografia 1:10.000 con indicazione del luogo dei lavori
-relazione geologica
-documentazione fotografica
-tav. 1 planimetria generale - estratti cartografici
-pianta e sezione impianto – particolari – impianto Renara Guadine
-tav. 2 planimetria generale - estratti cartografici
-pianta e sezione impianto – particolari – impianto Redicesi ponte di Gronda
-tav. 3 planimetria generale - estratti cartografici
-pianta e sezione impianto – particolari – impianto Gronda
-tav. 4 planimetria generale - estratti cartografici
-pianta e sezione impianto – particolari – impianto Casania
-estratto di mappa catastale in scala 1:2.000
-stima dei costi delle opere di rimessa in pristino al termine della concessione;
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PRESO ATTO che GAIA S.p.a. ha provveduto al versamento di:
- € 75,00 di spese di istruttoria, su c/c IBAN IT89O0760102800001031575820 intestato a Regione
Toscana, in data 04/07/2022,
- € 16,00 di imposta di bollo per l’istanza, con marca da bollo assolta in modalità virtuale (Aut. AdE n.
18493 del 01/04/2005),
- € 16,00 di imposta di bollo per il decreto, con marca bollo assolta in modalità virtuale (Aut. AdE n.
18493 del 01/04/2005);

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Francesco Scatena, nominato con Ordine
di servizio n. 11 del 29/11/2019;
CONSIDERATO che con proprio decreto n.826 del 27.01.2020 è stata rilasciata a G.A.I.A. S.p.a.  la
concessione di aree del Demanio Idrico per scarichi acque reflue nel Torrente Renara (TN 23425) e in
un suo affluente (TN23143) e occupazione con impianto di depurazione in loc. Redicesi – Ponte di
Gronda, nel Comune di Massa (Ms), (Fg. e mapp.li vari); 

DATO ATTO che con il suddetto atto si stabiliva che i lavori  sarebbero dovuti iniziare entro mesi 3
(tre) a partire dal 27.01.2020 e che l’autorizzazione a realizzare i lavori avrebbe avuto una validità di
12 (dodici) mesi dalla data di inizio degli stessi;

PRESO ATTO dalla nota inviata dall’ing. Giovanni Montesarchio del Servizio ingegneria di GAIA
S.p.A. che, a causa di alcune riserve poste dall’impresa esecutrice, i lavori non sono ancora iniziati;

PRESO ATTO che il  progetto,  la  realizzazione  dei  lavori,  le  condizioni  e  prescrizioni  rimangono
invariate rispetto a quanto autorizzato con il decreto n.826 del 27.01.2020, come dichiarato dall’ing.
Marco Massei con nota protocollata da Regione Toscana con n. 0258681 il 28/06/2022; 

Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA 

1. di accogliere la richiesta presentata da GAIA S.p.a., C.F. 01966240465, con sede legale a Marina di
Pietrasanta in via G. Donizetti n.16 e conseguentemente di concedere una proroga di 36 mesi, a partire
dal 14/06/2022 per poter iniziare e concludere i lavori autorizzati con decreto dirigenziale n. 826 del
27.01.2020, ai  sensi e per gli  effetti  dell'art.  2,  comma 1,  lettera  i)  della  L.R. 80/2015 e del R.D.
523/1904;

2.  di  confermare le  condizioni  e le prescrizioni  precedentemente  stabilite  con il  decreto n.826 del
27.01.2020;

3. di dare atto che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del
buon  regime  delle  acque  pubbliche,  giusto  l’art.  2  del  R.D.  523/1904,  e  pertanto  fa  salvi  e
impregiudicati  i  diritti  di  terzi;  la  società  destinataria è  tenuta a  munirsi  di  tutti  gli  ulteriori  titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti.

4. di notificare il presente atto all’indirizzo pec: gaia-spa@legalmail.it;

5.  di  dare  atto  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  all’Autorità  Giudiziaria
competente.

IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020148

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18012 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775 – Concessione di acque pubbliche con captazione da n. 1 
pozzo ubicato nel comune di Bagno a Ripoli (FI), su terreno censito al N.C.T  foglio 16 
particella 126 Pratica  SIDIT n. 254/21

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano
di tutela delle acque”; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”; 

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 
- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;
- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della  legge regionale 25
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei
procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R.51/R/
2015”.

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 938 del 13/9/2021 “Disposizioni in materia di concessioni per
l'utilizzo delle acque per l'annualità 2021”;

VISTA la delibera della Giunta regionale 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il  30.01.2019, recante
“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di
Gestione delle Acque delle Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

PREMESSO che con istanza in data 06/10/2020 prot. n. 341292 la società CENTROSPORT S.R.L. con sede
legale  nel  comune  di  Bagno  a  Ripoli  (FI)  via  della  Massa  n.  40  località  Candeli,  a  mezzo del  legale
rappresentante sig. Leonardo Casamonti ha fatto richiesta di concessione di acque pubbliche per uso civile
(irriguo verde privato) mediante la realizzazione e sfruttamento di n. 1 pozzo posto nel comune di Bagno a
Ripoli (FI) Via della Massa n. 40 Località Candeli, su terreno censito al N.C.T foglio n. 105 particella n. 118
di proprietà del richiedente;

DATO ATTO che l’avviso di istruttoria è stato pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di Bagno a Ripoli
(FI) per quindici giorni consecutivi decorrenti dal 03/02/2021, come da relata di pubblicazione agli atti del
fascicolo; sul B.U.R.T. n. 6 del 10/02/2021; sulla pagina web della Regione Toscana;

DATO ATTO che  la  visita  istruttoria,  ai  sensi  dell’ art.  48 del  DPGR 61/R/2016,  si  è  tenuta  il  giorno
15/02/2019, e che dal relativo verbale non emergono osservazioni né opposizioni;

RICHIAMATO il Decreto n. 6148 del 15/04/2021 della Regione Toscana, con il quale è stata autorizzata, ai
sensi dell’art. 95 del R.D. 1775/1933, la realizzazione  del pozzo sopracitato;
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VISTA la relazione tecnica di fine lavori, comprendente anche le caratteristiche del pozzo e le relative prove
di portata a firma del Dott. Geol. Antonio Castellucci (n. 1265 Ordine dei Geologidella Toscana) conservata
agli atti;

DATO ATTO che a seguito dell’ istruttoria svolta dal Settore Genio Civile Valdarno Superiore, Ufficio di
Firenze, conclusa in data 14/07/2022, le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate: la
quantità di acqua da prelevare è pari al fabbisogno annuo di 5.480 mc/anno, per una portata media annua di
concessione (PMA) di 0,17 l/s, destinata ad uso civile (irriguo verde privato);

DATO ATTO che la società richiedente:
- ha costituito il deposito cauzionale di €. 264,63; ha versato € 88,21 per canone 2022 (rateo mesi settembre-
dicembre); ha versato €. 40,00 quale contributo ex art. 7 RD 1775/1933;
- ha assolto all’imposta di bollo sul presente atto e sul disciplinare, mediante bonifico agli atti del fascicolo;
- in data 30/08/2022 ha sottoscritto, a mezzo del legale rappresentante, il disciplinare contenente gli obblighi
e  le  condizioni  cui  è  vincolata  la  concessione  di  acque  pubbliche,  redatto  in  conformità  allo  schema
approvato con D.G.R. n 194 del 16/03/2016; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di posizione organizzativa "Procedure tecni -
co autorizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore", Ing. Carmelo Cacciatore;

DECRETA

1. di rilasciare concessione di acque pubbliche in favore  della società CENTROSPORT S.R.L., con
sede legale nel comune di Bagno a Ripoli (FI) Via della Massa n. 40 località Candeli , per uso civile ( irriguo
verde privato) entro i limiti di disponibilità della risorsa e fatti salvi i diritti di terzi; la captazione avverrà a
mezzo di n. 1 pozzo ubicato nel comune di Bagno a Ripoli (FI) località Candeli, in terreno censito nel N.C.T.
dal foglio n. 16 particella n. 126 di proprietà del richiedente;

2. la concessione è valida fino al 31/12/2042;
3. di approvare, quale parte integrante del  presente decreto,  il  disciplinare (All.  1 - Disciplinare)
redatto  in  conformità  allo  schema  approvato  con  D.G.R.  n  194  del  16/03/2016  e  sottoscritto  in  data
30/08/2022 dalla società  richiedente, recante gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di
acque pubbliche;
4. di stabilire che, ai sensi del DPGR 61/R/2016, della DGR 938/2021, il canone di concessione è
definito in €. 264,63;
5. di  precisare  che  la  concessione  di  acque  pubbliche  ex  R.D.  1775/1933  non  riguarda  aspetti
qualitativi della risorsa idrica prelevata;
6. di trasmettere il presente atto alla società richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità Giudiziaria competente nei termini di leg-
ge.

IL DIRIGENTE
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disciplinare firmato
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020153

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18013 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775 – Concessione di acque pubbliche con captazione da n. 1 
pozzo ubicato nel comune di Colle Val d’Elsa (SI) su terreno censito al N.C.T  foglio 94 
particella 3 Pratica  SIDIT n. 3661/21

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano
di tutela delle acque”; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”; 

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 
- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;
- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della  legge regionale 25
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei
procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R.51/R/
2015”.

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 938 del 13/9/2021 “Disposizioni in materia di concessioni per
l'utilizzo delle acque per l'annualità 2021”;

VISTA la delibera della Giunta regionale 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il  30.01.2019, recante
“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di
Gestione delle Acque delle Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

PREMESSO che con istanza in data  07/07/2021 prot.  n.  283505 il  sig.  Francesco Villani (come meglio
identificato nel disciplinare allegato al presente atto), ha fatto richiesta di ricerca e concessione di acque
pubbliche  mediante la realizzazione di un  pozzo per uso  civile  (servizi igienici) nel Comune di  Colle Val
d’Elsa (SI) località Progresso, in terreni individuati al N.C.T dal foglio n. 94 particella n. 3 di proprietà della
società Tenuta di Bisciano s.n.c. di Santini Rolando e C.;

DATO ATTO che l’avviso di istruttoria è stato pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di Colle Val d’Elsa
(SI) per quindici giorni consecutivi decorrenti dal 06/12/2021, come da relata di pubblicazione agli atti del
fascicolo; sul B.U.R.T. n. 49 del 109/12/2021; sulla pagina web della Regione Toscana;

DATO ATTO che la conferenza istruttoria, ai sensi dell’ art. 48 del DPGR 61/R/2016, si è tenuta il giorno
21/12/2021, e che dal relativo verbale non emergono osservazioni né opposizioni;

RICHIAMATO il Decreto n. 408 del 13/01/2022 della Regione Toscana, con il quale è stata autorizzata, ai
sensi dell’ art. 95 del R.D. 1775/1933, la realizzazione  del pozzo sopracitato;

422 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



VISTA la relazione tecnica di fine lavori, comprendente anche le caratteristiche del pozzo e le relative prove
di  portata  a  firma della  Dott.ssa Geol.  Annalisa Fontanelli (n.  1624 Ordine  dei  Geologi della Toscana)
conservata agli atti;

DATO ATTO che a seguito dell’ istruttoria svolta dal Settore Genio Civile Valdarno Superiore, Ufficio di
Firenze, conclusa in data 12/08/2022, le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate: la
quantità di acqua da prelevare è pari al fabbisogno annuo di 4.400 mc/anno, per una portata media annua di
concessione (PMA) di 0,14 l/s, destinata ad uso civile (servizi igienici);

DATO ATTO che la società richiedente:
-  ha  costituito  il  deposito  cauzionale  di  €.  257,35;  ha  versato  €  85,78 per  canone  2022  (rateo  mesi
settembre_dicembre); ha versato €. 40,00 quale contributo ex art. 7 RD 1775/1933;
- ha assolto all’imposta di bollo sul presente atto e sul disciplinare, mediante bonifico agli atti del fascicolo;
- in data 26/08/2022 ha sottoscritto il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la
concessione  di  acque  pubbliche,  redatto  in  conformità  allo  schema  approvato  con  D.G.R.  n  194  del
16/03/2016; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di posizione organizzativa "Procedure tecni -
co autorizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore", Ing. Carmelo Cacciatore;

DECRETA

1. di  rilasciare  concessione  di  acque  pubbliche  in  favore  del  sig.  Francesco  Villani  (come  meglio
identificato  nel  disciplinare  allegato  al  presente  atto)  per  uso  civile  (servizi  igienici) entro  i  limiti  di
disponibilità della risorsa e fatti salvi i diritti di terzi; la captazione avverrà a mezzo del pozzo ubicato nel
Comune di Colle Val d’Elsa (SI) località Progresso, in terreno individuato nel N.C.T. dal foglio 94 p.lla 3 di
proprietà della società Tenuta di Bisciano s.n.c. di Santini Rolando e C.; 

2. la concessione è valida fino al 31/12/2042;
3. di approvare, quale parte integrante del  presente decreto,  il  disciplinare (All.  1 - Disciplinare)
redatto  in  conformità  allo  schema  approvato  con  D.G.R.  n  194  del  16/03/2016  e  sottoscritto  in  data
26/08/2022 dal  richiedente,  recante gli  obblighi  e le condizioni  cui  è vincolata la  concessione di  acque
pubbliche;
4. di stabilire che, ai sensi del DPGR 61/R/2016, della DGR 938/2021, il canone di concessione è
definito in €. 257,35;
5. di  precisare  che  la  concessione  di  acque  pubbliche  ex  R.D.  1775/1933  non  riguarda  aspetti
qualitativi della risorsa idrica prelevata;
6. di trasmettere il presente atto alla società richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità Giudiziaria competente nei termini di leg-
ge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020093

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18049 - Data adozione: 13/09/2022

Oggetto: RD 523/1904, L. 37/1994, L.R. 41/2018. Pratica n.3305 (Sidit n.2849/2022). 
Concessione di un’area del demanio idrico, di pertinenza del “Fosso colatore n.1 di Lama 
Piena” (codice BV5735), in località Madonna dell’Acqua, nel comune di San Giuliano Terme 
(PI), occupata da uno scarico di acque reflue urbane.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 425



IL DIRIGENTE

VISTO l’art.  93 del  R.D.  523/1904 “Testo unico delle  disposizioni  di  legge intorno alle  opere
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO  il  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R dell’8/8/2017;

RICHIAMATA la DGRT n. 888/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e
ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR.  42/R/2018 “Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale
28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri).”

RICHIAMATA la DGRT 1035/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo delle acque
e  per  l'occupazione  del  demanio  idrico  e  aggiornamento  dei  canoni  sulla  base  del  tasso  di
inflazione;

RICHIAMATA la D.C.R.T. 81/2021 "Modifiche al  reticolo idrografico e  di gestione di cui  alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del
29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA l’istanza di concessione idraulica inviata dalla Energy Engineering s.r.l  per  conto del  Il
POGGINO S.r.l. Codice fiscale/P.IVA 05480120483, con sede legale in via G. Valentini n. 38 a
Prato,  società  di  seguito  denominata  “concessionario”,  acquisita  al  protocollo Regionale  con  n.
0246311 in data 16/06/2022 , perfezionata con pec del 13.07.2022 (prot.  0281839) con la quale è
stata inoltrata la seguente documentazione tecnica a firma dell’ Arch. Francesco Fiorica, iscritto
all'ordine degli Architetti della Provincia di Milano con numero 6400: 
-Relazione tecnica idraulica, 

-TAV. OOUU_20.1 Planimetria lotto - planimetria e sezione punto di  immissione dello scarico nel
corso d’acqua,

-TAV. Pdc_03.0 Inquadramento intervento su aerofotogrammetrico, catastale e sezione tipo scarico,

-TAV. OOUU_20.1 Planimetria lotto con indicazione della fascia di rispetto del corso d’acqua -
planimetria e sezione punto di  immissione dello scarico nel corso d’acqua;

-DATO ATTO che il  Responsabile  del  Procedimento è l’Ing.  Francesco Scatena,  nominato con
Ordine di servizio n. 11 del 29/11/2019;
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PRESO ATTO che il progetto  prevede la realizzazione di  uno scarico di acque piovane nel corso
d’acqua riportato nel Reticolo Idrografico L.R. 79/2012 con il Cod.  BV 5735, denominato “Fosso
colatore n.1 di Lama Piena” in Località Madonna dell’Acqua nel Comune di San Giuliano Terme
(PI), a servizio di un nuovo edificio commerciale;

PRESO ATTO che lo  schema di  progetto prevede che tutti  i  contributi  al  deflusso delle  acque
meteoriche confluiscano in unico punto e che il recapito nel Fosso colatore n.1 di Lama Piena sia
regolato da una “bocca tarata” in grado di non far transitare portate superiori alla portata limite
associata alla configurazione delle aree nello stato originario ante-operam;  

PRESO ATTO che è prevista la realizzazione di 2 vasche di laminazione i cui effluenti recapitano
nel canale di immissione comune e poi nel Fosso colatore n.1 di Lama Piena, in posizione adiacente
alla SS n. 1 Aurelia;

PRESO ATTO che il canale di immissione è costituito da uno scatolare in cls. 2.00x1.50 con scarico
tubo D350; lo scarico nel Fosso Colatore è previsto tramite tubazione D350 con valvola a clapet in
grado di far transitare portate inferiori o uguali a 290 l/s;

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18; 

PRESO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento:
-  di  euro  91,00  (€  75,00  oneri  istruttori-+16,00  imposta  di  bollo  per  l’istanza  )  su  c/c  iban
IT89O0760102800001031575820 intestato a Regione Toscana, in data 31/05/2022,
-  dell’imposta di bollo per il presente provvedimento, con marca da bollo € 16,00 che ha il n. id
01201463464454 03/05/2022; 

DATO ATTO che le suddette opere rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 comma 1 del
Regolamento  60/R/2016  e  s.m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area
demaniale, senza procedura in concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere
rilasciata  senza  il  disciplinare  poiché  il  presente  decreto  contiene  gli  elementi  essenziali  e  le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le
caratteristiche  più  significative  delle  opere  è  quella  agli  atti  della  pratica  n.3305  (Sidit
n.2849/2022);

ACCERTATO che il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato in quanto:

-non altera il buon regime delle acque;
-non interferisce  con esigenze  di  regimazione  idraulica,  accessibilità  e  manutenzione  del  corso
d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
-non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
-non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;
-non vi è aggravio del rischio per le persone;

DATO  ATTO  che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le
prescrizioni di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE:

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare
deflusso delle acque né essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato
dai lavori;
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• durante  l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai
beni pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile l’alveo del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del
sopraggiungere delle piene;

• tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  a  perfetta  regola  d'arte  secondo  le  normative,  le
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e
ripristinato lo stato dei luoghi;

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio o altro da
tale Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua;

• i  lavori  che in qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del  corso d’acqua dovranno essere
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da
occupazioni  temporanee,  comprensivo  di  tutte  quelle  aree  interessate  dal  passaggio  dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• è vietato il transito di mezzi pesanti in particolare su argini imbibiti;

• i lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presenti;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto
ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro
esecuzione

• i  lavori  dovranno iniziare  entro  12 mesi  dalla  data  di  rilascio del  presente atto,  pena la
perdita di validità dello stesso; nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale
scadenza,  l’autorizzazione  dovrà essere  considerata  automaticamente  decaduta,  senza
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio;

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità 36 mesi dalla data del presente atto, a pena
di decadenza, senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio, salvo richiesta
di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese della società richiedente;
• la società richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori

con  un  anticipo  di  almeno  5  giorni,  al  fine  di  consentire  eventuali  accertamenti  tesi  a
verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto realizzato e trasmettere, entro sessanta
giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto;

• la società richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere,  è tenuta a munirsi di tutti i titoli
abilitativi,  autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi
vigenti;

• con il presente decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• la società richiedente dovrà comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa;

428 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga
a:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché dell’ opera realizzata,
mantenendola in buono stato, preservandola dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandola da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dell’ opera,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica
sicurezza, nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904
e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni  conseguenza
determinata dalla inosservanza di essi;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

• a  consentire,  in  ogni  momento  l’accesso  e/o  il  transito,  per  le  opportune  operazione  di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia
idraulica;

• a ripristinare, a proprie spese, i luoghi, alla scadenza della concessione, per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione;

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabili agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero
arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione dell’ opera stessa e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorità idraulica,  si  rendessero necessari  per garantire il  buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire
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• deve provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e
della pubblica incolumità;

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,
regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale
dell’area;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato.

Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e
per le spese sostenute;

• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il Concessionario
decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’area e al ripristino dei luoghi;

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa;
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione, si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, fatte salve le sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII
del  R.D.  523/1904,  comporta  il  pagamento  di  una  sanzione,  nel  rispetto  dei  limiti  minimo  e
massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto
del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  9  (nove)  la  durata  della
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni
prima della scadenza del termine di concessione; 

RICHIAMATO l’articolo  1  della  L.R.  30/12/1971  n.  2,  che  istituisce  l'imposta  regionale  sulle
concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello  Stato,  situati  nell'ambito  territoriale  della  Regione commisurandola al  50% del  canone di
concessione;

DATO ATTO che il canone demaniale, per la tipologia d'uso richiesta (uso 6.1 -scarichi acque pio-
vane), è di € 100,00 da corrispondere annualmente; tale importo è determinato ai sensi del Regola-
mento Regionale n. 60/R/2016 e successive modifiche e della DGRT n. 1414 del 17/12/2018 "Di-
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sposizioni  in  materia  di  concessioni  per  l'occupazione  del  Demanio  Idrico  –  Modifiche  alla
D.G.R.T. n. 888/2017";

PRESO ATTO che la società richiedente ha corrisposto alla Regione Toscana, in data 22.07.2022:
€ 41,67 (rateo 7/12) di canone demaniale per l’anno 2022 
€ 50,00 di imposta regionale per l’anno 2022
€100,00  di  cauzione,  al  fine  di  garantire  l'amministrazione  concedente  in  ordine  al  regolare
pagamento del canone e al rimborso delle spese eventualmente anticipate; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente; 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di rilasciare al Il POGGINO S.r.l. Codice fiscale/P.IVA 05480120483, con sede legale in via
G. Valentini n. 38 a Prato, un’area del demanio idrico di pertinenza del “Fosso colatore n.1
di  Lama Piena” (codice  BV5735),  in  località  Madonna dell’Acqua,  nel  comune  di  San
Giuliano  Terme  (PI),  occupata  da  uno  scarico  di  acque  reflue  urbane, così  come
rappresentato negli elaborati sopra elencati allegati alla pratica n.3305 (Sidit n.2849/2022);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere necessarie alla realizzazione dello scarico, ai sensi e
per gli effetti dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 e dell'art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015; 

3. di stabilire che i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi dalla data di rilascio del presente atto
e l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità  36 mesi dalla stessa data, fatta salva la
possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte dei richiedenti;

4. di stabilire che la concessione ha  la  durata di  9 anni,  dalla data del presente atto e che il
canone annuale di concessione è pari a € 100,00, soggetto ad aggiornamento e modifica in
ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Toscana;

5. di disporre che  i lavori  e la gestione dell'area demaniale siano sottoposti alle prescrizioni
individuate in premessa e  nessuna variazione potrà  essere introdotta  senza la  preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore;

6. di dare atto che:
-il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon 
regime  delle  acque  pubbliche,  giusto  l’art.  2  del  R.D.  523/1904,  e  pertanto  fa  salvi  e  
impregiudicati i diritti di terzi;  il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli  
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il presente  provvedimento  alla  Energy  Engineering  srl
(energy@pec.energyen.com) incaricata da Il POGGINO S.r.l.

8. di  dare  atto,  altresì,  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  davanti
all'autorità giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Oggetto: R.D. 523/1904, L. 37/1994, L.R. 41/2018. Archiviazione del procedimento relativo 
alla pratica n.2550 (Sidit n.1270/2021) di richiesta concessione per l’utilizzo temporaneo di 
un’area del Demanio dello Stato – Ramo Idrico, di pertinenza del corso d’acqua denominato 
Fosso della Barra (TN40228), per svolgere gare di pesca al colpo e manifestazioni a carattere 
Provinciale e Regionale, in un tratto di circa 2 Km, in località Nodica, nel Comune di 
Vecchiano (PI).
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IL DIRIGENTE

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme sul procedimento amministrativo e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n.  49 (Attuazione  della  direttiva  2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.
65/2014”;

RICHIAMATO il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo
del  demanio  idrico  e  criteri  per  la  determinazione  dei  canoni,  come modificato  dal  DPGR 45/R
dell’8/8/2017;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di
polizia  idraulica,  polizia  delle  acque,  e  servizio di piena,  in attuazione  dell'articolo 5 della  legge
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela della costa e degli abitati costieri)”;

PREMESSO che il  sig.  Guidi Mauro,  Presidente della A.S.D. FIPSAS - Sezione Provinciale di Pisa
(c.f  e  Partita  IVA  93050590509) con  sede  in  via  Malagoli  12  a  Pisa,  ha  inoltrato  istanza  di
concessione,  assunta agli atti di questo Settore con prot. n.  0153646  del  07/04/2021, di un’area del
Demanio dello Stato – Ramo Idrico, di  pertinenza del corso d’acqua denominato Fosso della Barra
(TN40228), per svolgere gare di pesca al colpo e manifestazioni a carattere provinciale e regionale, in
un tratto di circa 2 Km, in località Nodica, nel Comune di Vecchiano (PI);

DATO ATTO che  a seguito dell’esito favorevole dell’istruttoria, svolta in data 02/11/2021, questo
Ufficio, tramite colloquio telefonico, invitava il Presidente Sig. Guidi Mauro a presentarsi entro 30
giorni presso questo Settore, per procedere al perfezionamento dell’istanza;

DATO ATTO che, a seguito di ulteriore colloquio telefonico con il Presidente, è emerso che l’A.S.D.
FIPSAS - Sezione Provinciale di Pisa non era più interessata al rilascio della concessione;

DATO ATTO che con e- mail del 03/11/2021 è stato invitato il Presidente Sig. Guidi Mauro a inviare
via pec alla Regione Toscana formale richiesta di rinuncia, al fine di poter emettere il provvedimento
definitivo di archiviazione del procedimento;

DATO ATTO che, non avendo avuto riscontro all’ e mail inviata, questo Settore, in data 27/07/2022
(prot.n.0299365), ha inviato per pec, ai sensi dell'art. 10 bis della legge 241/1990, alla Soc. A.S.D.
FIPSAS- Sezione Provinciale di Pisa,  l’ invito a presentare entro 10 gg dal ricevimento della stessa,
formale richiesta di rinuncia, con l’avviso che, decorso inutilmente tale termine, sarebbe stato emesso
il  provvedimento  definitivo  di  archiviazione  del  procedimento  relativo  alla  pratica  n.2550  (Sidit
n.1270/2021); 

CONSIDERATO che nei 10 giorni concessi non sono pervenute osservazioni nè formale richiesta di
rinuncia da parte della suddetta associazione;

DATO  ATTO  che  ai  sensi  dell’art.  2  comma  1  della  L.  241/90  e  ss.mm.ii.  l’Amministrazione
procedente ha il dovere di concludere il procedimento con un provvedimento espresso;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Ing. Francesco Scatena nominato con Ordine
di Servizio n. 9 del 28/11/2019.
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Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA

1. per la motivazione espressa in narrativa,  di archiviare il procedimento relativo alla pratica n.2550
(Sidit  n.1270/2021) avviato  con l'istanza  di  concessione  per  l’utilizzo  temporaneo  di  un’area  del
Demanio dello Stato – Ramo Idrico, di  pertinenza del corso d’acqua denominato Fosso della Barra
(TN40228), per svolgere gare di pesca al colpo e manifestazioni a carattere Provinciale e Regionale,
in un tratto di circa 2 Km, in località Nodica, nel Comune di Vecchiano (PI), inoltrata dall’ A.S.D.
FIPSAS - Sezione Provinciale di Pisa, (c.f e Partita IVA 93050590509) con sede in via Malagoli 12 a
Pisa; 

2.  di  notificare  il  presente  atto  all’  A.S.D.  FIPSAS  -  Sezione Provinciale  di  Pisa  all’indirizzo
pisa.fipsas@pec.it ;

3. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso  ricorso  davanti  all'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 e ss. mm. ii. con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato  
individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento  in  attuazione dell’articolo  5 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per 
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.  
65/2014”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e 
tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la L.R. n. 93 del 27/11/2020 recante:”Interventi normativi collegati alla terza variazione al 
bilancio di previsione finanziario 2020 – 2022. Modifiche alla L.R 73/2005 e alla L.R. 19/2019”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28 luglio 2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui 
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
del 29 aprile 2020, n. 28.”; 

VISTA l’istanza di autorizzazione e di concessione presentata dalla società Open Fiber S.p.A. (di 
seguito denominata come “Concessionario”),  con sede legale a Milano in Viale Certosa 2, C.F. 
09320630966,  acquisita  agli  atti  di  questo  Settore  con  prot.  0302576  del 29/07/2022  (pratica 
idraulica 3399 – SIDIT 3468/2022), con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale 
costituita dai seguenti elaborati a firma del tecnico Ing. Francesco Faltoni iscritto all’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Arezzo nella seziona A  al n° 1416:

 Relazione Tecnica: VILLAFRANCA IN LUNIGIANA-RT-GCLM-12.DOCX;
 Corografia:[1] VILLAFRANCA IN LUNIGIANA-GC-PL-12-COROGRAFIA;
 Particolari Costruttivi:[2] VILLAFRANCA IN LUNIGIANA-GC-PL-12-PC
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 Sezioni tipo:[3] VILLAFRANCA IN LUNIGIANA-GC-PL-12-SEZIONI TIPO;
 Planimetrie:  [4]  VILLAFRANCA  IN  LUNIGIANA-GC-PL-12-4,  [5]  VILLAFRANCA  IN 

LUNIGIANA-GC-PL-12-5,  [6]  VILLAFRANCA  IN  LUNIGIANA-GC-PL-12-7,  [7] 
VILLAFRANCA IN LUNIGIANA-GC-PL-12-10;

DATO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del 
Comune di Villafranca in Lunigiana (MS);

CONSIDERATO che l’intervento  sopra descritto  interessa  suoli  censiti  al  NCT del  Comune di 
Villafranca in Lunigiana (MS) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente a vari 
corsi d’acqua sotto indicati:

Rif. 
Tavola

Nome Corso 
d’acqua

Attraversamenti
Coordinate 

Intervento (WGS 84)

4 Torrente Bagnone Si 44.2915, 9.9518

5 Canale Visegiola Si 44.2925, 9.9624

5 Canale Visegiola Si 44.2921, 9.9630

7
Canale detto la 

piscina
Si 44.2962, 9.9691

7
Canale detto la 

Piscina
Si 44.2965, 9.9691

10 Canale della Miona Si 44.2561, 9.9992

DATO ATTO che per la concessione delle aree si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le 
opere in narrativa rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e 
s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è la P.O. Ing. Francesco Scatena nominata con 
O.D.S. N°11 del 29/11/2019;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
dei lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra riportati;

CONSIDERATO che:
 il  progetto  delle  opere  in  oggetto  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le 

prescrizioni di seguito riportate, in quanto:
1. non altera il buon regime delle acque;
2. non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione 

del corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
3. non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
4. non  vi  è  aggravio  del  rischio  in  altre  aree  derivante  dalla  realizzazione 

dell'intervento;
5. non vi è aggravio del rischio per le persone;
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 la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa regionale di riferimento;



DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
 durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito od ostacolato il regolare 

deflusso  delle  acque  né  essere  mai  ridotta  l’officiosità  idraulica  dei  corsi  d’acqua 
interessati dai lavori;

 durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le 
precauzioni  necessarie  affinché l’interferenza con la  dinamica fluviale  non determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e 
danni ai beni pubblici e privati;

 tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a 
lavori ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

 tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le 
specifiche  e  le  linee  guida  esistenti  per  i  materiali  da  costruzione  e  le  modalità 
realizzative. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati e vistati 
(solo se è stato trasmesso il cartaceo);

 al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere 
e ripristinato lo stato dei luoghi

 dovrà essere sempre garantito l’accesso al cantiere al personale del Settore Genio Civile 
o altro da tale Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua;

 i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

 i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine 
di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica

 al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e 
da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio 
dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

 divieto di transito per mezzi pesanti in particolare su argini inbibiti;
 i  lavori  dovranno  essere  realizzati  così  come  rappresentati  negli  elaborati  grafici 

presenti;

PRESCRIZIONI GENERALI:
 l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere 

indicate  in  premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non 
indicata negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame 
del Settore Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

 l'autorizzazione ha validità di anni 3 dalla data di rilascio del presente atto a pena di 
decadenza del medesimo senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

 le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
 il richiedente dovrà comunicare al Settore Genio Civile la data di inizio e fine lavori con 

un anticipo di almeno 15 giorni e trasmettere copia della dichiarazione di rispondenza 
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle 
prescrizioni contenute nel presente atto;

 il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli  
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi 
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vigenti.
 Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:
 ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltreché  delle  opere 

realizzate,  mantenendole  in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o 
danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non 
autorizzati;

 a  porre  in  essere  tutte  le  misure  necessarie  a  garantire  la  stabilità  nel  tempo  dei 
manufatti,  anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo 
ottenimento dell’autorizzazione dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora 
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi  danno eventualmente occorso alle opere 
oggetto di  concessione ed agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  piene e  dei  fenomeni di 
dinamica fluviale;

 a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in 
ogni  momento effettuare verifiche per  accertare  lo  stato di  manutenzione dell’area e 
impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile 
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

 a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno 
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata 
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi 
gli oneri del risarcimento;

 a rispettare  le  leggi ed i  regolamenti  ed ordinamenti  di  polizia urbana e di pubblica 
sicurezza,  nonché la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque contenuta nel  R.D. 
523/1904  e  nel  R.D.  1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Concedente  da  ogni 
conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

 a  non  mutare  la  destinazione  del  bene  in  concessione,  né  apportarvi  aggiunte, 
innovazioni o altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto 
che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio 
senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il 
Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in 
pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza 
alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

 a non cedere la concessione né subconcedere, anche parzialmente, il  bene oggetto di 
concessione;

 il  Concessionario  si  obbliga  sin  d’ora  di  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese 
necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte 
dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree 
medesime nei tempi stabiliti;

 il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per 
le opportune operazione di vigilanza, al personale del Settore Genio Civile ed ai mezzi 
addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

 il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione  in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano 
ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito  giudicata  incompatibile  per  il  buon  regime  idraulico  del  corso  d’acqua 
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

 l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente 
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei 
casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni 
legislative, regolamentari e nel presente Decreto;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione 
anche parziale dell’area;
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c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di 
dichiarare  la  decadenza  con apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un 
termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare 
le proprie deduzioni;

 Al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere 
realizzate e per le spese sostenute.

 Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario 
decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi.

 Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa.
 Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, 

revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario 
di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato.

 Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione 
d’ufficio in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione.

 Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il  
codice civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la 
sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  l’urbanistica  vigenti  nel  territorio  dove  i  beni  sono 
ubicati.

Il Concessionario inoltre:
 rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del  risarcimento di  tutti  i  danni che 

fossero arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e 
comunque  tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche 
giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in 
oggetto;

 è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non 
appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche 
l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, 
che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per 
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle 
opere stesse o per le  variate  condizioni  del  corso d’acqua o per ogni  altro  pubblico 
interesse che potesse sopravvenire

 dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente 
autorità idraulica;

 è  tenuto  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904  n.  523  sulle  opere 
idrauliche,  nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle 
concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica, 
dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  diciannove  la  durata  della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della 
scadenza del termine di concessione; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;
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DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;
- ai sensi del D.Lgs. 259 del 01.08.2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) non è dovuto il  
canone per l’occupazione demaniale;

DECRETA

1. DI AUTORIZZARE la società Open Fiber S.p.A., con sede legale a Milano in Viale Certosa 2,  
C.F.09320630966, all’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'  
art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904, così 
come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;

2. DI STABILIRE che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni 3 dalla data 
del presente atto e che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e 
generali  individuate  in  premessa  e  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la 
preventiva autorizzazione da parte del Settore Genio Civile;

3. DI ACCORDARE alla società Open Fiber S.p.A. la concessione per l'occupazione demaniale 
delle aree indicate nelle premesse, che si intendono qui richiamate;

4. DI DARE ATTO che ai  sensi  del  D.Lgs.  259 del  01.08.2003 (Codice delle  comunicazioni 
elettroniche) non è dovuto il canone per l’occupazione demaniale;

5. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), dalla data del presente 
atto, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa;

6. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto 
fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;
 

7. DI DARE ATTO che il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8. DI  DARE  ATTO  che  il  Concessionario  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti 
disposizioni urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione non 
possono iniziare i lavori;

9. DI NOTIFICARE il presente atto all’indirizzo pec della Società Openfiber S.p.A.;

10. DI  DARE ATTO  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021
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Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Torrente Fosso d'Orchio AV4337, loc. Caprile in Comune di Badia 
Tedalda per attraversamento con condotta in subalveo. Pratica SiDIT 1732/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO CHE:

• in data 25-03-2022 con protocollo n. 124905 il richiedente Nuove Acque S.p.A., c.f. 01616760516, con sede
legale in Comune di Arezzo loc. Cuculo fraz. Patrignone ha presentato la comunicazione avente ad oggetto
l’effettuazione di lavori di riparazione urgente del pubblico acquedotto nelle pertinenze idrauliche del corso
d'acqua denominato Torrente Fosso d'Orchio, loc. Caprile in Comune di Badia Tedalda;

• i  lavori  nelle  pertinenze  del  corso  d'acqua  denominato  Torrente  Fosso  d'Orchio  AV4337,  loc.  Caprile  in
Comune  di  Badia  Tedalda,  presso  la  particella  del  Foglio  40-52  hanno  previsto  la  riparazione  pubblico
acquedotto con sostituzione della condotta in subalveo esistente;

• in data 23/05/2022  con n. protocollo 0211343 il Settore ha rilasciato, ai sensi dell’14 del DPGR 42/R del
25/7/2018, il Nulla-Osta all'esecuzione dei suddetti lavori e ha richiesto la regolarizzazione della concessione
per l’occupazione del demanio idrico relativamente all’attraversamento esistente;

DATO ATTO della richiesta di differimento dei termini per la regolarizzazione dell’istanza di concessione acquisita in
data 29/06/2022 con protocollo n. 0262074, concessa con successiva nota del 04/07/2022 con n. protocollo 0267276;

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 1732/2022, acquisita agli atti di questo
Settore  con prot.  n. 0292567 del 21/07/2022 presentata  dal legale rappresentante Ing.  Omar Milighetti  della  Nuove
Acque S.p.A., tramite il tecnico incaricato Ing. Andrea Liberatori con allegati i seguenti elaborati in formato digitale:

• Corografia generale 1:10.000; 

• Documentazione fotografica dell’intervento; 

• Planimetria catastale 1:200; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;
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RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 2838/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nella realizzazione e gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione;

• le opere  eseguite sono a totale cura e spese del richiedente; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 
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• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
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sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO, sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  19  la  durata  della  concessione che potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con marca cartacea  n.
01201314895676 del 15-07-2021.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data al versamento a favore della Regione Toscana dei seguenti
importi:

• € 242,88 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 242,88 a titolo di primo canone concessorio, riferito al 2022 mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 121,44 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta bcodice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di  autorizzare  i  lavori  di  riparazione  effettuati  in  via  di  urgenza  al  pubblico  acquedotto,  nelle  pertinenze
idrauliche del corso d'acqua denominato Torrente Fosso d'Orchio, loc. Caprile in Comune di Badia Tedalda ai
sensi e per gli effetti  dell'art.  2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art.  93 del R.D.
523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati; 

2. di accordare, al richiedente Nuove Acque S.p.A la Concessione per l'occupazione di:

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Torrente Fosso d'Orchio AV4337, loc. Caprile in
Comune di Badia Tedalda, presso la particella del Foglio con l'opera n. 1103 condotta in subalveo esistente; 

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari a € 242,88, secondo quanto riportato al p.to 11 dell’Allegato A della D.G.R. 888/17, ridotto del 20% ai sensi
dell'art. 29 comma 5 d.p.g.r. 60/R/2016 , soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che
verranno emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il  31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla
scadenza della presente concessione anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte
della concessione; 

4. di disporre che la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni generali individuate in premessa
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

6. di dare atto che: 
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• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec
direzione.tecnica@pec.nuoveacque.it . 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                                    IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020355

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18077 - Data adozione: 13/09/2022

Oggetto: Pratica SIDIT 636/2022 – T.U. n. 1775 del 11/12/1933 - Concessione per derivazione 
acque pubbliche superficiali dal Fosso Maccaiolo nel comune di San Casciano dei Bagni (SI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI

• il R.D. n. 1775 del 11.12.1933 “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti
elettrici” e s.m.i.;

• la Legge n. 241/1990 come modificata dalla Legge n. 69/2009 e s.m.i.;
• il D.Lgs n. 112 del 31.03.1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato

alle Regioni ed agli Enti Locali” in attuazione del capo I della Legge 15.03.1997 n. 59;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del

piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• la  Legge n.  56 del  7.04.2014 “Disposizioni  sulle  Città  Metropolitane,  sulle  Provincie,  sulle

Unioni e fusioni di Comuni;
• la Legge Regionale n. 22 del 03.03.2015;
• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al

D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
• la L.R. n. 80 del 28.12.2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche,

tutela della costa e degli abitati costieri”;
• la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni

amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R. n.
22/2015;

• la D.G.R.T. n. 122 del 23.02.2016 “Delibera per il subentro nei procedimenti ai sensi dell’art. 11
bis comma 2  della L.R. n. 22/2015 in materia di difesa del suolo”;

• il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016 “Regolamento di attuazione dell’art. 11 commi 1 e 2 della
L.R. n. 80 del 28.12.2015” recante disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per
la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l’uso dell’acqua.
Modifiche al D.P.G.R 51/R/2015;

• la D.G.R.T. n. 830/2017 che approva le modifiche al Regolamento 61/R/2016 ed al  D.G.R.T.
51/R/2015;

• la Delibera n 1068 del 01/10/2018 “Determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque” e
successiva Delibera n. 1035 del 05/08/2019;

• la L.R. n. 55 del 28.12.2021 "Legge di stabilità per l'anno 2022";

VISTA l’istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana n. 61453 in data 16/02/2021, con la
quale la Signora Donatelli Beatrice ed altri 4 richiedenti, così come identificati nell’allegato A il
quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, hanno fatto richiesta di concessione
per derivazione acque pubbliche  ad uso civile e privato da acque superficiali dal corso d’acqua de-
nominato Fosso Maccaiolo nel comune di San Casciano dei Bagni (SI) – Pratica SIDIT 636/2022;

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di conces-
sione  di  derivazione  acqua  pubblica,  sottoscritto  dalla  Signora  Donatelli  Beatrice in  data
08/09/2022, allegato al presente atto sotto la lettera B, facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

• il prelievo avviene dal corso d’acqua denominato Fosso Maccaiolo, in fregio alla Particella n.6
del  Foglio  n.58  del  comune  di  San  Casciano  dei  Bagni  (SI)  -  Coordinate  Gauss  Boaga:
X=1734528 Y= 4749170 - come indicato nella planimetria allegata all’istanza; 

• l’avviso della domanda  è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune  di  San Casciano dei
Bagni (SI) e non sono pervenute opposizioni;

• l’uso richiesto è quello civile e  privato da acque superficiali,  ai sensi del regolamento 61/R e
successive modifiche, per riempimento piscina e per l’irrigazione di orti e giardini di proprietà
dei 5 richiedenti la concessione, come indicato nella relazione tecnica allegata all’istanza;

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 449



• i richiedenti hanno richiesto una portata media di 0,14 l/sec, con picco massimo di 2 l/sec. ed un
volume annuo stimato di 4.430 metri cubi;

• a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali corrispondono
a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di concessione;

• il prelievo avviene fuori da aree pSIC o Rete Natura 2000, e in luogo con le stesse non influente
e, pertanto, si esclude l’istanza dalle procedure di valutazione di incidenza ( art. 88, comma 2,
della L.R. 30/2015); 

VISTA la documentazione allegata all’istanza di concessione sopracitata, conservata agli atti dello
scrivente settore;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:
• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un

provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;
• che i richiedenti hanno assolto all’obbligo del pagamento dell’imposta di bollo per il rilascio del

presente provvedimento, ai sensi del D.P.R. 642/72;
• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 ago-

sto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190; 
• che il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990  e smi, è il Dirigente del

Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di  rilasciare  alla Signora  Donatelli  Beatrice  ed  altri  4  richiedenti,  così  come  identificati
nell’allegato A il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, entro i limiti di
disponibilità  dell’acqua  e  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  la  concessione  per  derivazione  acque
pubbliche  ad  uso  civile  e  privato  da  acque  superficiali  dal  Fosso  Maccaiolo,  in  fregio  alla
Particella n.6 del Foglio n.58 del comune di San Casciano dei Bagni (SI) - Coordinate Gauss
Boaga: X=1734528 Y= 4749170 - come indicato nella planimetria allegata all’istanza;

2. di concedere il prelievo per una portata media di 0,14 l/sec, con picco massimo di 2 l/sec. ed un
volume annuo stimato di 4.430 metri cubi;

3. di stabilire la durata della concessione in anni 5 (cinque) successivi e continui, decorrenti dalla
data del decreto di concessione;

4. che la  concessione è subordinata  alla  corresponsione di  un canone annuale di  € 84,80 salvo
adeguamento legislativo;

5. che l’esercizio della derivazione di acque pubbliche dovrà essere conforme al contenuto degli
elaborati  progettuali  presentati  a  corredo  dell’istanza  ed  avverrà  secondo  le  prescrizioni
contenute nel disciplinare allegato al presente atto sotto la lettera B e che ne fa parte integrante e
sostanziale,  redatto  in  conformità  allo  schema  approvato  con  Delibera  G.R.  n.  194  del
16/03/2016 e sottoscritto dalla richiedente;

6. che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in  dipendenza
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata,
che saranno in ogni caso posti a carico dei concessionari;

7. di trasmettere il presente atto di concessione ai richiedenti;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
ff6e9ce4cec73b7775dc20b8ab29d41e7eae6d47882067c14b2ecc41da01212f

DATI PERSONALI

B
3721b24f6b0de37fb8142a863dace29b5a3e95332d83b8f726b4c5f74a950b93

DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020073

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18094 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Decadenza della concessione di un ponticello sul Torrente 
Faella in Loc. Il Pino a confine dei Comuni di Piandiscò e Castelfranco. Pratica SiDIT 
3133/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. ;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R del 08/08/2017;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”e s.m.i.; 

PREMESSO che con il passaggio della competenza della gestione amministrativa delle aree del demanio idrico dalle
province  alla  Regione  sono state  rinvenute  diverse  situazioni  di  occupazioni  senza  titolo  concessorio,  o  con  titolo
concessorio scaduto che si rende necessario regolarizzare in quanto, pur avendo fatto specifica istanza alla provincia e
sempre pagato un’indennità, risultano tuttora privi di titolo che legittima tale occupazione; 

DATO ATTO che agli atti dello scrivente Ufficio risulta rilasciata la Concessione n. 12306 del 15/11/1982 dell’Ufficio
del Genio Civile di Arezzo per la durata di anni 30 (trenta), a decorrere dal 15/11/1982 e con scadenza al 14/11/2012,
identificato  con  Pratica  Idraulica  n.  336  e  dalla  Pratica  Demanio  I0000215,  avente  ad  oggetto  “Omologazione  e
autorizzazione  lavori  di  costruzione  di  un  ponticello  sul  Torrente  Faella  in  Loc.  Il  Pino  a  confine  dei  Comuni  di
Piandiscò e Castelfranco”; 

CONSIDERATO  che  l’opera  di  cui  sopra  comportava  l'utilizzo  di  porzione  di  area  demaniale  del  corso  d'acqua
denominato Torrente Faella, Loc. il Pino in Comune di Castelfranco Piandiscò (AR), riguardante un'opera in muratura
per l’attraversamento del suddetto corso d’acqua; 

RICHIAMATO l’art. 1 della LR 77/2016 che prevede per i soggetti occupanti le aree del demanio senza titolo alla data
del 1° gennaio 2016 in regola con i versamenti richiesti dalla provincia per gli anni antecedenti possono ottenere la
concessione comunicando al settore regionale competente i dati necessari ai fini del rilascio della concessione di cui al
comma 4; 

DATO ATTO che con le sotto elencate note di questo Settore è stato comunicato agli attuali proprietari che da verifiche
sul Sistema Tributario i canoni delle annualità 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 non risultano versati e che tale
circostanza è ostativa al rilascio della concessione:

• prot. n. 201371, del 17/05/2022 al Concessionario Sig.ra Selene Beligni;

• prot. n. 201402, del 17/05/2022 al Concessionario Sig. Daniel Boddi;

• prot. n. 201415, del 17/05/2022 al Concessionario Sig. Elio Cima;

• prot. n. 201427, del 17/05/2022 al Concessionario Sig.ra Elena Orsoni;

• prot. n. 251062,  del 21/06/2022 al Concessionario Sig. Sig. Antonio Gianneto;

• prot. n. 251064,  del 21/06/2022 al Concessionario Sig. Gionata Gianneto;

• prot. n. 251066, del 21/06/2022 al Concessionario Sig. Iacopo Gianneto;

 PRESO ATTO che alle comunicazioni sopra elencate non ha fatto seguito alcun riscontro da parte degli interessati; 

DATO ATTO che prima di adottare un provvedimento negativo, alla luce delle suddette circostanze ostative si è aperta
una  fase  di  partecipazione  al  procedimento  ai  sensi  dell’art.  10-bis  della  L.  241/90  a  cui  non  hanno fatto  seguito
osservazioni o controdeduzioni da parte degli interessati volte a superare i rilievi formulati da questo Ufficio; 

CONSIDERATO che i termini assegnati con la citata comunicazione, sono ampiamente spirati senza che i Concessionari
sopra elencati abbiano posto in essere quanto richiesto al fine di consentire il proseguo della concessione; 

CONSIDERATO che la verifica tecnica-amministrativa effettuata dal Responsabile del Procedimento si è conclusa con
esito sfavorevole ai fini del proseguo della concessione; 

RICORDATO che ai sensi dell’Art. 2, comma 1 della L. 241/90 e ss.mm.ii. l’Amministrazione procedente ha il dovere di
concludere il procedimento con un provvedimento espresso; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 9 del
14/06/2021. 

Tutto ciò premesso e considerato
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DECRETA

1. la conclusione negativa del procedimento avviato e la decadenza della concessione di suolo del demanio idrico
sopra richiamata rilasciata al Sig. Antonio Gianneto, al Sig. Gionata Gianneto, al Sig. Iacopo Gianneto, alla
Sig.ra Selene Beligni, al Sig. Daniel Boddi, al Sig. Elio Cima e alla Sig.ra Elena Orsoni i cui dati anagrafici sono
riportati nell’allegato A al presente atto, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di notificare, tramite posta raccomandata, il presente atto agli interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
03bd9ec0e0dc4b1f1a11d9983a621a725e831681bafdd71880d7ad4b77cd98a7

Anagrafica richiedenti
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020149

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18099 - Data adozione: 13/09/2022

Oggetto: R.D. nr. 1775/33 - concessione di derivazione acqua sotterranea in località Marina di 
Massa nel Comune di Massa (MS) ad uso agricolo (prat. SIDIT n. 692/2022 C.L. n. PC 
1474/36-227).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e 
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il  subentro nei 
procedimenti ai  sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle 
acque n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019 e n. 938 del 13/09/2021;

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l’istanza  in bollo presentata da  Azienda Agricola L'orto di Luca di Luca Ziviani,  i cui dati 
identificativi  sono  indicati  nell'allegato  A  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto, 
protocollata in data 15/02/2022 al n. 60238, al fine di ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la  
concessione per la derivazione di acque sotterranee in località Marina di Massa nel Comune di 
Massa (MS);
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Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali 
corrispondono  a  quanto  riportato  negli  atti  tecnici  presentati  a  corredo  della  domanda  di 
concessione;

Visto il decreto dirigenziale della Regione Toscana n. 5376 del 25/03/2022 con il quale  Azienda 
Agricola L'orto di Luca di Luca Ziviani è stata autorizzata alla ricerca di acque sotterranee in loc. 
Marina  di  Massa  nel  Comune  di  Massa  (MS) sul  terreno in  disponibilità  distinto  nel  FG 137 
Mappale 82;

Dato atto che Azienda Agricola L'orto di Luca di Luca Ziviani ha versato in data 29/12/2021 Euro 
175,00 per le spese di istruttoria, codice IBAN IT89O0760102800001031575820 e in ottemperanza 
di quanto chiesto con nota prot. n. 307077 del 03/08/2022, ha effettuato in data 29/08/2022 sul 
conto  codice  IBAN  IT41X0760102800001031581018,  i  versamenti  relativi:  al  rateo  (mesi 
agosto/dicembre)  canone  anno  2022  di  Euro  32,32,  al  deposito  cauzionale  di  Euro  77,57,  al 
contributo idrografico di Euro 40,00;

Considerata  altresì  la  conclusione  dell'iter  istruttorio,  con esito  favorevole,  per  il  rilascio  della 
concessione, come risulta dalla relazione dell'Ufficio Genio Civile Toscana Nord sede  di Massa, 
Ufficio Procedure Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della prat. SIDIT 
n. 692/2022 C.L. n. PC 1474/36-227;

Dato atto che a seguito dell'esperita istruttoria è possibile concedere a  Azienda Agricola L'orto di 
Luca di Luca Ziviani, lo sfruttamento di acqua sotterranea in località Marina di Massa nel Comune 
di  Massa  (MS) FG  137  Mappale  82,  prelevata mediante  un  pozzo  la  cui  ricerca  è  stata 
precedentemente autorizzata  con decreto dirigenziale  n.  5376 del  25/03/2022),  ad uso agricolo, 
stabilendo la durata della concessione in 15 (quindici) anni a decorrere dalla data di approvazione 
del presente decreto; i quantitativi del prelievo sono i seguenti: la portata di acqua massima è fissata 
in  misura  non  superiore  a  1,00  l/s  –  il  prelievo  è  assentito  tutto  l'anno  –  la  portata  media  di 
concessione  su  cui  calcolare  il  canone  è  0,057  l/s  pari  a  circa  1.800,00  mc/a  (prat.  SIDIT n. 
692/2022 C.L. n. PC 1474/36-227);

Preso  atto  che  il  legale  rappresentate  di  Azienda  Agricola  L'orto  di  Luca  di  Luca  Ziviani,  ha 
sottoscritto in data 08/09/2022 il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata 
la concessione di acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 08/09/2022, redatto in conformità alla 
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016 (All. A), contenente i diritti e gli obblighi delle 
Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di concessione ed ogni 
altro termine, modo e condizione accessoria;

Dato atto che è dovuto il canone per l'anno 2023 di Euro 77,57, salvo conguaglio, da versare entro 
la scadenza del 31/12/2023;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di concedere a Azienda Agricola L'orto di Luca di Luca Ziviani, i cui dati identificativi sono 
indicati nell'allegato A parte integrante e sostanziale, lo sfruttamento di acqua sotterranea in 
località  Marina  di  Massa  nel  Comune  di  Massa  (MS) FG  137  Mappale  82,  prelevata 
mediante  un  pozzo  la  cui  ricerca  è  stata  precedentemente  autorizzata  con  decreto 
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dirigenziale n. 5376 del 25/03/2022), ad uso agricolo, stabilendo la durata della concessione 
in  15  (quindici)  anni  a  decorrere  dalla  data  di  approvazione  del  presente  decreto;  i 
quantitativi del prelievo sono i seguenti: la portata di acqua massima è fissata in misura non 
superiore a 1,00 l/s – il prelievo è assentito tutto l'anno – la portata media di concessione su 
cui calcolare il canone è 0,057 l/s pari a circa 1.800,00 mc/a (prat. SIDIT n. 692/2022 C.L. 
n. PC 1474/36-227);

2. di approvare il disciplinare, redatto in conformità allo schema approvato con Delibera G.R. 
n.194 del 16/03/2016, sottoscritto dal legale rappresentante di  Azienda Agricola L'orto di 
Luca  di  Luca  Ziviani in  data  08/09/2022,  contenente  gli  obblighi  e  le  condizioni  cui  è 
vincolato il rapporto di concessione di derivazione acqua pubblica (All. A);

3. di dare atto che sono stati effettuati i pagamenti di cui al 5° capoverso della narrativa;

4. di dare atto che è dovuto il canone per l'anno 2023 di Euro 77,57, salvo conguaglio, da 
versare entro la scadenza del 31/12/2023;

5. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Massa;

6. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD019936

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18107 - Data adozione: 12/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale di vari corsi 
d'acqua in Comune di Radda in Chianti per attraversamenti con cavo fibra ottica. Pratica 
SiDIT 3280/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

RICHIAMATO l'art.  93 c.  1 del  D.Lgs.  1  agosto 2003, n.  259/03 e  s.m.i.  recante  il  “Codice delle  Comunicazioni
Elettroniche” con cui è stato vietato alle pubbliche Amministrazioni di imporre oneri e canoni per l’impianto di reti o per
l’esercizio dei servizi di telecomunicazione;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di concessione suolo del demanio idrico n. 3280/2022 acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.
328133 del 26-08-2022 presentata da Gasperini Marco in qualità di rappresentante legale della OPEN FIBER SpA, c.f.
09320630966, con sede legale in Comune di Milano, Via Certosa n. 2, e l'allegata documentazione progettuale a firma di
Paolo Allegra iscritto all'Ordine Ordine Ingegneri Milano, costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione Tecnica

• Planimetrie

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

DATO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato borro di Mazzoli,  in Comune di Radda in Chianti, presso
la particella 65 del Foglio 19 per la realizzazione dell'opera n. 12069 – parallelismo con fibra ottica in cavedio
interrato, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato T. Pesa (MV 43216),  in Comune di Radda in Chianti,
presso la particella 232 del Foglio 23 per la realizzazione dell'opera n. 12175 - Attraversamento aereo con cavo
fibra ottica, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato T. Pesa (MV 43216),  in Comune di Radda in Chianti,
presso la particella 226 del Foglio 23 per la realizzazione dell'opera n. 12176 - Attraversamento aereo con cavo
fibra ottica, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato T. Pesa (MV 4235), in Comune di Radda in Chianti, presso
la particella 5 del Foglio 25 per la realizzazione dell'opera n. 12177 - Attraversamento aereo e parallelismo con
cavo fibra ottica, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso di Scovo (MV 43308), in Comune di Radda in
Chianti, presso la particella 67 del Foglio 23 per la realizzazione dell'opera n. 12178 - Attraversamento aereo
con cavo fibra ottica, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Fosso di Castagneto (TS 891) e suo affluente (TS 844), in
Comune di Radda in Chianti, presso la particella 55 del Foglio 46 per la realizzazione dell'opera n. 12179 -
Attraversamento aereo con cavo fibra ottica, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 
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CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere  rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale   che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 4734/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che
vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE:

• gli  eventuali  scavi  per  l’installazione  dei  pozzetti  non  dovranno  in  alcun  modo  arrecare  danno  alle  opere
idrauliche esistenti ovvero essere posizionati ad una distanza di 4 m dal ciglio di sponda o dal piede arginale o
dallo spigolo esterno della tombinatura; 

• nel  caso di utilizzo di tecnologia no – dig in  presenza di  opere idrauliche,  il  pozzo di lancio dovrà essere
posizionato a non meno di 10 metri dal piede arginale; 

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 
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• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l’utilizzo di manufatti esistenti per l'attraversamento del corso d’acqua, è consentito con impegno da parte del
richiedente di obbligarsi a propria cura e spese allo spostamento dei cavi in caso di adeguamento idraulico del
manufatto esistente, se necessario; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni 3 dalla data del presente atto a pena di decadenza senza
ulteriori  comunicazioni da parte dello scrivente  Ufficio salvo richiesta  di  rinnovo da presentarsi  almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza delle
opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel
presente atto; 

• il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:

• ad assumere  la  custodia  delle  opere realizzate,  mantenendole in  buono stato,  preservandole  dal  pericolo di
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità civile e/o patrimoniale derivante dai danni che
le opere oggetto di autorizzazione avessero a riportare per effetto di lavori di adeguamento e/o rimozione delle
strutture di attraversamento e/o a seguito o per effetto di eventi di piena del corso d'acqua; 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• il Concessionario si obbliga sin d’ora di tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in qualunque
momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse; 

• l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di  concessione,
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di. 

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e nel presente
Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
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decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute. 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. 

• alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sotto  indicato,  revoca,  rinuncia,  la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel
termine assegnato. 

• qualora il  Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si  farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del
Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual
caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od  indennizzi  di  sorta,  e  fatta  salva  la  facoltà  della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione. 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati. 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F.

RITENUTO, sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 19 la  durata  della  concessione  che potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di concessione;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta  di  bollo relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con marca cartacea  n.
01210841385201 del 02-08-2022.

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i)
e lettera  n)  della  L.R.  80/2015 e  dell’  art.  93 del  R.D. 523/1904 così  come descritto  e  rappresentato negli
elaborati sopra elencati; 

2. di stabilire che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni tre dalla data del presente atto; 

3. di  accordare,  al  richiedente  Gasperini  Marco  in  qualità  di  rappresentante  legale  della  Open Fiber  Spa,  c.f.
09320630966, con sede legale in Comune di Milano Via Certosa n. 2, la Concessione per l'occupazione di:
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• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato T. Pesa (MV 43216), in Comune di Radda in
Chianti, presso la particella 232 del Foglio 23 con l'opera n. 12175 - Attraversamento aereo con cavo
fibra ottica; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato T. Pesa (MV 43216), in Comune di Radda in
Chianti, presso la particella 226 del Foglio 23 con l'opera n. 12176 - Attraversamento aereo con cavo
fibra ottica; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato T. Pesa (MV 4235), in Comune di Radda in
Chianti, presso la particella 5 del Foglio 25 con l'opera n. 12177 - Attraversamento aereo  con cavo fibra
ottica; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso di Scovo (MV 43308), in Comune di
Radda in Chianti, presso la particella 67 del Foglio 23 con l'opera n. 12178 - Attraversamento aereo con
cavo fibra ottica; 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Fosso di Castagneto (TS 891) e suo affluente
(TS844), in Comune di Radda in Chianti, presso la particella 55 del Foglio 46 con l'opera n. 12179 -
Attraversamento aereo con cavo fibra ottica; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19  dalla data del presente atto; 

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 01/08/2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni elettroniche”, la
concessione del demanio idrico necessario per i lavori di che trattasi è rilasciata a titolo gratuito; 

6. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo  pec  openfiber@pec.openfiber.it  e
bandaultralarga@pec.italtel.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                                  IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016
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SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021
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Oggetto: RD 523/1904 – L.37/1994 – L.R. 41/2018 – Pratica n. 3354 - SIDIT n. 3287/2022. 
Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di nuovo tratto di linea elettrica 
BT in attraversamento aereo del corso d’acqua senza nome (cod. BV4692) e posizionamento 
di nuovo sostegno nella fascia di rispetto per nuova fornitura su strada vicinale traversa di 
Via Lenin, loc. San Martino Ulmiano nel Comune di San Giuliano Terme (PI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”;

RICHIAMATO il Regolamento emanato con D.P.G.R. 12 agosto 2016 n. 60/R “Regolamento in 
attuazione dell’articolo 5 della Legge Regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di 
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la 
determinazione  dei  canoni,  e  successiva  modifica  con  regolamento  emanato  con  D.P.G.R. 
08/08/2017 n. 45/R;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  –  Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del Demanio idrico – Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017 “Determinazione dei canoni 
per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della Legge 
Regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica 
e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28 luglio 2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui 
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
del 29 aprile 2020, n. 28.”; 

VISTA la L.R. n. 44 del 29/11/2021 recante:”Interventi normativi collegati alla seconda variazione al 
bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023”; 

VISTA l’istanza, sia di Concessione idraulica, presentata dalla Società E-Distribuzione S.p.A. con 
sede  legale  in  via  Ombrone  n.  2  Roma,  codice  fiscale/partita  IVA  05779711000,  per 
l’attraversamento aereo del corso d’acqua senza nome (cod. BV4692) che di Autorizzazione per lo 
svolgimento dei lavori per la realizzazione di nuovo tratto di linea elettrica BT in attraversamento 
aereo del corso d’acqua di cui sopra e posizionamento di nuovo sostegno nella fascia di rispetto per 
nuova fornitura su strada vicinale traversa di Via Lenin, loc. San Martino Ulmiano nel Comune di 
San Giuliano Terme (PI) recepita al protocollo Regionale AOOGRT al n. 0279105 del 12/07/2022 
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con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati a firma 
dell’Arch. Simone Del Cesta iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di Pisa al n. 502:

• Piano  tecnico  comprendente:  relazione  tecnica,  corografia  catastale,  estratti  vari, 
planimetria  e  sezione  di  progetto,  documentazione  fotografica  e  schede  tecniche 
componenti; 

• dichiarazione ex art. 1 comma 6 LR 21/2012; 

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area 
appartenente al Demanio dello Stato – Ramo idrico di pertinenza del  corso d’acqua senza nome 
(cod.  BV4692),  relativa  ai  lavori  di realizzazione  di  nuovo  tratto  di  linea  elettrica  BT  in 
attraversamento aereo del corso d’acqua di cui sopra e posizionamento di nuovo sostegno nella 
fascia di rispetto per nuova fornitura su strada vicinale traversa di Via Lenin, loc.  San Martino 
Ulmiano nel Comune di San Giuliano Terme (PI) – individuati al NCEU sul Foglio 40, part. 192 del 
Comune di San Giuliano Terme (PI) ;

PRESO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento di € 116,00 (euro centosedici/00), di 
cui  €  100,00 (euro  cento/00)  per  oneri  istruttori  ed  €  16,00 (sedici/00)  per  marca  da  bollo  su 
domanda,   tramite  bonifico  su  conto  IBAN  IT89O0760102800001031575820  intestato  alla 
Regione Toscana del 07/07/2022;

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con 
Ordine di servizio n. 11 del 29/11/2019;

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica 
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale può essere assentita con assegnazione diretta 
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la Concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai quali si riferisce il  seguente atto sono quelli  sopra 
riportati e che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, è stato assegnato 
alla Pratica idraulica il n. 3354 – Pratica SIDIT n. 3287/2022;

CONSIDERATO che:
-  gli  interventi  previsti  rientrano tra quelli  autorizzabili  ai  sensi dell’art.  3 comma 2 della  L.R. 
41/2018;
- il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di 
seguito riportate;
-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D 523/1904  e  dalla 

normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche, 
prescrizioni tecniche particolari e generali di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo 
VII del RD. 523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento:
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PRESCRIZIONI TECNICHE:
• durante  l'esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare 

deflusso delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua 
interessato dai lavori;

• durante l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le 
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai 
beni pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori 
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  a  perfetta  regola  d’arte  secondo  le  normative,  le 
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative;

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza del Genio Civile 
Toscana Nord od altro da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

• i  lavori  che in  qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del  corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da 
occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI TECNICHE PARTICOLARI:

• il nuovo pilone dovrà essere installato oltre i 4,00m dal ciglio di sponda;
• al fine di permettere l’esecuzione delle operazioni di manutenzione e pronto intervento 

idraulico in condizioni di sicurezza secondo quanto previsto nell’allegato IX D.lgs 81/2008 
la distanza minima del cavo dalla sommità arginale o dal ciglio di sponda non dovrà essere 
minore di quanto previsto al punto 2.1.05 del DM 21/03/1988 e comunque maggiore di 
7,00m;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere 

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata 
negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore 
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena 
la perdita di validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro 
tale scadenza, l’autorizzazione devono essere considerate automaticamente decadute senza 
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione ai lavori di cui al presente atto ha validità di 3 (tre) anni dalla data di inizio 
dei lavori a pena di decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello 
scrivente ufficio;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo 

di almeno giorni 15 (quindici), la data di fine lavori entro giorni 15 (quindici) dalla loro 
ultimazione  e  trasmettere  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a 
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente atto;

• il  Concessionario,  ai  fini  dell’esecuzione  delle  opere,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli 
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  previsti dalle leggi 
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vigenti.
Il Concessionario inoltre: 

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 
arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente 
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, 
nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la 
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e 
della pubblica incolumità; 

• dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle 
opere  autorizzate  anche  in  caso  di  danni  dipendenti  dal  regime  idraulico  del  fosso 
interessato;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, 
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver 
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di 
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere 
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario 
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria 
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di 
concessione;

• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di 
regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che  l’opera  stessa  sia  in  seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni 
di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

• l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari e nel presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale 
dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di  dichiarare  la 
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decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 
giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

• Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e 
per le spese sostenute;

• Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di 
ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

• Qualora  il  Concessionario  non  ottemperi  a  quanto  sopra,  si  farà  luogo  all’esecuzione 
d’ufficio in  danno del  Concessionario,  salvo che  su istanza di  questi  l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo,  nel  qual caso il  Concessionario non avrà diritto  a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice 
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la  durata della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione; 

PRESO ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale, consistente in: Documentazione Unica (All. A);

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per l’uso richiesto, determinato secondo D.G.R.T. n. 
1414 del 17/12/2018 "Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del demanio idrico - 
Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017" e D.G.R.T.  n. 1035  del  05/08/2019  e in ottemperanza alla 
L.R. 93 del 27/11/2020, è determinato in € 6,83 (euro sei/83) per singolo attraversamento (uso 1.1 – 
attraversamento aereo), e la riduzione del canone concessorio nella misura del 20% (art. 29 c.5 del 
Regolamento  di  attuazione  dell’art.  5  della  L.R.  n.  80  del  28  dicembre  2015,  approvato  con 
D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 e successiva modifica con D.P.G.R. n. 45/R dell’11/08/2017), per 
un totale del canone demaniale per n. 1 (uno) attraversamento pari a € 5,46 (euro cinque/46);

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0307724 del 03/08/2022  è stato richiesto 
al soggetto istante, per il rilascio della Concessione/Autorizzazione, di effettuare il versamento di € 
2,28 (euro due/28) quale canone anno 2022, versamento di € 5,46 (euro cinque/46) quale deposito 
cauzionale  richiesto  a  garanzia  del  pagamento  del  canone  e  degli  adempimenti  relativi  alla 
concessione, € 1,14 (euro uno/14)  quale imposta regionale anno 2022  e la marca da bollo da € 
16,00 (euro sedici/00) per il presente Decreto;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 07/08/2022 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018 di:

• € 2,28 (euro due/28) quale canone anno 2022;
• 5,46 (euro cinque/46)  quale deposito cauzionale;

DATO ATTO che  il richiedente ha provveduto in data 23/12/2021 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT70 J076 0102 8000 0001 1899 580 di:

• € 10,92 (euro dieci/92)  quale deposito cauzionale richiesto a garanzia del pagamento del 
canone e degli adempimenti relativi alla concessione;
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DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 07/08/2022 ad effettuare il versamento su 
conto IBAN IT70J0760102800000011899580  di:

• € 1,14 (euro uno/14)  quale imposta regionale anno 2022;

DATO ATTO che l’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) da apporre sul presente atto è stata 
assolta tramite marca da bollo ID n. 01210500874016 del 04/08/2022;

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con 
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI  RILASCIARE  a  favore  della  Società  E-Distribuzione  S.p.A.  con  sede  legale  in  via 
Ombrone n. 2 Roma, codice fiscale/partita IVA 05779711000, la concessione, per l’uso a titolo 
esclusivo e temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato Ramo Idrico  relativa 
ll’attraversamento  aereo  del  corso  d’acqua  senza  nome  (cod.  BV4692)  con  nuova  linea 
elettrica BT  in Via Lenin, loc. San Martino Ulmiano nel Comune di San Giuliano Terme (PI), 
così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati Pratica 3354 – Pratica 
SIDIT n. 3287/2022;

2. DI AUTORIZZARE  la  Società  E-Distribuzione S.p.A.  allo  svolgimento dei lavori  per la 
realizzazione di nuovo tratto di linea elettrica BT in attraversamento aereo del corso d’acqua 
di cui sopra e posizionamento di nuovo sostegno nella fascia di rispetto per nuova fornitura su 
strada vicinale traversa di Via Lenin, loc. San Martino Ulmiano nel Comune di San Giuliano 
Terme (PI) – individuati al NCEU sul Foglio 40, part. 192 del Comune di San Giuliano Terme 
(PI) ,    ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) 
della L.R. 80/2015 e  degli artt. 2, 93, 95, 97 e 98 così come sopra descritto e rappresentato 
negli elaborati sopra elencati allegati alla Pratica 3354 – Pratica SIDIT n. 3287/2022; 

3. DI PRENDERE ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale, consistente in: Documentazione Unica (All. A);

4. DI DARE ATTO che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle 
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e 
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli  
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

5. DI  DISPORRE che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  tecniche, 
prescrizioni  tecniche particolari  e prescrizioni  generali  individuate in  premessa,  e  nessuna 
variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la  preventiva  autorizzazione  da  parte  di  questo 
Settore;

6. DI STABILIRE che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni 3 dalla data 
di adozione del presente atto;

7. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dalla data di 
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adozione del presente Decreto, e verso il pagamento del canone demaniale da corrispondere 
entro il 31 dicembre di ogni anno di riferimento dell’importo stabilito con appositi atti dalla 
Giunta regionale, determinato in € 5,46 (euro cinque/46), così come dettagliato in premessa;

8. DI NOTIFICARE il presente atto tramite PEC al richiedente;

9. DI DARE ATTO che avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
2688044d6905cb9fd5fb15dad4e5bf1c9a2a2a2fbad8bbe07b08adaed1ff6a8d

Documentazione Unica
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020243

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18112 - Data adozione: 13/09/2022

Oggetto: R.D.523/1904 – L.37/1994 – L.R.41/2018 – Pratica idraulica n. 3243 - Sidit n. 
3393/2022 . Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra 
ottica in varie località del Comune di Borgo a Mozzano (LU).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 e ss. mm. ii. con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato  
individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.  
65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento  in  attuazione dell’articolo  5 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per 
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e 
tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28 luglio 2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui  
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
del 29 aprile 2020, n. 28.”; 

VISTA la L.R. n. 93 del 27/11/2020 recante:”Interventi normativi collegati alla terza variazione al 
bilancio di previsione finanziario 2020 – 2022. Modifiche alla L.R 73/2005 e alla L.R. 19/2019” 

VISTA l’istanza di autorizzazione e di concessione presentata dalla società Open Fiber S.p.A. (di 
seguito denominata come “Concessionario”),  con sede legale a Milano in Viale Certosa 2, C.F. 
09320630966, acquisita agli  atti di questo Settore con prot. n. 0402792 del 18/10/2021 (pratica 
idraulica 3243 – n. SIDIT 3393/2022), con la quale è stata trasmessa la documentazione progettuale 
costituita dai seguenti elaborati a firma del tecnico Ing. Mario De Vivo  iscritto  all’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Napoli al n. 11598:

 Relazione Tecnica: BORGO A MOZZANO-GENIOCIVILE-RT-13;
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 Corografia generale [1]:BORGO A MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-13-COROGRAFIA; 
 Particolari Costruttivi [2]:BORGO A MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-13-PC;  
 Sezioni tipo [3]:BORGO A MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-13-SEZIONI TIPO;
 Planimetrie:  [4]  BORGO A MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-13-1  ;[5]  BORGO  A MOZZANO-

GENIOCIVILE-PL-13-2;  [6]  BORGO  A MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-13-3,  [7]  BORGO  A 
MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-13-4 [8]  BORGO  A MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-13-5; [9] 
BORGO A MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-13-6 [10] BORGO A MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-
13-7  [11]  BORGO  A  MOZZANO-GENIOCIVILE-PL-13-8  [12]  BORGO  A  MOZZANO-
GENIOCIVILE-PL-13-9; 



DATO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del 
Comune di Borgo a Mozzano (LU);

CONSIDERATO che l’intervento  sopra descritto  interessa  suoli  censiti  al  NCT del  Comune di 
Borgo a Mozzano (LU) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico, afferente ai corsi d’acqua 
così come sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO che per la concessione delle aree si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le 
opere in narrativa rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e 
s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è la P.O. Ing. Francesco Scatena nominato con 
O.D.S. N°11 del 29/11/2019;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
dei lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra riportati;

CONSIDERATO che:
 il  progetto  delle  opere  in  oggetto  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le 

prescrizioni di seguito riportate, in quanto:
1. non altera il buon regime delle acque;
2. non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione 

del corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
3. non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
4. non  vi  è  aggravio  del  rischio  in  altre  aree  derivante  dalla  realizzazione 

dell'intervento;
5. non vi è aggravio del rischio per le persone;

 la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
 durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito od ostacolato il regolare 

deflusso  delle  acque  né  essere  mai  ridotta  l’officiosità  idraulica  dei  corsi  d’acqua 
interessati dai lavori;
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 durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le 
precauzioni  necessarie  affinché l’interferenza con la  dinamica fluviale  non determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e 
danni ai beni pubblici e privati;

 tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a 
lavori ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

 tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le 
specifiche  e  le  linee  guida  esistenti  per  i  materiali  da  costruzione  e  le  modalità 
realizzative. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

 al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere 
e ripristinato lo stato dei luoghi;

 dovrà essere sempre garantito l’accesso al cantiere al personale del Settore Genio Civile 
o altro da tale Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua;

 i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

 i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine 
di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

 al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e 
da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio 
dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI GENERALI:
 l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere 

indicate  in  premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non 
indicata negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame 
del Settore Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

 l'autorizzazione ha validità di anni 3 dalla data di rilascio del presente atto a pena di 
decadenza del medesimo senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

 le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
 il richiedente dovrà comunicare al Settore Genio Civile la data di inizio e fine lavori con 

un anticipo di almeno 15 giorni e trasmettere copia della dichiarazione di rispondenza 
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle 
prescrizioni contenute nel presente atto;

 il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli  
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi 
vigenti;

 Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:
o ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltreché delle opere 

realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di 
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da 
parte di soggetti non autorizzati;

o a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei 
manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo 
ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando 
fin  d’ora  di  non  aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente 
occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori,  per effetto delle 
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

o a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che 
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione 
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dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, 
ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle 
acque;

o a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi 
danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di 
inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in 
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

o a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di 
pubblica  sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque 
contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la 
Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

o a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, 
innovazioni  o  altro  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente, 
prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno 
acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o 
indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  esegua  le  predette  opere  senza 
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo 
che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; 
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

o a  non  cedere  la  concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene 
oggetto di concessione;

 il  Concessionario  si  obbliga  sin  d’ora  di  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese 
necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte 
dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree 
medesime nei tempi stabiliti;

 il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per 
le opportune operazione di vigilanza, al personale del Settore Genio Civile ed ai mezzi 
addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

 il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione  in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano 
ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito  giudicata  incompatibile  per  il  buon  regime  idraulico  del  corso  d’acqua 
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

 l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente 
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei 
casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni 
legislative, regolamentari e nel presente Decreto;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione 
anche parziale dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di 
dichiarare  la  decadenza  con apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un 
termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare 
le proprie deduzioni;

 Al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere 
realizzate e per le spese sostenute.

 Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario 
di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato.

 Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione 
d’ufficio in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a 

480 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione.

 Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il  
codice civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la 
sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  l’urbanistica  vigenti  nel  territorio  dove  i  beni  sono 
ubicati.

Il Concessionario inoltre:
 rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del  risarcimento di  tutti  i  danni che 

fossero arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e 
comunque  tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche 
giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in 
oggetto;

 è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non 
appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche 
l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, 
che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per 
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle 
opere stesse o per le  variate  condizioni  del  corso d’acqua o per ogni  altro  pubblico 
interesse che potesse sopravvenire

 dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente 
autorità idraulica;

 è  tenuto  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904  n.  523  sulle  opere 
idrauliche,  nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle 
concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica, 
dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della 
scadenza del termine di concessione; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;
- ai sensi del D.Lgs. 259 del 01.08.2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) non è dovuto il  
canone per l’occupazione demaniale;

DECRETA

1. DI AUTORIZZARE la società Open Fiber S.p.A., con sede legale a Milano in Viale Certosa 2,  
C.F.09320630966, all’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'  
art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904, così 
come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;
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2. DI STABILIRE che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni 3 dalla data 
del presente atto e che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e 
generali  individuate  in  premessa  e  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la 
preventiva autorizzazione da parte del Settore Genio Civile;

3. DI ACCORDARE alla società Open Fiber S.p.A. la concessione per l'occupazione demaniale 
delle aree indicate nelle premesse, che si intendono qui richiamate;

4. DI DARE ATTO che ai  sensi  del  D.Lgs.  259 del  01.08.2003 (Codice delle  comunicazioni 
elettroniche) non è dovuto il canone per l’occupazione demaniale;

5. DI DARE ATTO  che l’intervento sopra descritto interessa suoli censiti al NCT del Comune di 
Borgo a Mozzano (LU) e comporta l’utilizzo di area del demanio idrico,  afferente ai  corsi 
d’acqua  così come sono indicati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

6. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), dalla data del presente 
atto, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa;

7. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto 
fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;
 

8. DI DARE ATTO che il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9. DI  DARE  ATTO  che  il  Concessionario  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti 
disposizioni urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione non 
possono iniziare i lavori;

10. DI NOTIFICARE il presente atto all’indirizzo pec della Società Openfiber S.p.A.;

11. DI  DARE ATTO  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
f3967742d7f07be908712907f1b3fe7823d330f615754fce1da9b763fc217350

Elenco Attraversamenti
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ALLEGATO A

Rif. Tavola Corso d’acqua Coordinate

1 Affluente di destra fiume Rio Salita 44°01'02.3"N 10°31'51.0"E 

1 Affluente di destra fiume Rio Salita 44°01'01.5"N 10°31'54.0"E 

2 Affluente di sinistra fiume Serchio 44°00'09.4"N 10°32'43.0"E 

3 Affluente di destra fiume Serchio 43°58'52.6"N 10°33'10.9"E 

3 Affluente di destra fiume Serchio 43°58'52.0"N 10°33'13.2"E 

4 Affluente di destra fiume Serchio 43°58'37.4"N 10°33'34.8"E 

5 Affluente di sinistra fiume Serchio 43°58'42.8"N 10°32'14.4"E 

5 Affluente di sinistra fiume Serchio 43°58'40.4"N 10°32'16.0"E 

5 Affluente di sinistra fiume Serchio 43°58'39.5"N 10°32'17.7"E 

6 Affluente di sinistra fiume Serchio 43°58'34.9"N 10°32'26.7"E 

7 Rio di Catureglio 43°58'31.3"N 10°32'08.1"E 

7 Affluente di sinistra fiume Serchio 43°58'35.1"N 10°32'17.6"E 

8 Rio Fulignana 43°58'23.3"N 10°32'30.2"E 

9 Fiume Serchio 43°58'19.1"N 10°31'53.7"E 

9 Torrente Socciglia 43°58'18.8"N 10°31'53.9"E 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020063

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18131 - Data adozione: 14/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Fosso della Torre, nel tratto censito con ID BV3178, con 
condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di 
collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 V (SIDIT: pratica 
2534/2022, procedimento 3854/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965V (SIDIT: pratica 2534/2022, procedimento 3854/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il Fosso della Torre, nel tratto censito 
con ID  BV3178, appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con  
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022,  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.5 –  Particolari  attraversamento  Fosso  alla  Torre  -  condotta  di  scarico,  - 

“TID5_Attrav_Torre_scarico.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento del Fosso della Torre con una nuova condotta di  
scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig”  mediante 
trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e diretta  
verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965U, 3965W e 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 1,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965V:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento del Fosso della Torre BV3178 con condotta di scarico in pressione in PEAD PN10 
Ø400 mm posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE

492 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020275

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18132 - Data adozione: 14/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per la sostituzione 
di condotta gas metano in attraversamento e parallelismo in alveo sul tratto tombato del 
Fosso della Vella,  MV50247, in via Malpighi nel Comune di Prato (PO). Pratica 4038 (SIDIT: 
pratica n. 2834/2022, procedimento n. 4220/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018  “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla  
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e 
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  81/2021,  con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato  il  reticolo  
idrografico ed il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA la nota prot. 21340 del 19/09/2017 con la quale la società Toscana Energia S.p.A. ha chiesto ai  
sensi dell'art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016 l'applicazione del canone ridotto;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Toscana Energia S.p.A., C.F. 05608890488,  
con sede legale in Firenze, Piazza E. Mattei 3, a firma del procuratore Sig. Fabio Parenti, avente ad og -
getto la sostituzione di condotte gas metano in attraversamento ed in parallelismo in alveo del fosso del -
la Vella, su tratto tombato in via Malpighi nel Comune di Prato (PO), acquisita agli atti di questo setto -
re con prot. 245227 in data 15/06/2022; 

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento di Euro 116,00 con bonifico della 
Banca Intesa San Paolo S.p.A. cod. rif. 0306927794924010480291902919IT in data 15/06/2022 di cui 
Euro  100,00  di  oneri  istruttori  ed  Euro  16,00  per  imposta  di  bollo  virtuale  per  la  presentazione 
dell’istanza, che sarà assolta a cura della Regione Toscana, ed al pagamento di Euro 16,00 per imposta  
di bollo per l’emissione del presente atto,  mediante invio di dichiarazione, redatta ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445 e s.m.i., contenente marca da bollo n. 012103355016780 del 07/04/2022 annullata  
e conservata presso la società richiedente;  e che la stessa ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in 
materia di antimafia e casellario giudiziale;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di 
Servizio n.  2 del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della pratica  è stata  effettuata  dalla  Geom. Francesca  
Seghi;
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DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 4038 (SIDIT: pratica n. 2834/2022, procedimento n. 4220/2022);

DATO  ATTO  altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano  il  Fosso  della  Vella,  nel  tratto 
tombato censito con ID MV50247, appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 
aggiornato con D.C.R.T. 81/2021;

RICORDATO che il fosso Vella nel tratto in esame è in concessione al Comune di Prato con decreto  
dirigenziale n. 2755 del 17/02/2022, pertanto i lavori dovranno essere assentiti da tale ente;

VISTA la documentazione progettuale trasmessa e considerato che ai fini della presente autorizzazione 
rilevano i seguenti elaborati, conservati agli atti dell’ufficio, a firma dell’Ing. Giorgio Barci:

• elaborato 1- relazione tecnica con documentazione fotografica,

• elaborato 2 – corografia

• elaborato 3 – planimetria catastale;

• elaborato 4 - planimetria con rete e sezioni;

CONSIDERATO che:

- il progetto riguarda il rinnovo di parte della rete gas esistente, attualmente in cattivo stato di manuten -
zione, che avverrà mediante la dismissione dei vecchi tratti di tubazioni in acciaio e la posa in opera di 
nuove condotte in polietilene,  con attraversamento e in parallelismo, per allaccio utenza privata,  del 
Fosso della Vella, che scorre contenuto in un manufatto di calcestruzzo sotto la carreggiata stradale di  
via Malpighi in Comune di Prato (PO);

- l’intervento consisterà nella posa di un nuovo tratto di condotta in polietilene S8 De 125 mm, in sosti -
tuzione di quello esistente in acciaio DN 100, nella carreggiata stradale in Malpighi, la nuova condotta  
sarà posata ad una profondità di circa un metro misurata fra il cervello della tubazione ed il piano stra -
dale, nel tratto in attraversamento e per complessivi 8,60 metri sarà posata a minore profondità dal pia -
no viabile sopra il manufatto di contenimento del fosso, protetta con tubo camicia in acciaio rivestito in  
PE DN 200 con distanziatori a collare, contenuta in trave di cemento armato delle dimensioni di cm 45  
x 35, l'intervento prevede anche la sostituzione di 22 allacciamenti interrati con nuove condotte in po -
lietilene S5 De 32 in parte interferenti con la fascia dei dieci metri del fosso;

- una delle condotte in polietilene S5 De 32 mm, necessarie all'allaccio di utenze private, sarà posata in  
carreggiata stradale in parallelo al fosso ma sull'area demaniale; 

- tutte le nuove condotte saranno adeguatamente segnalate mediante posa in opera di nastro segnalatore  
a rete per tubazioni gas;

- le concessioni ed autorizzazioni per altri attraversamenti e parallelismi al fosso della Vella, nel tratto  
cittadino compreso fra via via di Galceti, via Billi, via Redi via Forlanini e via Murri, oggetto di ulte -
riori stralci progettuali, vengono rilasciate con atti separati (pratiche 4042 e 4045);

DATO ATTO che da una ricerca presso l’archivio a disposizione di questo settore non risulta alcuna  
concessione in essere, relativa all’attraversamento con condotta gas ed al parallelismo in alveo del fos -
so della Vella;

PRESO  ATTO  che  la  concessione  richiesta  comporta  l’occupazione  di  un’area  demaniale  ed  è 
ascrivibile alla casistica “attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti” rappresentata al 
punto 11  dell’allegato A alla D.G.R.T.  888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del  
demanio idrico”;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art.  24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
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decreto contiene gli elementi essenziali  e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dall’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/16;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata  dal  Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e  
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate,  dovranno essere completamente 
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi almeno nel tratto che occupa l'area demaniale;

-  opere e lavorazioni previste dal  progetto,  realizzate in prossimità  di  un corso d’acqua  iscritto nel  
reticolo idrografico, dovranno essere eseguite in maniera da non compromettere l’integrità dei manufatti  
già  esistenti  nell’area  d’intervento  (tratto  del  fosso  tombato).  Eventuali  danni  dovranno  essere 
ripristinati a cura e spesa del richiedente, previa acquisizione dell’autorizzazione di questo settore e del  
Comune di Prato in qualità di concessionario del tratto tombato;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo  idrico in argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare le opere oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria cura  
e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento delle opere  
ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- nei casi in cui l’opera sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle disposizioni di cui  
al R.D. 523/1904 o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle sue pertinenze siano tali  
da  rendere necessario interventi di adeguamento,  nessun rimborso o indennizzo spetterà  in merito al  
proponente per lo spostamento delle opere;

-  in  caso  di  danneggiamenti  dell’opera  dovuti  ad  eventi  di  piena  o cedimenti  delle  opere  idrauliche 
esistenti,  il  richiedente non avrà  niente a  pretendere,  restando a  suo completo carico ogni lavoro di  
ripristino da eseguirsi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza e 
alla manutenzione del corso d’acqua;

MANUTENZIONE:

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate nel  
presente atto, la manutenzione dei manufatti oggetto della presente autorizzazione con concessione, al  
fine di assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui sono 
destinati e perché essi non costituiscano criticità tanto per l’officiosità idraulica del fiume, quanto per 
lo stato delle opere idrauliche e delle sponde;

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
anticipo di almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la manutenzione straord inaria deve essere autorizzata ai 
fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904. 

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
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progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza senza ulteriori  
comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  ufficio;  ai  sensi  dell’art.  10  del  regolamento  42/R/18  potrà  
essere richiesto il rinnovo;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni; 

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare  
comunicazione del termine dei  lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

- le comunicazioni di inizio e fine lavori dovranno avvenire anche tramite la casella di posta elettronica:  
francesca.seghi@regione.toscana.it;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario,  ai  fini dell’uso previsto,  dell’esecuzione delle opere,  dell’esercizio delle attività,  è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale;

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento 
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso ed il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché 
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle acque contenuta  nel  R.D.  523/1904  e nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Regione Toscana da ogni conseguenza determinata dalla loro inosservanza;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né subconcedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
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istanza,  nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE - REVOCA - DECADENZA - CESSAZIONE:

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  s.m.i.  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della  
scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento,  con effetto immediato,  qualora  intervengano ragioni di  regimazione idraulica  del 
corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime  
idraulico  del  corso  d’acqua  interessato  o  per  qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico 
riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i);

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di:

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o nel 
presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;
• violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;
• mancata  realizzazione  dei  manufatti,  ove  previsti,  nei  tempi  e  con  le  modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. Nel caso di mancato rilascio, è eseguito lo 
sfratto in via amministrativa.

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare i luoghi, a proprie 
spese e nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga  a  rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:
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- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà  privata,  o  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana  da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità  alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE:

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016,  il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 240 ,00 (pari a una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto  adempimento degli  obblighi ed oneri  assunti  con la  sottoscrizione del presente 
atto.

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i. e della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 (e successive 
modifiche di  cui  alla  D.G.R.  n.1414  del  17/12/2018),  la  concessione è soggetta  al  pagamento di  un 
canone annuo pari  a  Euro  456,00,  corrispondente a  Euro 570,00 (un canone uso 11 all.A d.g.r.  e un 
canoni uso 7 all.A d.g.r. 888/17) ridotto del 20% a seguito della richiesta effettuata dal concessionario ai  
sensi dell'art. 29 del D.P.G.R. 60/R/2016.

Il primo canone annuo, relativo al 2022, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto 
di concessione per un importo di euro 456,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità  in corso alla  data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971,  il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;
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Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone  e  dell'imposta  regionale  nei  termini  previsti  comporta 
l’applicazione degli interessi  legali  vigenti  nel periodo,  con decorrenza dal  giorno successivo a  quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che l’attraversamento del fosso della Vella con la condotta gas è esistente e verificato che 
nell’elenco delle concessioni non risulta a ruolo, ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto 
il  pagamento  dei  canoni  dovuti  nel  limite  dei  termini  di  prescrizione indicati  dalla  Circolare  n.1  del 
31/01/2019 della Direzione Difesa del suolo e protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali  
per un attraversamento e un parallelismo in alveo, ai sensi dell'art.  31 del D.P.G.R. 60/R/2016 
s.m.i  e  della  D.G.R.T.  888/2017  (e  successive  modifiche  di  cui  alla  D.G.R.  n.1414  del 
17/12/2018),  per  l’importo  di  Euro  456,00,  pari  ad  un’annualità  del  canone,  con  bonifico 
bancario n. 0306925996081611480291902919IT del 31/08/2022;

• ha  effettuato il  pagamento del  canone per  l'annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017 (e successive modifiche di cui alla D.G.R. n.1414 del  
17/12/2018),  di  importo  pari  ad  Euro  456,00,  con  bonifico  bancario  n. 
0306925995932805480291902919IT del 31/08/2022;

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni prevista dall'articolo 2 della 
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 228,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone 
di concessione come previsto dall'art,1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico bancario n. 
0306926031295910480291902919IT del 31/08/2022;

• ha effettuato il pagamento a titolo di indennità, annualità 2017 – 2021, per un attraversamento 
esistente ed un parallelismo in alveo, di importo pari ad Euro 2.295,28 con bonifico bancario n. 
0306925996133207480291902919IT del 31/08/2022;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente  il  buon  regime  delle  acque,  nonché  l’igiene  e  la  sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e 
l’urbanistica, vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Toscana Energia S.p.A., C.F. 05608890488, con sede legale in Firenze, piazza E. Mattei  
n.c. 3, legale rappresentante Sig. Fabio Parenti, di quanto segue:

1.1 concessione per realizzazione e gestione dell'attraversamento del tratto tombato del fosso della Vella 
con condotta gas e realizzazione e gestione del parallelismo con condotta gas per allaccio utenza privata, in 
via Malpighi nel Comune di Prato (PO);

1.2 autorizzazione per la posa in opera di condotta gas per allaccio ad utenze private che interessano la fascia  
dei dieci metri del fosso;

2. l'autorizzazione alla realizzazione delle opere è rilasciata ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti  
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 così  
come descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole  
espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;
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5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e  
generali individuate in premessa;

6.  di dichiarare  che gli  obblighi  derivanti  dalla  presente concessione sono regolati  come stabilito in 
premessa;

7.  di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al  presente atto è rilasciata  ai  soli  fini di  
tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904,  
e pertanto fatti  salvi  e impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario è tenuto a  munirsi  di tutti  gli  
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente è a  conoscenza che,  ferme restando le vigenti  disposizioni urbanistiche del Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art.  3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i.,  avverso il  
presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  all’Autorità  giudiziaria  competente  o,  in  alternativa,  al  
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020342

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18135 - Data adozione: 13/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.37/1994. Pratica idraulica n.2441, SIDIT n. 432/2021. Concessione 
di un’area demaniale di pertinenza del fosso della Ciresola (TN437858) in località Fantiscritti, 
nel Comune di Carrara (MS), utilizzata come area di deposito.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il  D.Lgs  112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA la D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in materia  di  difesa del  suolo ai  sensi  dell'art.  9 comma 4) della L.R.
22/2015”; 

RICHIAMATO il  Decreto  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  n.  463/2016
“Approvazione degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e
tutela della costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

RICHIAMATA la D.G.R.T. 194/2016 di approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
D.G.R. 29 dicembre 2015 n. 1341 ed ulteriori disposizioni per istruttoria e rilascio; 

VISTO il Regolamento emanato con DPGR 60/R/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante  disciplina  del  rilascio  delle
concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, e successiva
modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 
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RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”; 

VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;

RICHIAMATA la D.C.R.T..  81/2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29
aprile 2020, n. 28”; 

VISTA l’istanza di concessione inviata dall’ing. Massimo Gardenato per conto della Escavazione
Maggiore S.c.a.r.l.  (c.f.:01290810454) di seguito denominata “concessionario” con sede legale a
Carrara  (MS)  in  viale  XX Settembre  n°175,  protocollata  da  Regione  Toscana  con n.  34282 il
28.01.2021 con la quale è stata trasmessa la seguente documentazione tecnica:
Relazione Tecnica
Tav.1_Corografia.pdf.p7m 
Tav.2_Planimetria Catastale
Tav.3_Planimetria 
Tav.4_Planimetria 
Tav.5_Planimetria di sovrapposto
Tav.6_Sezioni;

DATO ATTO che l’istanza inoltrata è finalizzata al rilascio della concessione di un’area  demaniale,
individuata nella tavola allegata (allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto, redatta
e  firmata  dall’ing.  Massimo  Gardenato, di  pertinenza  del  fosso  della  Ciresola  (TN437858)  in
località Fantiscritti, nel Comune di Carrara (MS), priva di identificativo catastale, confinante con le
particelle 83,3 e 322 del foglio 35 e con le particelle 67, 133 e 134 del foglio 28, utilizzata come
deposito;

DATO  ATTO  che,  a  seguito  della  verifica  della  completezza  della  documentazione,  agli  atti
d’ufficio, è stata assegnato all'istanza il numero di pratica idraulica n.2441, SIDIT n. 432/2021;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Ing. Francesco Scatena, nominato con
Ordine di Servizio n. 11 del 29/11/2019; 

RITENUTO di  stabilire  in  9 anni,  a  decorrere  dalla  data  del  presente  decreto,  la  durata  della
concessione che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel
medesimo stabilite,  esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni
prima della scadenza del termine di concessione; 

DATO ATTO che il suddetto intervento rientra in una delle fattispecie di cui all’art. 13 comma 1 del
Regolamento 60/R/2016 e pertanto si può procedere ad assegnazione diretta dell'area demaniale,
senza procedura in concorrenza;

DATO  ATTO  che  in  data  01.12.2021  il  Presidente  del  Consiglio  di  amministrazione  della
Escavazione Maggiore S.c.a.r.l ha sottoscritto il disciplinare di concessione (allegato B) che prevede
gli obblighi, le condizioni e le clausole, cui è vincolata la concessione e che è parte integrante e
sostanziale del presente atto; 

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per l’uso (2.2) richiesto, secondo la D.G.R.T. n. 1414
del  17/12/2018 "Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per  l'occupazione  del  demanio  idrico  -
Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017", in ottemperanza alla L.R. 93 del 27/11/2020, è determinato
in € 4.637,00; 
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CONSIDERATO l’articolo 1 della  L.R.  30/12/1971 n.  2 che istituisce l'imposta  regionale sulle
concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione e la L.R. 74/2018 che la commisura al 50%
del canone di concessione;

RISCONTRATO che  la  Escavazione Maggiore S.c.a.r.l.   ha dimostrato, con la produzione delle
relative ricevute, agli atti d’ufficio, di aver corrisposto alla Regione Toscana:
-€ 25.354,69 di indennità di occupazione arretrate,
-€ 3.354,15 di imposta anno 2016,
-€ 4.637,50 di canone per l’anno 2021, 
-€ 2.318,75 di imposta regionale per l’anno 2021,
-€ 4.637,50 di cauzione, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,
-€ 882,75 di spese di registrazione per il decreto,

PRESO ATTO che la Escavazione Maggiore S.c.a.r.l  ha ottemperato al pagamento dell’imposta di
bollo, con marca da bollo da € 16,00 (id n.01191885920836 del 24.06.2021);

DATO  ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento;

PRESCRIZIONI

il concessionario è obbligato a:

-assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, mantenendola in buono stato, preservan-
dola dal pericolo di distruzione o danneggiamento, salvaguardandola da intrusioni e manomissioni
da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e spese;

-consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dal Settore competente;

-sollevare la Regione Toscana da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle per-
sone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata cu-
stodia dell’ area, assumendosi gli oneri del risarcimento;

-rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la normativa in materia di polizia delle acque di cui al R.D. 523/1904, al R.D. 1775/1933, tenendo
indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

-non mutare la destinazione dell'area;

-assumere gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, l'area oggetto di concessione;

-assume gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree demaniali interessate, nonché
delle opere e degli impianti ivi presenti; le eventuali opere addizionali e di miglioramento autorizza-
te sono acquisite al demanio senza che il concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi;
qualora il concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione è tenuto alla rimessa in pri-
stino, a propria cura e spese, fatte salve le sanzioni penali ai sensi della normativa vigente. 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;
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tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

1. di rilasciare alla Escavazione Maggiore S.c.a.r.l. (c.f.:01290810454) con sede legale a Carrara
(MS) in viale XX Settembre n°175 la concessione di un’area demaniale,  priva di identificativo
catastale, confinante con le particelle 83,3 e 322 del foglio 35 e con le particelle 67, 133 e 134 del
foglio 28, individuata nella tavola allegata (allegato A), parte integrante e sostanziale del presente
atto,  di  pertinenza  del  fosso della  Ciresola  (TN437858),  in  località  Fantiscritti,  nel  Comune di
Carrara (MS), utilizzata come deposito;

2. di stabilire che la presente concessione avrà la durata di anni  9 anni, a decorrere dalla data del
presente  decreto  ed  è  sottoposta  alle  prescrizioni  individuate  in  narrativa  e  nel  disciplinare  di
concessione (allegato B) sottoscritto in data 01.12.2021 e parte integrante e sostanziale del presente
atto;
 
3. di dare atto che la concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa
salvi e impregiudicati i diritti di terzi; le società destinataria è tenuta a munirsi di tutti gli ulteriori
titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

4. di notificare il presente atto alla società richiedente ed al tecnico incaricato;

5. di procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, considerato che l’ammontare
dell’imposta  proporzionale  dovuta,  per  l’intera  durata  della  concessione,  risulta  superiore alla
misura fissa di € 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986;

6. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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n. 2Allegati

A
1360cac24569657e29f2518229cf484df835360964c5a4d677a9f8886ef6238a

tavola

B
b88191f421f9aa126889ce4aad74f3259036b72b970356550b26f30332ab2e54

Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020057

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18137 - Data adozione: 14/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
attraversamento in subalveo del Fosso del Vescovo, nel tratto censito con ID BV3137, con 
condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di 
collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore 
intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 S (SIDIT: pratica 
2529/2022, procedimento 3849/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via 
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel  
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n. 121725,  121726, 121727,  121728,  121729 e 121730 del 25/03/2022 e successivamente  
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965S (SIDIT: pratica 2529/2022, procedimento 3849/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il Fosso del Vescovo nel tratto censito  
con ID  BV3137 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R.  79/2012 aggiornato con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727, 
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing.  David 
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del  Vescovo, 

“TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento in subalveo del Fosso del Vescovo con una nuova 
condotta  di  scarico  in  pressione  in  PEAD  PN10  Ø400  mm,  posta  in  opera  con  tecnica  “no  dig”  
mediante trivellazione orizzontale controllata, in uscita dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole 
e diretta verso l'invaso del Coccio in Comune di Ponte Buggianese(PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965R e da 3965T a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo una profondità  di 3,30 m misurata  dal cervello della tubazione alla quota  più bassa  del 
fondo alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965S:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del Fosso del Vescovo con condotta di scarico in pressione in PEAD 
PN10 Ø400 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020284

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18143 - Data adozione: 14/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per la sostituzione 
di condotta gas metano in attraversamento del Fosso della Vella - MV26743, lungo via Murri 
nel Comune di Prato (PO). Pratica 4045 (SIDIT: pratica n. 3178/2022 , procedimento n. 
4610/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e 
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  81/2021,  con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato  il  reticolo  
idrografico ed il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA la nota prot. 21340 del 19/09/2017 con la quale la società Toscana Energia S.p.A. ha chiesto ai  
sensi dell'art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016 l'applicazione del canone ridotto;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Toscana Energia S.p.A., C.F. 05608890488,  
con sede legale in Firenze, Piazza E. Mattei 3, a firma del procuratore Sig. Fabio Parenti, avente ad og -
getto la sostituzione di condotte gas metano in attraversamento del fosso della Vella su tratto tombato in 
via Augusto Murri, nel Comune di Prato (PO), acquisita agli atti di questo settore con prot. 274735 in  
data 08/07/2022; 

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento di Euro 116,00 con bonifico della 
Banca Intesa San Paolo S.p.A. cod. rif. 0306926225810505480291902919IT in data 04/07/2022 di cui 
Euro  100,00  di  oneri  istruttori  ed  Euro  16,00  per  imposta  di  bollo  virtuale  per  la  presentazione 
dell’istanza, che sarà assolta a cura della Regione Toscana, ed al pagamento di Euro 16,00 per imposta  
di bollo per l’emissione del presente atto,  mediante invio di dichiarazione, redatta ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445 e s.m.i., contenente marca da bollo n.  01210335016804 del 07/04/2022 annullata e 
conservata presso la società richiedente; e che la stessa ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in ma -
teria di antimafia e casellario giudiziale;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di 
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dalla Geom.  Francesca  
Seghi;
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DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 4045 (SIDIT: pratica n. 3178/2022 , procedimento n. 4610/2022);

DATO  ATTO  altresì  che  le  opere  previste  dal  progetto  interessano  il  Fosso  della  Vella,  nel  tratto 
tombato censito con ID MV26743 appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 
aggiornato con D.C.R.T. 81/2021;

VISTA la documentazione progettuale trasmessa e considerato che ai fini della presente autorizzazione 
rilevano i seguenti elaborati, conservati agli atti dell’ufficio, a firma dell’Ing. Giorgio Barci:

• elaborato 1- relazione tecnica con documentazione fotografica,

• elaborato 2 – corografia

• elaborato 3 – piano strutturale comunale e planimetria catastale;

• elaborato 4 - planimetria con rete e sezioni;

CONSIDERATO che:

- il progetto riguarda il rinnovo di parte della rete gas esistente, attualmente in cattivo stato di manuten -
zione, attuato mediante la dismissione dei vecchi tratti di tubazioni in acciaio e la posa in opera di nuo-
ve condotte in polietilene, con attraversamento e in parallelismo del Fosso della Vella, che scorre conte-
nuto in un manufatto di calcestruzzo nella carreggiata stradale di via Murri in Comune di Prato (PO);

- l’intervento consisterà nella posa di un nuovo tratto di condotta in polietilene S8 De 180 di VII specie,  
in sostituzione di quello esistente in acciaio DN 150, nella carreggiata stradale in via Augusto Murri, la  
nuova condotta sarà posata ad una profondità di circa un metro misurata fra il cervello della tubazione 
ed il piano stradale, nel tratto in attraversamento e per complessivi 6,00 metri  sarà  posata  a minore  
profondità dal piano viabile sopra il manufatto di contenimento del fosso, protetta con tubo camicia in  
acciaio rivestito in PE DN 250 con distanziatori a collare e contenuta in trave di cemento armato delle  
dimensioni di cm 50 x 40, oltre alla sostituzione di 7 allacciamenti interrati con nuove condotte in po -
lietilene S5 De 32

- tutte le nuove condotte saranno adeguatamente segnalate mediante posa in opera di nastro segnalatore  
a rete per tubazioni gas;

- le concessioni ed autorizzazioni per altri attraversamenti e parallelismi al fosso della Vella, nel tratto  
cittadino compreso fra via Malpighi, via di Galceti, via Billi, via Redi e via Forlanini, oggetto di ulte -
riori stralci progettuali, vengono rilasciate con atti separati (pratiche 4038 e 4042);

DATO ATTO che da una ricerca presso l’archivio a disposizione di questo settore non risulta alcuna  
concessione in essere, relativa all’attraversamento con condotta gas del fosso della Vella in via Murri;

PRESO  ATTO  che  la  concessione  richiesta  comporta  l’occupazione  di  un’area  demaniale  ed  è 
ascrivibile alla casistica “attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti” rappresentata al 
punto 11  dell’allegato A alla D.G.R.T.  888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del  
demanio idrico”;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dall’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/16;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;
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DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e  
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate,  dovranno essere completamente 
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi almeno nel tratto che occupa l'area demaniale;

-  opere e lavorazioni  previste dal  progetto,  realizzate in prossimità  di un corso d’acqua  iscritto  nel  
reticolo idrografico, dovranno essere eseguite in maniera da non compromettere l’integrità delle opere  
idrauliche esistenti e i manufatti già esistenti nell’area d’intervento (tratto del fosso tombato). Eventuali  
danni dovranno essere ripristinati a cura e spesa del richiedente, previa acquisizione dell’autorizzazione  
di questo settore;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare le opere oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria cura  
e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento delle opere  
ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- nei casi in cui l’opera sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle disposizioni di cui  
al R.D. 523/1904 o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle sue pertinenze siano tali  
da rendere necessario interventi  di adeguamento,  nessun rimborso o indennizzo spetterà  in merito al  
proponente per lo spostamento delle opere;

-  in  caso  di  danneggiamenti  dell’opera  dovuti  ad  eventi  di  piena  o cedimenti  delle opere  idrauliche 
esistenti,  il  richiedente non avrà  niente a  pretendere,  restando a  suo completo carico ogni  lavoro di  
ripristino da eseguirsi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza e 
alla manutenzione del corso d’acqua;

MANUTENZIONE:

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate nel  
presente atto, la manutenzione dei manufatti oggetto della presente autorizzazione con concessione, al  
fine di assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui sono 
destinati e perché essi non costituiscano criticità tanto per l’officiosità idraulica del fiume, quanto per 
lo stato delle opere idrauliche e delle sponde;

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
anticipo di almeno 5 (cinque) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere autorizzata ai 
fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904. 

PRESCRIZIONI GENERALI:

-  l'autorizzazione di cui  al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in  
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza senza ulteriori  
comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  ufficio;  ai  sensi  dell’art.  10  del  regolamento  42/R/18  potrà  
essere richiesto il rinnovo;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni; 
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-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

- le comunicazioni di inizio e fine lavori dovranno avvenire anche tramite la casella di posta elettronica:  
francesca.seghi@regione.toscana.it;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario,  ai  fini dell’uso previsto,  dell’esecuzione delle opere,  dell’esercizio delle attività,  è 
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale;

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso ed il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al 
personale ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché 
la  normativa  in materia  di  polizia  delle acque contenuta  nel  R.D.  523/1904  e nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Regione Toscana da ogni conseguenza determinata dalla loro inosservanza;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né subconcedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta  fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE - REVOCA - DECADENZA - CESSAZIONE:

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  s.m.i.  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della  
scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;
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Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento,  con effetto  immediato,  qualora  intervengano ragioni  di regimazione idraulica  del 
corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime 
idraulico  del  corso  d’acqua  interessato  o  per  qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico 
riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i);

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di:

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o nel 
presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;
• violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;
• mancata  realizzazione  dei  manufatti,  ove  previsti,  nei  tempi  e  con  le  modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. Nel caso di mancato rilascio, è eseguito lo 
sfratto in via amministrativa.

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare i luoghi, a proprie 
spese e nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
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effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE:

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016,  il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 240 ,00 (pari a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto  adempimento degli obblighi  ed oneri  assunti  con la  sottoscrizione del presente 
atto.

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i. e della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 (e successive 
modifiche di  cui  alla  D.G.R.  n.1414  del  17/12/2018),  la  concessione è soggetta  al  pagamento di  un 
canone annuo pari a Euro 240,00, corrispondente a Euro 300,00 (uso 11 all.A d.g.r. 888/17) ridotto del 
20% a seguito della richiesta effettuata dal concessionario ai sensi dell'art. 29 del D.P.G.R. 60/R/2016.

Il primo canone annuo, relativo al 2022, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto 
di concessione per un importo di euro 240,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone  e  dell'imposta  regionale  nei  termini  previsti  comporta 
l’applicazione degli interessi  legali  vigenti nel periodo,  con decorrenza dal  giorno successivo a  quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Considerato che l’attraversamento del fosso della Vella con la condotta gas è esistente e verificato che 
nell’elenco delle concessioni non risulta a ruolo, ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto 
il  pagamento  dei  canoni  dovuti  nel  limite  dei  termini  di  prescrizione indicati  dalla  Circolare  n.1  del 
31/01/2019 della Direzione Difesa del suolo e protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali  
per  un  attraversamento,  ai  sensi  dell'art. 31  del  D.P.G.R.  60/R/2016  s.m.i  e  della  D.G.R.T. 
888/2017 (e successive modifiche di cui alla D.G.R. n.1414 del 17/12/2018),  per l’importo di  
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Euro  240,00,  pari  ad  un’annualità  del  canone, con  bonifico  bancario  n. 
0306925996140805480291902919IT del 31/08/2022;

• ha effettuato  il  pagamento del  canone per  l'annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017 (e successive modifiche di cui alla D.G.R. n.1414 del  
17/12/2018),  di  importo  pari  ad  Euro  240,00, con  bonifico  bancario  n. 
0306925996462006480291902919IT del 31/08/2022;

• ha effettuato il pagamento dell'imposta  regionale sulle concessioni prevista dall'articolo 2 della 
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 120,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone 
di concessione come previsto dall'art,1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico bancario n. 
0306926031320307480291902919IT del 31/08/2022;

• ha effettuato il pagamento a titolo di indennità, annualità 2017 – 2021, per un attraversamento 
esistente,  di  importo  pari  ad  Euro  1.208,04  con  bonifico  bancario  n. 
0306925996100303480291902919IT del 31/08/2022;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente  il  buon  regime  delle  acque,  nonché  l’igiene  e  la  sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e 
l’urbanistica, vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Toscana Energia S.p.A., C.F. 05608890488, con sede legale in Firenze, piazza E. Mattei  
n.c. 3, legale rappresentante Sig. Fabio Parenti, di quanto segue:

1.1 concessione per realizzazione e gestione dell'attraversamento sul tratto tombato del fosso della Vella 
con condotta gas, in via Augusto Murri nel Comune di Prato (PO);

1.2 autorizzazione per la posa in opera di condotte gas che interferiscono con la fascia dei dieci metri del fosso 
lungo via Murri, nel Comune di Prato (PO);

2. l'autorizzazione alla realizzazione delle opere è rilasciata ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti  
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 così  
come descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole  
espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e  
generali individuate in premessa;

6.  di  dichiarare che gli  obblighi derivanti  dalla  presente concessione sono regolati  come stabilito in 
premessa;

7.  di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata  ai  soli fini di  
tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904,  
e pertanto fatti  salvi  e impregiudicati  i  diritti  di terzi.  Il  destinatario è tenuto a  munirsi  di  tutti  gli  
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente è a  conoscenza che,  ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 523



9. di dare, altresì,  atto che, ai sensi dell’art.  3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i.,  avverso il  
presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  all’Autorità  giudiziaria  competente  o,  in  alternativa,  al  
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Acque S.p.a.,  con sede legale in Pisa in via  
Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, a firma del legale rappresentante Ing. Roberto Cecchini,  
avente ad oggetto la realizzazione del collettore fognario di collegamento del depuratore di Fattoria nel 
Comune di ponte Buggianese al depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e contestuale realizzazione 
di condotte di scarico, con attraversamenti di vari corsi d'acqua, acquisita agli atti di questo settore con 
protocolli n.  121725,  121726,  121727,  121728,  121729 e 121730 del  25/03/2022 e successivamente 
integrata con prot. n. 192826 del 11/05/2022 e prot. n. 244659 del 15/06/2022;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 116,00 con bonifico  
1647530994225E5HKDEF (End to End) in data 18/03/2022 di cui Euro 100,00 per oneri istruttori ed  
Euro 16,00 per  imposta di bollo virtuale, che sarà assolta a cura della Regione Toscana;

DATO ATTO che il richiedente ha effettuato il pagamento dell'imposta di bollo per l'emissione di tutti i  
24 decreti - da A a X - della pratica 3965, per un importo complessivo di Euro 384,00, tramite unico ver-
samento con mod. F24, protocollo telematico P3608155111140722 5830433, in data 14/07/2022;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 3965D (SIDIT: pratica 2502/2022, procedimento 3820/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il corso d'acqua nel tratto censito con 
ID  BV20223 appartenente  al  reticolo  idrografico  individuato  con  la  L.R.  79/2012  aggiornato  con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la  documentazione  progettuale  trasmessa  con  PEC  protocolli  n.  121725,  121726,  121727,  
121728,  121729,  121730  del  25/03/2022  n.  192826  del  11/05/2022  e  n.  244659  del  15/06/2022,  
considerato che ai fini della presente autorizzazione rilevano i seguenti elaborati a firma dell’ing. David  
Fattorini, conservati agli atti dell’ufficio:

• R.1_Relazione tecnica_autorizzazioni_rev_V;
• T.GE.1 – Corografia;
• T.GE.2 – Inquadramento generale interventi Valdinievole Ovest;
• T.ID.6 –  Particolari  attraversamento  T.  Pescia  Nuova,  Fosso  del  Vescovo, 

“TID6_Attrav_Pescia_nuova_Vescovo_TOC.pdf”;

CONSIDERATO che:

-  a  seguito di  convocazione di  Conferenza  di  Sevizi  del  27/01/2021  questo  Settore  ha  esaminato  il 
progetto definitivo “Collettore fognario di collegamento tra depuratore di Fattoria e quello di Pieve a  
Nievole  –  nuova  condotta  di  scarico  del  depuratore  di  Pieve  a  Nievole”  ritenendolo  meritevole  di 
approvazione sotto il  profilo idraulico,  così  come specificato nel contributo tecnico prot.  28779 del 
25/01/2022,  ricordando,  tra  l'altro,  al  richiedente la  necessità  di ottenere la  concessione per  i nuovi  
attraversamenti e l'autorizzazione alle interferenze, mediante presentazione di apposita istanza;

-  con il  presente atto  si  autorizza  l’attraversamento in subalveo del fosso BV20223  con una  nuova 
condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 Ø355 mm, posta in opera con tecnica “no dig” mediante 
trivellazione  orizzontale  controllata,  in  arrivo  dal  depuratore  di  Fattoria  in  Comune  di  Ponte  
Buggianese e diretta verso il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole (PT);

-  le  concessioni  ed  autorizzazioni  per  gli  altri  attraversamenti  e  parallelismo  presenti  nel  progetto 
vengono rilasciate con atti separati (da 3965A a 3965C e da 3965E a 3965X per n.23 pratiche);

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta l’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- la tubazione in subalveo non dovrà interferire con la dinamica del corso d'acqua e dovrà attraversarlo  
mantenendo un franco di almeno 2,50 m tra il cervello della tubazione e la quota più bassa del fondo 
alveo;

- il pozzo di ingresso della toc per l'attraversamento in subalveo dovrà essere collocato al di fuori della 
fascia di rispetto di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d'acqua;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità  
delle  sponde  del  corso  d'acqua,  oltre  che per  salvaguardare  tutti  i  manufatti  già  esistenti  nell’area  
d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

- eseguita la posa in opera della condotta, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area  
interessata dai lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano il corso d’acqua e la fascia di  
rispetto  idraulica,  dei  quali  dovranno essere  ricostituite  la  continuità  e l’integrità  anche mediante  il  
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;
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- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo idrico in  argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria  
cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della  
tubazione ed il ripristino dello stato dei luoghi;

-  in  caso di  danneggiamenti,  dovuti  ad  eventi  di  piena,  filtrazioni  dall’alveo ovvero cedimenti  delle 
opere  idrauliche  esistenti,  oppure  da  interventi  idraulici  urgenti  eseguiti  dall'Ente  competente,  il  
richiedente non avrà niente a  pretendere, restando a  suo completo carico ogni lavoro di ripristino da  
eseguirsi;

- trattandosi di lavori eseguiti nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni 
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle  
acque, né essere mai ridotta l'officiosità idraulica dei tratti dei corsi d'acqua interessati dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti  gli accorgimenti e le precauzioni  
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed 
in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-  al  termine  dei  lavori  eventuali  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontanati  dal  cantiere  e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

-  dovrà  essere  sempre  garantito  l’accesso  all’alveo al  personale  degli  Enti  competenti,  addetto  alla  
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a decorrere dalla data del presente atto. Nel caso in 
cui le opere non fossero ancora terminate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata  
automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica: francesca.seghi@regione.toscana.it;

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
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- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;
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• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE
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A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il  Concessionario  costituisce  deposito  cauzionale  per  l’importo  di  €  300,00  (pari  a  una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad € 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 - 
attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti). Il primo canone annuo, relativo al 2022, è  
versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione nella misura di sei ratei 
mensili per un importo di euro 150,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Dato atto che il Concessionario, con riferimento alla presente pratica 3965D:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 300,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
TRN EA22071296705251481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 7.200,00 relativo al  versamento delle cauzioni di tutti  i 24 decreti  - da A a  X - della  
pratica 3965);

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari 
ad euro 150,00, con bonifico TRN EA22071296705253481400099999IT, data valuta 13/07/2022 
(di importo complessivo pari ad Euro 3.600,00 relativo al versamento dei canoni anno 2022 di  
tutti i 24 decreti - da A a X - della pratica 3965);

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della  
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 75,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico con bonifico 
TRN EA22071296705249481400099999IT, data valuta 13/07/2022 (di importo complessivo pari  
ad Euro 1.800,00 relativo al versamento dell'imposta regionale anno 2022 di tutti i 24 decreti - da  
A a X - della pratica 3965);

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, ad Acque S.p.a., con sede legale in Pisa in via Bellatalla 1, codice fiscale n. 05175700482, legale 
rappresentante  Ing.  Roberto  Cecchini,  della  concessione  per  la  realizzazione  e  gestione 
dell’attraversamento in subalveo del fosso BV20223 con condotta fognaria in pressione in PEAD PN10 
Ø355 mm, posta in opera mediante TOC in Comune di Ponte Buggianese (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020279

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18153 - Data adozione: 14/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per la sostituzione 
di condotta gas metano in attraversamento e parallelismo del tratto tombato del Fosso della 
Vella - MV25795, lungo via Galceti e via Redi nel Comune di Prato (PO). Pratica 4042 (SIDIT: 
pratica n. 3177/2022 , procedimento n. 4609/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018  “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla  
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e 
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la  D.C.R.T.  81/2021,  con  cui,  ai  sensi  della  L.R.  79/12,  è  stato  individuato  il  reticolo  
idrografico ed il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del  
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA la nota prot. 21340 del 19/09/2017 con la quale la società Toscana Energia S.p.A. ha chiesto ai  
sensi dell'art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016 l'applicazione del canone ridotto;

VISTA l’istanza di concessione presentata dal richiedente Toscana Energia S.p.A., C.F. 05608890488,  
con sede legale in Firenze, Piazza E. Mattei 3, a firma del procuratore Sig. Fabio Parenti, avente ad og -
getto la sostituzione di condotte gas metano in attraversamento del fosso della Vella su tratto tombato in  
via di Galceti, interferenti con la fascia di tutela lungo via di Galceti, via Billi, via Forlanini e via Redi  
nel Comune di Prato (PO), acquisita agli atti di questo settore con prot. 253414 in data 22/06/2022; 

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento di Euro 116,00 con bonifico della 
Banca Intesa San Paolo S.p.A. cod. rif. 0306929707687012480291902919IT in data 20/06/2022 di cui 
Euro  100,00  di  oneri  istruttori  ed  Euro  16,00  per  imposta  di  bollo  virtuale  per  la  presentazione 
dell’istanza, che sarà assolta a cura della Regione Toscana, ed al pagamento di Euro 16,00 per imposta  
di bollo per l’emissione del presente atto,  mediante invio di dichiarazione, redatta ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445 e s.m.i., contenente marca da bollo n. 01210335016791 del 07/04/2022 annullata e  
conservata presso la società richiedente; e che la stessa ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in ma -
teria di antimafia e casellario giudiziale;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di 
Servizio n.  2 del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della pratica  è stata  effettuata  dalla  Geom. Francesca  
Seghi;
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DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 4042 (SIDIT: pratica n. 3177/2022 , procedimento n. 4609/2022);

DATO ATTO altresì che le opere previste dal progetto interessano il Fosso della Vella, nei tratti censiti  
con  ID  MV25772  (parallelismo  via  di  Galceti),  MV25795  (tratto  tombato,  attraversamento  via  di  
Galceti e parallelismo via Billi), MV25980 (parallelismo via di Redi e via Forlanini) appa rtenenti al 
reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 81/2021;

VISTA la documentazione progettuale trasmessa e considerato che ai fini della presente autorizzazione 
rilevano i seguenti elaborati, conservati agli atti dell’ufficio, a firma dell’Ing. Giorgio Barci:

• elaborato 1- relazione tecnica con documentazione fotografica,

• elaborato 2 – corografia

• elaborato 3 – piano strutturale comunale e planimetria catastale;

• elaborato 4 - planimetria con rete e sezioni;

CONSIDERATO che:

- il progetto riguarda il rinnovo di parte della rete gas esistente, attualmente in cattivo stato di manuten -
zione, attuato mediante la dismissione dei vecchi tratti di tubazioni in acciaio e la posa in opera di nuo-
ve condotte in polietilene, con attraversamento e in parallelismo del Fosso della Vella, che scorre conte -
nuto in un manufatto di calcestruzzo nel tratto cittadino compreso fra via di Galceti, via Billi, via Redi  
e via Forlanini in Comune di Prato (PO);

- l’intervento consisterà nella posa di un nuovo tratto di condotta in polietilene S8 De 225 di VII specie,  
in sostituzione di quello esistente in acciaio DN 200, nella carreggiata stradale in via di Galceti, la nuo -
va condotta sarà posata ad una profondità di circa un metro misurata fra il cervello della tubazione ed  
il piano stradale, nel tratto in attraversamento e per complessivi 6,00 metri sarà posata a minore pro -
fondità dal piano viabile sopra il manufatto di contenimento del fosso, protetta con tubo camicia in ac -
ciaio rivestito in PE DN 300 con distanziatori a collare e contenuta in trave di cemento armato delle di -
mensioni di cm 55 x 45,

- l'intervento consisterà inoltre nella posa di un nuovo tratto di condotta in polietilene S8 De 180 di VII  
specie, in sostituzione di quello esistente in acciaio DN 150, al margine della carreggiata stradale in via  
Billi, di un nuovo tratto di condotta in polietilene S8 De 125 di VII specie, in sostituzione di quello esi -
stente in acciaio DN 100, al margine delle carreggiate stradali di via Forlanini e via Redi, oltre alla so -
stituzione di 43 allacciamenti interrati con nuove condotte in polietilene S5 De 32, ed interesserà in par -
te la fascia di tutela del fosso della Vella in destra idrografica;

- tutte le nuove condotte saranno adeguatamente segnalate mediante posa in opera di nastro segnalatore  
a rete per tubazioni gas;

- le concessioni ed autorizzazioni per altri attraversamenti e parallelismi al fosso della Vella, lungo via  
Malpighi e via Murri oggetto di ulteriori stralci progettuali, vengono rilasciate con atti separati (prati -
che 4038 e 4045);

DATO ATTO che da una ricerca presso l’archivio a disposizione di questo settore non risulta alcuna  
concessione in essere, relativa all’attraversamento con condotta gas ed al parallelismo in alveo del fos -
so della Vella lungo via di Galceti;

PRESO  ATTO  che  la  concessione  richiesta  comporta  l’occupazione  di  un’area  demaniale  ed  è 
ascrivibile alla casistica “attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti” rappresentata al 
punto 11  dell’allegato A alla D.G.R.T.  888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del  
demanio idrico”;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art.  24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente  
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decreto contiene gli elementi essenziali  e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato ai sensi dall’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/16;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata  dal  Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e  
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- le condotte oggetto di sostituzione e le condotte non più utilizzate,  dovranno essere completamente 
rimosse e ripristinato lo stato dei luoghi almeno nel tratto che occupa l'area demaniale;

-  opere e lavorazioni previste dal  progetto,  realizzate in prossimità  di  un corso d’acqua  iscritto nel  
reticolo idrografico, dovranno essere eseguite in maniera da non compromettere l’integrità delle opere  
idrauliche esistenti e i manufatti già esistenti nell’area d’intervento (tratto del fosso tombato). Eventuali  
danni dovranno essere ripristinati a cura e spesa del richiedente, previa acquisizione dell’autorizzazione  
di questo settore;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare  
interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo  idrico in argomento,  che possano in qualunque modo 
interessare le opere oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria cura  
e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento delle opere  
ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- nei casi in cui l’opera sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle disposizioni di cui  
al R.D. 523/1904 o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle sue pertinenze siano tali  
da  rendere necessario interventi di adeguamento,  nessun rimborso o indennizzo spetterà  in merito al  
proponente per lo spostamento delle opere;

-  in  caso  di  danneggiamenti  dell’opera  dovuti  ad  eventi  di  piena  o cedimenti  delle  opere  idrauliche 
esistenti,  il  richiedente non avrà  niente a  pretendere,  restando a  suo completo carico ogni lavoro di  
ripristino da eseguirsi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali  
da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza e 
alla manutenzione del corso d’acqua;

MANUTENZIONE:

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate nel  
presente atto, la manutenzione dei manufatti oggetto della presente autorizzazione con concessione, al  
fine di assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui sono 
destinati e perché essi non costituiscano criticità tanto per l’officiosità idraulica del fiume, quanto per 
lo stato delle opere idrauliche e delle sponde;

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a questo ufficio con 
anticipo di almeno 5 (cinque) giorni,  mentre la manutenzione straord inaria deve essere autorizzata ai 
fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904. 

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  

536 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza senza ulteriori  
comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  ufficio;  ai  sensi  dell’art.  10  del  regolamento  42/R/18  potrà  
essere richiesto il rinnovo;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni; 

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare  
comunicazione del termine dei  lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

- le comunicazioni di inizio e fine lavori dovranno avvenire anche tramite la casella di posta elettronica:  
francesca.seghi@regione.toscana.it;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario,  ai  fini dell’uso previsto,  dell’esecuzione delle opere,  dell’esercizio delle attività,  è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  dell’area  demaniale  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate,  
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale;

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento 
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso ed il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché 
la  normativa  in  materia  di  polizia  delle acque contenuta  nel  R.D.  523/1904  e nel  R.D.  1775/1933,  
tenendo fin d’ora indenne la Regione Toscana da ogni conseguenza determinata dalla loro inosservanza;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né subconcedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è  
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
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istanza,  nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto la concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE - REVOCA - DECADENZA - CESSAZIONE:

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento  approvato  con  D.P.G.R.  60/R/2016  s.m.i.  e  con  le  modalità  nel  medesimo  stabilite,  
esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della  
scadenza del termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento,  con effetto immediato,  qualora  intervengano ragioni di  regimazione idraulica  del 
corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime  
idraulico  del  corso  d’acqua  interessato  o  per  qualsiasi  ragione  di  pubblico  interesse,  con  specifico 
riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i);

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di:

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o nel 
presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;
• violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;
• mancata  realizzazione  dei  manufatti,  ove  previsti,  nei  tempi  e  con  le  modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. Nel caso di mancato rilascio, è eseguito lo 
sfratto in via amministrativa.

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare i luoghi, a proprie 
spese e nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta  
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario si  obbliga  a  rimuovere  oppure adeguare  i  manufatti  in concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:
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- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla  
proprietà  privata,  o  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana  da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di  
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;

-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità  alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE:

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016,  il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 240 ,00 (pari a una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto  adempimento degli  obblighi ed oneri  assunti  con la  sottoscrizione del presente 
atto.

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i. e della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 (e successive 
modifiche di  cui  alla  D.G.R.  n.1414  del  17/12/2018),  la  concessione è soggetta  al  pagamento di  un 
canone annuo pari a Euro 240,00, corrispondente a Euro 300,00 (uso 11 all.A d.g.r. 888/17) ridotto del 
20% a seguito della richiesta effettuata dal concessionario ai sensi dell'art. 29 del D.P.G.R. 60/R/2016.

Il primo canone annuo, relativo al 2022, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto 
di concessione per un importo di euro 240,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità  in corso alla  data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971,  il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone  e  dell'imposta  regionale  nei  termini  previsti  comporta 
l’applicazione degli interessi  legali  vigenti  nel periodo,  con decorrenza dal  giorno successivo a  quello 
stabilito come termine ultimo per il pagamento.
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Considerato che l’attraversamento del fosso della Vella con la condotta gas è esistente e verificato che 
nell’elenco delle concessioni non risulta a ruolo, ai sensi dell’art. 40 del D.P.G.R. 60/R/2016 si è richiesto 
il  pagamento  dei  canoni  dovuti  nel  limite  dei  termini  di  prescrizione indicati  dalla  Circolare  n.1  del 
31/01/2019 della Direzione Difesa del suolo e protezione civile, prot. n. 49305 del 01/02/2019;

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali  
per un attraversamento e un parallelismo in alveo, ai sensi dell'art.  31 del D.P.G.R. 60/R/2016 
s.m.i  e  della  D.G.R.T.  888/2017  (e  successive  modifiche  di  cui  alla  D.G.R.  n.1414  del 
17/12/2018),  per  l’importo  di  Euro  240,00,  pari  ad  un’annualità  del  canone,  con  bonifico 
bancario n. 0306925996298408480291902919IT del 31/08/2022;

• ha  effettuato il  pagamento del  canone per  l'annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017 (e successive modifiche di cui alla D.G.R. n.1414 del  
17/12/2018),  di  importo  pari  ad  Euro  240,00,  con  bonifico  bancario  n.  
0306925995767011480291902919IT del 31/08/2022;

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni prevista dall'articolo 2 della 
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 120,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone 
di concessione come previsto dall'art,1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico bancario n. 
0306926031320004480291902919IT del 31/08/2022;

• ha effettuato il pagamento a titolo di indennità, annualità 2017 – 2021, per un attraversamento 
esistente,  di  importo  pari  ad  Euro  1.208,04 con  bonifico  bancario  n. 
0306926041093000480291902919IT del 31/08/2022;

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti  
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa  
concernente  il  buon  regime  delle  acque,  nonché  l’igiene  e  la  sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e 
l’urbanistica, vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui  
all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Toscana Energia S.p.A., C.F. 05608890488, con sede legale in Firenze, piazza E. Mattei  
n.c. 3, legale rappresentante Sig. Fabio Parenti, di quanto segue:

1.1 concessione per realizzazione e gestione dell'attraversamento sul tratto tombato del fosso della Vella 
con condotta gas, in via di Galceti nel Comune di Prato (PO);

1.2 autorizzazione per la posa in opera di condotte gas che interferiscono con la fascia dei dieci metri del fosso 
lungo via di Galceti, via Billi, via Redi e via Forlanini nel Comune di Prato (PO);

2. l'autorizzazione alla realizzazione delle opere è rilasciata ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti  
dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 così  
come descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole  
espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e  
generali individuate in premessa;

6.  di dichiarare  che gli  obblighi  derivanti  dalla  presente concessione sono regolati  come stabilito in 
premessa;
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7.  di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al  presente atto è rilasciata  ai  soli  fini di  
tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904,  
e pertanto fatti  salvi  e impregiudicati  i  diritti  di  terzi.  Il  destinatario è tenuto a  munirsi  di tutti  gli  
ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente è a  conoscenza che,  ferme restando le vigenti  disposizioni urbanistiche del Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art.  3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i.,  avverso il  
presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  all’Autorità  giudiziaria  competente  o,  in  alternativa,  al  
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO
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in varie località del Comune di Coreglia Antelminelli (LU).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 e ss. mm. ii. con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è stato  
individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r.  
65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento  in  attuazione dell’articolo  5 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse 
idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per 
l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR 
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e 
tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28 luglio 2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui  
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
del 29 aprile 2020, n. 28.”; 

VISTA la L.R. n. 93 del 27/11/2020 recante:”Interventi normativi collegati alla terza variazione al 
bilancio di previsione finanziario 2020 – 2022. Modifiche alla L.R 73/2005 e alla L.R. 19/2019” 

VISTA l’istanza di autorizzazione e di concessione presentata dalla società Open Fiber S.p.A. (di 
seguito denominata come “Concessionario”),  con sede legale a Milano in Viale Certosa 2, C.F. 
09320630966, acquisita agli  atti di questo Settore con prot. n. 0300537 del 28/07/2022 (pratica 
idraulica n. 3394 – Pratica Sidit n. 3469/2022), con la quale è stata trasmessa la documentazione 
progettuale costituita dai seguenti elaborati a firma del tecnico Ing. Francesco Millucci  iscritto 
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Perugia  al n° A 915:

 Relazione Tecnica: COREGLIANTELMINELLI-RT-GC-30;
 Corografia [1] COREGLIANTELMINELLI-PL-GC-30-COROGRAFIA;
 Particolari Costruttivi:[2] COREGLIANTELMINELLI-PL-GC-30-PCO;
 Sezioni tipo [3]: COREGLIANTELMINELLI-PL-GC-30-SEZIONI TIPO GENIO;

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 543



 Planimetrie: [4] COREGLIANTELMINELLI-PL-GC-20-SC 01; 


DATO ATTO che il progetto prevede la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del 
Comune di Coreglia Antelminelli (LU);

CONSIDERATO che l’intervento  sopra descritto  interessa  suoli  censiti  al  NCT del  Comune di 
Coreglia  Antelminelli  (LU) e  comporta  l’utilizzo  di  area  del  demanio  idrico,  afferente  ai  corsi 
d’acqua evidenziati nelle planimetrie che l’attraversamento del Fiume Serchio (Cod. TN27068) con 
attraversamento staffilato al ponte;

DATO ATTO che per la concessione delle aree si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le 
opere in narrativa rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e 
s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione 
è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e 
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità di Amministrazione 
concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è la P.O. Ing. Francesco Scatena nominato con 
O.D.S. N°11 del 29/11/2019;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
dei lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra riportati;

CONSIDERATO che:
 il  progetto  delle  opere  in  oggetto  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le 

prescrizioni di seguito riportate, in quanto:
1. non altera il buon regime delle acque;
2. non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione 

del corso d'acqua ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;
3. non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
4. non  vi  è  aggravio  del  rischio  in  altre  aree  derivante  dalla  realizzazione 

dell'intervento;
5. non vi è aggravio del rischio per le persone;

 la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e 
dalla normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
 durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito od ostacolato il regolare 

deflusso  delle  acque  né  essere  mai  ridotta  l’officiosità  idraulica  dei  corsi  d’acqua 
interessati dai lavori;

 durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le 
precauzioni  necessarie  affinché l’interferenza con la  dinamica fluviale  non determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e 
danni ai beni pubblici e privati;

 tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a 
lavori ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;
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 tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le 
specifiche  e  le  linee  guida  esistenti  per  i  materiali  da  costruzione  e  le  modalità 
realizzative. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

 al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere 
e ripristinato lo stato dei luoghi;

 dovrà essere sempre garantito l’accesso al cantiere al personale del Settore Genio Civile 
o altro da tale Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso 
d’acqua;

 i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

 i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine 
di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

 al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e 
da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio 
dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

PRESCRIZIONI GENERALI:
 l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere 

indicate  in  premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non 
indicata negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame 
del Settore Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

 l'autorizzazione ha validità di anni 3 dalla data di rilascio del presente atto a pena di 
decadenza del medesimo senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

 le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
 il richiedente dovrà comunicare al Settore Genio Civile la data di inizio e fine lavori con 

un anticipo di almeno 15 giorni e trasmettere copia della dichiarazione di rispondenza 
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle 
prescrizioni contenute nel presente atto;

 il Concessionario, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli  
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi 
vigenti;

 Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:
o ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltreché delle opere 

realizzate,  mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di 
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da 
parte di soggetti non autorizzati;

o a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei 
manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo 
ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando 
fin  d’ora  di  non  aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente 
occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori,  per effetto delle 
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

o a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che 
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione 
dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, 
ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle 
acque;

o a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi 
danno derivante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di 
inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene  demaniale  in 
concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;
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o a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di 
pubblica  sicurezza,  nonché  la  normativa  in  materia  di  polizia  delle  acque 
contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la 
Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

o a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, 
innovazioni  o  altro  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  Concedente, 
prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno 
acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o 
indennizzi  e  che  qualora  il  Concessionario  esegua  le  predette  opere  senza 
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo 
che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; 
sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

o a  non  cedere  la  concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene 
oggetto di concessione;

 il  Concessionario  si  obbliga  sin  d’ora  di  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese 
necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte 
dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree 
medesime nei tempi stabiliti;

 il Concessionario è obbligato a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per 
le opportune operazione di vigilanza, al personale del Settore Genio Civile ed ai mezzi 
addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

 il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione  in  qualunque  momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano 
ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito  giudicata  incompatibile  per  il  buon  regime  idraulico  del  corso  d’acqua 
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

 l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente 
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei 
casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni 
legislative, regolamentari e nel presente Decreto;
b)  violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione 
anche parziale dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di 
dichiarare  la  decadenza  con apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un 
termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare 
le proprie deduzioni;

 Al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere 
realizzate e per le spese sostenute.

 Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario 
di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato.

 Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione 
d’ufficio in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione.

 Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano 
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il  
codice civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la 
sicurezza  pubblica,  l’edilizia  e  l’urbanistica  vigenti  nel  territorio  dove  i  beni  sono 
ubicati.
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Il Concessionario inoltre:
 rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del  risarcimento di  tutti  i  danni che 

fossero arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e 
comunque  tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche 
giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in 
oggetto;

 è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non 
appena  ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche 
l’eventuale demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, 
che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero  necessarie  per 
garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle 
opere stesse o per le  variate  condizioni  del  corso d’acqua o per ogni  altro  pubblico 
interesse che potesse sopravvenire

 dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente 
autorità idraulica;

 è  tenuto  alla  osservanza  delle  disposizioni  del  R.D.  25/07/1904  n.  523  sulle  opere 
idrauliche,  nonché  delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle 
concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica, 
dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 (diciannove) la durata della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della 
scadenza del termine di concessione; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;
- ai sensi del D.Lgs. 259 del 01.08.2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) non è dovuto il  
canone per l’occupazione demaniale;

DECRETA

1. DI AUTORIZZARE la società Open Fiber S.p.A., con sede legale a Milano in Viale Certosa 2,  
C.F.09320630966, all’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'  
art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904, così 
come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra elencati;

2. DI STABILIRE che l’autorizzazione all’esecuzione delle opere ha validità di anni 3 dalla data 
del presente atto e che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e 
generali  individuate  in  premessa  e  nessuna  variazione  potrà  essere  introdotta  senza  la 
preventiva autorizzazione da parte del Settore Genio Civile;

3. DI ACCORDARE alla società Open Fiber S.p.A. la concessione per l'occupazione demaniale 
delle aree indicate nelle premesse, che si intendono qui richiamate;
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4. DI DARE ATTO che ai  sensi  del  D.Lgs.  259 del  01.08.2003 (Codice delle  comunicazioni 
elettroniche) non è dovuto il canone per l’occupazione demaniale;

5. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), dalla data del presente 
atto, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa;

6. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere 
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto 
fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;
 

7. DI DARE ATTO che il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8. DI  DARE  ATTO  che  il  Concessionario  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti 
disposizioni urbanistiche del Comune interessato, in assenza della presente autorizzazione non 
possono iniziare i lavori;

9. DI NOTIFICARE il presente atto all’indirizzo pec della Società Openfiber S.p.A.;

10. DI  DARE ATTO  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020438

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18248 - Data adozione: 15/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato Canale Fossetto S. Donnino (MV33259), loc. impianto ferroviario 
denominato IDP Osmannoro in Comune di Firenze per manufatto di scarico acque meteoriche 
dell’impianto ferroviario di Osmannoro. Pratica SiDIT 2184/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’istanza di Concessione del Demanio idrico n. 1776_1, di cui alla pratica SiDIT n. 2184/2022, acquisita agli atti
di questo Settore con prot. n. 226844 del 01-06-2022 presentata da Trotta Marco in qualità di rappresentante legale
della Trenitalia Spa, c.f. 05403151003, con sede legale in Comune di Roma,  Piazza della Croce Rossa , n. 1 con allegati
i seguenti elaborati in formato digitale:

• Relazione Tecnica;

• Corografia;

• Relazione Illustrativa rete smaltimento acque meteoriche;

• Documentazione Fotografica;

• Elaborato grafico: schema rete acque meteoriche;

• Estratto foto aerea con indicazione manufatti presenti nella fascia di pertinenza del Canale Fossetto S. Donnino;

• Estratto di mappa catastale; 

RILEVATO che:

-  con  nota  n.  257016  del  27/06/2022  il  Responsabile  del  Procedimento  ha  richiesto  integrazioni  al  progetto  con
riferimento a: elaborati grafici di dettaglio (planimetria, prospetto e sezione) aggiornati all’attualità relativi all’impianto
di scarico  nel Canale Fossetto San Donnino con indicazione  della distanza dal ciglio di sponda del corso d’acqua;

- con nota n. 0284744 del 15/07/2022 il richiedente ha inoltrato la documentazione integrativa richiesta 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• mantenimento  dell'opera  n. 11416  –  Manufatto  di  scarico  acque  meteoriche  dell’impianto  ferroviario  di
Osmannoro  nelle  pertinenze  del  corso  d'acqua  denominato  Canale  Fossetto  S.  Donnino  (MV33259),
loc. impianto  ferroviario  denominato  IDP  Osmannoro  in  Comune  di  Firenze,  presso  la  particella  665  del
Foglio 27 , così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del 
suddetto corso d'acqua;
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DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle  opere con evidenziate  le aree demaniali  impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella  agli  atti
del procedimento n. 3413/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente il mantenimento delle opere indicate in premessa,
per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
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demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 
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DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 19 la  durata  della concessione  che  potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO  ATTO  che  l'imposta  di  bollo  relativa  al  presente  atto  è  stata  assolta  dal  richiedente  con  marca  cartacea
n. 01191255862156 del28/06/2022.

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 29-07-2022 al versamento a favore della Regione Toscana
dei seguenti importi:

• € 80,96 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto Banco Posta, codice
IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 80,96 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a dodici dodicesimi del canone annuale di € 80,96
riferito al 2022 mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581
018; 

• € 40,48 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare il mantenimento delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di accordare, al richiedente Trenitalia Spa la Concessione Demaniale n. 1776_1 per l'occupazione di:

• porzione di area demaniale  del  corso d'acqua denominato Canale Fossetto S.  Donnino (MV33259),
loc. impianto ferroviario denominato IDP Osmannoro in Comune di Firenze, presso la particella 665 del
Foglio 27 con l'opera n. 11416 - Manufatto di scarico acque meteoriche dell’impianto ferroviario di
Osmannoro;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari a € 80,96, secondo quanto riportato al p.to 6.1 dell’Allegato A della D.G.R. 888/17con aggiornamento Istat
e  riduzione  del  20% per  concessionari  pubblici  servizi  ex  art.  29  c5)  60/R, soggetto  ad  aggiornamento  e
modifica  in  ragione  delle  disposizioni  che verranno emanate  dalla  Regione  Toscana, da  pagarsi entro  il  31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

4. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
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tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

5. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

6. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

7. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo
pec direzioneregionaletoscana@cert.trenitalia.it e . 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                           IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020465

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18249 - Data adozione: 15/09/2022

Oggetto: RD 523/1904-LR 80/2015. Rinnovo concessione ponteggio provvisionale, con 
occupazione di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Sieve in Comune di 
Pontassieve. Pratica SiDIT 1661/2022

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la  L.R.  22  del  03.03.2015  “Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  56
(Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e Fusioni di comuni) modifiche alle Leggi regionali
32/2002, 67/2003, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO  che  questo  Settore,  con  Decreto  n.  9158  del  16/05/2022,  ha  rilasciato a Demetra  Ristrutturazioni 
l’autorizzazione e concessione ai sensi del R.D. 523/1904 per lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato
Sieve,  in  Comune  di  Pontassieve,  presso  la  particella  102 del  Foglio 97  per  la  realizzazione  dell'opera  n. 11077 -
ponteggio provvisionale per lavori di opere edili per civile abitazione;

VISTA l’istanza n. 1661/2022 Proc. n. 4842/2022 di rinnovo della concessione sopra citata, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 329694 del 19-04-2022, presentata da Demetra Ristrutturazioni, c.f. 07103740481, con sede legale in
Comune di Firenze,  Via Pisana, n. 737;

DATO ATTO che il richiedente non ha allegato la documentazione tecnica in quanto già in possesso dell'Ufficio;

CONSIDERATO che per l’occupazione sopra descritta, verificata la compatibilità idraulica di cui all'art. 3 del D.P.G.R.
42/R/2018, persistono le condizioni per la sua permanenza in ambito demaniale e non ricorrono i casi di cui all'art. 26 del
DPGR 60/R;

RICHIAMATO l'art. 25 del DPGR 60/R sull'ammissibilità al rinnovo della concessione;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere in narrativa
rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e s.m.i;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione è rilasciata senza il
disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto
giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO  che  sono  state  valutate  sussistere  le  condizioni  favorevoli,  per  quanto  attiene  gli  aspetti
amministrativo-contabili, al rilascio della concessione demaniale in quanto risulta regolarmente pagato il canone per la
concessione relativa ad un ponteggio temporaneo (codice locale 1767_1);

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

DATO ATTO che, nella gestione dell’area dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che vengono di seguito
specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

•
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• vengono confermate le prescrizioni tecniche contenute nel Decreto n. 9158 del 16/05/2022; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

Il Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentirea  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’opera ed eventualmente dare disposizioni per
effettuare gli interventi necessari per garantire il buon regime delle acque; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al
servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento; 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• il Concessionario si obbliga sin d’ora di tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti; 

• il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in qualunque
momento,  con  effetto  immediato,  qualora  intervengano  ragioni  di  regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse; 

• l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di  concessione,
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di. 

a) violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,  regolamentari  e  nel
presente Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto a suo tempo autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza
con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il  quale il
Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute. 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi. 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa. 

• alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato,  revoca,  rinuncia,  la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel
termine assegnato. 

• qualora il  Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si  farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del
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Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual
caso  il  Concessionario  non  avrà  diritto  a  compensi  od  indennizzi  di  sorta,  e  fatta  salva  la  facoltà  della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione. 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati. 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904 ad eseguire  a proprie  spese e  non appena ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente  provvedimento,  al  pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in giorni 30 la durata della concessione, che potrà essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 15 giorni prima della scadenza del termine di concessione;

RICHIAMATO  l’articolo  5  della L.R. n.  74/2018,  lettera  a),  che  dispone  per  l’anno  2019  la  riduzione  del  100%
dell’aliquota dell’imposta sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera a) della L.R. 2/1971;

DATO  ATTO che  eventuali  successive  modifiche  in  merito  all’ammontare  di  tale  aliquota  saranno comunicate
dall’Amministrazione Regionale,  rimanendo comunque ferma la  validità  dell’impegno assunto dal concessionario in
merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016.

DATO ATTO che l'imposta di bollo virtuale sul presente atto, che sarà assolta a cura dell’Amm.ne Regionale, è stata
anticipata dal richiedente a mezzo bonifico sul conto corrente postale codice IBAN IT 89 O 07601 02800 001031575820
in data 26/08/2022. 

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di autorizzare ai soli fini idraulici il mantenimento delle opere realizzate ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, com -
ma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e
rappresentato negli elaborati agli atti dell’Ufficio; 

2. di accordare, al richiedente  Demetra Ristrutturazioni, c.f. 07103740481, con sede legale in Comune di Firenze, 
Via Pisana, n. 737, il rinnovo della Concessione demaniale per:

• opera n. 11077 - ponteggio provvisionale, con occupazione di  porzione di area demaniale  del corso
d'acqua denominato Sieve in Comune di Pontassieve, presso la particella 102 del Foglio 97 

3. di disporre che l'occupazione del demanio idrico sia sottoposta alle condizioni e clausole previste in premessa e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

4. di  stabilire  che  la  concessione  è  rinnovata per  giorni  30  a  decorrere  dal  16/09/2022   e  che  il  canone  di
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concessione risulta già pagato, secondo quanto riportato al p.to 13 dell’Allegato A della D.G.R. 888/17, soggetto
ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Toscana e da
pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti; 

6. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec y.caldararo@pec.architettifirenze.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                                     IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020558

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18251 - Data adozione: 15/09/2022

Oggetto: R.D. n. 523/1904 e L.R. 80/2015. Pratica Sidit 1395/2022 - Concessione per utilizzo 
del demanio idrico con contestuale autorizzazione idraulica - Realizzazione di nuova condotta 
fognaria con attraversamento in subalveo del corso d’acqua BV7857,  attraversamenti 
mediante staffaggio ai ponti preesistenti del Collettore BV7408 e dell’Antifosso di Usciana 
BV7343 e in parallelismo al Canale Usciana  BV7682, in località Montecalvoli e Ponticelli , nel 
Comune di Santa Maria a Monte (PI). (Prat. N. I17F1001). Richiedente: ACQUE S.p.A..

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998  “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico
e dell’introito dei relativi proventi; 

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del  Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/
CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) Modifiche alla L.R. 80/2015 e
alla L.R. 65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”; 

VISTI  il  reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012,  nel  loro  ultimo
aggiornamento vigente;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”;

VISTO il D.P.G.R.  60/R del 12/08/2016 nel suo testo vigente avente ad oggetto “Regolamento in
attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri" recante disciplina del
rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni,
d’ora in poi denominato “Regolamento”; 

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di
decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa; 

VISTA la  D.G.R.T.  n.1315 del  28/10/2019   “Direttive  regionali  per  la  manutenzione  dei  corsi
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano - art. 24bis LR 80/2015- art.22,
comma 2, lettera b) L.R. 79/2012. Sostituzione della D.G.R.T. 293/2015”;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” nel suo
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testo vigente; 

VISTA la L.R. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per l’uso del demanio
idrico e per l’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto: “Determinazione dei canoni per l’uso
del Demanio Idrico – revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016” con la quale sono stati rideter-
minati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree demaniali,
sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne gli oneri istruttori  oltre  alle  modalità di pagamento e
riscossione;

VISTA la D.G.R.T.  n. 1414 del 17/12/2018 con la quale, fatte salve le diverse disposizioni richia-
mate, sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1035 del 05/08/2019 con la quale viene stabilito l’aggiornamento del canone
per l’utilizzo delle acque e per l’occupazione del Demanio idrico sulla base del tasso di inflazione; 

VISTA la D.G.R.T. n. 4 del 07 gennaio 2020 nella quale è stabilito che il pagamento dell’imposta
regionale sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei beni del demanio sia richiesto entro il 31
dicembre  dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione, anziché  unitamente al ca-
none di concessione;

VISTA la D.G.R.T n. 229 del 24/02/2020 “Determinazione dei canoni in materia di concessioni del
demanio idrico” in cui, al punto 7, si è stabilito di confermare per l’anno 2020 la determinazione dei
canoni e i contenuti di cui alla D.G.R.T. n.1035 del 5 agosto 2019;

VISTA la  Legge  regionale  27  novembre  2020,  n.  93  “Interventi  normativi  collegati  alla  terza
variazione al bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Modifiche alla l.r.  73/2005 e alla l.r.
19/2019”;

CONSIDERATO che,  ai  sensi  dell’articolo  1 della  suddetta  della  suddetta  legge  regionale   27
novembre 2020, n. 93, è previsto che, a decorrere dal 2021, all’imposta sulle concessioni statali per
l’occupazione e l’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato si applica
l’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. 2/1971;

VISTA  l’istanza  di  concessione  presentata  da  Acque  S.p.A.,  Codice  Fiscale  e  Partita  IVA
05175700482, con sede legale in Via Garigliano, 1, nel Comune di Empoli (Fi), a firma del legale
rappresentante Ing. Roberto Cecchini, acquisita agli atti di questo Settore con  Prot. 0407237 del
20/10/2021, pratica SIDIT 1395/2022;  

VISTA la documentazione integrativa richiesta da questo  Settore, con nota Prot. n.  0059716 del
15/02/2022; 

PRESO ATTO delle integrazioni presentate dal Richiedente, acquisite agli atti di questo Settore, con
Prot. 0140442 del 04/04/2022;

PRESO ATTO degli elaborati presentati dal Richiedente, acquisiti agli atti di questo Settore, per le
vie  brevi  in  data  06/05/2022,  e  con  Prot.  0192890 del  11/05/2022  in  sostituzione  della
documentazione presentata in precedenza;

VISTA dunque la documentazione progettuale complessivamente trasmessa, e considerato che, ai
fini  della  presente  autorizzazione/concessione,  rilevano  i  seguenti  elaborati,  conservati  agli  atti
dell’Ufficio:
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- Relazione Tecnica; 

- Tavola 01 – Corografia (scala 1:10.000);

- Tavola 02 – Particolari parallelismo Canale Usciana Montecalvoli nord;

- Tavola 03 – Particolari attraversamento  Fosso BV7857 Via Battisti Montecalvoli sud;

- Tavola 05 – Particolari attraversamento Collettore Usciana, Antifosso Usciana;

DATO ATTO che gli  interventi  oggetto  di  istanza  sono ricompresi  nell’ambito  del  Progetto  di
estensione  fognaria  per  il  recupero  di  scarichi  diretti  in  località  Montecalvoli  e  Ponticelli, nel
Comune di Santa Maria a Monte (PI);

VISTO che il progetto prevede :

- n. 1 attraversamento in subalveo del corso d’acqua, codice BV7857, con la realizzazione di nuova
condotta fognaria a gravità in PVC diam 200 mm,  con posa in opera della suddetta  condotta che
avverrà in scavo a cielo aperto, ed il rinterro con terreno di scavo, ubicato in Via L. Battisti, in Loc.
Montecalvoli, nel Comune di Santa Maria a Monte (PI);

- n. 2 attraversamenti di condotta fognaria in Pead diam. 110 mediante staffaggio a ponti esistenti
ubicati in Via Francesca Sud S.P. 5, del corso d’acqua Collettore BV7408 e Antifosso di Usciana
BV7343,  in Loc.  Ponticelli,  nel Comune di Santa Maria a Monte (PI);  per entrambi è previsto
l’utilizzo di una condotta fognaria dismessa, già ancorata con staffe al ponte sul lato di valle, in
acciaio DN300 mm; la fognatura in progetto sarà inserita al suo interno, e saranno posti in opera dei
collari distanziatori per centrarla;

- n.1 tratto di condotta fognaria a gravità in PVC diam. 200 mm in parallelismo al Canale Usciana,
BV7682, a distanza planimetrica di circa 6 m dal ciglio sponda, in Via Traversa Francesca Sud-SP
5, Loc. Montecalvoli;

RILEVATO che, per la regolarizzazione della condotta fognaria dismessa, dovranno essere versate
le  indennità  di  occupazione per  gli  ultimi 5 anni,  secondo le  tariffe  stabilite  dalla  D.G.R.T.  n.
888/2017 per le annualità 2017, 2018, 2019, 2020, 2021, in quanto si tratta di opera preesistente
interferente con il Collettore BV7408 e Antifosso di Usciana BV7343 per la quale non risultano
pagamenti per l’utilizzo del Demanio idrico;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Francesco Pistone Dirigente del

Genio Civile competente per territorio;

DATO ATTO che è abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente del Genio Civile

Valdarno Inferiore, competente per territorio;

PRESO ATTO che l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del Demanio idrico
dello Stato per le quali è necessaria, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento sulle Con-
cessioni Demaniali n.60/R/2016, il rilascio di un unico decreto di concessione;

DATO  ATTO  che  per  la  concessione  dell’area  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  in
quanto  le  opere  sopra  descritte  rientrano  in  una  delle  fattispecie  di  cui  all’ art.  13  del
regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e ss.mm.ii.;”
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RILEVATO che gli elaborati  progettuali nella loro stesura finale, che descrivono l’esecuzione dei
lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto,  sono quelli sopra ricordati;

CONSIDERATO che:

- gli interventi previsti rientrano tra quelli autorizzabili ai sensi dell’art.3 comma 2 della L.R.
41/2018;

-  il  progetto  delle  opere  in  argomento  presenta  i  requisiti  per  essere  autorizzato  con  le
prescrizioni di seguito riportate;

- la realizzazione dei lavori di cui sopra è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa regionale di riferimento; 

DATO ATTO che, nell’installazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e
generali, che vengono di seguito specificate;

PRESCRIZIONI TECNICHE: 

- l’estradosso superiore della condotta dovrà essere posizionato ad una profondità di almeno 1,50 m
rispetto al fondo alveo della sezione del corso d’acqua;
- eseguita la posa in opera della conduttura si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera
area interessata dai lavori;

- i lavori che interessano l’alveo dovranno essere eseguiti in condizioni meteorologiche favo -
revoli mentre in condizioni di meteo avverse che interessano l’area oggetto di intervento (in
particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzionale Regionale) dovranno
essere interrotti per tutta la durata dell’avviso; 

- al termine di ogni giornata lavorativa dovrà essere sgombrato il tratto d’alveo attivo interessato dai
lavori da materiali di risulta, mezzi d’opera e quant’altro possa ostacolare il libero deflusso delle
piene;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile  l'alveo del  corso d'acqua ed in  ogni caso dovranno essere rimosse a lavori  ultimati  e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

- lo staffaggio della condotta, come da progetto, dovrà avvenire nel lato di valle dei ponti ed essere
contenuta  all’interno  della  sezione  occupata  dall’impalcato  senza  diminuire  in  alcun  modo  la
sezione libera di deflusso del  Collettore BV7408 e dell’Antifosso dell’Usciana BV7343;
-  eventuali  pozzetti  dovranno  essere  realizzati  ad  una  distanza  mai  inferiore  a  ml  4  dal  corso
d’acqua;

-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  il  cantiere  non  dovrà  ostacolare  eventuali  operazioni  di
manutenzione da eseguire sui corsi d’acqua. Pertanto se necessario dovrà essere messo in sicurezza
e garantito il transito ai mezzi addetti a tale operazione;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per  salvaguardare tutti i
manufatti  già  esistenti  nell’area  d’intervento.  Il  ripristino  di  eventuali  danni  sarà  effettuato  a
completa cura e spesa del richiedente;

-  durante  l’esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare
deflusso delle  acque,  né essere mai  ridotta  l'officiosità  idraulica dei  tratti  dei  corsi  d'acqua
interessati dai lavori; 

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio
idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;
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- dovrà essere ripristinata l’intera sezione geometrica del corso d’acqua, in continuità con la
conformazione della sezione dell’alveo, preesistente a monte e a valle del punto di intersezio -
ne, oggetto di intervento; 

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e
ripristinato lo stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i
materiali  da costruzione e le modalità esecutive.  Le opere finite dovranno risultare conformi ai
disegni esaminati;

- le opere eseguite saranno mantenute in efficienza nel tempo a cura e spese del soggetto auto -
rizzato.

- qualsiasi danneggiamento o aggravio manutentivo delle aree poste a monte o valle imputabi -
li alla presenza e/o realizzazione dei lavori di cui all’oggetto, sono da ritenersi a carico del
Concessionario stesso;

-   eventuali  materiali  provenienti  dalle  lavorazioni  caduti  nel  corso  d’acqua  dovranno essere
immediatamente rimossi;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto
alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua.

PRESCRIZIONI GENERALI:

- la concessione e l'autorizzazione di cui al presente atto riguardano esclusivamente l’esecuzio -
ne delle opere indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività
non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere
sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima
della loro esecuzione;

- i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi dalla data di rilascio del presente decreto e dovranno
concludersi entro 2 anni dalla loro data di inizio pena la decadenza dell’atto di autorizzazione
alla esecuzione del lavori e la contestuale decadenza del presente decreto di concessione;

- il richiedente dovrà comunicare a questo Settore e al Consorzio di Bonifica Basso Valdarno la
data di inizio lavori con un anticipo di almeno 15 (quindici) giorni, e quella di fine lavori entro 60
(sessanta) giorni dal termine delle attività, attestando che le opere e gli interventi sono stati
realizzati  ed  ultimati  in  conformità  al  progetto  e  nel  rispetto  delle  condizione  espresse  nel
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi
atti;

-  il  Concessionario  esegue,  con  oneri  a  proprio  carico  ed  alle  condizioni  e  prescrizioni
riportate nel presente atto,  la manutenzione dei manufatti  oggetto di concessione,  al  fine di
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attività cui
essi  sono destinati,  in modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e
l’officiosità idraulica;

- in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio
del bene concesso con il  presento Decreto si intendono autorizzati,  per tutta la durata della
concessione, tutti gli interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari
al  corretto  esercizio  del  bene  concesso,  nel  rispetto  comunque  delle  normative  vigenti  al
momento;
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-  il  Concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  e  al
Consorzio di Bonifica Basso Valdarno la data d’inizio dei p redetti lavori manutentivi e dovrà
altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, documentazione tecnica esplicativa; 

-  qualora  si  renda  necessario,  da  parte  dei  soggetti  competenti  in  materia  di  difesa  del  suolo,
effettuare  interventi  di  varia  natura  riguardanti  il  corpo  idrico  in  argomento,  che  possano  in
qualunque modo interessare le  opere eseguite  oggetto della  presente concessione,  il  richiedente
apporterà,  a  propria  cura  e  spese,  tutte  le  modifiche  ritenute  necessarie  dall’Autorità  idraulica,
incluso il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti
delle opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente com -
petente, il richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavo -
ro di ripristino da eseguirsi;

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque  tenendo inden-
ne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o
molestie che potessero derivare dalle attività in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire  a proprie spese e non appena rice-
vutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamen-
to di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- è obbligato  a  custodire  l’atto  concessorio  al  fine della sua esibizione agli organi preposti al
controllo del rispetto di quanto in esso previsto;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle ope-
re idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- è tenuto all’osservanza  delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, non-
ché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle ac-
que pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolu-
mità;

- è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della presente
concessione, ovvero dei manufatti preesistenti da parte dell’Autorità competente, gli stessi po -
tranno essere  oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il Concessionario si obbliga a
rimuovere oppure adeguare i manufatti in concessione, a propria cura e spese, entro i termini
stabiliti dall’Amministrazione concedente, con l’avvertenza che la mancata ottemperanza costi -
tuisce causa di decadenza della concessione;

VISTO che con nota n. Prot. 0217173 del 25/05/2022 questo Settore ha richiesto al soggetto istante
di effettuare i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento dell’importo di euro 420,00 (quattrocentoventi/00) a titolo di acconto del canone con-
cessorio per l’anno 2022;

- versamento dell’importo di euro 720,00 (settecentoventi/00) a titolo di deposito cauzionale ai
sensi dell’art. 22, 1 c. e art. 31 del Regolamento;
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CONSIDERATO che le attestazioni dei versamenti effettuati (prima annualità del canone, depo-
sito cauzionale) sono conservate agli atti di questo Settore;

CONSIDERATO  che  il  Concessionario  si  impegna,  così  come  previsto  dall’articolo  28  del
Regolamento,  a  corrispondere  per  tutta  la  durata  della  concessione,  congiuntamente  al  canone,
l’Imposta Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato istituita dalla L.R. n. 2/1971. In attuazione di quanto previsto dall’art.2 della suddetta
legge regionale l’imposta viene corrisposta dal Concessionario entro il 31 dicembre dell’anno in cui
deve essere versato il canone di concessione;

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito all’ammontare di
tale imposta saranno prontamente comunicate dall’Amministrazione Regionale, rimanendo co-
munque ferma la validità dell’impegno assunta dal Concessionario  in merito a tale versamento
per tutta la durata della concessione;

VISTO l’allegato A) Disciplinare di Concessione, sottoscritto in data 13/07/2022 redatto in con-
formità alla D.G.R.T. n.194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto, con-
tenente i diritti e gli obblighi delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle
attività oggetto di Concessione ed ogni altro termine, modo e condizione accessoria;

DATO ATTO che, in data 17/06/2022, il richiedente ha assolto in modo virtuale l'obbligo di pa-
gamento delle imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00), per il rilascio del presente provvedi -
mento, ai sensi dell'art. 4 - allegato A - Tariffa (Parte I) del D.P.R. n. 642/1972 come modificato
dall'art.  1,  com. 594 della  L.  n.  147/2013; tale  imposta è stata versata  a favore dell'Agenzia
dell'Entrate utilizzando il Mod. F 24, indicando come codice tributo 1552, come da documenta -
zione presente agli atti;

CONSIDERATO che l’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della
concessione risulta superiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della
Tariffa del DPR 131/1986, il presente Decreto ed il disciplinare ad esso allegato saranno regi -
strati presso l’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art. 5 della tariffa, parte I, allegata al DPR 26
aprile 1986 n. 131;

CONSIDERATO che, per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto, si applicano
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice
Civile, la normativa concernente il buon regime delle acque nonché l’igiene e la sicurezza pub-
blica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati; 

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente prov-
vedimento,  al  pari  dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,
oltre le sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015,

DECRETA

1. il rilascio ad  Acque S.p.A., Codice Fiscale e Partita IVA 05175700482, con sede legale in Via
Garigliano, 1, nel Comune di Empoli (FI), della concessione per utilizzo del demanio idrico per la
realizzazione  di  nuova  condotta  fognaria  con attraversamento in  subalveo  del  corso  d’acqua
BV7857,  attraversamenti  mediante  staffaggio  ai  ponti  preesistenti  del  Collettore  BV7408  e
dell’Antifosso  di  Usciana  BV7343,  in  località  Montecalvoli  e  Ponticelli,  nel  Comune di  Santa
Maria a Monte (PI);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere, compreso il tratto in parallelismo al corso d’acqua Canale
Usciana BV7682, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art.2, comma 1, lettera i) e lettera
n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904, così come sopra descritte e
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rappresentate negli elaborati sopra elencati, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle
leggi vigenti; 

3. di disporre che l’utilizzo delle aree sia sottoposto alle prescrizioni tecniche e generali individuate
in premessa;

4.  di  approvare  il  Disciplinare  di  concessione,  Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto, conservato agli atti del Genio Civile Valdarno Inferiore, redatto in conformità allo
schema  di  disciplinare  approvato  con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  194  del  16/03/2016  e
sottoscritto dal Concessionario in data 13/07/2022;

5. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel
Disciplinare di concessione, richiamato ed approvato al precedente punto 4);

6. di procedere alla registrazione fiscale del presente Decreto e dell’Allegato A) Disciplinare di
concessione presso i competenti Uffici Finanziari;

7. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

8. il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per
gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a quanto dispo-
sto all’art. 27, c. 1 lett. c) del Regolamento  n. 60/R,  così  come modificato con D.P.G.R. 8 agosto
2017 n. 45/R.

Per  l’attraversamento  della  condotta  fognaria,  mediante staffaggio  ai  ponti  esistenti  del  corso
d’acqua Collettore BV7408 e Antifosso di Usciana BV7343, ubicati in Via Francesca Sud-SP 5,
Loc. Ponticelli, nel Comune di Santa Maria a Monte (PI), il presente atto viene rilasciato fatto salvo
eventuali diritti dell’Ente proprietario dei ponti.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’Autorità  Giudiziaria
competente, nei termini di legge.

  IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
11fff7d29dea063806de02fa82f09606f27af1d0610f3873151e09071550a3b3

disciplinare di concessione Sidit 1395-22
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020426

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18252 - Data adozione: 15/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/1933 n. 1775  – Domanda  di cambio di  titolarità della concessione di 
derivazione d’acqua superficiale dal Torrente Staggia in Loc. Calcinaia nel Comune di 
Pratovecchio Stia (AR) per uso idroelettrico rilasciata  dalla Provincia di Arezzo con D.D. n. 
619/DS del 17/12/2015 - Pratica SiDIT 5428/2020 (codice locale: Rin001_CSU1910_00003). 
Accettazione e presa d'atto del subentro.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle  
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano 
di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 

- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge  
regionale 25 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei  
prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle  
misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 25 
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e  
degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei  
procedimenti  di  rilascio dei  titoli  concessori  e autorizzatori  per l'uso di  acqua. Modifiche al  D.P.G.R.  
51/R/2015”;

VISTE le delibere della Giunta Regionale 1 ottobre 2018 n. 1068 “Delibera di determinazione dei canoni  
sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e 5 agosto 2019 n. 1035 “Disposizioni in materia di  
concessioni per l'utilizzo delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni  
sulla base del tasso di inflazione”;

VISTA la delibera della  Giunta  Regionale  n.  938  del  13/09/2021  recante  “Disposizioni  in  materia  di  
concessioni per l’utilizzo delle acque per l'annualità 2021”; 

RICHIAMATA la concessione di derivazione d’acqua superficiale dal Torrente Staggia in Loc. Papiano-
Calcinaia nel Comune di Stia (AR) per uso idroelettrico accordata con D.G.R.T. n. 7556 del 25/07/1983 alla 
Ditta Euroausonia S.p.A.,  subordinatamente alle condizioni e obblighi stabiliti nel Disciplinare Rep.  386 
sottoscritto in data 15/01/1983 per la durata  di anni trenta decorrenti dal 01/02/1977;

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. 32/DS del 20/01/2005 della Provincia di Arezzo con la  
quale venne formalizzato il subentro nella concessione di derivazione d’acqua superficiale sopra richiamata  
dalla  Ditta  Euroausonia  S.p.A.,  soggetto  cedente,  a  favore  dell’impresa  individuale  Spacocci  Arnaldo  
Leandro, soggetto subentrante;

RICHIAMATA la Determinazione  Dirigenziale n.619 /DS del 17/12/2015 della Provincia di Arezzo con la 
quale venne rilasciato all’impresa individuale Spacocci Arnaldo Leandro (P.I. 01185770912) il rinnovo della  
concessione di derivazione d’acqua superficiale dal Torrente Staggia in Loc. Papiano-Calcinaia nel Comune 
di Pratovecchio Stia (AR), per una portata massima di 800 l/s e una portata media di 391 l/s, per produrre  
con il salto utile di 14,14 m la potenza nominale media di 54,20 kW per uso idroelettrico, subordinatamente  
alle condizioni e obblighi stabiliti nel Disciplinare Rep. 2247 sottoscritto in data 27/11/2015, per la durata di 
anni  venti  successivi  e  continui  decorrenti  dalla  data  di  scadenza  dell’atto  di  concessione previgente  e  
pertanto fino al 31/01/2027; 

VISTA l’istanza presentata in data 22/07/2022, prot. n. 288279, dalla Ditta Severini A. & G. SRL di Severini 
Agostino  (P.I. 01276330527), con sede legale in Abbadia San Salvatore (SI),  con la  quale ha chiesto la 
voltura a proprio favore della concessione di derivazione  d’acqua superficiale dal torrente Staggia  sopra 
richiamata, a seguito della vendita della centrale idroelettrica composta di due locali,  posti al piano terreno 
all’interno dell’edificio della ex Cartiera di Papiano,  censito al catasto fabbricati  di Pratovecchio Stia al 
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Fg.52 part. 94 sub.5, in cui insistono due turbine e la centrale elettrica, oltre ad un locale al piano primo ove  
è  collocata  la  tubazione  dell’acqua  che  alimenta  la  centrale, come  risulta  dall’atto  di  compravendita 
stipulato tra le parti in data 13/06/2022, Rep. n. 22.518 Racc. n.10.730 presso lo Studio del Dr. Massimo 
Pagano notaio di Siena e registrata presso l’Agenzia delle Entrate di Siena in data 15/06/2022 al n. 3634 
Serie 1T, conservato agli atti;

CONSIDERATO che la scadenza della concessione è stabilita al 31/01/2027;

DATO ATTO che la Ditta cedente ha provveduto al versamento dei canoni dovuti, risultando in regola con i  
pagamenti dei canoni di concessione fino all’annualità 2021;

DATO ATTO che la Ditta subentrante ha provveduto ad effettuare in data 31/08/2022 a norma dell’art. 74 
del  regolamento DPGR n.  61/R/2016,  mediante bonifico su conto corrente postale intestato a “Regione 
Toscana” codice IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018, il versamento dell’importo di € 1.730,32 a 
titolo  di  deposito  cauzionale,  importo  pari  ad  una  annualità  del  canone  di  concessione,  a  garanzia  del 
pagamento del  canone di  concessione di  derivazione  delle  acque e  degli  obblighi  assunti  con  l’atto  di 
concessione richiamato, da restituire alla scadenza senza rinnovo della concessione;

DATO ATTO che l’imposta di bollo del presente atto è stata assolta mediante bonifico su C/C postale IBAN 
IT89 O 0760102800001031575820 intestato a Regione Toscana; 

RITENUTO che nulla osta all'accoglimento dell'istanza di subingresso nella titolarità; 

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di prendere atto del subentro nella concessione di derivazione d’acqua superficiale dal torrente Staggia in 
Loc. Papiano-Calcinaia nel Comune di Pratovecchio Stia (AR) per uso idroelettrico dall’impresa indivi-
duale Spacocci Arnaldo Leandro (P.I. 01185770912), soggetto cedente, a favore della Ditta Severini A. & 
G. SRL di Severini Agostino (PI 01276330527), soggetto subentrante, per le motivazioni descritte nel 
preambolo; 

2. di volturare, a far data dal presente atto, la concessione di derivazione d’acqua superficiale dal torrente 
Staggia in Loc. Papiano-Calcinaia nel Comune di Pratovecchio Stia (AR) per uso idroelettrico rilasciata 
con Determinazione Dirigenziale n.619 /DS del 17/12/2015 della Provincia di Arezzo, alla Ditta Severini 
A. & G. SRL di Severini Agostino (PI 01276330527) che, pertanto, assume tutti gli obblighi previsti dal-
la concessione medesima nonché il pagamento del canone dovuto; 

3. di trasmettere il presente Decreto alla Ditta subentrante, alla Ditta cedente e al Comune di Pratovecchio  
Stia; 

4. di dare atto, altresì, che avverso il presente atto è ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente  
nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Francesco PISTONE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020568

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18259 - Data adozione: 15/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015.  Sidit 2985/2022. Concessione di aree del demanio 
idrico per realizzazione di linea di comunicazione elettronica   in attraversamento in subalveo 
del Fosso del Pian Di Vico   TN42633 e  autorizzazione idraulica per realizzazione della stessa 
nella fascia di rispetto del Canale Emissario Di Bientina BV20117 nel Comune di Vicopisano 
(PI). Richiedente TIM S.p.A

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI  gli artt. 93,95, 96, 97 e 98  del R.D. 523/1904  “Testo unico  delle  disposizioni  di  legge
intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94  “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle Regioni ed agli Enti locali”, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n.56” che dispone in ordine al  trasferimento alla Regione Toscana della gestione del  demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n.49 (Attuazione della Direttiva 2007/60/
CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) Modifiche alla L.R. 80/2015 e
alla L.R. 65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa  e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i);  

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTI  il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012,  nel  loro ultimo
aggiornamento vigente;

VISTO il D.P.G.R.  n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di poli-
zia idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi
di decreto per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la  D.G.R.T. n.888 del 07/08/2017 avente ad oggetto  “Determinazione  dei  canoni  per
l’uso del Demanio idrico - revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016” con la quale  sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alle varie tipologie di concessioni per l’utilizzo delle aree
demaniali,  sia  i  nuovi  importi  per  quanto  concerne  gli  oneri istruttori oltre alle modalità di
pagamento e riscossione;

VISTA  la  D.G.R.T.  n. 1414 del 17/12/2018 con la quale, fatte salve le diverse disposizioni ivi
stabilite, sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1035 del 5 agosto 2019 con la quale viene stabilito l’aggiornamento del
canone per l’utilizzo delle acque e per l’occupazione del demanio idrico sulla base del tasso di
inflazione;

VISTA la D.G.R.T. n. 4 del 7 gennaio 2020 nella quale è stabilito che il pagamento dell’imposta
regionale sulle concessioni per l’occupazione e l’uso dei beni del demanio sia richiesto entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il  canone di concessione,  anziché unitamente al
canone di concessione;

VISTO il D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016 nel suo testo vigente avente ad oggetto “Regolamento in
attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri" recante disciplina
del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei
canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;
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VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” nel suo
testo vigente;

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA  l’istanza  di  autorizzazione/concessione  presentata  da  TIM  S.p.A.,  P.  I.V.A./C.F.
00488410010,  con  sede legale in via Gaetano Negri,1 Milano (MI), a firma del Dr. Alessandro
Monti  (come  meglio identificato nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto)
legale rappresentante della Società TIM S.p.A., Field Operations Line di Toscana Ovest – con sede
in Pisa, SS.12 Del Brennero Km4 loc. Figuretta, acquisita agli atti del Genio Civile Valdarno Infe-
riore con prot. n.  0220447 del 27/05/2022, corredata  dalla documentazione progettuale costituita
dagli elaborati di seguito elencati,  necessari e sufficienti per il corretto svolgimento dei procedi-
menti e delle istruttorie tecniche  (Sidit 2985/2022):

- Planimetrie di insieme – Sezione;

- Rilievo fotografico;
- Relazione Tecnica;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente Responsabile del Genio Civile
Valdarno Inferiore;

DATO ATTO  che  l’oggetto  della  richiesta  riguarda  la  realizzazione  di  infrastruttura  TIM   in
sinistra idraulica al Canale Emissario del Bientina, lungo Via di Cesana e Via Vecchia Bentinese, e
in attraversamento in  sub alveo del  Fosso Pian di  Vico,  lungo via  di  Cesana,  nel  Comune di
Vicopisano (PI) mediante tecnica no-dig;

PRESO ATTO che l’autorizzazione  richiesta  comporta  l’occupazione  di  aree  demaniali  per  la
quale è necessario, così come previsto dall’articolo 6 del Regolamento in attuazione dell’art.5 della
L.R. 80/2015, il rilascio di un unico decreto di concessione;

PRESO ATTO che,  per  effetto  dell’art.  93 del  D.  Lgs.1°  agosto 2003,  n.  259 – Codice  delle
telecomunicazioni – trattandosi  di  infrastruttura per la telecomunicazione,  il  canone non viene
applicato;

PRESO ATTO che la concessione in argomento è rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza  perché  rientrante  nella  fattispecie  descritta  all’art.  13,  comma  1  al  punto  c)  del
Regolamento;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, che descrivono l’esecuzione dei
lavori in argomento, ed ai quali si riferisce il seguente atto,  sono quelli sopra ricordati, presentati
all’atto dell’istanza;

DATO ATTO che,  ai  sensi dell’art.  24,  comma 6,  del Regolamento,  la presente concessione è
rilasciata senza il disciplinare, e pertanto il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole  che  regolano  il  rapporto  giuridico  tra  la  Regione  Toscana,  da  qui  Concedente,  ed  il
richiedente  TIM S.p.A., P. I.V.A./C.F.  00488410010,   con  sede legale in via Gaetano Negri,1
Milano (MI), da qui Concessionario;

CONSIDERATO che:

- i progetti delle opere di cui trattasi presentano i requisiti per essere autorizzati nei riguardi della
normativa del R.D.  523/1904 e della normativa regionale di riferimento;

- la realizzazione dei lavori è disciplinata  dal Capo VII del  R.D. n. 523/1904 e dalla normativa
regionale di riferimento;

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  delle  opere,  dovranno essere osservate  le prescrizioni
tecniche e generali, che vengono di seguito specificate;
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PRESCRIZIONI TECNICHE:

- eventuali accessori , buche , pozzetti ecc. dovranno essere realizzati a non meno di 4 metri dai 
cigli superiori di sponda e/o dal piede dell’argine;
- durante l’esecuzione dei lavori il cantiere non dovrà ostacolare eventuali operazioni di 
manutenzione da eseguire sul corso d’acqua.  Pertanto se necessario dovrà essere messo in 
sicurezza e garantito il transito ai mezzi addetti a tale operazione;
- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso 
delle acque, né essere mai ridotta l'officiosità  idraulica dei tratto del corso interessato dai lavori;
- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le 
precauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di 
rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e 
privati;
- le opere eseguite saranno mantenute in efficienza nel tempo a cura  e  spese del soggetto 
autorizzato;
- durante l’esecuzione dei lavori il cantiere non dovrà ostacolare eventuali operazioni di 
manutenzione da eseguire sulle opere idrauliche. Pertanto, se necessario, dovrà essere messo in 
sicurezza e garantito il transito ai mezzi addetti a tali operazioni a cura  e spese del richiedente ;
- dovrà essere consentito in qualsiasi momento, a spese del richiedente , l’accesso al personale di 
vigilanza idraulica incaricato dalla Concedente , che potrà in ogni momento effettuare verifiche per
accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di effettuare gli interventi 
eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio del Concedente;
- i lavori dovranno essere eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di
meteo avverse che interessano l’area oggetto di intervento (in particolare con codice allerta aran-
cione  o  rosso  del  Centro  Funzionale  Regionale)  dovranno essere  interrotti  per  tutta  la  durata
dell’avviso; 
- qualora  si  renda necessario,  da  parte  dei  soggetti  competenti in materia di difesa del suolo,
effettuare  interventi  di  varia  natura  riguardanti  il corpo idrico in argomento, che possano in
qualunque  modo interessare le opere eseguite oggetto della presente concessione, il richiedente
apporterà,  a  propria  cura  e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica,
incluso il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti
delle opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente com-
petente,  il  richiedente  non  avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni
lavoro di ripristino da eseguirsi;

- al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale
cantiere e da occupazioni temporanee,  comprensivo di tutte quelle  aree che hanno visto il
passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

-  la  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’uso  del  suolo  demaniale  e
l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o
attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà
essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima
della loro esecuzione;

- i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di
validità  dello  stesso.  Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate  entro tale  scadenza,
l’autorizzazione deve essere considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione
da parte di questo Ufficio; 

- la loro conclusione deve avvenire entro anni  2 (due) dalla data di inizio dei lavori, a pena di
decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte del Genio Civile di cui sopra;
tale  atto  potrà  essere  prorogato  e/o  rinnovato  per  giustificati  motivi  a  richiesta  del  soggetto
interessato, previa constatazione dei lavori eseguiti da parte di questa Amministrazione; 
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- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovrà comunicare a questo Settore la data di inizio e di fine lavori con un anticipo
di almeno 15 giorni e trasmettere copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento  delle  prescrizioni contenute nel
presente atto;

- per tutta la durata dell’autorizzazione il proponente assume nei confronti della Regione Toscana
tutti gli obblighi e gli oneri previsti dalle leggi vigenti a carico dei concessionari e dei proprietari
di manufatti realizzati su pertinenze idrauliche demaniali;

Il richiedente inoltre è tenuto a:

- assumere la custodia delle opere realizzate in area demaniale e nelle pertinenze idrauliche del
corso d’acqua, mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneg-
giamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell’Amministrazione concedente;

- sollevare fin d’ora l’Amministrazione concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi
danno che si possa verificare alle persone ed alla proprietà pubblica e privata;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione concedente;

- ad assumersi  gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari, se
previsti,  non  cedere  né  subconcedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;
qualora  vi  sia necessità  di  un subentro  nell’utilizzo  del bene  da  parte di un soggetto  che vi
abbia titolo, dovrà essere preventivamente acquisito il benestare dell’Amministrazione concedente,
fermo restando che gli obblighi del Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non
avrà dichiarato di accettare le condizioni del presente disciplinare o quelle che verranno diversa-
mente stabilite dalla Regione;

- l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi assunti per la parte inerente alle pre-
senti prescrizioni (ed in particolare: esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato,
violazione  del  divieto  di  cessione  della  concessione  e  di  sub-concessione  anche  parziale
dell’immobile) costituisce causa di decadenza, che sarà pronunciata con apposito provvedimento;

Il Concessionario inoltre:

-  rimane il  solo ed unico responsabile agli  effetti  del risarcimento di tutti  i  danni che fossero
arrecati  alla  proprietà  privata,  a  cose o persone per  effetto  di  quanto autorizzato  e  comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione
delle  opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile
dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente  concessione,  in
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorità idraulica;

- il Concessionario è edotto che,  in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti
oggetto  della  presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  preesistenti  da  parte  dell’Autorità
competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il Con -
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cessionario si obbliga a rimuovere oppure adeguare i manufatti in concessione, a propria cura e
spese,   entro   i   termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con l’avvertenza  che  la
mancata ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

-  è tenuto all’osservanza delle disposizioni del  R.D. 25/07/1904 n.  523 sulle  opere idrauliche,
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle
acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della  pubblica
incolumità;

-  è  obbligato a custodire l’atto concessorio al  fine della  sua esibizione agli  organi  preposti  al
controllo del rispetto di quanto in esso previsto;

DATO ATTO che la Concessione è regolata secondo i diritti ed obblighi delle parti stabilite nel
Regolamento in materia, nel suo testo vigente, approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016 in
parte richiamati nei seguenti paragrafi;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario è tenuto a:

-  munirsi  di  tutti  i  titoli  abilitativi,  autorizzativi  e  degli  atti  di  assenso comunque denominati
previsti dalle leggi vigenti ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio
delle attività;

- iniziare e concludere i lavori entro il termine stabilito nel presente Decreto, a comunicare la data
di inizio e di fine lavori alla Concedente ed a rispettare le prescrizioni tecniche e generali di cui al
presente atto;

- assumere, a proprie spese, la custodia delle aree date in concessione e delle opere realizzate,
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e di manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- consentire, a proprie spese, l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che
potrà in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione delle aree e
impartire l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio
della Concedente,  per garantire il  buon regime delle acque e l’officiosità idraulica delle opere
interessate;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- rispettare le leggi,  i  regolamenti  e gli  ordinamenti  di  polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933,  tenendo  fin  d’ora  indenne  la  Regione  da  ogni  conseguenza  determinata  dalla
inosservanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali
e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio, senza che il Concessionario possa avere
diritto a rimborsi o indennizzi, e che, qualora il Concessionario esegua le predette opere senza
autorizzazione, sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente
non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento
degli eventuali danni;

- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, l’area oggetto di concessione;

- realizzare e mantenere in efficienza, a proprie spese, il cartello identificativo della concessione,
secondo le modalità indicate dal Genio Civile Valdarno Inferiore;
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CANONE:

 - per effetto dell’art.  93 del D.gls 1° agosto 2003, n. 259 – Codice delle telecomunicazioni –
trattandosi di infrastruttura per la telecomunicazione, il canone non viene applicato;

DURATA DELLA CONCESSIONE:

-  la  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  Decreto  di
concessione  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento  e  con  le  modalità  dal
medesimo stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi alla Concedente almeno 30 giorni
prima della scadenza del termine di concessione;

DECADENZA DELLA CONCESSIONE:

- la concessione decade, fermo restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale, nei
seguenti casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,
regolamentari o nel presente decreto di concessione;

b) esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato;

c) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

d) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

e) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o di
pubblico interesse;

f) mancata realizzazione dei manufatti, ove previsti, nei tempi e con le modalità prescritti nel
presente Decreto di concessione;

- la decadenza è dichiarata con apposito Decreto e, in presenza dell’accertamento di una delle
fattispecie di cui sopra, è immediata; prima di dichiararla comunque la Concedente assegnerà al
concessionario un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potrà presentare le proprie
deduzioni.  Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso sia per le opere
eseguite, sia per le spese sostenute;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è
obbligato al rilascio ed al ripristino dell’area;

REVOCA DELLA CONCESSIONE:

-  la  concessione  può  essere  revocata,  sospesa  o  modificata,  anche  parzialmente,  in  qualsiasi
momento  dalla  Concedente  per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e  comunque  al
verificarsi di quegli eventi che a suo tempo avrebbero determinato il diniego dell’istanza; sono
fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti;

-  con la  revoca  parziale  della  concessione  il  Concessionario  ha  la  possibilità  di  continuare  il
rapporto;

- la revoca della concessione è notificata al concessionario con espresso atto con il quale gli è
contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di  rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

-  il  provvedimento  di  revoca  interviene  anche  quando  una  domanda  di  concessione  risulti
incompatibile  con una  concessione,  precedentemente  rilasciata,  per  un’utilizzazione  di  minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

RINVIO A  LEGGI E REGOLAMENTI:

- per quanto non espressamente previsto nel presente Decreto si applicano le disposizioni, di legge
e di regolamento, statali/regionali vigenti in materia;

-  la  definizioni  di  eventuali  controversie  tra  le  parti  derivante  o  connessa  al  presente  atto  è
demandata in via esclusiva al competente Foro di Firenze;
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RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

DATO ATTO che il  richiedente ha assolto all'obbligo di pagamento del bollo virtuale di Euro
16,00  a  favore  della  Regione  Toscana  per  il  rilascio  del  presente  provvedimento  in  data
02/08/2022,

DECRETA

1. il rilascio a  TIM S.p.A., P. I.V.A./C.F. 00488410010,  con  sede legale in via Gaetano Negri,1
Milano (MI), di quanto segue:

1.1 concessione per occupazione di aree del Demanio Idrico dello Stato per la realizzazione di
linea di comunicazione elettronica in attraversamento in subalveo del Fosso del Pian Di Vico
TN42633  lungo Via di Cesana  nel Comune di Vicopisano (PI) ;

1.2 autorizzazione idraulica per realizzazione   di  linea di comunicazione elettronica   nella
fascia di rispetto del Canale Emissario Di Bientina BV20117 nel Comune di Vicopisano (PI);

2.  di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art.2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904,
così  come sopra  descritte  e  rappresentate  negli  elaborati  sopra  elencati,  e  pertanto  fa  salvi  e
impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi
e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

3. di disporre che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali
individuate in premessa;

4. di disporre che la concessione sia regolata secondo i diritti ed obblighi delle parti stabilite nel
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/08/2016, nel suo testo vigente, e secondo quanto
indicato in premessa ai punti: prescrizioni tecniche, prescrizioni generali,  oneri ed obblighi del
Concessionario, canone, durata, decadenza, revoca, rinvio a Leggi e Regolamenti;

5.  di  stabilire  che  la  concessione  ha  durata  di  anni  19  (diciannove),  decorrenti  dalla  data  del
presente decreto di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

6.  di  dare  atto  che  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni
urbanistiche del Comune interessato, in assenza del presente atto non possono iniziare i lavori.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.                                                                                                           

           IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
8be18c4901165916d17cae7d51b6b483f6e5543d5c3f40808c9dd85667518ecf

ALL.A dati identificativi Sidit 2985-22
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020358

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18298 - Data adozione: 15/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per 
l'attraversamento del torrente Nievole BV3124, con condotta gas e fender per fibra ottica 
staffati lato monte al ponte della S.P.22 “Porrione del Terzo” nel Comune di Pieve a Nievole 
(PT). Pratica 4041 (SIDIT: pratica 3358/2022 procedimento 4833/2022).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque 
pubbliche”;

VISTO il D.Lgs.  112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti  amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la  L.R.  41/2018 “Disposizioni  in materia  di  rischio di  alluvioni  e di  tutela  dei  corsi  d’acqua  in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla 
L.R. 91/1998. Abrogazione della  L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, è 
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per  
l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  tutela  della  costa  di  competenza  della  
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la  D.G.R.T.  n.  194 del  16/03/2016 recante “Approvazione degli  schemi tipo di  disciplinare,  
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del 
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T.  n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,  
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R. n. 1035 del 05/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art.  1  
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista  
dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA la nota prot. 21340 del 19/09/2017 con la quale la società Toscana Energia S.p.A. ha chiesto ai  
sensi dell'art. 29 del d.p.g.r. 60/R/2016 l'applicazione del canone ridotto;

VISTE l'istanza  di  concessione presentata  da  Toscana  Energia  S.p.A.,  C.F.  05608890488,  con sede 
legale in Firenze, Piazza E. Mattei 3, a firma del legale rappresentante Sig. Fabio Parenti,  avente ad 
oggetto l'attraversamento con condotta gas e fender del torrente Nievole mediante staffaggio al ponte  
della  S.P.22 “Porrione del Terzo” nel Comune di Pieve a  Nievole (PT),  acquisita  agli  atti  di questo 
settore con prot. n. 288595 del 19/07/2022;

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento di Euro 116,00 con bonifico ban -
cario codice riferimemto 0306929707689006480291902919IT in data 20/06/2022 di cui Euro 100,00  
di oneri istruttori ed Euro 16,00 per imposta di bollo virtuale per la presentazione dell’istanza, che sarà  
assolta a cura della Regione Toscana, e al pagamento di Euro 16,00 per imposta di bollo per l’emissio -
ne del presente atto,  mediante invio di dichiarazione, redatta ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i., 
contenente marca da bollo n. 01210335016779 del 07/04/2022 annullata e conservata presso la società richie-
dente e che la stessa ha altresì reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giudiziale;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con Ordine di  
Servizio n.  2  del 29/11/2019 e che l’istruttoria  della  pratica  è stata  effettuata  dal  geom.  Francesca 
Seghi;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza è stato  
assegnato il numero di pratica 4041 (SIDIT: pratica 3358/2022 procedimento 4833/2022);

DATO ATTO che le opere relative al presente decreto interessano il Torrente Nievole nel tratto censito 
con ID  BV3124, appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con 
D.C.R.T. 81/2021;
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VISTA la documentazione progettuale trasmessa con pec  prot. n. 288595 del 19/07/2022, identificata 
dal richiedente con n. “3659 – 2021”, a firma dell’ing. Giorgio Barci e conservata agli atti dell’ufficio:

• Elaborato 1 “Relazione Tecnica”,
• Elaborato 2 “Corografia”,
• Elaborato 3 “Planimetria con rete e sezioni,
• Elaborato 4 “Planimetria catastale”;

CONSIDERATO che:

- il progetto riguarda l'estensione della rete gas esistente in acciaio DN 150, mediante collegamento con  
nuova  tubazione  in  polietilene  De  180  serie  S5  posata  nella  carreggiata  stradale  della  S.P.22  e 
attraversamento del Torrente Nievole con condotta aerea in acciaio grezzo verniciato DN 150 e fender 
per fibra ottica staffate lato monte all'impalcato del ponte;

- la presenza di altri sottoservizi sostenuti da mensola e staffe in metallo non lasciano sufficiente spazio 
per la posa delle condotte sul lato di valle del ponte; 

- con il presente atto si autorizza l’attraversamento del Torrente Nievole con le due nuove condotte, di 
cui  una  per  il  gas  e una  per  la  fibra  ottica,  staffate  sul  lato monte  del  ponte stradale  della  S.P.22  
“Porrione del Terzo” in Comune di Pieve a Nievole;

PRESO  ATTO  che  la  concessione  richiesta  comporta  l’occupazione  di  un’area  demaniale  ed  è 
ascrivibile alla casistica “attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti” rappresentata al  
punto 11 dell’allegato A alla  D.G.R.T.  888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del  
demanio idrico”;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere 
sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con D.P.G.R.  
60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai  
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente 
decreto contiene gli  elementi essenziali  e le clausole che regolano il  rapporto giuridico tra  la Regione 
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

-  il  progetto  delle  opere  in  oggetto,  verificata  la  compatibilità  idraulica  di  cui  all'art.  3  della  l.r.  
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

-  la realizzazione dei lavori  in oggetto è disciplinata  dal Capo VII del R.D.  523/1904 e dalla  normativa 
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali,  
che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- i lavori, essendo realizzati nelle pertinenze dei corsi d’acqua, dovranno essere eseguiti in condizioni  
meteorologiche  favorevoli,  verificando  costantemente  le  previsioni  meteorologiche  al  sito 
http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- nei punti d’innesto sulla sponda, le nuove condotte dovranno essere sigillate con collare in cls per impedire 
eventuali fenomeni di filtrazione;

- essendo le condutture gas e fibra ottica staffate al ponte esistente lato monte, le stesse dovranno essere  
protette, unitamente agli altri sottoservizi presenti, con carter metallico installato in modo che non sporga dallo 
spessore  della  soletta,  che in  caso  di  piena  del  corso  d'acqua  protegga  le tubazioni  da  eventuali  urti  di 
materiale trasportato e che impedisca al materiale flottante di incastrarsi fra le condotte ostruendo la luce 
libera di deflusso; le tubazioni ed il carter di protezione non dovranno in nessun caso diminuire la luce utile del 
ponte o interferire con la dinamica dello stesso;

- per la parte interrata in fascia di rispetto la nuova condotta gas dovrà essere evidenziata da apposito nastro 
segnalatore;

- eseguita la posa delle condotte, si dovrà provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area interessata dai 
lavori, con specifico riguardo alla fascia di rispetto idraulica, della quale dovrà essere ricostituita la continuità  
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e l’integrità anche mediante il posizionamento e la opportuna compattazione del materiale precedentemente 
rimosso, in modo tale da non costituire una via preferenziale per le filtrazioni;

- per il riempimento degli scavi non dovranno essere comunque utilizzati materiali permeabili;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovrà fare la massima attenzione per non compromettere la stabilità delle 
sponde del corso d'acqua, oltre che per salvaguardare tutti i manufatti già esistenti nell’area d’intervento. Il 
ripristino di eventuali danni sarà effettuato a completa cura e spesa del richiedente;

-  qualora  si  renda  necessario,  da  parte  dei  soggetti  competenti  in materia  di  difesa  del  suolo,  effettuare 
interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in qualunque modo interessare 
la conduttura oggetto della presente concessione, la società richiedente apporterà, a propria cura e spese, tutte 
le modifiche ritenute necessarie dall’Autorità idraulica, incluso lo spostamento della tubazione ed il ripristino 
dello stato dei luoghi;

- nei casi in cui la tubazione venga posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle disposizioni di cui 
al R.D. 523/1904, o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle sue pertinenze siano tali da 
rendere necessario interventi di adeguamento, nessun rimborso o indennizzo spetterà in merito al proponente 
per lo spostamento della tubazione;

-  tutte  le  opere  provvisionali  occorrenti  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  ingombrare  il  meno  
possibile  l’alveo  del  corso  d’acqua  ed  in  ogni  caso  dovranno  essere  rimosse  a  lavori  ultimati  e 
comunque prima del sopraggiungere delle piene;

-  in caso di  danneggiamenti  alle condutture  dovuti  ad  eventi  di  piena  o cedimenti  delle opere idrauliche 
esistenti, il richiedente non avrà niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da 
eseguirsi;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque, né 
essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie 
affinché non sia determinato aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone 
e danni ai beni pubblici e privati;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo 
stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e 
le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza e 
alla manutenzione del corso d’acqua;

MANUTENZIONE

- la società richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni  riportate nel  
presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di assicurarne nel  
tempo uno stato  di  conservazione compatibile  con  l'esercizio  dell'attività  cui  essi  sono destinati,  in 
modo che non debbano costituire criticità per lo stato della sponda e l’officiosità idraulica; 

- le attività di manutenzione ordinaria sono soggette a  comunicazione trasmessa a  questo ufficio con 
preavviso  di  almeno 5  (cinque)  giorni,  mentre  la  manutenzione  straordinaria  deve essere  preceduta  
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al  presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in 
premessa,  per  cui  ogni  variazione  od  ogni  ulteriore  opera  o  attività  non  indicata  negli  elaborati  
progettuali  inoltrati,  od altro  comunque non previsto,  dovrà  essere  sottoposto  ad  ulteriore  esame di 
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione ha validità di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza senza ulteriori  
comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  ufficio;  ai  sensi  dell’art.  10  del  regolamento  42/R/18  potrà  
essere richiesto il rinnovo;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
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- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 
5 giorni; 

-  il  richiedente,  ai  sensi  dell’art.  11  del  d.p.g.r.  42/R/18,  entro  60  (sessanta)  giorni  dovrà  dare 
comunicazione del termine dei lavori  attestando che le opere e gli  interventi  sono stati  realizzati  ed  
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successiva varianti autorizzati e nel rispetto delle  
condizione espresse nel provvedimento autorizzativo;

- le comunicazioni di inizio e fine lavori dovranno avvenire anche tramite la casella di posta elettronica:  
francesca.seghi@regione.toscana.it;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è  
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  
previsti dalle leggi vigenti. 

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

-  ad  assumere  la  custodia  delle  aree  demaniali  in  concessione,  oltre  che  delle  opere  realizzate, 
mantenendole  in  buono  stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a  porre in essere tutte le misure necessarie a  garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,  anche in  
dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione 
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno 
eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei  
fenomeni di dinamica fluviale; 

-  a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento  
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area  e impartire l’ordine di effettuare gli 
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime 
delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al  
personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a  sollevare fin d’ora  la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle  
persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la  
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo  
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza  
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria 
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o  
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla  
rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun 
onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari; 

- a non cedere nè sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui è 
previsto  il  subentro  ai  sensi  del  regolamento  regionale  in  materia,  dovrà  essere  presentata  apposita  
istanza,  nei tempi  e con le modalità  stabiliti  dal  regolamento stesso;  resta  fermo che gli  obblighi  del  
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della  concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE – REVOCA – DECADENZA - CESSAZIONE

La  concessione  avrà  la  durata  di  anni  19  (diciannove)  decorrenti  dalla  data  del  presente  decreto  di 
concessione,  e  sarà  rinnovabile,  nei  soli  casi  previsti  dall’art.  13  comma  1  lett.  a),  b),  c)  e  g)  del  
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente  
a seguito di istanza da presentare, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del 
termine di concessione. È escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente  concessione  in 
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e, comunque, 
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qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in 
seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per qualsiasi ragione di 
pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero determinato il diniego (art. 38  
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016  
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare  
nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o 
nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli Enti  

Pubblici; 
• mancata  realizzazione dei manufatti,  ove previsti,  nei  tempi  e con le modalità  prescritti  dalla 

concessione.

Prima  di  dichiarare  la  decadenza  con  apposito  decreto,  la  Concedente  comunicherà  un  termine  non 
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese  
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto 
all’obbligo di rilascio delle aree e al  ripristino dei luoghi.  Nel caso di mancato rilascio è eseguito lo  
sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,  
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i  
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno 
del  Concessionario,  salvo  che  su  istanza  di  questi  l’Amministrazione  concedente  non  ritenga  di 
esonerarlo,  nel qual caso il Concessionario non avrà  diritto a  compensi od indennizzi di sorta,  e fatta 
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto della 
presente  concessione,  ovvero  dei  manufatti  ai  quali  risulta  incorporato,  ancorato  o staffato,  da  parte  
dell’Autorità competente,  gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il  
Concessionario  si  obbliga  a  rimuovere oppure  adeguare  i  manufatti  in  concessione,  a  propria  cura  e  
spese,  entro  i  termini  stabiliti  dall’Amministrazione  concedente,  con  l’avvertenza  che  la  mancata 
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di 
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente concessione 
ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla 
proprietà  privata,  o cose o persone per  effetto  di  quanto  autorizzato  e comunque tenendo indenne la  
Regione Toscana da qualsiasi  responsabilità,  anche giudiziale,  per  il  mancato rispetto delle normative 
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie 
che potessero derivare dai lavori in oggetto;

-  è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.  523/1904  ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non  appena  
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti  e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle  
opere  stesse  e  la  messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di 
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico 
interesse che potesse sopravvenire;
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-  dovrà  provvedere inoltre a  ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato alle opere  
idrauliche ed al  corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle 
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D.  n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle  
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,  
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia  dell’esatto  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.P.G.R. 
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per l’importo di Euro 240,00  (pari a una 
annualità del canone).

La  garanzia  di  cui  sopra  è  svincolata  alla  fine  della  concessione,  previa  verifica  anche  a  mezzo  
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto. 

In tutti i casi in cui l'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto, prelevi 
somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30 (trenta)  
giorni naturali e consecutivi.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione 
è soggetta al pagamento di un canone annuo pari ad Euro 300,00 (D.G.R.T. 888/17 s.m.i., all. A uso 11 -  
attraversamenti  sotterranei  o  utilizzando manufatti  esistenti)  ridotto  del  20% a  seguito della  richiesta 
effettuata dal concessionario ai sensi dell'art. 29 del D.P.G.R. 60/R/2016.

Il primo canone annuo, relativo al 2022, è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto 
di concessione nella misura di quattro ratei mensili per un importo di Euro 80,00;

Per le successive annualità, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sarà dovuto per 
anno solare e dovrà essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

L’obbligo del pagamento del canone cessa  al  termine della annualità in corso alla data  di ricezione della 
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,  
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata corresponsione del 
canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto di costituzione di messa in 
mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art.  1 c.2 lett.  a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere  
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato di 
cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28 del Regolamento 
approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il  mancato  rispetto  del  pagamento  del  canone e dell'imposta  regionale  di  cui  al  punto  4,  nei  termini 
previsti  comporta  l’applicazione  degli  interessi  legali  vigenti  nel  periodo,  con  decorrenza  dal  giorno 
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

Rilevato che, con riferimento alla presente pratica 4041, il Concessionario:

• ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,  
ai  sensi  dell'art.  31  del D.P.G.R.  60/R/2016 s.m.i  e della  D.G.R.T.  888/2017,  modificata  con 
D.G.R.T. 1414/2018, per l’importo di euro 240,00 pari ad una annualità del canone, con bonifico 
della banca Intesa Sanpaolo S.p.A. n. 0306926303918102480291902919IT del 09/09/2022;

• ha  effettuato  il  pagamento  del  canone  annualità  2022,  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.P.G.R. 
60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 888/2017, modificata con D.G.R.T. 1414/2018, di importo pari  
ad  euro  80,00,  con  bonifico  della  banca  Intesa  Sanpaolo  S.p.A.  n. 
0306926303860801480291902919IT del 09/09/2022;

• ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni, prevista dall'articolo 2 della 
legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 40,00 per l'annualità 2022 pari al 50% del canone  
di concessione come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con bonifico della banca  
Intesa Sanpaolo S.p.A. n. 0306926303858706480291902919IT del 09/09/2022;
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Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  decreto  di  concessione  si  applicano  le  vigenti 
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa 
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica 
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, al  
pari  dell’inosservanza  delle  norme  contenute  nel  Capo  VII  del  R.D.  523/1904,  comporterà  denuncia 
all’Autorità  giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  374  della  L.  2248/1865  allegato  F,  oltre  le  sanzioni  di  cui 
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. il rilascio, a Toscana Energia S.p.A., C.F. 05608890488, con sede legale in Firenze, piazza E. Mattei n.c. 3, 
legale rappresentante Sig. Fabio Parenti, della concessione per realizzazione e gestione dell'attraversamento del 
Torrente Nievole con nuove condotte gas e fibra ottica staffate al ponte della S.P.22 “Porrione del Terzo” nel 
Comune di Pieve a Nievole (PT);

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,  
lettera  i)  e lettera  n)  della  L.R.  80/2015  e degli  artt.  2  e 93  del  R.D.  523/1904  così  come descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), secondo le condizioni e le clausole espresse 
in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali 
individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di tutela delle  
opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fatti  
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti 
di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8.  il  richiedente  è  a  conoscenza  che,  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  urbanistiche  del  Comune 
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto  può essere proposto ricorso all’Autorità  giudiziaria  competente o,  in alternativa,  al  Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 589



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO
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REGIONE TOSCANA
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Oggetto: R.D.523/1904 - L. 37/1994 - L.R.41/2018. Pratica idraulica n°2601- pratica Sidit 
1596/2021. Concessione idraulica per l’occupazione di una area demaniale riportata nelle 
mappe catastali nel Comune di Massa (MS) su cui verranno realizzate opere per la posa di un 
nuovo elettrodotto interrato BT per un nuovo allaccio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge 16/05/1970 n. 281 con cui è istituita l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupa-
zione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito ter-
ritoriale della Regione, e s.m.i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs 112/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle re-
gioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

VISTA la D.G.R.T. 1341/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni amministrative
regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell'art. 9 comma 4) della L.R. 22/2015”; 

VISTO il Decreto della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile n. 463/2016 “Approvazione
degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della co-
sta, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

VISTA la D.G.R.T. 16 marzo 2016 n. 194 di approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come
da D.G.R. 29 dicembre 2015 n. 1341 ed ulteriori disposizioni per istruttoria e rilascio; 

VISTO il Regolamento emanato con DPGR 12 agosto 2016 n. 60/R “Regolamento in attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio
delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, e suc-
cessiva modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 avente per og-
getto “Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni»”;

VISTO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre 2015, n.
80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri”; 

VISTA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del dema-
nio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”; 

VISTA la D.C.R.T. n. 81/2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge re-
gionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile
2020, n. 28.” ; 

VISTA l’istanza presentata da E-DISTRIBUZIONE S.P.A. (C.F: 05779711000), di seguito denomi-
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nata “concessionario” con sede legale in via Ombrone n. 2 a  Roma, protocollata con n. 196942 del
05/05/2021, con cui è stata trasmessa dal geometra Gianluca Aliboni, iscritto all’Albo dei Geometri
della Provincia di Massa Carrara al n.  810, la seguente documentazione:
- Relazione tecnica con stralci planimetrici e catastale
- Copia dei documenti del legale rappresentante e del tecnico incaricato;

VISTA l’istanza di perfezionamento del 09/06/2021 acquisita da Regione Toscana al protocollo con
n. 245863 con cui è pervenuta copia del versamento degli oneri istruttori e dell’imposta di bollo per
la domanda di concessione;

VISTA, inoltre, la pec di E-DISTRIBUZIONE S.P.A. del 30/11/2021, acquisita al protocollo in data
15/12/2021 con n. 484849, con la quale sono stati inoltrati i seguenti elaborati tecnici:
- Relazione tecnica integrativa con stralci planimetrici e catastale
- Tav. 1/1 Planimetria e sezione attraversamento
- Dichiarazione tecnica di compatibilità idraulica;

CONSIDERATO che la suddetta istanza è finalizzata ad ottenere in concessione l’area demaniale,
identificata  al foglio 121, mappali  742-360 e l’autorizzazione  idraulica,  ai sensi dell’art.  93 del
R.D.523/1904 per i lavori di posa in opera di un nuovo elettrodotto interrato BT per un nuovo allac-
cio  in occupazione di un’area demaniale riportata nelle mappe catastali in via Ricortola nel Comu-
ne di Massa.

PRESO ATTO che l’attraversamento – occupazione dell’area demaniale suddetta, avverrà con cor-
rugato elettrico BT mm. 125;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta, in quanto l’
occupazione suddetta rientra in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

DATO ATTO che l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento 60/R/2016 s.m.i., prevede che la con-
cessione sia rilasciata senza il corredo di un disciplinare, considerato che il presente decreto contie-
ne gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in
qualità di Amministrazione concedente, e concessionario; 

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 

DATO ATTO che a seguito della verifica della completezza della documentazione, è stata assegna-
to alla pratica il n. 2601 e n. Sidit 1596/2021 e presenta i requisiti per il rilascio della concessione; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Ing. Francesco Scatena, nominato
con Ordine di Servizio n. 11 del 29/11/2019;

DATO ATTO che per poter utilizzare le aree, dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e
generali di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento:

PRESCRIZIONI TECNICHE:

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le speci-
fiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. Le
opere finite dovranno risultare conformi ai disegni presentati;

• al termine dei lavori, eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e
ripristinato lo stato dei luoghi; 
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• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’area interessata dai lavori, al personale del Genio
Civile Toscana Nord o ad altro da tale Ente individuato, addetto alla vigilanza;

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indi-
cate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli
elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ul-
teriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecu-
zione;

•  la presente autorizzazione ha validità di 36 mesi a partire dalla data del presente decreto, a
pena di decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente uf-
ficio;

•  i lavori dovranno avere inizio entro 12 mesi dalla data del presente decreto;
• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un

anticipo di almeno 5 giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza tra quanto previsto e quanto realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal
termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto og-
getto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente
atto;

• il richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi,
autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

• con il presente decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene con-
cesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

STABILITO che, ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento dell’autoriz-
zazione dell'Amministrazione concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a preten-
dere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli
utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla concedente, che potrà in ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire
l’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della
concedente, per garantire il buon regime delle acque;

• a sollevare fin d’ora il concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno deri-
vante alle persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione
o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risar-
cimento;

• a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurez-
za, nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel
R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne il concedente da ogni conseguenza determinata
dalla inosservanza di essi;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione del concedente, prendendo atto che tutte le opere ad-
dizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il concessiona-
rio possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il concessionario esegua le pre-
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dette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese,
salvo che il concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sarà te-
nuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;
• a tenere indenne il concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ri-
pristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigi-
lanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idrau-
lica;

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del ter-
mine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della Con-
cedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione;

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per even-
tuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demo-
lizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insinda-
cabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico
o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni
del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato
alle opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazio-
ne, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tute-
la delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della
pubblica incolumità;

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamenta-
ri;
b) violazione  del  divieto  di  cessione della  concessione e  di  sub-concessione anche parziale
dell’immobile;
c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza
con apposito decreto, il concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il
quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni

RICORDATO che:
• al concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e

per le spese sostenute;
• fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il concessionario decadu-

to è soggetto all’obbligo di rilascio dell’area e al ripristino dei luoghi;
• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa;
• per quanto non espressamente previsto dal presente decreto di concessione, si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;
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DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della pre-
sente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di
regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata in-
compatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilità o
per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria esperita, di stabilire che la concessione avrà la durata di anni
19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente decreto di concessione, e sarà rinnovabile, nei
soli casi previsti dall’art. 13 comma 1 lett. a), b), c) e g) del Regolamento approvato con D.P.G.R.
60/R/2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presenta-
re, a pena di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di concessione; è
escluso il rinnovo tacito della concessione;

DATO ATTO che per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione, si
applicano le vigenti disposizioni di legge e di regolamento, statali e regionali ed in particolare il co-
dice civile, la normativa concernente il demanio nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e
l’urbanistica, vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per l’uso richiesto 2.4 (utilizzazione aree – uso stru-
mentale finalizzato al godimento del diritto di proprietà o altro diritto reale ), secondo la D.G.R.T.
n. 1414 del 17/12/2018 "Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del demanio idri-
co - Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017", in ottemperanza alla L.R. 93 del 27/11/2020, è di euro
200,00 (euro duecento/00) annue, importo comprensivo della riduzione del 20% prevista dall’art. 29
del Regolamento 60/R/2016; eventuali successive modifiche, in merito all’ammontare dell’aliquota,
saranno  comunicate  dall’Amministrazione  regionale,  rimanendo  comunque  ferma  la  validità
dell’impegno assunto dal concessionario in merito a tale versamento per tutta la durata della conces-
sione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto an-
che se il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che,
in caso di rinuncia, il pagamento del canone è dovuto fino alla data di presentazione della relativa ri-
chiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle con-
cessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessio-
ne secondo quanto stabilito dalla L.R. 74/2018;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R
per le concessioni di durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base
del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
suddetto Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o
a titolo di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare
fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel corso della concessione;

RISCONTRATO che E-DISTRIBUZIONE S.P.A. ha adempiuto agli oneri di bollo per il presente
decreto in data 28/01/2022 mediante modello F24;

RISCONTRATO infine che il richiedente ha provveduto al versamento con bonifico bancario in fa-
vore della Regione Toscana dei seguenti importi:
-€ 100,00 (ero cento/00) per l’imposta regionale 2022
-€ 200,00 (euro duecento/00) per il canone anno 2022,
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-€ 200,00 (euro duecento/00) di deposito cauzionale; 

DATO ATTO  che  il  presente  decreto  è  sostanzialmente  conforme  allo  schema  approvato  con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà
denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DECRETA

1. di rilasciare a E-DISTRIBUZIONE S.P.A. (C.F: 05779711000), con sede legale in via Ombrone
n. 2 a Roma, la concessione di una area demaniale  riportata nelle mappe catastali (foglio 121 nei
pressi dei mappali 360 e 742) in via Ricortola nel Comune di Massa (MS) su cui verranno realizzate
opere per la posa di un nuovo elettrodotto interrato BT, per un nuovo allaccio domestico;

2. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 e
dell'art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015, così come sopra descritto e rappresen-
tato negli elaborati sopra elencati, allegati alla pratica n.2601 (Sidit n.1596/2021) e nel rispetto delle
suddette prescrizioni;

3.  di stabilire che i lavori di cui alla presente autorizzazione dovranno iniziare entro 1 anno dalla
data del presente decreto e che la presente autorizzazione avrà la validità di 3 anni dalla data dello
stesso, a pena di decadenza del presente atto, senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente
ufficio;

4. di stabilire che la presente concessione avrà la durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla
data del presente decreto di concessione, secondo le condizioni e le clausole previste in premessa;

5. di dare atto che: 
-il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime
delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti
di terzi; il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti
dalle leggi vigenti; 
-il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori;

6. di notificare il presente atto, tramite pec, a E-DISTRIBUZIONE S.P.A e al tecnico geom. Aliboni
Gianluca;

7.  di  dare,  altresì,  atto che, avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti
dell'autorità giudiziaria competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020466

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18337 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: R.D. nr. 1775/33 - concessione di derivazione acqua sotterranea mediante un pozzo 
nel Comune di San Giuliano Terme (PI) loc. Sant'Andrea in Pescaiola, ad uso agricolo (prat. 
SIDIT n. 58085/2020 C.L. n. 2826 PI).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005  “Approvazione

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il  subentro nei
procedimenti ai  sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n.
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2,
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela
delle  risorse idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante disposizioni  per
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1068 del 01/10/2018 “Delibera di determinazione dei
canoni  sulle  utilizzazioni  delle  acque  per  l’annualità  2018”, n.  1035  del  05/08/2019
“Disposizioni in materia di  concessioni per l'utilizzo delle acque e per l'occupazione del
demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione” e n. 938 del
13/09/2021 "Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo delle acque per l'annualità
2021";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019,
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista l’istanza in bollo presentata da Azienda Agricola Di Pede Stefano, i cui dati identificativi sono
indicati nell'allegato A, protocollata dalla Provincia di Pisa il 26/06/2009 con il n. 164199, intesa ad
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ottenere la  concessione di  derivazione acqua pubblica sotterranea nel  Comune di  San Giuliano
Terme (PI) loc. Sant'Andrea in Pescaiola;

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali
corrispondono  a  quanto  riportato  negli  atti  tecnici  presentati  a  corredo  della  domanda  di
concessione;

Dato  atto  che  Azienda  Agricola  Di  Pede  Stefano ha  versato  in  data  06/05/2022  il  deposito
cauzionale di Euro 75,62, codice IBAN IT41X0760102800001031581018;

Considerata  altresì  la  conclusione  dell'iter  istruttorio,  con esito  favorevole,  per  il  rilascio  della
concessione, come risulta dalla relazione dell'Ufficio Genio Civile Toscana Nord sede  di Lucca,
Ufficio Procedure Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della prat. SIDIT
n. 58085/2020 C.L. n. 2826 PI;

Dato atto che a seguito dell'esperita istruttoria è possibile concedere a  Azienda Agricola Di Pede
Stefano, lo sfruttamento di acqua pubblica derivata mediante un pozzo nel Comune di San Giuliano
Terme (PI) FG 38 Mappale 128, loc. Sant'Andrea in Pescaiola, ad uso agricolo, stabilendo la durata
della concessione in  10 (dieci) anni a decorrere dalla data di approvazione del  presente decreto,
restando sanato il periodo precedente dall'anno 2009; i quantitativi del prelievo, assentito per tutto
l'anno, sono i seguenti: la portata di acqua massima è fissata in misura non superiore a 1,00 l/s,
nell'anno civile non potrà essere prelevato un volume eccedente 500,00 mc, la portata media di
concessione su cui calcolare il canone è pari a 0,0159 l/s (prat. SIDIT n. 58085/2020 C.L. n. 2826
PI);

Preso atto che il legale rappresentate di Azienda Agricola Di Pede Stefano, ha sottoscritto in data
09/09/2022 il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di
acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 09/09/2022, redatto in conformità alla
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto
(All.  A),  contenente  i  diritti  e  gli  obblighi  delle  Parti,  nonché  la  disciplina  delle  modalità  di
esecuzione  delle  attività  oggetto  di  concessione  ed  ogni  altro  termine,  modo  e  condizione
accessoria;

Dato atto che  Azienda Agricola Di Pede Stefano ha corrisposto i canoni di concessione fino al
31/12/2021; è dovuto il canone anno 2022 di Euro 75,62 da versare entro la scadenza annuale del
31/12/2022;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di  concedere a  Azienda Agricola  Di Pede Stefano,  i  cui  dati  identificativi  sono indicati
nell'allegato A, lo sfruttamento di acqua pubblica derivata mediante un pozzo nel Comune di
San Giuliano Terme (PI) FG 38 Mappale 128, loc. Sant'Andrea in Pescaiola, ad uso agricolo,
stabilendo  la  durata  della  concessione in  10 (dieci)  anni  a  decorrere  dalla  data  di
approvazione del  presente decreto,  restando sanato il periodo precedente dall'anno 2009;  i
quantitativi del prelievo, assentito tutto l'anno, sono i seguenti: la portata di acqua massima è
fissata in misura non superiore a 1,00 l/s,  nell'anno civile non potrà essere prelevato un
volume eccedente 500,00 mc, la portata media di concessione su cui calcolare il canone è
pari a 0,0159 l/s (prat. SIDIT n. 58085/2020 C.L. n. 2826 PI);
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2. di approvare il disciplinare, redatto in conformità allo schema approvato con Delibera G.R.
n.194 del 16/03/2016, sottoscritto in data  09/09/2022 dal  legale rappresentate di  Azienda
Agricola Di Pede Stefano, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto
di concessione di derivazione acqua pubblica, allegato al presente decreto e costituente parte
integrante e sostanziale (All. A);

3. di dare atto che Azienda Agricola Di Pede Stefano ha versato in data 06/05/2022 il deposito
cauzionale di Euro 75,62, codice IBAN IT41X0760102800001031581018;

4. di dare atto che  Azienda Agricola Di Pede Stefano ha corrisposto i canoni di concessione
fino al 31/12/2021; è dovuto il canone anno 2022 di Euro 75,62 da versare entro la scadenza
annuale del 31/12/2022;

5. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di San Giuliano Terme (PI);

6. di  dare  atto  che la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente;

8. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’Autorità
Giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
d68776c6767246b16c405ed179d2716bbf94b51d7811bbf03cb2b0e1d7d4b9e0

disciplinare
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020593

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18338 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L 37/1994, L.R. 80/2015. Pratica idraulica n. 3239, pratica SIDIT 
n.3263/2022. Concessione ed autorizzazione idraulica per la ricostruzione e l’esercizio di un 
elettrodotto aereo MT (15kV), in conduttori nudi, denominato “Gragnola”, ubicato in 
Caugliano, Gassano, Gragnola, Pian di Molino ed aree limitrofe, nel comune di Fivizzano 
(MS).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 
VISTA la L.R. 2/1971 " Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della
legge  16/05/1970  n.  281  con  cui  è  istituita  l'imposta  regionale  sulle  concessioni  statali  per
l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati
nell'ambito territoriale della Regione, e s.m. e i.; 
VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”; 
VISTO il  D.Lgs 112/1998 "Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato  alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di Consorzi di Bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 
VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 
RICHIAMATA la D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali  in materia  di  difesa del  suolo ai  sensi dell'art.  9 comma 4) della L.R.
22/2015”; 
VISTO il Decreto della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 463/2016 “Approvazione
degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della
costa, di competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;
RICHIAMATA la D.G.R.T. 194/2016 di approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
D.G.R. 29 dicembre 2015 n. 1341 ed ulteriori disposizioni per istruttoria e rilascio; 
RICHIAMATO il  Regolamento  emanato  con  DPGR  60/R/2016  “Regolamento  in  attuazione
dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio
delle  concessioni per l’utilizzo del  demanio idrico e criteri  per la determinazione dei  canoni,  e
successiva modifica con regolamento emanato con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 
VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/6 0/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni) modifiche alla L.R. 80/2015 e alla
L.R. 65/2014”; 
RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della L.R. 28 dicembre
2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri”; 
RICHIAMATA la D.G.R.T 1414/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017”; 
VISTA la L.R. 7/2020 “Disposizioni in materia di rischio alluvioni – Modifiche alla L.R. 41/2018”;
RICHIAMATA la D.C.R.T. 81/2021 “Modifiche al  reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29
aprile 2020, n. 28”; 
VISTA l’ istanza   inviata da E-distribuzione  S.p.A.(C.F.  05779711000),  di  seguito  denominata
“concessionario” con sede legale in via Ombrone n.2 a Roma, avente ad oggetto: “AUT_2300948
Procedimento  autorizzativo  alla  costruzione  ed  esercizio,  di  un  elettrodotto  MT aereo  in  cavo
cordato  ad  elica  denominato  “GRAGNOLA” a  15  kV da realizzarsi  nelle  località  Caugliano,
Gassano, Gragnola, Pian di Molino e aree limitrofe, nel comune di Fivizzano, della provincia di
Massa Carrara”,  acquisita agli atti di questo Settore con  protocollo  n. 0193458 del 11/05/2022,
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perfezionata con pec del 27.05.2022 (prot. 0220970) e del 03.08.2022 (prot.0307978) con le quali
sono stati trasmessi i seguenti elaborati tecnici, a firma dell’ Arch. Niccolò Verdi, iscritto all’albo
degli Architetti della provincia di Grosseto al n. 574:
-piano  tecnico  comprendente:  relazione  tecnica-descrittiva,  corografia,  catastale,  estratti  vari,
planimetria con schematizzazione intervento e schede tecniche componenti,
-shape file della linea di progetto,
-elaborato tecnico interferenze (I-2, I-4, I-9, I-13, I-14, I-17, I-22, I-23, I-24, I-25, I-26, I-27, I-28)
comprendente: relazione tecnica, corografia e catastale con schematizzazione intervento, sezione
fluviale e documentazione fotografica;

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento:
-degli  oneri  istruttori  di  €  100,00,  mediante  bonifico  bancario  (iban:
IT89O0760102800001031575820) intestato a Regione Toscana, in data 30/03/2022,
-dell’imposta di bollo (€ 16,00) per l’ istanza assolta in maniera virtuale (Aut. AdE n. 133874/99),
-dell’imposta di bollo per il decreto (€ 16,00) che ha l’ ID 01210505611657 del 22/02/2022;

PRESO ATTO che il progetto  prevede la  ricostruzione ed l’esercizio di un elettrodotto aereo MT
(15kV)  esistente,  in  conduttori  nudi  denominato  “Gragnola”,  ubicato  in  Caugliano,  Gassano,
Gragnola, Pian di Molino ed aree limitrofe, nel comune di Fivizzano (MS);

PRESO ATTO che l’intervento proposto interferisce con i sottoelencati corsi d’acqua iscritti  nel
Reticolo  Idrografico  regionale  ai  sensi  della  L.R.  79/2012  e  alcuni  solo  catastali,  tramite
attraversamenti aerei che saranno sostituiti con tratti di linea elettrica aerea isolata in cavo aereo
precordato ad elica visibile:

Interferenza e Tipologia Reticolo  e  Catastale Descrizione Interferenza con il Corso d’acqua
I-2 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No

Catastale:   Sì      No
f. 99 part. 69-70

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del Canale del Querceto (TN12562), in
loc. Gassano, Comune di Fivizzano (MS)

I-4 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì      No
f. 113 part. 96-100

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del Canale di Campiglia (TN12850), in
loc. Gassano, Comune di Fivizzano (MS)

I-9 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì      No
f. 1 part. 170-349

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del Torrente Aulella (TN13334), in loc.
Gragnola, Comune di Fivizzano (MS)

I-13 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì      No
f. 135 part. 138-159

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del Canale Freddano (TN14036), in loc.
Folegnano, Comune di Fivizzano (MS)

I-14 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì      No
f. 135 part. 307-343

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del  Canale  della  Selva  (TN14285),  in
loc. Folegnano, Comune di Fivizzano (MS)

I-17 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì      No
f. 134 part. 360-592

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del Torrente Lucido (TN14693), in loc.
Pian di Molino, Comune di Fivizzano (MS)

I-22 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì     No
f. 113 part. 272

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del corso senza nome (TN12843), in loc.
Groppoli, Comune di Fivizzano (MS)

I-23 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì     No
f. 113 part. 293-311

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del corso senza nome (TN12893), in loc.
Groppoli, Comune di Fivizzano (MS)

I-24 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì      No
f. 1 part. 47-764

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del  corso  catastale,  in  loc.  Gragnola,
Comune di Fivizzano (MS)

I-25 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì      No
f. 1 part. 144-776

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del  corso  catastale,  in  loc.  Gragnola,
Comune di Fivizzano (MS)

I-26 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì     No
f. 1 part. 153-155

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del corso senza nome (TN13257), in loc.
Gragnola, Comune di Fivizzano (MS)

I-27 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì      No
f. 3 part. 229-255

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del  corso  catastale  Fosso  di  Casalina
(RETIC. ARANCIO “di gestione” TN13596), in
loc. Gragnola, Comune di Fivizzano (MS)

I-28 ATTRAVERSAMENTO AEREO Reticolo:     Sì     No
Catastale:   Sì      No
f. 134 part. 268-286

Attraversamento  aereo con  Elettrodotto  MT
(15kV) del corso senza nome (TN14534), in loc.
Pian di Molino, Comune di Fivizzano (MS)

604 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



DATO ATTO che l’istanza inoltrata è finalizzata al rilascio della concessione delle aree demaniali,
catastalmente individuate ai fogli 1-3-99-113-134-135, occupate dagli attraversamenti;

CONSIDERATO  che  il  tecnico  progettista  ha  attestato  le  condizioni  di  compatibilità  idraulica
dell’uso richiesto dell’area del demanio idrico, di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18;

VISTA l’istruttoria presente agli atti del Settore; 

DATO ATTO che il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco Scatena,  nominato  con
Ordine di servizio n. 11 del 29/11/2019 e che alla pratica idraulica è stato dato il n. 3239, pratica
SIDIT n. 3263/2022;

DATO ATTO che la concessione può essere rilasciata con assegnazione diretta in quanto rientra tra
quelle previste dall'art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24,  comma  6,  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la
concessione è rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi
essenziali  e  le  clausole  che  regolano  il  rapporto  giuridico  tra  Amministrazione  concedente  e
concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione
delle opere per la richiesta in oggetto ed ai quali si riferisce il presente provvedimento, sono agli atti
del Settore; 

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti  per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni  19 (diciannove), a partire dalla
data del presente atto, la durata della concessione che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal
Regolamento  e  con le  modalità  nel  medesimo stabilite,  esclusivamente  a  seguito  di  istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;
PRESCRIZIONI:

• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere
indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto
ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro
esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 1 anno dalla data di rilascio del presente atto, pena la perdita
di  validità  dello  stesso.  Nel  caso  in  cui  le  opere  non  fossero  ancora  iniziate  entro  tale
scadenza, l’autorizzazione deve essere considerata automaticamente decaduta senza ulteriore
comunicazione da parte dello scrivente Ufficio;

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità 3 anni, dalla data del presente atto, a pena
di decadenza, senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio, salvo richiesta
di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un

anticipo di almeno 5 giorni, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la
rispondenza tra quanto previsto e quanto realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal
termine  dei  lavori,  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto
oggetto  di  autorizzazione  e  dell'avvenuto  recepimento  delle  prescrizioni  contenute  nel
presente atto;

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo dei corsi d’acqua dovranno essere ese-
guiti in condizioni meteorologiche favorevoli; 
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• il richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi,
autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio
di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni
pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile l’alveo dei corsi d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ul-
timati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da
occupazioni temporanee, anche in quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi sia lun-
go le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi  manutentivi  ordinari  che si  rendessero necessari  al  corretto  esercizio  del  bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data
d’inizio  dei  predetti  lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale
comunicazione, documentazione tecnica esplicativa;

• al  fine  di  permettere  l’esecuzione  delle  operazioni  di  manutenzione  e  pronto  intervento
idraulico in condizioni di sicurezza secondo quanto previsto nell’allegato IX D.lgs 81/2008
la distanza minima del cavo dalla sommità arginale o dal ciglio di sponda non dovrà essere
minore di quanto previsto al  punto 2.1.05 del DM  21/03/1988  e comunque maggiore di
7,00m. 

il Concessionario si obbliga:
• ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltreché delle opere realizzate,

mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti,
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  dei  corsi  d’acqua,  previo  ottenimento
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in
ogni  momento  effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e
impartire  l’ordine  di  effettuare  gli  interventi  eventualmente  necessari,  ad  insindacabile
giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

• a  sollevare  fin  d’ora  la  Concedente  da  ogni  onere  e  responsabilità  per  qualsiasi  danno
derivante  alle  persone  ed  alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata
manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli
oneri del risarcimento;

• a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel
R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata
dalla inosservanza di essi;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria
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cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;
• a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree

pubbliche  specificamente  coinvolte  dagli  interventi  di  installazione  e  manutenzione  e  di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del
termine di durata sotto indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facoltà della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ Amministrazione;

Il Concessionario inoltre:
• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero

arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni dei corsi d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed ai corsi d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in
conformità alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e
della pubblica incolumità;

DATO ATTO che l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative,
regolamentari;
b)  violazione del  divieto di  cessione della  concessione e di  sub-concessione anche parziale
dell’immobile;
c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza
con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il
quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e
per le spese sostenute;

• fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015,  il  Concessionario
decaduto è soggetto all’obbligo di rilascio delle aree e al ripristino dei luoghi;

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa;
• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le

vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO ATTO che il canone demaniale annuo è di euro 1.065,61, nel dettaglio così esemplificato:

Uso:  1.2 “Attraversamento  aereo  con  elettrodotto  oltre  400V  fino  a  30.000V”  €102,46  per
attraversamento- riduzione 20% (art.29 c.5 Reg.60/R) = 81,97€ per attraversamento;
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CONSIDERATO che la concessione demaniale è gravata dall’ "Imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato",
dovuta per ogni anno di occupazione dell’area demaniale,  istituita con L. 281/70, recepita dalla
Regione Toscana con propria L.R. n. 2 del 30/12/1971 art. 1 e s.m. e i. Per gli anni 2021 e 2022,
l’Imposta Regionale per le concessioni demaniali di cui al D.P.G.R. n. 60/R/2016 è stata confermata
e commisurata con l'aliquota del 50% dell'importo del canone annuo, ai sensi della L.R. 74/2018;

DATO ATTO che al soggetto richiedente, per il rilascio della concessione, è stato richiesto con nota
prot.n.  0310593 del  05/08/2022 il  versamento delle  seguenti  somme,  le cui  ricevute sono state
inoltrate con pec e protocollate da R.T. con n. prot. 0324715 del 23/08/2022: 

€ 1.065,61 di canone di concessione,
€ 532,81 di imposta regionale, 
€ 452,93 di spese di registrazione del presente decreto,
€ 1.065,61 di  cauzione,  costituita  dal  concessionario,  al  fine  di  garantire  l'amministrazione
concedente in ordine al regolare pagamento del canone e al rimborso delle spese eventualmente
anticipate; 

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria competente;

tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA 

1. di rilasciare a E-distribuzione S.p.A. (C.F. 05779711000), con sede legale in Via Ombrone n.2 a
Roma, la concessione idraulica di aree demaniali,  catastalmente individuate ai fogli 1-3-99-113-
134-135, di pertinenza dei corsi d’acqua elencati in narrativa, per  la ricostruzione e l’esercizio di un
elettrodotto aereo MT (15kV), in conduttori nudi, denominato “Gragnola”, ubicato in Caugliano,
Gassano, Gragnola, Pian di Molino ed aree limitrofe, nel comune di Fivizzano (MS), così come
descritto negli elaborati allegati alla pratica idraulica n. 3239, pratica SIDIT n. 3263/2022;
2.  di autorizzare l’esecuzione delle opere, ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti  del R.D.
523/1904 articoli 93 e 98, dell'art.2, comma 1, lettera i) della L.R. 80/2015 e dell’art. 3 commi 2-3-4
della L.R. 41/2018, descritte negli elaborati presentati a firma dell’ Arch. Niccolo’ Verdi;

3 di stabilire che i lavori di cui alla presente autorizzazione, dovranno iniziare entro 1 anno dalla
data del presente decreto e che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori avrà la validità di 3 anni,
sempre dalla data del presente decreto e che superati tali termini ne decade automaticamente la
validità,  senza  necessità  di  ulteriori  comunicazioni  da  parte  di  questo  Settore,  fatta  salva  la
possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente;

4.  di  disporre  che  la  realizzazione  delle  opere  sia  sottoposta  alle  prescrizioni  individuate  in
narrativa;
5 di stabilire che la  concessione delle suddette aree avrà la durata di anni  19 (diciannove)  anni,  a
decorrere dalla data del presente decreto, a fronte del pagamento del canone demaniale annuo pari
ad un importo di € 1.065,61, maggiorato dall'incremento annuale ISTAT e/o salvo future e diverse
modifiche o rivalutazioni;

6. di dare atto che la concessione di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa
salvi e impregiudicati i diritti di terzi;  il destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;
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7. dare atto che il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche
del Comune interessato, in assenza della presente concessione/autorizzazione non possono iniziare i
lavori;
8.  di  notificare il  presente  atto  al  concessionario  tramite  PEC  (e-distribuzione@pec.e-
distribuzione.it);

9. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità
giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020523

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18359 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: R.D. nr. 1775/33 - voltura della concessione di derivazione acqua pubblica mediante 
un pozzo nel Comune di Lucca San Vito via Pesciatina n. 300, ad uso agricolo, prat. Sidit n. 
186862/2020 C.L. n. 5932.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed
agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione del piano di
tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 n.
56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento di attuazione
dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli
obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle
modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle  misurazioni”,  così  come modificato  dal  DPGRT n.  46/R del
11/08/2017;
• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e degli abitati costieri”;
• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei procedimenti ai
sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del suolo”;
•  la  D.G.R.  n.  194  del  16/03/2016  “Concessioni  di  acque  pubbliche  e  di  aree  del  demanio  fluviale.
Approvazione  degli  schemi  tipo di  disciplinare,  come da  DGR 29 dicembre  2015 n.  1341,  ed  ulteriori
disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 16 agosto 2016, n. 61/R (pubblicato sul Bollettino
Ufficiale  n.  37  parte  I  del  19/08/2016),  così  come  modificato  dal  DPGRT  n.  46/R  del  11/08/2017,
“Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri)
recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio
dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;
• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” art. 3;
•  il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del  11/08/2017
“modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;
• le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle acque n. 1068 del
01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019 e n. 938 del 13/09/2021;

Vista l'istanza in bollo da Euro 16,00 acquisita al protocollo in data 26/08/2022 con il n. 328414, presentata
da Bianchi Matteo, con la quale viene chiesta la voltura a favore di Azienda Agricola Renzo Vivai dei Fratelli
Bianchi S.Agr.s., C.F.: 02584730465, con sede a Lucca fraz. San Pietro a Vico via dei Cucchi n. 125/A,
relativamente alla concessione di derivazione acqua dal sottosuolo mediante un pozzo ad uso agricolo nel
Comune di Lucca fraz. San Vito via Pesciatina n. 300 – FG 135 Particella 144 - prat. n. 5932, a seguito di
atto notarile (contratto d'affitto) stipulato il 05/01/2022;

Dato atto che le spese di istruttoria di Euro 75,00 sono state versate in data 26/08/2022 sul conto IBAN:
IT89O0760102800001031575820;

Visto il decreto dirigenziale n. 17463 del 29/11/2017 con il quale veniva concesso all'Impresa Individuale
Bianchi Matteo, l'utilizzazione di acqua pubblica derivata dal sottosuolo mediante un pozzo nel Comune di
Lucca fraz. San Vito via Pesciatina n. 300 – FG 135 Particella 144, ad uso agricolo, per una portata massima
istantanea non superiore a 2,30 l/s, un volume di 23.360,00 mc, una portata media su cui calcolare il canone
di 0,741 l/s; il prelievo veniva assentito per l'intero anno civile e la durata veniva stabilita in 20 (venti) anni a
decorrere  dalla  data  di  approvazione  del  decreto;  veniva  approvato  il  disciplinare  sottoscritto  in  data
21/11/2017 (prat. n. 5932);

Considerato che la scadenza della concessione sarà il 28/11/2037;
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Preso atto che Azienda Agricola Renzo vivai dei Fratelli Bianchi S.Agr.s. ha provveduto al pagamento in
data 13/09/2022 del deposito cauzionale di Euro 108,35 sul conto IBAN IT41X076102800001031581018;

Ritenuto di accogliere la domanda presentata in data 26/08/2022 prot. n. 328414, sopra descritta e volturare
a: Azienda Agricola Renzo Vivai dei Fratelli Bianchi S.Agr.s., C.F.: 02584730465, con sede a Lucca fraz.
San Pietro a Vico via dei Cucchi n. 125/A, la concessione di derivazione acqua pubblica mediante un pozzo
nel Comune di Lucca Fraz. San Vito via Pesciatina n. 300 – FG 135 Particella 144, ad uso agricolo, per una
portata massima istantanea non superiore a 2,30 l/s, un volume di 23.360,00 mc, una portata media di 0,741
l/s, di cui al decreto dirigenziale n. 17463 del 29/11/2017 e al disciplinare sottoscritto in data 21/11/2017,
prat. Sidit n. 186862/2020 C.L. n. 5932;

Dato atto che nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale di Euro 216,70 versato in data
02/11/2017 sul conto codice IBAN IT13M103002818000094002585;

Dato atto che il responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio Mazzanti, il quale dichiara l'assenza di
conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di volturare, a far data dal presente decreto e a tutti gli effetti di legge, a: Azienda Agricola Renzo Vivai
dei Fratelli Bianchi S.Agr.s., C.F.: 02584730465, con sede a Lucca fraz. San Pietro a Vico via dei Cucchi n.
125/A, la concessione di derivazione acqua pubblica mediante un pozzo nel Comune di Lucca San Vito via
Pesciatina n. 300 – FG 135 Particella 144, ad uso agricolo, per una portata massima istantanea non superiore
a 2,30 l/s, un volume di 23.360,00 mc, una portata media di 0,741 l/s, di cui al decreto dirigenziale n. 17463
del 29/11/2017 e al disciplinare sottoscritto in data 21/11/2017, prat. Sidit n. 186862/2020 C.L. n. 5932;

2. di confermare la scadenza della concessione al 28/11/2037;

3.  di  dare  atto  che  il  versamento  delle  spese  di  istruttoria  pari  a  Euro  75,00  sul  conto  IBAN:
IT89O0760102800001031575820, è stato effettuato il 26/08/2022 e il versamento del deposito cauzionale
pari ad Euro 108,35 sul conto IBAN IT41X076102800001031581018, è stato effettuato il 13/09/2022;

4. di dare atto che nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale di Euro 216,70 versato in data
02/11/2017 sul conto codice IBAN IT13M103002818000094002585;

5. di trasmettere il presente atto al richiedente;

6. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020622

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18378 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904 – L. 37/1994 – L.R. 41/2018 – Pratica idraulica n. 3386 – Pratica 
SIDITn. 3397/2022 - Concessione idraulica per la realizzazione di una copertura di un tratto 
dicorso d’acqua non riportato nel reticolo idrografico (L.R. n. 79/2012) ma riportato nelle 
mappecatastali in via Italica nella Frazione di Lido di Camaiore nel Comune di Camaiore (LU)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 613



IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle 
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e 
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela 
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO il Regolamento emanato con D.P.G.R. 12 agosto 2016 n. 60/R “Regolamento in 
attuazione dell’articolo 5 della Legge Regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di 
difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri”  recante 
disciplina  del  rilascio  delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criteri  per  la 
determinazione  dei  canoni,  e  successiva  modifica  con  regolamento  emanato  con  D.P.G.R. 
08/08/2017 n. 45/R;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla 
L.R. 65/2014”;

VISTA  la  D.G.R.T.  n.  1414  del  17/12/2018  –  Disposizioni  in  materia  di  concessioni  per 
l’occupazione del Demanio idrico – Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017 “Determinazione dei canoni 
per l’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di 
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della Legge 
Regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica 
e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28 luglio 2021 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui 
alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 
del 29 aprile 2020, n. 28.”;  

VISTA la L.R. n. 44 del 29/11/2021 recante:”Interventi normativi collegati alla seconda variazione 
al bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023”; 

VISTA l’istanza di Concessione idraulica presentata dalla Società Florida Immobiliare S.r.l,  con 
sede legale in Via P. Giannone n. 13 - Prato, codice fiscale/partita IVA 02459440976, per la richiesta 
di concessione per l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello 
Stato Ramo Idrico relativa ai  lavori  per  la  realizzazione di una copertura di  un tratto  di  corso 
d’acqua non riportato nel reticolo idrografico (L.R. n. 79/2012) ma riportato nelle mappe catastali 
in  via  Italica  nella  Frazione  di  Lido  di  Camaiore  nel  Comune  di  Camaiore  (LU),  recepita  al 
protocollo  Regionale  AOOGRT al  n.  293411 del  22/07/2022  con la  quale  è  stata  trasmessa  la 
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documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati a firma del Geom. Enrico Papi, iscritto 
all’Albo dei Geometri della Provincia di Prato al n. 940:

• Relazione Tecnica; 
• Estratto catastale, Estratto Reticolo Idrografico;
• TAV 1 – Stato Attuale Pianta e Sezioni;
• TAV 2 – Stato Modificato Pianta e Sezioni;
• TAV 3 – Stato Sovrapposto Pianta e Sezioni;
• Documentazione fotografica;

DATO ATTO che la richiesta è volta ad ottenere l’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area 
appartenente al Demanio dello Stato – Ramo idrico relativa alla realizzazione di una copertura di un 
tratto di corso d’acqua non riportato nel reticolo idrografico (L.R. n. 79/2012) ma riportato nelle 
mappe catastali  in via Italica nella Frazione di Lido di Camaiore nel Comune di Camaiore (LU), 
individuato al NCEU sul Foglio 43 nei pressi del mappale 653 del Comune di Camaiore (LU);

PRESO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento di € 116,00 (euro centosedici/00) del 
22/07/2022  su c/c postale n.  1031575820 intestato alla Regione Toscana,  di  cui  € 100,00 (euro 
cento/00)  per oneri istruttori ed €16,00 (euro sedici/00) per l’imposta di bollo per la domanda;

DATO ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  l’Ing.  Francesco  Scatena,  nominato  con 
Ordine di servizio n. 11 del 29/11/2019;

CONSIDERATO che le condizioni di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18 sono state verificate 
dal tecnico progettista;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale può essere assentita con assegnazione diretta 
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO  in  particolare  l'art.  24  comma  6  del  succitato  Regolamento,  ai  sensi  del  quale  la 
Concessione  è  rilasciata  senza  il  disciplinare,  dando  atto  che  il  presente  decreto  contiene  gli 
elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualità 
di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) e Concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono l’esecuzione 
delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai quali si riferisce il  seguente atto sono quelli  sopra 
riportatie che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, è stato assegnato 
alla Pratica il n. 3386 – SIDIT n. 3397/2022 ;

CONSIDERATO che:
-  gli  interventi  previsti  rientrano tra quelli  autorizzabili  ai  sensi dell’art.  3 comma 2 della L.R. 
41/2018;
- il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di 
seguito riportate;
-  la  realizzazione  dei  lavori  in  oggetto  è  disciplinata  dal  Capo  VII  del  R.D 523/1904  e  dalla 

normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche 
e generali di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del RD. 523/1904 e dalla 
normativa nazionale e regionale di riferimento:

PRESCRIZIONI TECNICHE:
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• durante  l'esecuzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mai  impedito  o  ostacolato  il  regolare 
deflusso delle acque né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua 
interessato dai lavori;

• durante l’esecuzione dei  lavori  dovranno essere messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le 
precauzioni  necessarie  affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini 
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai 
beni pubblici e privati;

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il 
meno possibile l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori 
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

• tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  a  perfetta  regola  d’arte  secondo le  normative,  le 
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. 
Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e 
ripristinato lo stato dei luoghi;

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di vigilanza del Genio Civile 
Toscana Nord od altro da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del 
corso d’acqua;

• i  lavori  che in qualsiasi  modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere 
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;

• i  lavori  dovranno  essere  svolti  in  conformità  alle  disposizioni  per  la  salvaguardia 
dell'ittiofauna contenute e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di 
evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

• prescrizioni sul taglio di alberature; eventuali  autorizzazioni agli  Enti  competenti  sono a 
cura del Richiedente;

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da 
occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei 
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilità di accesso;

• divieto di transito per mezzi pesanti in particolare su argini imbibiti;

PRESCRIZIONI GENERALI:
• la  concessione  di  cui  al  presente  atto  riguarda  esclusivamente  l’esecuzione  delle  opere 

indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata 
negli elaborati progettuali inoltrati dovrà essere sottoposta ad ulteriore esame del Settore 
Genio Civile per la nuova eventuale autorizzazione prima della esecuzione;

• i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto pena 
la perdita di validità dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro 
tale scadenza, l’autorizzazione devono essere considerate automaticamente decadute senza 
ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio;

• l'autorizzazione ai lavori di cui al presente atto ha validità di 3 (tre) anni dalla data di inizio 
dei lavori a pena di decadenza del presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte dello 
scrivente ufficio;

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;
• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo 

di almeno giorni 15 (quindici), la data di fine lavori entro giorni 15 (quindici) dalla loro 
ultimazione  e  trasmettere  copia  della  dichiarazione  di  rispondenza  delle  opere  stesse  a 
quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute 
nel presente atto;

• il  Concessionario,  ai  fini  dell’esecuzione  delle  opere,  è  tenuto  a  munirsi  di  tutti  i  titoli 
abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,  previsti dalle leggi 
vigenti.

Il Concessionario inoltre: 
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• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero 
arrecati alla proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque 
tenendo  indenne  la  Regione  Toscana  da  qualsiasi  responsabilità,  anche  giudiziale,  per 
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto; 

• è obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena 
ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,  compresa  anche  l’eventuale 
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio 
insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime 
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate 
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi  danno o guasto causato 
alle  opere  idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente 
autorizzazione,  in  conformità  alle  prescrizioni  che  saranno  impartite  dalla  competente 
autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, 
nonché delle  prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la 
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e 
della pubblica incolumità; 

• dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle 
opere  autorizzate  anche  in  caso  di  danni  dipendenti  dal  regime  idraulico  del  fosso 
interessato;

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, 
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, 
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, 
anche  in  dipendenza  del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento 
dell’autorizzazione  dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando  fin  d’ora  di  non  aver 
nulla  a  pretendere  per  qualsiasi  danno  eventualmente  occorso  alle  opere  oggetto  di 
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

• a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o 
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere 
addizionali  e  di  miglioria  autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il 
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario 
esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria 
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio 
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

• a  non  cedere  la  Concessione  né  subconcedere,  anche  parzialmente,  il  bene  oggetto  di 
concessione;

• il  Concedente  potrà  disporre,  mediante  atto  amministrativo,  la  revoca  della  presente 
concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di 
regimazione  idraulica  del  corso  d’acqua  interessato  o  che  l’opera  stessa  sia  in  seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni 
di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

• l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di 
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
a)  violazione  delle  disposizioni  e  prescrizioni  contenute  in  disposizioni  legislative, 
regolamentari e nel presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale 
dell’area;
c)  esecuzione  dei  lavori  in  difformità  del  progetto  autorizzato.  Prima  di  dichiarare  la 
decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 
giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni;
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• Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e 
per le spese sostenute;

• Alla  cessazione  della  concessione,  per  decorrenza  del  termine  di  durata  sopra  indicato, 
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di 
ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

• Qualora  il  Concessionario  non  ottemperi  a  quanto  sopra,  si  farà  luogo  all’esecuzione 
d’ufficio in danno del  Concessionario,  salvo che su istanza di  questi  l’Amministrazione 
concedente non ritenga di esonerarlo,  nel  qual caso il  Concessionario non avrà diritto  a 
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le 
opere al demanio, senza oneri per l’amministrazione;

• Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le 
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice 
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza 
pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni  9 (nove)  la  durata  della 
concessione, che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel 
medesimo stabilite,  esclusivamente a  seguito di  istanza da presentare almeno 30 (trenta)  giorni 
prima della scadenza del termine di concessione; 

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per l’uso richiesto (uso 2.4 – uso strumentale di aree), 
determinato secondo D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 "Disposizioni in materia di concessioni per 
l'occupazione del demanio idrico - Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017" e D.G.R.T.  n. 1035 del 
05/08/2019  e  in  ottemperanza  alla  L.R.  93  del  27/11/2020,  è  determinato  in  €  250,00  (euro 
duecentocinquanta/00) per singola copertura;

CONSIDERATO che con nota protocollo AOOGRT Prot. 0323281 del 19/08/2022  è stato richiesto 
al soggetto istante, per il rilascio della Concessione, di effettuare il  versamento di  € 83,33 (euro 
ottantatre/33) quale  rateo canone (4/12)  per l’anno 2022,  € 250,00 (euro duecentocinquanta/00) 
quale deposito cauzionale, € 41,67 (euro quarantuno/67) quale Imposta regionale anno 2022  e la 
marca da bollo da € 16,00 (euro sedici/00) per il Decreto Dirigenziale;

DATO ATTO che il richiedente ha inoltrato con nota n. prot.  0323655 del 22/08/2022 le ricevute 
dei   versamenti su c/c postale n. 1031581018 delle somme dovute per il canone demaniale anno 
2022 ed il deposito cauzionale e la ricevuta del versamento su c/c postale n. 11899580 della somma 
dovuta per l’imposta regionale anno 2022;

DATO ATTO che l’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) da apporre sul presente atto è stata 
assolta con marca da bollo n. Ident. 01170916316755 del 20/08/2022; 

DATO ATTO che:
- il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 
463 del 12/02/2016;

RILEVATO  che  l’inosservanza  delle  condizioni  e  prescrizioni  cui  è  vincolato  il  presente 
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, 
comporterà denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA

1. DI RILASCIARE a favore della Società Florida Immobiliare S.r.l, con sede legale in Via P. 
Giannone n. 13 - Prato, codice fiscale/partita IVA 02459440976, la concessione per l’uso a 
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titolo esclusivo e temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato Ramo Idrico 
relativa  ai lavori per  una copertura di un tratto di corso d’acqua non riportato nel reticolo 
idrografico (L.R. n. 79/2012) ma riportato nelle mappe catastali  in via Italica nella Frazione 
di Lido di Camaiore nel Comune di Camaiore (LU),  individuato al NCEU sul Foglio 43 nei 
pressi  del  mappale  653  del  Comune  di  Camaiore  (LU), così  come  sopra  descritto  e 
rappresentato negli elaborati sopra elencati allegati alla Pratica idraulica n. 3386 – Pratica 
SIDIT n. 3397/2022;

2. DI  AUTORIZZARE la  realizzazione  delle  opere  necessarie  per  la  realizzazione  di  una 
copertura  di  un  tratto  di  corso  d’acqua  non  riportato  nel  reticolo  idrografico  (L.R.  n. 
79/2012)  ma  riportato  nelle  mappe  catastali   in  via  Italica  nella  Frazione  di  Lido  di 
Camaiore nel Comune di Camaiore (LU)   così come sopra descritto e rappresentato negli 
elaborati  sopra  elencati  ed  allegati  alla  Pratica  idraulica  n.  3386  –  Pratica  SIDIT  n. 
3397/2022;

3. DI DISPORRE che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche  e 
prescrizioni generali individuate in premessa  e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

4. DI STABILIRE che la concessione ha durata di anni 9 (nove)  a decorrere dalla data di 
adozione del  presente Decreto,  e  verso il  pagamento del  canone demaniale  dell’importo 
stabilito,  determinato in  € 250,00 (euro duecentocinquanta/00)  ,  così  come dettagliato in 
premessa;

5. DI NOTIFICARE il presente atto tramite PEC al richiedente, tramite p.e.c;

6. DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti 
dell'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Fabio MARTELLI

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020660

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18379 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G. R. 60/R/2016. Concessione per occupazione di 
area demaniale per uso cantieristico per esecuzione di interventi di ripristino conservativo 
dell’attraversamento autostradale A11, Km 267+430, sul Fosso MV23001 nel comune di 
Calenzano (FI). Pratica 4051. (SIDIT: Pratica: 3534/2022)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere
idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri”, ed in particolare l’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R.T. 81/2021, con cui, ai sensi della L.R. 79/12,
è stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto
per l’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare,
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del
08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico”,
così come modificata con D.G.R. n.1414 del 17/12/2018 e con D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
prevista dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, è commisurata al 50% del canone di
concessione;

VISTA l’istanza di concessione breve presentata da Autostrade per l’Italia S.P.A, con sede via Berga-
mini n. 50, Roma, codice fiscale 07516911000, a firma del legale rappresentante Matteo Marvogli,
avente ad oggetto “Lavori di ripristino superficiali di opere minori”, per cantiere ed interventi di ri-
pristino delle strutture del manufatto di attraversamento autostradale A11 sul fosso MV23001, nel
Comune di Calenzano (FI), acquisita agli atti di questo settore con protocollo n.274555 del
08/07/2022;

DATO ATTO che la società richiedente ha provveduto al pagamento di Euro 100,00 di oneri istruttori
con bollettino postale del 04/07/2022, VCYL 0039, Euro 16,00 di marca da bollo cartacea id:
01201421612522 del 26/04/2022 per la presentazione della pratica, Euro 16,00 di marca da bollo car-
tacea id: 01210767890079 del 24/05/2022 per la pubblicazione del decreto, e che la stessa ha altresì
reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giudiziale;

VISTI gli elaborati progettuali allegati all’istanza, firmati digitalmente dall’Ing. Umberto Rosatella e
dall’Ing.Simone Paglianti e considerato che, ai fini della presente autorizzazione, rilevano i seguenti
elaborati:

• Relazione tecnica, con inquadramento planimetrico, sugli interventi e fasi operative;
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• Tavole grafiche di dettaglio;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento è il geol. Andrea Salvadori, nominato con ordine
di servizio n. 2 del 29/11/2019 e che l’istruttoria della pratica è stata effettuata dall’ing. Annamaria
Innocenti;

DATO ATTO che a seguito della verifica della completezza della documentazione è stata assegnata
all'istanza il numero di pratica n. 4051 (SIDIT:Pratica: 3534/2022 - Procedimento: 5051/2022);

PRESO ATTO che:

• le lavorazioni consistono in interventi di ripristino con ravvivatura superficiale di tutte le su-
perfici dell’intradosso di soletta dell’impalcato, delle pareti e dei portali costituenti il manu-
fatto di attraversamento del fosso MV23001 (opera N°1811 al km 267+430) dell’autostrada
A11, nel comune di Calenzano (FI);

• il manufatto di attraversamento è costituito da uno scatolare in c.a. di lunghezza totale di 23
metri e larghezza circa 4 metri;

• gli interventi sono eseguiti asportando gli strati di cls ammalorato, la passivazione dei ferri e
il ripristino con malta cementizia oltre alla sigillatura di lesioni delle strutture in cls con inse-
rimento di barre in acciaio;

• gli interventi suddetti non modificheranno le geometrie e gli ingombri del manufatto;

• Le lavorazioni avverranno tramite accesso pedonale con un ponteggio metallico e scala co-
struita poggiante sulla sponda, mentre sarà utilizzata un autogrù dalla viabilità autostradale
per calare mezzi e materiali all’interno del corso d’acqua;

• la durata dei lavori è stimata in 45 giorni;

DATO ATTO altresì che le lavorazioni di ripristino delle strutture del ponte autostradale suddetto
determinano una occupazione temporanea per la cantierizzazione di aree appartenenti al demanio
idrico del Fosso codice MV23001, corso d’acqua iscritto nel reticolo idrografico e di gestione
individuato con D.C.R.T. 81/2021;

CONSIDERATO che:

- le opere e lavorazioni sopra descritte, che riguardano un’area catastalmente rappresentata al foglio
di mappa n. 18 in corrispondenza della particella n.80, del comune di Calenzano (FI), non
comportano pregiudizio in termini di accessibilità del corso d’acqua;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si può procedere ad assegnazione diretta in quanto le
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato
con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l’art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai
sensi del quale la concessione è rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione
Toscana, in qualità di Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilità idraulica di cui all’art. 3 della L.R. 41/2018,
presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa
regionale di riferimento;

DATO ATTO che nell’esecuzione dei lavori e nell’occupazione dell’area appartenente al demanio
idrico dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che vengono di seguito
specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:
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- i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua e le sue pertinenze dovranno
essere eseguiti in condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli, verificando costantemente le
previsioni meteorologiche;

- in caso di condizioni meteo avverse e comunque con emissioni di stati di allerta giallo, arancione o
rosso, i lavori dovranno essere immediatamente interrotti e l’alveo e le sue pertinenze dovranno
essere liberati da persone, mezzi d’opera e materiali. Le previsioni meteorologiche potranno essere
verificate al sito http://www.lamma.rete.toscana.it/ oppure http://www.cfr.toscana.it/;

- opere provvisionali ed apprestamenti di cantiere, così come mezzi e materiali funzionali
all’esecuzione dei lavori, dovranno essere collocati al di fuori dell’alveo del corso d’acqua, e non
dovranno costituire impedimento per la transitabilità e l’accessibilità delle sponde. A lavori ultimati
l’area d’intervento dovrà risultare sgombera da ogni manufatto provvisorio disposto all’occorrenza,
da eventuali materiali di risulta e completamente ripristinata;

- materiali e mezzi di cantiere, al termine di ogni giornata lavorativa, dovranno essere posizionati
esternamente all’alveo e alle sue pertinenze;

- eventuali materiali provenienti dalle lavorazioni caduti in alveo e sulle sponde dovranno essere
tempestivamente rimossi ed opportunamente smaltiti a cura e spese del richiedente;

- le opere provvisionali e le lavorazioni previste in progetto non dovranno comportare permanente
modifica, né riduzione delle sezioni di deflusso, né locali variazioni della quota di sommità degli
argini sponde;

- tutti i lavori dovranno essere eseguiti in modo tale da non compromettere le opere idrauliche
esistenti, né comportare danneggiamenti o manomissioni delle sponde. Eventuali danni, causati
durante l’esecuzione dei lavori, dovranno essere ripristinati a cura e spesa del richiedente previa
autorizzazione rilasciata da questa Autorità idraulica;

- la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle lavorazioni indicate in
premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché non si verifichi alcuna interferenza con la dinamica fluviale, tale da determinare
aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni
pubblici e privati;

- in caso di danni dovuti ad eventi di piena, a cedimenti o infiltrazioni, il richiedente non avrà niente
a pretendere, restando a suo completo carico qualsiasi intervento di ripristino;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte, secondo le normative vigenti, anche
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i
materiali da costruzione e le modalità esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai
disegni esaminati;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e
ripristinato lo stato dei luoghi;

- dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti alla
sorveglianza ed alla manutenzione del corso d’acqua;

- le opere provvisionali di cui si tratta, materiali e mezzi adoperati per l’esecuzione di lavori
dovranno essere modificate, spostate o completamente rimosse, con ripristino dello stato dei luoghi, a
totale cura e spese del richiedente, entro il termine perentorio fissato da parte dell’Autorità idraulica
competente, in qualsiasi momento dovesse presentarsi la necessità di effettuare la manutenzione o
l’esecuzione di interventi di qualsiasi natura sul corso d’acqua;

PRESCRIZIONI GENERALI:
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- la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa,
per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo
Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio lavori con un anticipo di
almeno 5 giorni anche tramite le caselle di posta elettronica annamaria.innocenti@regione.toscana.it
e stefano.barchielli@regione.toscana.it, riportando nell'oggetto il numero della pratica, il richiedente
ed il Comune dove si svolgono i lavori.

- il richiedente, ai sensi dell’art. 11 del d.p.g.r. 42/R/18, entro 60 (sessanta) giorni dovrà dare
comunicazione del termine dei lavori attestando che le opere e gli interventi sono stati realizzati ed
ultimati in conformità al progetto autorizzato e alle successive varianti autorizzate e nel rispetto delle
condizioni espresse nel provvedimento autorizzativo;

- la presente autorizzazione ha validità di 6 mesi   a decorrere dalla data del presente atto;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente.

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attività, è
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti.

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese: 

- ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltre che delle opere realizzate,
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi
danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

- a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire l’ordine di
effettuare gli interventi eventualmente necessari, a proprio insindacabile giudizio, per garantire il
buon regime delle acque, oltre che, in ogni momento, l’accesso e il transito, per le opportune
operazione di vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di
polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia, o gestione del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla
inosservanza di essi; 

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e
di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere
diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza
autorizzazione sarà tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente
non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali
danni;
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- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui
è previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovrà essere presentata apposita
istanza, nei tempi e con le modalità stabiliti dal regolamento stesso. Resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avrà ottenuto il rilascio della
concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE - REVOCA - DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione avrà la durata di 6 mesi decorrenti dalla data del presente atto  e sarà rinnovabile, nei
soli casi previsti dall’art. 13 comma 1 lett. a), b), c) e g) del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/
2016 e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare, a pena
di inammissibilità, almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di concessione. È escluso il
rinnovo tacito della concessione;

L’Amministrazione concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente
concessione in qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico
interesse e, comunque, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del
corso d’acqua o per qualsiasi ragione di pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne
avrebbero determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.); 

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R.
60/R/2016 s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in
particolare nei casi di: 

• violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari
o nel presente atto di concessione;

• mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualità del canone;
• esecuzione dei lavori in difformità dal progetto autorizzato
• non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
• violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli

Enti Pubblici; 
• mancata realizzazione dei manufatti, ove previsti, nei tempi e con le modalità prescritti dalla

concessione.
Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, l’Amministrazione concedente comunicherà un
termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è
soggetto all’obbligo di rilascio delle aree e al ripristino dei luoghi. Nel caso di mancato rilascio è
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si farà luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del Concessionario, salvo che su istanza di questi l’Amministrazione concedente non ritenga di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avrà diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta
salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per l’ amministrazione;

Il Concessionario è edotto che, in caso di accertata incompatibilità idraulica dei manufatti oggetto del
presente provvedimento da parte dell'Autorità competente, gli stessi potranno essere oggetto di
rimozione o adeguamento. In tal caso, il Concessionario si obbliga a rimuoverli oppure adeguarli, entro
i termini stabiliti dall'Amministrazione concedente, con l'avvertenza che la mancata ottemperanza
costituisce causa di decadenza della concessione;
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Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le
opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla proprietà privata,  o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne
la Regione Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

- è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle
opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento
di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica;

- è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità;

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

Nelle concessioni brevi aventi una durata inferiore o pari all’anno, la cauzione non è dovuta.

Ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 e della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017, la concessione relativa
ad un’area di 180 mq è soggetta al pagamento di un canone pari a € 140,00: corrispondente a € 280,00 (per
categoria 13 all. A alla D.G.R.T. 888/17 importo definito per le Superfici superiori ai 100 mq: 200 €/unità
per i primi 100 mq e 1.00€ /mq per la porzione di area eccedente), con riduzione del 50% per periodi
inferiori a 6 mesi; 

Il canone è versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di concessione.

L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualità in corso alla data di ricezione della
comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualità in corso alla data di effettivo rilascio dell’area,
qualora non coincidente con la rinuncia.

Il Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 c.2 n. 3 C.C., in caso di mancata
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessità del relativo atto
di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

Ai sensi dell’art. 1 c.2 lett. a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a corrispondere
l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalità previste dall'art. 28
del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al 50% del canone annuo;

Il mancato rispetto del pagamento del canone e dell'imposta regionale nei termini previsti comporta
l’applicazione degli interessi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal giorno successivo a quello
stabilito come termine ultimo per il pagamento;

Con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

• ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della
D.G.R.T. 888/2017, di importo pari ad Euro 140,00, relativamente al periodo di occupazione, con
bonifico poste italiane 6122089149 del 06/09/2022;
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• ha effettuato il pagamento dell’imposta regionale per l'anno 2022 prevista dall'articolo 2 della legge
16/05/1970 n. 281, che secondo quanto disposto dall' art. 1 comma 2 lettera a) della L.R. 2/1971 è
commisurata al 50% del canone di concessione e pari quindi a Euro 70,00, con bonifico
6122089150 poste italiane del 06/09/2022;

Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto di concessione si applicano le vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la
normativa concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e
l’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati.

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comporterà denuncia all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F, oltre le
sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1.il rilascio, Autostrade per l’Italia S.P.A, con sede via Bergamini n. 50, Roma, codice fiscale
07516911000, a firma del legale rappresentante Matteo Marvogli, della concessione per occupazione
di area demaniale per uso cantieristico per esecuzione di interventi di ripristino conservativo
dell’attraversamento autostradale A11, Km 267+430, sul Fosso MV23001 nel comune di Calenzano
(FI), meglio descritta in narrativa;

2. di autorizzare le opere provvisionali e le lavorazioni nelle pertinenze del Fosso MV23001 di cui al
presente atto ai soli fini idraulici, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n)
della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 così come descritto e rappresentato negli
elaborati sopra elencati;

3. di stabilire che la concessione ha durata di 6 mesi secondo le condizioni e le clausole espresse in
precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e
generali individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in
premessa;

7. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto è rilasciata ai soli fini di
tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D.
523/1904, e pertanto fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario è tenuto a munirsi di
tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

8. il richiedente è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. di dare, altresì, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il
presente atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria competente o, in alternativa, al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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IL DIRIGENTE
 

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico” e ss.mm.ii;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO  che  con  Decreto  Regionale  n.  12128  del  21/06/2022  il  Settore  Genio  Civile  Valdarno  Superiore  ha
rilasciato al Publiacqua spa  l’Autorizzazione e Concessione Demaniale n. 4_603 ai sensi del R.D. 523/1904, per: 

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente Sambre , loc. via Sambre in Comune di Fiesole,
per  la  realizzazione  dell'opera  n. 10939  -  Estensione  e  sostituzione  di  condotta  idrica  interrata  con  nuova
tubazione in ghisa DN150, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

• mantenimento  dell'opera  n. 11063  -  condotta  idrica  staffata  a  ponte  in  attraversamento  del  corso  d'acqua
denominato  Torrente  Sambre,  loc. Compiobbi,  Via  Romena  -  Via  Calzolari  in  Comune  di  Fiesole,  fra  la
particella 686 del Foglio 44 e la particella 682 del Foglio 45, così come descritto e rappresentato negli elaborati
di progetto; 

• lavori  nelle  pertinenze  del  corso  d'acqua  denominato  Torrente  Sambre,  loc.  in  Comune  di  Fiesole,  fra  la
particella 193 del Foglio 44 e la particella 197 del Foglio 38 per la realizzazione dell'opera n. 11064 nuova
condotta idrica in attraversamento da posarsi sulla sovrastruttura stradale, così come descritto e rappresentato
negli elaborati di progetto;

VISTA la domanda di variante al progetto approvato con  il  Decreto sopra richiamato e di nuova Concessione del
Demanio idrico n. 4_607, di cui alla pratica SiDIT n. 1334/2022 procedimento n. 4392/2022, acquisita agli atti di questo
Settore  con  prot.  n.  302478 del  29-07-2022  presentata  da  Agostini  Cristiano  in  qualità  di  rappresentante  legale
della Publiacqua  spa,  c.f.  05040110487,  con  sede  legale  in  Comune  di  Firenze,  Via  Villamagna,  n.  90/C  e
l'allegata documentazione progettuale a firma del tecnico Ing. Rocco Sturchio, costituita dai seguenti elaborati in formato
digitale:

• Relazione Tecnica – Documentazione Fotografica – Corografia – Estratto di Mappa Catastale – Planimetrie e
Sezioni;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze dei corsi d'acqua denominati Torrente Sambre, MV33586 e MV33630, loc. Via Pontanico
in Comune di Fiesole, per la realizzazione dell'opera n. 11932 - variante per estensione rete idrica con n. 2
attraversamenti, così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto; 

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico dei   
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corsi d'acqua  MV33586 e MV33630;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere   rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive l’esecuzione  dei  lavori e  le  caratteristiche  più
significative delle  opere con evidenziate  le aree demaniali  impegnate e la finalità dell'occupazione,  è quella  agli  atti
del procedimento n. 4392/2022;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate: 

PRESCRIZIONI TECNICHE

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in  condizioni
meteorologiche favorevoli; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
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cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio; 

• l'autorizzazione di cui al presente atto ha validità di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni   ciò al fine di consentire eventuali accertamenti  tesi  a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato  e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto; 

• il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
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indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 

• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni 19 la  durata  della concessione  che  potrà  essere
rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;
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RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo relativa al presente atto è stata assolta dal richiedente tramite  modello F24 con
codice tributo: 1552 in data 11-08-2022

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data 15-08-2022 al versamento a favore della Regione Toscana
dei seguenti importi:

• € 485,76 a  titolo di  deposito  cauzionale  definitivo infruttifero mediante  versamento sul  conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 161,92 a titolo di primo canone concessorio, corrispondente a quattro dodicesimi del canone annuale di €
485,76 riferito al 2022  mediante versamento sul conto Banco Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103
1581 018; 

• € 80,96 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

 

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni tre dalla data del presente atto,  fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di accordare, al richiedente Publiacqua SpA c.f.  05040110487, con sede legale in Comune di Firenze,  Via
Villamagna, n. 90/C, la Concessione Demaniale n. 4_607 per l'occupazione di:

• porzione di area demaniale dei corsi d'acqua denominati MV33586 e MV33630, loc.  Via Pontanico in
Comune di Fiesole, presso la particella del Foglio  con l'opera n. 11932 - variante per estensione rete
idrica con n. 2 attraversamenti; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari a € 485,76, secondo quanto riportato al p.to 11 dell’Allegato A della D.G.R. 888/17 con aggiornamento Istat
e con riduzione del 20% ex art. 29 D.P.G.R. 60/R/2016 per esercenti pubblici servizi, soggetto ad aggiornamento
e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di  trasmettere  per  via  telematica  il  presente  provvedimento  all’indirizzo
pec protocollo@cert.publiacqua.it e ingegnerietoscane_esp@pec.it. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

 

                                                                                                                                                                 IL DIRIGENTE

634 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020733

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18382 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775 – Concessione di acque pubbliche con captazione da n. 1 
pozzo ubicato nel comune di Reggello (FI), su terreno censito al N.C.T  foglio 83 particella 21 
Pratica  SIDIT n. 3235/19 codice locale 3293.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato 1 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano
di tutela delle acque”; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n. 56”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”; 

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 
- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;
- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della  legge regionale 25
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei
procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R.51/R/
2015”.

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 938 del 13/9/2021 “Disposizioni in materia di concessioni per
l'utilizzo delle acque per l'annualità 2021”;

VISTA la delibera della Giunta regionale 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il  30.01.2019, recante
“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di
Gestione delle Acque delle Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

PREMESSO che con istanza in data 13/05/2019 prot. n. 196447la società ROTA S.R.L. con sede legale nel
comune di  Reggello (FI) via  Tornia n.  96 frazione Leccio, a mezzo del legale rappresentante sig.  Franco
Filippi ha fatto richiesta di concessione di acque pubbliche per uso civile e potabile mediante la realizzazione
e sfruttamento di n. 1 pozzo  posto nel comune di  Reggello (FI)  località Poggiolino, su terreno censito al
N.C.T foglio n. 83 particella n. 21 di proprietà del richiedente;

DATO ATTO che l’avviso di istruttoria è stato pubblicato sull’Albo Pretorio del Comune di Reggello (FI) per
quindici giorni consecutivi decorrenti dal 23/07/19, come da relata di pubblicazione agli atti del fascicolo;

DATO ATTO che la  visita  istruttoria,  ai  sensi  dell’ art.  48  del  DPGR 61/R/2016,  si  è  tenuta  il  giorno
06/08/2019, e che dal relativo verbale non emergono osservazioni né opposizioni;

RICHIAMATO il Decreto n. 16508 del 10/10/2019 della Regione Toscana, con il quale è stata autorizzata, ai
sensi dell’art. 95 del R.D. 1775/1933, la realizzazione del pozzo sopracitato;
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VISTA la relazione tecnica di fine lavori, comprendente anche le caratteristiche del pozzo e le relative prove
di  portata a firma del  Dott.  Geol.  Daniele  Degli  Innocenti (n.  1140 Ordine dei  Geologi  della Toscana)
conservata agli atti;

DATO ATTO che a seguito dell’ istruttoria svolta dal Settore Genio Civile Valdarno Superiore, Ufficio di
Firenze, conclusa in data 05/09/2022, le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate: la
quantità di acqua da prelevare è pari al fabbisogno annuo di 1.100 mc/anno, per una portata media annua di
concessione (PMA) di 0,03 l/s, destinata ad uso civile e potabile;

DATO ATTO che la società richiedente:
- ha costituito il deposito cauzionale di €. 235,11; ha versato € 58,78 per canone 2022 (rateo mesi ottobre-
dicembre); ha versato €. 40,00 quale contributo ex art. 7 RD 1775/1933;
- ha assolto all’imposta di bollo sul presente atto e sul disciplinare, mediante bonifico agli atti del fascicolo;
- in data 12/09/2022 ha sottoscritto, a mezzo del legale rappresentante, il disciplinare contenente gli obblighi
e  le  condizioni  cui  è  vincolata  la  concessione  di  acque  pubbliche,  redatto  in  conformità  allo  schema
approvato con D.G.R. n 194 del 16/03/2016; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di posizione organizzativa "Procedure tecni -
co autorizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore", Ing. Carmelo Cacciatore;

DECRETA

1. di rilasciare concessione di acque pubbliche in favore della società ROTA S.R.L., con sede legale nel
comune  di  Reggello (FI)  Via  Tornia n.  96 frazione  Leccio,  per  uso  civile  e  potabile entro  i  limiti  di
disponibilità della risorsa e fatti salvi i diritti di terzi; la captazione avverrà a mezzo di n. 1 pozzo ubicato nel
comune di Reggello (FI) località Poggiolino, in terreno censito nel N.C.T. dal foglio n. 83 particella n. 21 di
proprietà del richiedente;

2. la concessione è valida fino al 31/12/2042;
3. di  approvare,  quale parte integrante del presente decreto, il  disciplinare (All.  1 - Disciplinare)
redatto  in  conformità  allo  schema  approvato  con  D.G.R.  n  194  del  16/03/2016  e  sottoscritto  in  data
12/09/2022 dalla società  richiedente, recante gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di
acque pubbliche;
4. di stabilire che, ai sensi del DPGR 61/R/2016, della DGR 938/2021, il canone di concessione è
definito in €. 235,11;
5. di  precisare  che  la  concessione  di  acque  pubbliche  ex  R.D.  1775/1933  non  riguarda  aspetti
qualitativi della risorsa idrica prelevata;
6. di trasmettere il presente atto alla società richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità Giudiziaria competente nei termini di leg-
ge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
f343c249b8ecc70a8a35a04afdd0101a8b7a927e0b08b8c515cb9e8b9669abce

disciplinare firmato
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Renzo RICCIARDI

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020700

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18384 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: Pratica SIDIT n. 1082/2022 - T.U. n. 1775 del 11/12/1933 – Rinnovo della 
concessione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso civile da un pozzo in 
località Via del Palazzone n. 4  nel comune di Cetona (SI). Richiedente: Barbanera Srl.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTI

• il R.D. n. 1775 del 11.12.1933 “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti
elettrici” e s.m.i.;

• il D.Lgs n. 112 del 31.03.1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato
alle Regioni ed agli Enti Locali” in attuazione del capo I della Legge 15.03.1997 n. 59;

• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

• il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• la  Legge n.  56 del  7.04.2014 “Disposizioni  sulle  Città  Metropolitane,  sulle  Provincie,  sulle

Unioni e fusioni di Comuni;
• la Legge Regionale n. 22 del 03.03.2015;
• i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e al

D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;
• la L.R. n. 80 del 28.12.2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche,

tutela della costa e degli abitati costieri”;
• la  D.G.R.  n.  1341  del  29/12/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni

amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R. n.
22/2015;

• il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016 “Regolamento di attuazione dell’art. 11 commi 1 e 2 della
L.R. n. 80 del 28.12.2015” recante disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per
la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l’uso dell’acqua.
Modifiche al D.P.G.R 51/R/2015;

• la D.G.R.T. n. 122 del 23.02.2016 “Delibera per il subentro nei procedimenti ai sensi dell’art. 11
bis comma 2  della L.R. n. 22/2015 in materia di difesa del suolo”;

• la D.G.R.T. n. 830/2017 che approva le modifiche al Regolamento 61/R/2016 ed al  D.G.R.T.
51/R/2015;

• la Delibera n. 1068 del 01/10/2018 “Determinazione dei canoni sulle utilizzazione delle acque”
• la L.R. n. 55 del 28.12.2021 "Legge di stabilità per l'anno 2022";

VISTO l’atto di concessione n. 392 del 22/03/2007 rilasciato dalla Provincia di Siena, alla Società
Enogest Snc – Ex Pratica PC 1215;

VISTA l’istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana n. 104800 in data 14/03/2022, con la
quale il Signor Marco Barbanera, in qualità di Legale Rappresentante  della Società Barbanera Srl –
C.F. 01196930521 - con sede legale a Cetona (SI), ha fatto richiesta di rinnovo della concessione ad
uso civile per derivazione acque pubbliche sotterranee da pozzo ubicato nel Comune di Cetona (SI)
– Pratica SIDIT n. 1082/2022; 

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di rinnovo
della concessione di derivazione acqua pubblica, sottoscritto  della  Società Barbanera Srl in data
12/09/2022, allegato al presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

• il pozzo è ubicato nel Comune di Cetona in località Via del Palazzone n. 4, su terreno distinto in
catasto dal Foglio n.52  P.lla n.302 (Coordinate Gauss Boaga:  X= 1739271   Y= 4754223);

• l’uso richiesto è civile, ai sensi del regolamento 61/R e succ. modifiche, per le attività di cantina,
i servizi igienici e l’irrigazione delle aree verdi.

• la ditta ha richiesto una portata media di 0,79 l/sec per un volume annuo stimato in 25.000 metri
cubi e picco massimo di 1,5 l/sec;
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• a seguito degli accertamenti effettuati è possibile stabilire che le condizioni locali corrispondono
a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di concessione;

VISTA la documentazione allegata all’istanza di concessione sopracitata, conservata agli atti dello
scrivente settore;

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:
• che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un

provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;
• che il richiedente ha assolto all’obbligo del pagamento dell’imposta di bollo per il rilascio del

presente provvedimento;
• dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 ago-

sto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190; 
• che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., è il Dirigente del

Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto ciò premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare alla  Società Barbanera Srl – C.F. 01196930521 - con sede legale a Cetona (SI),
entro i limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della concessione
rilasciata in origine dalla Provincia di Siena con Disposizione n. 392 del 22/03/2007, ad uso
civile per derivazione di acquepubbliche sotterranee da pozzo ubicato nel Comune di Cetona
(SI) in località Via del Palazzone n. 4, su terreno distinto in catasto dal Foglio n.52  P.lla n.302
(Coordinate Gauss Boaga:  X= 1739271   Y= 4754223) – Pratica SIDIT n. 1082/2022 (Ex PC
1215);  

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 (quindici) dal 22/03/2022 primo giorno utile
dopo la scadenza del precedente Atto di Concessione rilasciato dalla Provincia di Siena con
Disposizione Dirigenziale  n. 392 del 22/03/2007;

3. che la concessione è subordinata alla corresponsione di un canone annuale pari a € 390,90 salvo
adeguamento; 

4. che l’esercizio della derivazione di acque pubbliche dovrà essere conforme al contenuto degli
elaborati  progettuali  presentati  a  corredo  dell’istanza  ed  avverrà  secondo  le  prescrizioni
contenute nel disciplinare allegato al presente atto sotto la lettera A e che ne fa parte integrante e
sostanziale,  redatto  in  conformità  allo  schema  approvato  con  Delibera  G.R.  n.  194  del
16/03/2016 e sottoscritto dal richiedente;

5. che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in  dipendenza
dell’attingimento,  inclusi  gli  eventuali  danni  verso  terzi  e  qualsiasi  altro  danno  si  possa
verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica e privata,
che saranno in ogni caso posti a carico del concessionario;

6. di trasmettere il presente atto al concessionario;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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DISCIPLINARE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020583

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18401 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/1933 n. 1775, art. 7 e Regolamento 61/R/2016 – Concessione di 
derivazione di acqua pubblica da due affluenti del Fosso del Castagno in Loc. Romena nel 
Comune di Pratovecchio Stia (AR) per la raccolta in un invaso da realizzare per uso agricolo. 
Pratica SIDIT 2177/2022 (Codice locale CSU2022_00005). Approvazione del Disciplinare di 
concessione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano 
di tutela delle acque”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 
n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e  
tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTA  la delibera della Giunta regionale 23/02/2016 n. 122, “Delibera per il subentro nei procedimenti ai 
sensi dell'art.11bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del suolo”;

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 

- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge  
regionale 25 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei 
prelievi  e  delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 25 
dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e  
degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei  
procedimenti  di  rilascio dei  titoli  concessori  e autorizzatori  per l'uso di  acqua.  Modifiche al  D.P.G.R.  
51/R/2015”;

VISTA la  delibera  della  Giunta  regionale  21/01/2019  n.  58,  pubblicata  nel  Burt  il  30/01/2019,  recante 
“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e 
l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di  
gestione delle Acque delle autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

VISTE le delibere della Giunta Regionale 1 ottobre 2018 n. 1068 “Delibera di determinazione dei canoni  
sulle utilizzazioni delle acque per l’annualità 2018” e 5 agosto 2019 n. 1035 “Disposizioni in materia di  
concessioni per l'utilizzo delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni  
sulla base del tasso di inflazione”;

VISTA la delibera della  Giunta  Regionale  n.  938  del  13/09/2021  recante  “Disposizioni  in  materia  di  
concessioni per l’utilizzo delle acque per l'annualità 2021”; 

VISTA  la  domanda  presentata  in  data  12/05/2022 dalla  impresa  individuale  Casadei  Laura  (P.I. 
06844820487) per il rilascio della concessione di derivazione di acqua pubblica da due affluenti del Fosso 
del Castagno (o Castagneto), appartenenti al reticolo idrografico di cui alla L.R. 79/2012 (codici AV2022 e 
AV2056), in Loc. Romena nel Comune di Pratovecchio Stia (AR), per la raccolta in un invaso da realizzare 
su  terreno  distinto  catastalmente  al  Fg,  56  p.lla  77  per  una  portata  media  di  0,035  l/s  di  acqua  e  un 
fabbisogno annuale di 1100 mc per uso agricolo, per l’irrigazione di soccorso di circa 2800 mq di terreno 
distinto catastalmente al Fg, 56 p.lla 77 coltivati a frutteto e al Fg. 67 p.lle 7-11-239 coltivati a vigneti e  
frutteti, nonché per alcuni usi aziendali (trattamenti fitosanitari) e per l’abbeveraggio degli animali;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio di  Arezzo del Genio Civile Valdarno  Superiore e ritenuto 
che, a seguito dell’esperita istruttoria, le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate:

• la quantità di acqua da derivare è fissata in misura non superiore al fabbisogno annuo di  1100 mc, 
corrispondenti alla portata media annua di 0,035 l/s  l/s per uso  agricolo;

• il  concessionario  corrisponderà  annualmente,  il  canone  di  concessione  di  derivazione  definito  a 
norma della L.R.80/2015 e delle D.G.R. n. 1068/2018, n. 1035/2019 e n. 938/2021, in 25,83 (euro 
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venticinque virgola ottantatré centesimi);

CONSIDERATO che il richiedente ha versato in data  13/09/2022  la somma complessiva di euro  €  76,59 
(euro  settantasei  virgola  cinquantanove  centesimi) tramite  bonifico  su  c/c  postale  intestato  a  Regione 
Toscana, codice IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018 di cui:

- €  25,83 a titolo di cauzione, a garanzia del pagamento del canone di concessione di derivazione 
delle acque e degli obblighi assunti con il presente atto, somma che sarà restituita al termine della 
concessione senza rinnovo;

- € 10,76 a titolo di rateo canone di concessione di derivazione delle acque annualità 2022;

- € 40,00 per contributo dovuto ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933 sulla prima annualità del ca-
none da versare ai sensi dell’art.14 bis del regolamento DPGRT n.61/R/16;

DATO  ATTO  che l’impresa individuale  Casadei  Laura nella  persona  della  titolare  ha  sottoscritto  con 
modalità digitale certificata in data 12/09/2022 il Disciplinare di concessione, conservato agli atti e allegato 
al  presente  decreto  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale  (Allegato  A),  contenente  gli  obblighi  e  le  
condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

CONSIDERATO che  l’imposta di bollo  del presente atto e del disciplinare di concessione è stata assolta 
mediante bonifico su C/C postale intestato a Regione Toscana IBAN IT89O0760102800001031575820 in 
data 13/09/2022;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione è conforme allo schema tipo  approvato con Delibera G.R.T. 
n. 194 del 16/03/2016;

Tutto ciò premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, all’impresa individuale 
Casadei Laura (P.I. 06844820487), per la durata di anni trenta (30) decorrenti dalla data del presente de-
creto, la concessione  di derivazione di acqua pubblica dal corso d’acqua da due affluenti del Fosso del 
Castagno (o Castagneto), appartenenti al reticolo idrografico di cui alla L.R. 79/2012 (codici AV2022 e 
AV2056), in Loc. Romena nel Comune di Pratovecchio Stia (AR), per la raccolta in un invaso da realiz-
zare su terreno distinto catastalmente al Fg, 56 p.lla 77, per l’irrigazione di soccorso di circa 2800 mq di 
terreno distinto catastalmente al Fg, 56 p.lla 77 coltivati a frutteto e al Fg. 67 p.lle 7-11-239 coltivati a vi-
gneti e frutteti, nonché per alcuni usi aziendali (trattamenti fitosanitari) e per l’abbeveraggio degli anima-
li, per  un quantitativo annuo di 1100 mc corrispondenti ad una portata media di 0,035 l/s sulla base della 
quale è calcolato il canone di concessione;

2. di approvare il Disciplinare, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A), 
sottoscritto in data 12/09/2022 dalla titolare dell’impresa individuale, contenente gli obblighi e le condi-
zioni cui è vincolata la variante alla concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

3. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel Disci-
plinare di Concessione richiamato ed approvato al precedente punto 2;

4. di dichiarare che ai sensi delle D.G.R. n. 1068/2018, n. 1035/2019 e n. 938/2021, il canone per la conces-
sione di derivazione d’acqua è stabilito nella misura di € 25,83 (euro venticinque virgola ottantatré cen-
tesimi);

5. di trasmettere il presente provvedimento al  Comune di Pratovecchio-Stia;

6. di dare atto, altresì, che, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità  
giudiziaria competente nei termini di legge.

   IL  DIRIGENTE
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Disciplinare di concessione
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020639

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18405 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: R.D. nr. 1775/33 - voltura e variante sostanziale della concessione di derivazione 
acqua dal sottosuolo in loc. Avenza nel Comune di Carrara (MS), pratica n. Sidit 408732/2020 
C.L. PC 550/23-61.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti:
• il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
• la  L.  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.  mm.ii  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
• il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;
• il D.P.R. 18.2.1999 n°238;
• la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione 

del piano di tutela delle acque”;
• il D.Lgs. del 03/04/2006 n° 152, artt. 95 e 96;
• la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56”;
• il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento 

di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge regionale 28 dicembre 
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e 
delle  restituzioni  di  acqua  pubblica  e  delle  modalità  di  trasmissione  dei  risultati  delle 
misurazioni”, così come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

• la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”;

• la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il  subentro nei 
procedimenti ai  sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del 
suolo”;

• la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016  “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio 
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n. 
1341, ed ulteriori disposizioni per l’istruttoria ed il rilascio”;

• il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  16  agosto  2016,  n.  61/R 
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), così come modificato dal 
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle  risorse idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati  costieri)  recante disposizioni  per 
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei 
titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

• la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico” 
art. 3;

• il  DPGRT n.  46/R  del  11/08/2017  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  n.  34  Parte  I  del 
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

• le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle 
acque n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019 e n. 938 del 13/09/2021 "Disposizioni 
in materia di concessioni per l'utilizzo delle acque per l'annualità 2021";

• la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, 
recante  “Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle 
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di 
qualità  ambientale  definiti  dai  Piani  di  Gestione  delle  Acque delle  Autorità  di  Distretto 
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista  la  deliberazione  della  GRT n.  8469  del  20/09/1993  con  la  quale  era  stato  concesso  a 
Euromarmi s.r.l., di derivare dal sottosuolo (Bacino Carrione) in loc. Avenza nel Comune di Carrara 
(MS), la portata di moduli 0,01 (l/s 1,00) di acqua per uso industriale, per la durata di anni 30 
(trenta) a far data dal 24/08/1990, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare n. 664 del 18/11/1992 e verso il pagamento del canone annuo;
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Visto:
- l'istanza alla Provincia di Massa Carrara del 17/07/2004 prot. n. 25475 presentata da Euromarmi 
s.r.l., per volturare la concessione di derivazione acqua sotterranea in loc. Avenza nel Comune di 
Carrara (MS),  di  cui alla  deliberazione GRT n. 8469 del 20/09/1993 (pratica PC 550/23-61),  a 
favore di V. Fontanili  s.r.l.,  C.F.:  00420230450, in conseguenza di contratto di affitto d'azienda 
stipulato il 22/05/2003 davanti al Notaio Guido Lucentini;
- il contratto d'affitto tra Euromarmi s.r.l. e V. Fontanili s.r.l.;
- l'istanza acquisita al protocollo in data 17/08/2018 con il n. 397266, presentata da V. Fontanili 
s.r.l., C.F.: 00420230450, con la quale viene chiesta la variante sostanziale alla concessione per la 
derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea in località Avenza nel Comune di Carrara 
(MS), (pratica PC 550/23-61);

Vista la relazione d'istruttoria del  Genio Civile Toscana Nord sede di Massa,  Ufficio Procedure 
Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della pratica n. Sidit 408732/2020 
C.L. PC 550/23-61: V. Fontanili s.r.l. ha chiesto lo storno dei canoni dovuti, a seguito degli ingenti 
danni  subiti  dai  macchinari  per  la  lavorazione del  marmo dello  stabilimento sito  in via  Argine 
Destro Carrione n. 7, durante l'evento alluvionale del novembre 2014.
L'ufficio ha effettuato un sopralluogo presso lo stabilimento, constatando la necessità di effettuare la 
variante  sostanziale  alla  concessione  per  derivare  acqua  sotterranea,  consistente  nella  modifica 
dell'uso da industriale a civile, nella riduzione del numero di opere di presa da 4 pozzi a 1 pozzo e 
nella riduzione della quantità prelevata da 1,00 l/s a 0,008 l/s corrispondente a circa 250,00 mc/a;

Considerato  che le  variazioni  alla  concessione  sono  una  conseguenza  di  un  evento  naturale 
imprevedibile;

Dato atto che in data 24/06/2022 è stato effettuato il versamento relativo al deposito cauzionale di 
Euro 229,40 sul conto IBAN IT41X0760102800001031581018;

Ritenuto di poter concedere il nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale versato 
presso la Cassa Depositi e Prestiti per un importo di Lire 97.500: quietanza n. 155 del 13/07/1992;

Ritenuto di accogliere  la  domanda di  voltura presentata  alla  Provincia  di  Massa Carrara,  sopra 
descritta ed intestare quindi la concessione di derivazione acqua sotterranea (Bacino Carrione) in 
loc. Avenza nel Comune di Carrara (MS), di cui alla deliberazione GRT n. 8469 del 20/09/1993, a 
V. Fontanili  s.r.l.,  C.F.:  00420230450, con sede a Carrara (MS) fraz.  Avenza via Argine Destro 
Carrione n. 7; di accogliere altresì la domanda di variante sostanziale necessaria, a seguito di un 
evento naturale imprevedibile, per modificare l'uso da industriale a civile, per ridurre il numero di 
opere di presa da 4 pozzi a 1 pozzo e per diminuire la quantità prelevata da 1,00 l/s a 0,008 l/s 
corrispondente a circa 250,00 mc/a, pratica n. Sidit 408732/2020 C.L. PC 550/23-61;

Dato  atto  che  la  concessione  è  accordata  per  ulteriori  anni  10  (dieci)  a  far  data  dal  presente 
provvedimento, restando sanato il periodo dal 24/08/2020 (giorno immediatamente successivo alla 
data di scadenza della concessione originaria);

Preso atto che il legale rappresentate di V. Fontanili s.r.l., C.F.: 00420230450, ha sottoscritto in data 
01/07/2022 il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di 
acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 01/07/2022, redatto in conformità alla 
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto 
(All.  A),  contenente  i  diritti  e  gli  obblighi  delle  Parti,  nonché  la  disciplina  delle  modalità  di 
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esecuzione  delle  attività  oggetto  di  concessione  ed  ogni  altro  termine,  modo  e  condizione 
accessoria;

Considerato che  V. Fontanili s.r.l.  ha assolto correttamente l'obbligo per i versamenti dei canoni 
dovuti risultando in pari fino al 31/12/2021;

Dato atto che è dovuto il canone anno 2022 per un importo di Euro 229,40 da versare entro la  
scadenza annuale del 31/12/2022;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Giorgio  Mazzanti,  il  quale  dichiara 
l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto ciò premesso e considerato

                                                                     DECRETA

1. di volturare  a far data dal 17/07/2004, a  V. Fontanili s.r.l., C.F.: 00420230450, con sede a 
Carrara (MS) fraz. Avenza via Argine Destro Carrione n. 7, la concessione di derivazione 
acqua dal sottosuolo in loc. Avenza nel Comune di Carrara (MS), di cui alla deliberazione 
GRT n. 8469 del 20/09/1993, pratica n. Sidit 408732/2020 C.L. PC 550/23-61;

2. di  concedere,  a  far  data  dal  01/01/2015,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  a  V. 
Fontanili  s.r.l.,  C.F.:  00420230450,  la  variante  sostanziale  alla  concessione  di  cui  alla 
deliberazione GRT n. 8469 del 20/09/1993, per derivare acqua sotterranea in loc. Avenza nel 
Comune di Carrara (MS) ad uso civile, mediante 1 pozzo contraddistinto nel FG 98 Mappale 
116, dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno e per un quantitativo di massimi l/s 0,032, 
medi 0,008 l/s corrispondenti a circa 250,00 mc/a; la scadenza viene stabilita in anni 10 
(dieci)  a far data dal presente provvedimento,  restando sanato il  periodo dal 24/08/2020 
(giorno  immediatamente  successivo  alla  data  di  scadenza  della  concessione  originaria), 
pratica n. Sidit 408732/2020 C.L. PC 550/23-61;

3. di  di  approvare il disciplinare,  redatto in conformità allo schema approvato con Delibera 
G.R. n.194 del 16/03/2016, sottoscritto dal legale rappresentante di V. Fontanili s.r.l. in data 
01/07/2022, contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolato il rapporto di concessione 
di derivazione acqua pubblica, allegato al presente decreto e costituente parte integrante e 
sostanziale (All. A);

4. di  dare atto  che  in  data  24/06/2022 è stato effettuato il  versamento  relativo al  deposito 
cauzionale di Euro 229,40 sul conto IBAN IT41X0760102800001031581018;

5. di concedere il nulla osta allo svincolo del precedente deposito cauzionale versato presso la 
Cassa Depositi e Prestiti per un importo di Lire 97.500: quietanza n. 155 del 13/07/1992;

6. di dare atto che i canoni sono stati corrisposti fino al 31/12/2021 e che è dovuto il canone 
anno  2022  per  un  importo  di  Euro  229,40  da  versare  entro  la  scadenza  annuale  del 
31/12/2022;

7. di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il 
Comune di Carrara (MS);

8. di  dare  atto  che  il  rilascio  della  concessione  non  costituisce  titolo  idoneo  a  consentire 
l’accesso e l’occupazione o l’uso della proprietà di terzi per la costruzione delle opere di 
presa, adduzione e distribuzione e per l’esercizio della derivazione;
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9. di  dare  atto  che  la  Regione  Toscana  resta  sollevata  da  ogni  onere  e  responsabilità  in 
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si 
possa verificare, durante l’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietà pubblica 
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

10. di trasmettere il presente atto al richiedente;

11. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all'Autorità 
Giudiziaria competente nei termini di Legge.

                                                                                                          IL DIRIGENTE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020586

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18411 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775 – Concessione di acque pubbliche sotterranee per uso 
agricolo - prelievo ubicato nel comune di Radda in Chianti (SI) -  Pratica SIDIT n. 3434/2016 
Proc.n.4321/2021

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle

regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano

di tutela delle acque”; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014

n. 56”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e

tutela della costa e degli abitati costieri"; 

VISTI i regolamenti della Regione Toscana: 

- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge

regionale 25 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei

prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”;

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della  legge regionale 25

dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e

degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei

procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R.51/R/

2015”.

VISTA la delibera della Giunta regionale 13 settembre 2021 n. 938 “Disposizioni in materia di concessioni

per l'utilizzo delle acque per l'annualità 2021”; 

VISTA la delibera della Giunta regionale 24.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019, recante

“Indirizzi  di  prima  applicazione  per  la  valutazione  ambientale  ex  ante  delle  derivazioni  idriche  e

l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dai Piani di

Gestione delle Acque delle Autorità di Distretto Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

PREMESSO CHE  con istanza  rivolta  alla  Regione Toscana,  iscritta  al  prot.  272143 del  30/06/2022 la

Società Agricola Tenute di Castelvecchi s.a.s di Burlandi Maria ha  presentato domanda per il rilascio della

concessione di acque pubbliche (pratica 3434/2016), con captazione da pozzo esistente, nel comune di Radda

in Chianti (SI), su terreno di proprietà della società  richiedente censito al N.C.T. foglio 11  p.lla 24, per uso

agricolo;

DATO ATTO che la visita istruttoria prescritta al terzo comma dell’art. 95 del T.U. n. 1775 del 11/12/1933 è

stata effettuata il  giorno 24/03/2022 e che dal verbale di sopralluogo conservato agli atti, non emergono

osservazioni nè opposizioni;

DATO ATTO che l’avviso  di  istruttoria è  stato pubblicato sull’Albo Pretorio del  Comune di  Radda in

Chianti (SI) per quindici giorni consecutivi decorrenti dal 04/03/2022, come da relata iscritta al protocollo

regionale n. 157188 del 14/04/2022;

VISTA la relazione geologica comprensiva anche delle prove di portata a firma del geologo dott. Luciano

Pignattai (n. 660 Ordine dei Geologi della Toscana) acquisita al prot. n.65009 del 18/02/2022;
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DATO ATTO che in base all’istruttoria, conclusa dal Settore Genio Civile Valdarno Superiore, Ufficio di

Firenze in data 14/07/2022,  le caratteristiche della derivazione possono essere così sintetizzate: la quantità di

acqua da prelevare è pari al fabbisogno annuo di 3.460 mc/anno, per una portata media annua di concessione

(PMA) di 0,11 l/s metri cubi, destinata ad uso agricolo;

DATO ATTO che il soggetto richiedente:

- ha costituito il deposito cauzionale di € 80,90;

- ha effettuato il versamento del canone 2022 (rateo pari a 4 mensilità);

- ha assolto all’imposta di bollo sul disciplinare e sul presente atto, mediante n.02 marche da bollo per un

totale €  32,00;

- ha effettuato il versamento di € 40,00 contributo ex art.7 R.D. 1775/1933 e art.14 bis PGR 61/R/2016

- in data 16/08/2022 ha sottoscritto il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la

concessione  di  acque  pubbliche,  redatto  in  conformità  allo  schema  approvato  con  D.G.R.  n  194  del

16/03/2016;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il titolare di posizione organizzativa "Procedure tecni-

co autorizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore", Ing. Carmelo Cacciatore;

DECRETA

1. di rilasciare a favore della Società Agricola Tenute di Castelvecchi s.a.s. di Burlandi Maria, con sede

legale nel Comune di Radda in Chianti (SI)  Loc. Castelvecchi, la concessione di acque pubbliche per uso

agricolo  entro i limiti di disponibilità della risorsa e fatti salvi i diritti di terzi; la captazione avverrà a mezzo

di un  pozzo ubicato nel Comune di Radda in Chianti (SI) - in terreno individuato nel N.C.T. dal foglio 11

p.lla 24  di proprietà della società  richiedente;

1. la concessione ha decorrenza dalla data del presente atto e durata fino al 31.12.2041;

2. di  approvare,  quale  parte  integrante  del  presente  decreto,  il  disciplinare  (All.  A),  redatto  in

conformità allo schema approvato con D.G.R. n 194 del 16/03/2016,  sottoscritto in data 16/08/2022 dal

richiedente, recante gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione di acque pubbliche;

3. di stabilire che, ai sensi del DPGR 61/R/2016 e della DGR  938/2021, il canone di concessione è

definito in € 80,90;

4. di precisare che la concessione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933 non riguarda aspetti qualitativi

della risorsa idrica prelevata;

5. di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità Giudiziaria competente nei termini di leg-

ge.

IL DIRIGENTE
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ALLEGATO A
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gennarino COSTABILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2022AD020718

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 18418 - Data adozione: 16/09/2022

Oggetto: RD 523/1904 - LR 80/2015.  Concessione porzione di area demaniale del corso 
d'acqua denominato AV16673 Borro Val Di Lago, loc. Levanella - Pateresso in Comune di 
Montevarchi per lavori lavori di adeguamento tombamento esistente Borro Val di Lago. 
Pratica SiDIT 17827/2019

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/09/2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA  la  L.  37/94  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  torrenti,  laghi  e  altre  acque
pubbliche”;

VISTA  la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche  alla  l.r.  69/2008  e  alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il  DPGR 60/R del  12/08/2016 “Regolamento in  attuazione  dell’articolo 5 della  legge  regionale  28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per l’uso del demanio idrico”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1035 del 05/08/2019 Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo
delle acque e per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO CHE:

• Con nota prot. n. 0339290 del 11-09-2019 questo Settore ha comunicato ai proprietari frontisti e per conoscenza
al Comune di Montevarchi che il tombamento esistente sul Borro di Val di Lago con struttura in c.a., utilizzato
per l’accesso al  fabbricato di  civile  abitazione,  risultava privo di  autorizzazione idraulica ai  sensi  del  R.D.
523/1904; 

• con nota prot. n. 0049154 del 21-10-2019  il Comune di Montevarchi ha comunicato l’avvio del procedimento ai
sensi della Legge n.241/1990 e s.m.i. al fine della rimozione dell’opera e il ripristino dei luoghi;

VISTA l’istanza di concessione del demanio idrico n. 17827/2019 presentata dal richiedente Omero Michelini, i cui dati
anagrafici sono riportati nell'allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto, con nota acquisita agli atti di
questo Settore con prot. n. 419641 del 12-11-2019, con la quale si trasmette in allegato la documentazione progettuale
costituita dai seguenti elaborati in formato digitale a firma dell’Ing. Tanzini Matteo:

• Tavola corografia e inquadramento intervento

• Studio compatibilità idraulica

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Piero Paliotta nominato con Ordine di Servizio n. 14 del
14/06/2021;

DATO ATTO della richiesta di integrazioni trasmessa con nota prot. n. 452861 del 04-12-2019 con la quale, al fine della
verifica sulla compatibilità idraulica del tombamento in oggetto, è stato richiesto di considerare la portata in uscita dalla
cassa di espansione sul Borro Val di Lago, all’epoca in fase di progetto, e di valutare la possibilità di l’adeguamento del
manufatto in modo da garantirne la funzionalità idraulica;

PRESO ATTO della richiesta di differimento dei termini per la presentazione delle integrazioni, trasmessa dall’Ing.
Tanzini per conto del proprietario Sig. Michelini Omero con nota prot. n. 39865 del 03-02-2020, motivata dalla necessità
di inserire l’intervento in un quadro generale concordato con l’Amministrazione Comunale finalizzato al riassetto di tutta
l’asta fluviale del Borro Val di Lago a seguito del completamento della Cassa di Espansione;

DATO ATTO che con nota  prot.  n.  0088720 in data  04-03-2022,  in  concomitanza con l’ultimazione  dei  lavori  di
realizzazione della cassa di espansione sul Borro Val di Lago, è stato trasmesso preavviso di diniego, sollecitando l’invio
della documentazione integrativa richiesta con la nota  prot. n. 452861 del 04-12-2019;

VISTA la documentazione integrativa progettuale trasmessa con nota acquisita agli atti di questo Settore con prot. n.
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0145627 del 06-04-2022,  costituita dai seguenti elaborati in formato digitale a firma dell’Ing. Tanzini Matteo:

• Relazione tecnica per la compatibilità idraulica delle opere di sistemazione;

• Tavola n.1 Inquadramento interventi;

• Tavola n.2 Profilo Longitudinale – Sezioni (stato attuale – progetto – sovrapposto);

• Tavola n.3 Particolari di progetto;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

• lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato AV16673 Borro Val Di Lago, loc. Levanella - Pateresso in
Comune di Montevarchi, presso la particella 335 del Foglio 21 per la realizzazione dell'opera n. 3156 lavori di
adeguamento  del tombamento  esistente  sul Borro  Val  di  Lago,  così  come  descritto  e  rappresentato  negli
elaborati di progetto;

PRESO  ATTO  che  gli  interventi  locali  di  sistemazione  idraulica  sono  stati  definiti  di  comune  accordo  con
l’amministrazione comunale di Montevarchi al fine di  uniformare le opere di progetto e le successive realizzazioni, e
riguardano sia al tratto tombato in oggetto che quello a monte, che saranno oggetto di separate istanze da parte dei
privati;

PRESO ATTO che  la  Relazione  tecnica  per  la  compatibilità  idraulica  fa  riferimento  alla  verifica  idraulica  redatta
dall’Ing. Claudia Lombardi nell’ambito del Progetto Esecutivo “Cassa di espansione sul Borro Val di Lago” – Variante
n.1, la cui documentazione è stata messa agli atti di questo procedimento;

CONSIDERATO che le opere e attività sopra descritte comportano l’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le  suddette  opere rientrano in  una delle  fattispecie  di  cui  all’art.  13 comma 1 del  Regolamento
60/R/2016  e  s..m.i  e  pertanto  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  dell'area  demaniale  senza  procedura  in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione può essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  progettuale  che  descrive  l’esecuzione  dei  lavori  e  le  caratteristiche  più
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalità dell'occupazione, è quella agli atti del
procedimento n. 17968/2019;

ACCERTATO che:

• il progetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque;

• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua
ed è compatibile con la presenza di opere idrauliche;

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua;

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;

• non vi è aggravio del rischio per le persone;

• la realizzazione dei lavori non è in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento; 

DATO ATTO che,  nella  realizzazione  e  gestione  delle  opere  dovranno  essere  osservate  le  prescrizioni  tecniche  e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

• i lavori  che interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti  in condizioni  meteorologiche
favorevoli:  nello  specifico,  al  verificarsi  dell’evento  con  codice  di  allerta  “giallo”  per  rischio  idraulico  ed
idrogeologico nella zone del Valdarno e per l’intera durata dell’allerta stessa, il personale dovrà sospendere le
lavorazioni e sgomberasre l’alveo da ogni attrezzatura di cantiere. Per la verifica delle condizioni meteo si dovrà
fare riferimento al Centro Funzionale della Regione Toscana, al sito: https://www.cfr.toscana.it.

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
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affinché  l’interferenza  con  la  dinamica  fluviale  non  determini  aggravio  di  rischio  idraulico  ed  in  generale
pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile l’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i  lavori dovranno essere svolti  in conformità alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica; 

• al  termine  dei  lavori  dovrà  essere  ripristinato  lo  stato  dei  luoghi  interessato  dal  cantiere  e  da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilità di accesso; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio; 

• l'autorizzazione  di  cui  al  presente  atto  ha  validità  di  anni  tre  dalla  data  del  presente  atto  a  pena  di
decadenza senza  ulteriori  comunicazioni  da  parte  dello  scrivente  Ufficio,  salvo  richiesta  di  rinnovo  da
presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza; 

• le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto, oltre alla documentazione fotografica delle principali fasi delle lavorazioni, ; 

• il Richiedente ai fini dell’esecuzione delle opere, è tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli
atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti; 

• con  il  presente  Decreto  s’intendono  autorizzati,  per  tutta  la  durata  della  concessione,  tutti  gli  interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento; 

• il  concessionario  dovrà comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione la  data  d’inizio dei  predetti
lavori  manutentivi  e  dovrà  altresì  presentare,  a  corredo  di  tale  comunicazione,  documentazione  tecnica
esplicativa; 

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

• ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato,  preservandole  dal  pericolo  di  distruzione  o  danneggiamento,  salvaguardandole  da  intrusioni  e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati; 

• a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del  mutevole  regime  del  corso  d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione  dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale; 

• a  consentire  l’accesso  al  personale  di  vigilanza  incaricato  dalla  Concedente,  che  potrà  in  ogni  momento
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effettuare  verifiche  per  accertare  lo  stato  di  manutenzione  dell’area  e  impartire  l’ordine  di  effettuare  gli
interventi eventualmente necessari,  ad insindacabile giudizio della Concedente,  per garantire il  buon regime
delle acque; 

• a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla  proprietà  pubblica  e  privata  a  seguito  di  inadeguata  manutenzione  o  di  inadeguata  custodia  del  bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

• a  rispettare  le  leggi  ed  i  regolamenti  ed  ordinamenti  di  polizia  urbana  e  di  pubblica  sicurezza,  nonché  la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

• a non mutare la  destinazione del  bene in  concessione,  né apportarvi  aggiunte,  innovazioni o altro  senza la
preventiva  autorizzazione  della  Concedente,  prendendo  atto  che  tutte  le  opere  addizionali  e  di  miglioria
autorizzate  resteranno  acquisite  al  demanio  senza  che  il  Concessionario  possa  avere  diritto  a  rimborsi  o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

• a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione; 

• a  tenere  indenne  la  Concedente  dalle  spese  necessarie  per  le  opere  di  sistemazione  delle  aree  pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti; 

• a consentire, in ogni momento l’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica; 

• a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia,  fatta salva la facoltà della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per l’ Amministrazione; 

Il Concessionario inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprietà
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto; 

• è  obbligato,  ai  sensi  dell’art.  2  del  R.D.  n.523/1904 ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena  ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa  in  pristino  dello  stato  dei  luoghi,  che,  a  giudizio  insindacabile  dell’Autorità  idraulica,  si  rendessero
necessarie per garantire il  buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire 

• dovrà provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,  nonché delle
prescrizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque  pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

DATO  ATTO  che  l’inadempimento  da  parte  del  Concessionario  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Decreto  di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

c) esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunicherà un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potrà
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

• al  Concessionario  dichiarato  decaduto  non  spetterà  alcun  rimborso  per  le  opere  realizzate  e  per  le  spese
sostenute; 

• fatte  salve le  eventuali  sanzioni di  cui  all’art.  9  della  L.R.  80/2015, il  Concessionario decaduto è  soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi; 

• nel caso di mancato rilascio è eseguito lo sfratto in via amministrativa; 
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• per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati; 

DATO ATTO che il Concedente potrà disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilità o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per l’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della l.r.80/2015;

RITENUTO,  sulla  base  dell’esperita  istruttoria,  di  stabilire  in  anni data.infoPagamenti.durata_concessione la  durata
della concessione che potrà  essere  rinnovata nei  soli  casi  previsti  dal  Regolamento e  con le  modalità  nel  medesimo
stabilite,  esclusivamente  a  seguito  di  istanza  da  presentare  almeno  30  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di
concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validità della concessione, il canone dovrà essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone è
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO l’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle concessioni statali per
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati nell'ambito territoriale della
Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sarà aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualità del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente decreto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n.
463 del 12/02/2016;

DATO ATTO che l'imposta di bollo relativa al presente atto è stata assolta dal richiedente con marca cartacea n. id
01201014216643 del 29/03/2022 .

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto in data  al versamento a favore della Regione Toscana dei seguenti
importi:

• € 101,20 a titolo di deposito cauzionale definitivo infruttifero mediante versamento sul conto corrente postale,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 101,20 a titolo di primo canone concessorio riferito al 2022, mediante versamento sul conto Banco Posta,
codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018; 

• € 50,60 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto Banco Posta codice IBAN IT70 J
0760102800 000011899580. 

• € 2.024,00 a titolo di indennità per occupazioni pregresse- anni 2014-2021, mediante bonifico sul conto Banco
Posta, codice IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare l’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 così come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati depositati agli atti dell'Ufficio; 

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni tre dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilità di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente; 

3. di  accordare,  al richiedente  Sig.  Omero Michelini,  i  cui  dati  anagrafici sono riportati  nell'allegato A parte
integrante e sostanziale del presente atto, la concessione per l'occupazione di: 

• porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato AV16673 Borro Val Di Lago, loc. Levanella -

662 mercoledì, 28 settembre 2022 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



Pateresso in Comune di Montevarchi, presso la particella 335 del Foglio21 con l'opera n. 3156 lavori di
adeguamento tombamento esistente Borro Val di Lago; 

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 dalla data del presente atto e che il canone di concessione è
pari a € 101,20, secondo quanto riportato  al p.to  4.1  dell’Allegato A della D.G.R. 888/17, con l’applicazione
dello sconto del 60% in quanto il  bene in concessione rappresenta unico accesso alla proprietà, soggetto ad
aggiornamento  e  modifica  in  ragione  delle  disposizioni  che  verranno  emanate  dalla  Regione  Toscana,  da
pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il
concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione; 

5. di disporre che la realizzazione delle opere e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali  individuate in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore; 

6. di  non  procedere  alla  registrazione  fiscale  del  presente  provvedimento,  considerato  che  l’ammontare
dell’imposta  proporzionale  dovuta per  l’intera  durata  della  concessione risulta  inferiore  alla  misura  di  Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilità da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, provvedere alla sua registrazione; 

7. di dare atto che: 

• il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario è tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti. 

• il Concessionario è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori. 

8. di trasmettere il presente provvedimento all’indirizzo PEC matteo.tanzini.ing@pec.ordingar.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

                                                                                                                                                         IL DIRIGENTE
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	DECRETO 9 settembre 2022, n. 17923 - certificato il 13 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per attraversamento in subalveo del Fosso del Calderaio, nel tratto censito con ID BV3145, con una nuova condotta fognaria in pressione in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 J (SIDIT: pratica 2520/2022, procedimento 3840/2022).
	DECRETO 10 settembre 2022, n. 17924 - certificato il 13 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per attraversamento in subalveo del Torrente Borra nel tratto censito con ID BV3288 con una nuova condotta di scarico in Comune di Pieve a Nievole (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 M (SIDIT: pratica 2523/2022, procedimento 3843/2022).
	DECRETO 10 settembre 2022, n. 17925 - certificato il 13 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per attraversamento in subalveo del Fosso del Pedicino, nel tratto censito con ID BV3183, con condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 P (SIDIT: pratica 2526/2022, procedimento 3846/2022).
	DECRETO 10 settembre 2022, n. 17926 - certificato il 13 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per attraversamento in subalveo del Torrente Pescia Nuova, nel tratto censito con ID BV3189, con condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 R (SIDIT: pratica 2528/2022, procedimento 3848/2022).
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 17928 - certificato il 13 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Cessazione anticipata della concessione di utilizzo di aree appartenenti al demanio idrico per attraversamento sul Borro di Val di Lago in loc. Levanella a servizio della lottizzazione ATR36 nel Comune di Montevarchi (AR). Pratica SiDIT 91639/2020.
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 17932 - certificato il 13 settembre 2022T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche con captazione da n. 3 pozzi ubicati nel comune di Reggello (FI), su terreno censito al N.C.T foglio 66 particelle 439 e 295 - Concessione SIDIT n. 715/2022.
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 17955 - certificato il 13 settembre 2022Pratica SiDIT n. 3217-2022 - Concessione per un attraversamento, mediante staffaggio alla spalletta del ponte esistente sul fosso Rigiolato (TC15430), con tubazione contenente cavo telefonico, in località Bagno di Gavorrano, nel comune di Gavorrano (GR) - Concessionario: Fastweb S.p.A.
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 17962 - certificato il 13 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. AUT. 2537548 - Concessione porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Sieve, loc. Montebonello in Comune di Pontassieve per attraversamento con elettrodotto MT staffato a ponte. Pratica SiDIT 2997/2022.
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 17964 - certificato il 13 settembre 2022Pratica SiDIT n. 2151-2022. Concessione demaniale per due attraversamenti in subalveo (tip.11), di cui uno del fosso Petraia (TC15660) e uno del fosso del Vado Coperto (TC15659), e per tre attraversamenti aerei (tip. 1.2), di cui uno del fosso di Val Maggiore (TC15537, uno del fosso Val Querceta (TC15684) e uno del fosso Valle Onesta (TC15719), con linea elettrica a MT nel comune di Follonica (GR) - Concessionario: e-distribuzione S.p.A.
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 17978 - certificato il 13 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Variante e subentro nella concessione demaniale per l'occupazione del demanio idrico con pontile di approdo per imbarcazione con finalità turistico-commerciale sul Fiume Arno in Comune di Firenze. Pratica SiDIT 786/2018.
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 17979 - certificato il 13 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Argomenna, loc. Montebonello in Comune di Pontassieve per manufatto di scarico acque meteoriche. Pratica SiDIT 3374/2022.
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 17986 - certificato il 13 settembre 2022Pratica n. 120/2022 - Concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee nel territorio del Comune di Cecina (LI). Richiedente: Società Agricola Colle Mezzano S.r.l.
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 17996 - certificato il 13 settembre 2022T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Rinnovo della concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee da n. 2 pozzi ubicati nel Comune di Montepulciano (SI), Loc. Casalbosco, per uso Agricolo, rilasciata dalla Provincia di Siena con D.D. 123 del 25/10/2006. Pratica Sidit n. 86853/2020 - codice locale: RIN001_PC000953SI.
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18008 - certificato il 13 settembre 2022R.D. 523/1904, L. 37/1994, regolamento regionale 60/R/2016, L.R. 50/2021. Pratica idraulica n. 1713, pratica Sidit n. 3519/2019. Proroga di inizio e fine lavori autorizzati con decreto dirigenziale n. 826 del 27/01/2020.
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 18012 - certificato il 13 settembre 2022T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche con captazione da n. 1 pozzo ubicato nel comune di Bagno a Ripoli (FI), su terreno censito al N.C.T foglio 16 particella 126 Pratica SIDIT n. 254/21.
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 18013 - certificato il 13 settembre 2022T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche con captazione da n. 1 pozzo ubicato nel comune di Colle Val d'Elsa (SI) su terreno censito al N.C.T foglio 94 particella 3 Pratica SIDIT n. 3661/21.
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18049 - certificato il 14 settembre 2022RD 523/1904, L. 37/1994, L.R. 41/2018. Pratica n. 3305 (Sidit n. 2849/2022). Concessione di un'area del demanio idrico, di pertinenza del "Fosso colatore n. 1 di Lama Piena" (codice BV5735), in località Madonna dell'Acqua, nel comune di San Giuliano Terme (PI), occupata da uno scarico di acque reflue urbane.
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18055 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904, L. 37/1994, L.R. 41/2018. Archiviazione del procedimento relativo alla pratica n. 2550 (Sidit n. 1270/2021) di richiesta concessione per l'utilizzo temporaneo di un'area del Demanio dello Stato - Ramo Idrico, di pertinenza del corso dacqua denominato Fosso della Barra (TN40228), per svolgere gare di pesca al colpo e manifestazioni a carattere Provinciale e Regionale, in un tratto di circa 2 Km, in località Nodica, nel Comune di Vecchiano (PI).
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18056R.D. n. 523/1904 - L. n. 37/1994 - L.R. n. 41/2018 - Pratica idraulica n. 3399 - SIDIT 3468/2022. Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del Comune di Villafranca in Lunigiana (MS).
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18075 - certificato il 14 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Torrente Fosso d'Orchio AV4337, loc. Caprile in Comune di Badia Tedalda per attraversamento con condotta in subalveo. Pratica SiDIT 1732/2022.
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18077 - certificato il 14 settembre 2022Pratica SIDIT 636/2022 - T.U. n. 1775 del 11/12/1933 - Concessione per derivazione acque pubbliche superficiali dal Fosso Maccaiolo nel comune di San Casciano dei Bagni (SI).
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 18094 - certificato il 14 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Decadenza della concessione di un ponticello sul Torrente Faella in Loc. Il Pino a confine dei Comuni di Piandiscò e Castelfranco. Pratica SiDIT 3133/2022.
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18099 - certificato il 14 settembre 2022R.D. nr. 1775/33 - concessione di derivazione acqua sotterranea in località Marina di Massa nel Comune di Massa (MS) ad uso agricolo (prat. SIDIT n. 692/2022 C.L. n. PC 1474/36-227).
	DECRETO 12 settembre 2022, n. 18107 - certificato il 14 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale di vari corsi d'acqua in Comune di Radda in Chianti per attraversamenti con cavo fibra ottica. Pratica SiDIT 3280/2022.
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18108 - certificato il 14 settembre 2022RD 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica n. 3354 - SIDIT n. 3287/2022. Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di nuovo tratto di linea elettrica BT in attraversamento aereo del corso d'acqua senza nome (cod. BV4692) e posizionamento di nuovo sostegno nella fascia di rispetto per nuova fornitura su strada vicinale traversa di Via Lenin, loc. San Martino Ulmiano nel Comune di San Giuliano Terme (PI).
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18112 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica idraulica n. 3243 - Sidit n. 3393/2022. Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del Comune di Borgo a Mozzano (LU).
	DECRETO 14 settembre 2022, n. 18131 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per attraversamento in subalveo del Fosso della Torre, nel tratto censito con ID BV3178, con condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 V (SIDIT: pratica 2534/2022, procedimento 3854/2022).
	DECRETO 14 settembre 2022, n. 18132 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per la sostituzione di condotta gas metano in attraversamento e parallelismo in alveo sul tratto tombato del Fosso della Vella, MV50247, in via Malpighi nel Comune di Prato (PO). Pratica 4038 (SIDIT: pratica n. 2834/2022, procedimento n. 4220/2022).
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18135 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904, L. 37/1994. Pratica idraulica n. 2441, SIDIT n. 432/2021. Concessione di un'area demaniale di pertinenza del fosso della Ciresola (TN437858) in località Fantiscritti, nel Comune di Carrara (MS), utilizzata come area di deposito.
	DECRETO 14 settembre 2022, n. 18137 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per attraversamento in subalveo del Fosso del Vescovo, nel tratto censito con ID BV3137, con condotta di scarico in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 S (SIDIT: pratica 2529/2022, procedimento 3849/2022).
	DECRETO 14 settembre 2022, n. 18143 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per la sostituzione di condotta gas metano in attraversamento del Fosso della Vella - MV26743, lungo via Murri nel Comune di Prato (PO). Pratica 4045 (SIDIT: pratica n. 3178/2022, procedimento n. 4610/2022).
	DECRETO 14 settembre 2022, n. 18152 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per attraversamento in subalveo del fosso BV20223 con condotta fognaria in pressione, in Comune di Ponte Buggianese (PT), nell'ambito dell'intervento di collegamento fognario del depuratore di Fattoria a Ponte Buggianese con il depuratore intercomunale di Pieve a Nievole e posa in opera di condotta di scarico dal depuratore intercomunale di Pieve a Nievole all'invaso del Coccio. Pratica 3965 D (SIDIT: pratica 2502/2022, procedimento 3820/2022).
	DECRETO 14 settembre 2022, n. 18153 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per la sostituzione di condotta gas metano in attraversamento e parallelismo del tratto tombato del Fosso della Vella - MV25795, lungo via Galceti e via Redi nel Comune di Prato (PO). Pratica 4042 (SIDIT: pratica n. 3177/2022, procedimento n. 4609/2022).
	DECRETO 13 settembre 2022, n. 18155 - certificato il 14 settembre 2022R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica idraulica n. 3394 - Pratica Sidit n. 3469/2022. Concessione ed Autorizzazione idraulica per la realizzazione di rete in fibra ottica in varie località del Comune di Coreglia Antelminelli (LU).
	DECRETO 15 settembre 2022, n. 18248 - certificato il 15 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Canale Fossetto S. Donnino (MV33259), loc. impianto ferroviario denominato IDP Osmannoro in Comune di Firenze per manufatto di scarico acque meteoriche dell'impianto ferroviario di Osmannoro. Pratica SiDIT 2184/2022.
	DECRETO 15 settembre 2022, n. 18249 - certificato il 15 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Rinnovo concessione ponteggio provvisionale, con occupazione di porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Sieve in Comune di Pontassieve. Pratica SiDIT 1661/2022.
	DECRETO 15 settembre 2022, n. 18251 - certificato il 15 settembre 2022R.D. n. 523/1904 e L.R. 80/2015. Pratica Sidit 1395/2022 - Concessione per utilizzo del demanio idrico con contestuale autorizzazione idraulica - Realizzazione di nuova condotta fognaria con attraversamento in subalveo del corso d�acqua BV7857, attraversamenti mediante staffaggio ai ponti preesistenti del Collettore BV7408 e dell'Antifosso di Usciana BV7343 e in parallelismo al Canale Usciana BV7682, in località Montecalvoli e Ponticelli , nel Comune di Santa Maria a Monte (PI). (Prat. N. I17F1001). Richiedente: ACQUE S.p.A.
	DECRETO 15 settembre 2022, n. 18252 - certificato il 15 settembre 2022T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Domanda di cambio di titolarità della concessione di derivazione d�acqua superficiale dal Torrente Staggia in Loc. Calcinaia nel Comune di Pratovecchio Stia (AR) per uso idroelettrico rilasciata dalla Provincia di Arezzo con D.D. n. 619/DS del 17/12/2015 - Pratica SiDIT 5428/2020 (codice locale: Rin001_CSU1910_00003). Accettazione e presa d'atto del subentro.
	DECRETO 15 settembre 2022, n. 18259 - certificato il 15 settembre 2022R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015. Sidit 2985/2022. Concessione di aree del demanio idrico per realizzazione di linea di comunicazione elettronica in attraversamento in subalveo del Fosso del Pian Di Vico TN42633 e autorizzazione idraulica per realizzazione della stessa nella fascia di rispetto del Canale Emissario Di Bientina BV20117 nel Comune di Vicopisano (PI). Richiedente TIM S.p.A.
	DECRETO 15 settembre 2022, n. 18298 - certificato il 16 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Concessione per l'attraversamento del torrente Nievole BV3124, con condotta gas e fender per fibra ottica staffati lato monte al ponte della S.P.22 "Porrione del Terzo" nel Comune di Pieve a Nievole (PT). Pratica 4041 (SIDIT: pratica 3358/2022 procedimento 4833/2022).
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18328 - certificato il 16 settembre 2022R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018. Pratica idraulica n. 2601- pratica Sidit 1596/2021. Concessione idraulica per l'occupazione di una area demaniale riportata nelle mappe catastali nel Comune di Massa (MS) su cui verranno realizzate opere per la posa di un nuovo elettrodotto interrato BT per un nuovo allaccio.
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18337 - certificato il 16 settembre 2022R.D. nr. 1775/33 - concessione di derivazione acqua sotterranea mediante un pozzo nel Comune di San Giuliano Terme (PI) loc. Sant'Andrea in Pescaiola, ad uso agricolo (prat. SIDIT n. 58085/2020 C.L. n. 2826 PI).
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18338 - certificato il 16 settembre 2022R.D. 523/1904, L 37/1994, L.R. 80/2015. Pratica idraulica n. 3239, pratica SIDIT n. 3263/2022. Concessione ed autorizzazione idraulica per la ricostruzione e l'esercizio di un elettrodotto aereo MT (15kV), in conduttori nudi, denominato "Gragnola", ubicato in Caugliano, Gassano, Gragnola, Pian di Molino ed aree limitrofe, nel comune di Fivizzano (MS).
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18359 - certificato il 16 settembre 2022R.D. nr. 1775/33 - voltura della concessione di derivazione acqua pubblica mediante un pozzo nel Comune di Lucca San Vito via Pesciatina n. 300, ad uso agricolo, prat. Sidit n. 186862/2020 C.L. n. 5932.
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18378 - certificato il 19 settembre 2022R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica idraulica n. 3386 - Pratica SIDITn. 3397/2022 - Concessione idraulica per la realizzazione di una copertura di un tratto dicorso d'acqua non riportato nel reticolo idrografico (L.R. n. 79/2012) ma riportato nelle mappecatastali in via Italica nella Frazione di Lido di Camaiore nel Comune di Camaiore (LU).
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18379 - certificato il 19 settembre 2022R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G. R. 60/R/2016. Concessione per occupazione di area demaniale per uso cantieristico per esecuzione di interventi di ripristino conservativo dell'attraversamento autostradale A11, Km 267+430, sul Fosso MV23001 nel comune di Calenzano (FI). Pratica 4051. (SIDIT: Pratica: 3534/2022)
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18381 - certificato il 19 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale dei corsi d'acqua denominati MV33586 e MV33630, loc. Via Pontanico in Comune di Fiesole per variante estensione rete idrica con n. 2 attraversamenti. Pratica SiDIT 1334/2022.
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18382 - certificato il 19 settembre 2022T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche con captazione da n. 1 pozzo ubicato nel comune di Reggello (FI), su terreno censito al N.C.T foglio 83 particella 21 Pratica SIDIT n. 3235/19 codice locale 3293.
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18384 - certificato il 19 settembre 2022Pratica SIDIT n. 1082/2022 - T.U. n. 1775 del 11/12/1933 - Rinnovo della concessione per derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso civile da un pozzo in località Via del Palazzone n. 4 nel comune di Cetona (SI). Richiedente: Barbanera Srl.
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18401 - certificato il 19 settembre 2022T.U. 11/12/1933 n. 1775, art. 7 e Regolamento 61/R/2016 - Concessione di derivazione di acqua pubblica da due affluenti del Fosso del Castagno in Loc. Romena nel Comune di Pratovecchio Stia (AR) per la raccolta in un invaso da realizzare per uso agricolo. Pratica SIDIT 2177/2022 (Codice locale CSU2022_00005). Approvazione del Disciplinare di concessione.
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18405 - certificato il 19 settembre 2022R.D. nr. 1775/33 - voltura e variante sostanziale della concessione di derivazione acqua dal sottosuolo in loc. Avenza nel Comune di Carrara (MS), pratica n. Sidit 408732/2020 C.L. PC 550/23-61.
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18411 - certificato il 19 settembre 2022T.U. 11/12/33 n. 1775 - Concessione di acque pubbliche sotterranee per uso agricolo - prelievo ubicato nel comune di Radda in Chianti (SI) - Pratica SIDIT n. 3434/2016 Proc.n.4321/2021.
	DECRETO 16 settembre 2022, n. 18418 - certificato il 19 settembre 2022RD 523/1904 - LR 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato AV16673 Borro Val Di Lago, loc. Levanella - Pateresso in Comune di Montevarchi per lavori lavori di adeguamento tombamento esistente Borro Val di Lago. Pratica SiDIT 17827/2019.



